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EHooaMosca: 
rispondete 
su Plaga’68 

VACLAV «LAVIK 


Tutte le indiscrezioni sulla perizia dicono che almeno una delle lettere anonime 
contro Falcone era stata toccata dal magistrato. È una prova? 



È lui il corvo? Manca la certezza 


D alle radio straniere, come al solito, ho appreso 
delle reazioni alla lettera che Alexander Dub* 
Cek e Oidrich Cemlk (presidente del governo 
nel ’68) hanno intnato a fine luglio ai partiti co- 
munisti dei cinque paesi de! Patto di Varsavia 
intervenuti In Cecoslovacchia il 21 agosto 
1968.1 giornali di Praga naturalmente hanno taciuto. 

Parecchia gente, comunque, ne è informata. E devo di¬ 
re che coloro con i quali mi é capitato di parlarne, amici o 
semplici conoscenti, hanno accolto con simpatia il pro¬ 
nunciamento dei comunisti ungheresi e quello del ^nalo 
polacco. Tutti, è chiaro, aspettano di vedere le reazioni so¬ 
vietiche, quelle decisive. Qui da noi circola il lesto del di¬ 
scorso pronunciato dal deputato sovietico Jurij Karjatkin, 
,che dalla tribuna del Congresso dei deputati del popolo 
ha detto di aver conosciuto gente che ha portato, in Ceco¬ 
slovacchia, quel «materiate antisovietico» che poi venne 
guizzalo contro di noi. comunisti riformatori. E Kariatkin 
Wàhteslo scusa per questo agli «amici cecoslovacchi». 

^ / Cosa posso aggiungere io. dirìgente del Pcc nel 1968, 
oggi membro del «partito degli espulsi?» Non c’è dubbio 
che le reazioni di Varsavia e di Budapest, ma soprattutto di 
-quest’ultima, perché espressa per bocca del viceresponsa¬ 
bile della politica intemazionale del Posu e pubblicata sul 

a uolidìano del partito, sono passi che vanno nella giusta 
irezione. 

Mi diceva Adam Michnik che loro, quelli di Solidamosc 
cioè, non vogliono fare politica <iper anniversari». Ma nel 
caso deirinlervento in Cecoslovacchia del '68 si tratta di 
un problema urgente. Cosi si spiega la presa di posizione 
del Senato polacco. Il fatto è che si tratta di restituire, o 
meglio, di oare credibilità e prestigio a una politica che 
non vuole essere in contraddizione con la volontà procla¬ 
mata di rafforzare la fiducia nel nostro continente, come 
dice Mikhail Gorbaclov. 

Personalmente sono del tutto d'accordo con la rivendi¬ 
cazione ormai pluriennale di DubCek; bisogna avviare una 
politica positiva. Per questo sono necessari tre presuppo¬ 
sti. Innanzitutto, un riesame crìtico deirintetvento. ma an¬ 
che del comportamento di coloro che nel nostro paese so¬ 
stennero queH'intervento; in secondo luogo è necessaria 
una riflessione critica sulla «politica della normalizzazione» 
e sul famoso documento ideologico («Lezioni da trarre 
dalla crisi...») che ne è ancora alla base: si volevano risol¬ 
vere problemi, invece gli stessi sono stati acuiti e ne sono 
derivati di nuovi Infine, occorre mettere mano a una poli* 
licd che min alla democratizzazione totale, a una seria ed 
efficace riforma economica. Insomma bisogna realizzare 
nleni'altro che li rapporto tra democrazia e socialismo. Un 
processo lungo e non certo lineare. 

Q uando parlo con quegli operai con l quali ho 
lavoralo per tanti annt mi sento chiedere; ma 
perché da noi non si fa come nell'Unione So¬ 
vietica. in Ungheria. In Polonia? Per contro, il 
quotidiano dei Pcc Radè pràvo, definisce «ille- 
gali" - nel migliore dei casi - i gnjppi di Inizia¬ 
tiva indipendenti. Eppure esistono forze e persone con le 
quali avviare un possibite compromesso. Per citare tre no¬ 
mi (in ordine di età): il cardinale Tomasek, capo spiritua¬ 
le dei cattolici. Alexander DubCek, sempre più conosciuto 
e sulla bocca dì tutti (altro che uno sconfiuoì). e il dram¬ 
maturgo Vàclav HaveI, che ben rappresenta I tanti intellet¬ 
tuali progressisti del nostro paese. Voglio dire: esistono le 
condizioni per una politica diversa, di dialogo tra le varie 
componenti della società, soprattutto con i giovani. Per 
ora il segretario del partito e il presidente del governo sono 
in vacanza neiCUrss. Cosa diranno e faranno al loro ritor¬ 
no? A giudicare da ciò che si dice e si scrive sui nostri mass 
media vi sono forze che preparano un «confronto» per il 21 
agosto, ventunesimo anniversario del '68. Ma una cosa è 
certa: non sono i gruppi indipendenti che vogliono il con¬ 
fronto-scontro. SI parla già di imponente presenza delle 
«forze dell'ordine» a Praga per quel data. 

Infine mi chiedo: si possono attendere altre reazioni, 
dopo Varsavia e Budapest, alla lettera di DubCek e di Cer- 
n(k? Non me la sento di rispondere mettendomi al posto 
dei partiti interessati. Forse si potranno avere altre prese di 
posizione di gnippi di parlamentari, magari nella stessa 
Unione Sovietica. Una previsione pud essere azzardata in 
base a quanto detto dal dirigente comunista ungherese 
Szokai: in sede di Patto di Varsavia la questione potrebbe 
venire risollevala, al fine di mettere un punto fermo defini¬ 
tivo alla dottrina della «sovranità limitata», aila politica del¬ 
le ingerenze negli affari interni di altri paesi e partiti. 


•Il corvo» del pala 2 zo di giustizia di Palermo è prò* 
prio lui, il sostituto Alberto Di Pisa? I sospetti cresco* 
no dopo il deposito della perìzia dei tecnici del Cis. 
Secondo indiscrezioni gli esperti avrebbero identifi¬ 
cato un’impronta del magistrato su una delie lettere 
anonime contro Falcone. Tuttavia non ci sono cer¬ 
tezze. Il giudice che conduce l’inchiesta ieri non ha 
voluto rivelare l'esito della perìzia. 


■i PALERMO. Suspense e 
colpi di scena fino alla fine. 
Prima accusato e indicato 
come il «corvo» dei palazzo 
di giustizia di Palermo, poi 
scagionato, sia pure a livello 
di indiscrezioni, infine ieri di 
nuovo sospettalo. Alberto Di 
Pisa, sostituto procuratole al 
palazzo di giustizia di Paler¬ 
mo, è (ornato nell'occhio del 
ciclone dopo il deposita del¬ 
la perìzia dei tecnici del Cis. 
In realtà l’esito di questo ac¬ 
certamento non è stato rive¬ 
lato ufficialmente. Il magi¬ 
strato che conduce t'inchie¬ 
sta si è limitato a dire che l'e¬ 
sito era «certo e univoco» e 
che l'indagine non era stata 
archiviata. Le indiscrezioni 


sono arrivate tre ore dopo. I 
periti avrebbem individuato 
con certezza su una delle 
lettere anonime del <orvo» 
l'impronta di Di Pisa. Il che 
non vuol dire che sia Di Pisa 
con assoluta certezza l'auto¬ 
re delle missive che hanno 
avvelenato l'estate palermi¬ 
tana. «Tutti i giorni tocco de¬ 
cine di fogli e di buste, an¬ 
che se trovassero un'impron¬ 
ta non vorrebbe diré nulla», 
ha detto il giudice. La sua 
posizione tuttavia è compro¬ 
messa. Il magistrato, che al 
Csm disse di condividere il 
contenuto di quelle lettere, 
quasi certamente verrà tra¬ 
sferito. 


A MOINA 7 



Chiammonte: 

«Quel che ho visto 
a PEilermo» 


FABIO INWINKL 


BB Guerra di Palèrmo e im¬ 
pegno della commissione par¬ 
lamentare Antimafia: il presi¬ 
dente Gerardo Chiaromonie 
fa il punto su) caso Contorno, 
le lettere anonime, l'àttenlato 
a Falcone, il coriflitto tra i giu¬ 
dici. La commissione estende¬ 
rà a diverse questioni i suoi 
poteri d'inchiesta. L'alto com¬ 
missariato è un istituto da rive¬ 
dere, ma occorre distinguere 
tra gli errori compiuti da Sica 
e le responsabilità per li man¬ 
cato coordinamento, che van¬ 
no addebitate al ministro del- 
rintemo e ai capo del gover¬ 
no. Fondamentale è in ogni 
caso uno sforzo straordinario 


per il rafforzamento delle 
strutture ordinarie dello Stato. 
Con Andreotti si svilupperà 
nei prossimi mesi un confron¬ 
to senato; pregiudiziale aH’im- 
piego dei servizi segreti è la 
verifica del loro uso fino ad 
oggi. Non sono ammissibili 
cedimenti dello Stato verso i 
responsabili di sequestri di 
persona. L'anno prossimo si 
svolgeranno te eiezioni ammi¬ 
nistrative nel Mezzogiorno; è 
un'occasione per fissare nuo¬ 
ve norme nella scelta dei can¬ 
didali, nel sistema dei voli di 
preferenza, per colpire a fon¬ 
do l'intreccio tra malia e poli¬ 
tica. 


A MOINA 2 


Sempre più confusa la situazione in Polonia dopo Tawertimento sovietico 

Rakowsld: «Questa è sovyeeskme» 

Ma IQszczak vuol parare con Walesa 


Bush a Golbadov 
Devi deciderti 
sul muro di Berlino 


m WASHINGTON. «Abbatte¬ 
re il muro di Berlino e rende¬ 
re la città un luogo di coope¬ 
razione e non di confronto». 
In occasione del ventottesi¬ 
mo anniversario della costm- 
zione del muro di Berlino 
(che ricorre oggi) il presi¬ 
dente americano George Bu¬ 
sh ha ripetuto quanto affer¬ 
mato il 31 maggio a Magon¬ 
za, e ha sollecitato nuova¬ 
mente una risposta da parte 
deirUrss. Busn definisce il 
muro «la rovina di un'epoca 
ormai corvclusa e di una poli¬ 
tica fallimentare». «Abbiamo 
chiesto all'Unione Sovietica, 
una delle quattro nazioni re¬ 


sponsabili di Berlino - ha ag¬ 
giunto Bush -, di unirsi al no¬ 
stri sforzi. Siamo ancora in at¬ 
tesa di quella che speriamo 
sia una risposla p jitiva. Oc¬ 
corre fare il po:iSibile per rìu- 
rvificare la città». A Berlino Est 
non c'è però alcun entusia¬ 
smo. «Neues Deutschland», 
organo del partito comunista, 
ha pubblicato ieri un edito¬ 
riale che tra rallrp affermava: 
•La speranza nell'Occidenle 
di vedere abbattuto il muro di 
Berlino è illusoria; resterà in 
piedi fino a quando persiste¬ 
ranno le condizioni che ne 
hanno reso necessaria la co¬ 
struzione». 


«Voglio incontraile Walesa. L’offerta di una grande 
coalizione resta sempre Valida». Il generale Kìszc- 
zak vuole un incontro chiarificatore con il leader 
dell'opposizione. È l’ultimo tentativo per formare 
un governo che non escluda il POup. Ma il segre- 
tariordei comunisti polacchi, Mieczislaw Rakows- 
ki, si scaglia contro Lech Walesa; «Le sue propo¬ 
ste sono atti di sovversione politica». 

_ DAL NOSUtO IMVIATO 

flABMBL MHTINETTO 


■ VARSAVIA Demo i) moni- 
> di Mosca, arriva un attacco 
durissimo a lech Walesa e al¬ 
la sua proposta di formare in - 
Polonia un governo che esclu¬ 
da i comunisti, il s^r^ario 
del Poup ha scelto ieri la tele¬ 
visione sovietica per lanciare 
accuse di fuoco contro il lea¬ 
der di Solidamosc: «È in corso 
una grossa manovra politica 
deH'opposìzkHtc, un atto di 
sowereione politica che mira 
ad estrometta il Poup. Lech 
Walesa vuc^ colpire le basì 
dell’OTdinamènto politico sca¬ 
turito dagli accordi delia tavo¬ 
la rotonda». 


NelVinlervista Rakowski ras¬ 
sicura i sovietici sul rispetto 
degl) impegni intemaùonati 
da parte di un eventuale go¬ 
verno di grande coalizione, a 
cui dovreobe partecipare an¬ 
che Solidamosc. E questo il ri¬ 
sultalo a cui punta U difficile 
tentativo del generale Kisze- 
zak che ancora ieri ha ripetu¬ 
to la sua offerta alVopposìzio- 
ne. «La proposta è sempre va¬ 
lida. Desidero. mollo arrivare 
ad un colloquio con Walesa 
per discuterne». 


Solidamosc ha finora re¬ 
spinto l'offerta. Non intende 
entrare in un governo diretto 
dal partito comunista. Ad una 
possibile coalizione di ■unità 
nazionale» potrebbe parteci¬ 
pare solo se il premier fosse 
dell'opposizione. Kiszezak, 
che insieme a Walesa è stato 
l'artefice della tavola rotonda 
tra il governo e il sindacato e 
degli accordi per la democra¬ 
tizzazione, spera ancora in 
un’intesa, fidando nelle sue 
grandi capacità di mediatore. 
In c^ni caso, ha già fatto sa¬ 
pere che non rinuncerà a for¬ 
mare un governo. Se il tentati¬ 
vo di coinvolgere Solidamosc 
tallirà, ripiegherà su una «pte- 
cola coalizione» con i vecchi 
alleati, il Partito dei contadini 
e il Partito democratico. Ma 
proprio queste due formazioni 
hanno votiate nei giorni scorsi 
le spalle al Poup, dichiarando 
la propria disponibilità ad en¬ 
trare in una coalizione con 
Solidamosc senza i comunisti. 


A FAOINA 2 


Fuga 
in massa 
da Beirut 
in fiamme 



In migliaia fuggono da Beirut piegata dai bombardamenti 
siriani e cristiani. Sulla città negli ultimi tre giorni sono stati 
scaricati lOmila proiettili, che hanno provocato la morte di 
60 civìii e il ferimento di altri 130. Bush chiede la fihe «im¬ 
mediata» delle ostilità; il governo francese invia suoi rappre¬ 
sentanti nelle maggiori capitali. Da Tunisi l'Oip ha condan¬ 
nato l'esercito siriano ed ha chiesto la convocazione di un 
vertice dei paesi arabi. A pagina B 


•L'esperienza delta P2 pro¬ 
babilmente non è termina¬ 
ta». L'allarme viene lanciato 
dal presidente del Senato 
Giovanni Spadolini in un'in¬ 
tervista al quotidiano livor¬ 
nese. incentrata sui tanti mi¬ 
steri della Strategia della 
tensione. A proposito dei quali, secondo Spadolini, «sareb¬ 
be assurdo ignorare le conclusioni cui sono arrivate com¬ 
missioni parlamentari e indagini giudiziarie e prescindere 
da quella che è stata nella vita italiana la P2». ^ pAOtNA B 


Spadolini: 
«Forse continua 
l’esperienza 
della P2» 



lunedì su 



IMPtACABIlfl Lo stato risponde alla sfida mafiosa mobili¬ 
tando le migliori intelligenze. Chissà le altre. 

SPORTIVOI In attesa del campionato, vota il tuo bomber pre¬ 
ferito: forai centro! 


MUNIFICOI Gratis: Elle Kappa, Vincino a Palermo, Scalia, Al¬ 
legra, Vip, Enzo Costa, Gino & Michele, Lunari, Perini, Pat 
Canta e un mucchio di altra roba. 


I commendanti: 
«Immigrati 
via da Firenze» 


Crociata razzista a Firenze de! commercianti con¬ 
tro i lavoratori immigrati. Se non saranno cacciati 
via , la Confcommeicio minaccia la giunta comu¬ 
nale di formare una lista civica. Qualche giorno fa 
400 esercenti del triangolo d’oro del centro stori¬ 
co fiorentino avev 2 mo presentato un esposto alla 
magistratura contro il Comune per omissione di 
atti d’ufficio nella gestione del centro storico 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIUU* BALDI 


M nRENZE. La minaccia dei 
commercianti fiorentini di una 
lista civica, in funzione anli- 
Comune non è una novità. 
Già in un’altra occasione, l'i- 
stiiuzione della Zona blu, agi¬ 
tarono questa Ipotesi e attua¬ 
rono una serrala. Ora si sono 
costituiti in «partito»: lì partito 
deirintolleranza e dall'alto 
della loro forza e del loro po¬ 
tere chiedono che si faccia 
piazza pulita dì tutti i lavorato¬ 
ri immigrati, che insidierebbe¬ 
ro i loro lucrosi commerci. Il 


leader del «partito» dei 400 in¬ 
vita esplicitamente a «non fare 
di Firenze una città te 
città - dice -c'è posto al mas¬ 
simo per cento immigrali, per 
gli altri è necessario 11 foglio di 
via. SuH'operato del Comune, 
nei giorni scorsi, era inleivtb-- 
nuto anche il cardinale Rtm- 
nelli, che aveva avuto parole 
dì fuoco contro inlolleranli e 
speculatori. Ma i commercian¬ 
ti non hanno «raccolto» e pre¬ 
feriscono portare avanti la lo¬ 
ro crociala. 


A MOINA 8 


Venti e dieci anni fa morivano due grandi pensatori: Adorno e Marcuse 

Cosa resta dei «firancofortesi» 
che divisero la dnìstra 


M Veni'anni fa moriva 
Theodor W. Adorno e dieci 
anni fa Herbert Marcuse. Il 
dossier de CUnUà di oggi è in¬ 
teramente dedicato alla scuo¬ 
la di Francoforte e ai suoi due 
rappresentanti più noti. Non si 
tratta certo dì un bilancio defi¬ 
nitivo di quella complessa 
esperienza, impresa a tutt'og- 
gi non facile. E non tanto per¬ 
ché faccia ancora velo (o 
paura) l'accusa dì «iìTazionaìi- 
smo», e perfino dì antì-iiiumi- 
nismo radicale, con la quale 
una gran parte della cultura 
ufficiale e una non piccola 
parte di quella marxista bolla¬ 
rono i variopinti frutti del miti¬ 
co Istituto per la ricerca socia¬ 
le. Ma perché quei frutti non 
furono mai (e non avrebbe 
potuto essere diversamente) 
né unitari né monolitici e. co¬ 
me tali, ancora oggi, si presta¬ 
no ad essere filosoficamente 


«gustati». 

Alessandro Dai Lago aniva 
a chiedersi se sia mai vera¬ 
mente esistita una scuola di 
Francoforte e suggerisce («og¬ 
gi che le polemiche razionali- 
smo/irrazionatismo comincia¬ 
no fortunatamente ad appas¬ 
sire») di ricercare nel Nietz¬ 
sche «rimosso» dell'hegeliano 
Adorno, nelle radici heidegge¬ 
riane dì Marcuse o negli esiti 
schopenhaueriani di Horkhei¬ 
mer una possibile chiave per 
riawicinarsi alla loro «scuola». 

Fer Umberto Cerrom resta¬ 
no tutti i limiti di un pensiero 
che «pur avendo intravisto e 
denunciato molti caratteri ne- 
gativi delia nostra epoca, la¬ 
scia un deludente deficit di 
progettazione». Ed è proprio la 
dialettica negativa di Adorno 
l'oggetto della riflessione dì 
Laura Boella. Una dialettica 
che c^gi ci appare appesanti¬ 


ta «da una rigidità vuota che si 
nega all'utopia allo stesso mo¬ 
do in cui si nega alla realtà». 
Certo Adorno non è (e non 
fu) un autore facile. Giordano 
Montecch) ripercorre le tappe 
della più originale «passione» 
di Adorno, quella per la musi¬ 
ca e per i suoi paradigmi. 

Eppure i testi adomiani. per 
non parlare del più «consuma¬ 
bile» Marcuse, furono per 
un'intera generazione, per 
quella che amò chiamarsi la 
nuova Sinistra, un punto di ri¬ 
ferimento non eludibile. Leti¬ 
zia Paolozzi ricorda come «ai 
lettori della nuotxi Sinistra, 
con i loro tic ideologici, anda¬ 
va a genio che i francofortesi 
si comportassero un poco an¬ 
che da funzionan del pensie¬ 
ro». 


Diversa la vicenda sull'altra 
sponda dell'Atlantico. Il 7 ago¬ 
sto 1969 - ricorda Gianfranco 
Corsini - la morte di Adorno 
veniva annunciata dal New 
York Times in un breve e ano¬ 
nimo trafiletto. E si che il filo¬ 
sofo n^ti Stati Uniti aveva vis¬ 
suto e lavorato. Mentre negli 
stessi States la ftartuna di Mar¬ 
cuse e del suo Uomo a una di‘ 
mensione fu intensa anche se 
breve. Ma Marcuse, a differen¬ 
za di Adorno - scrive Corsini - 
non ha mai veramente rifiuta¬ 
to la «diversità» della società 
americana. 

E ora? il dossier si chiude 
con uno scrìtto di Otto Kall- 
scheuer, il filosofo allievo di 
Habermas. l’ultima (?) voce 
di quella scuola. 


NELLE PAGINE CENTRALI 


Ma Auschwitz appartiene a tutti 


■I Chi avrebbe mai pensa¬ 
to - dopo che si conobbe la 
verità su Auschwitz, e dopo le 
pur parziali confessioni dì Ru¬ 
dolf Hoess. dìrìgenle/cameti- 
ce per incarico di Himmler 
dei campo di sterminio, a No- 
rimbe^a - che quel pezzo di 
inferno nel quale furono in- 
ghioltite e straziate due milio¬ 
ni di persone, in prevalenza 
ebrei, saretòe diventato a cin¬ 
quanta anni dairinizio della 
guerra nazista luogo di divisio¬ 
ne e scontro tra catlolic^imó 
ed ebraismo? £ chi avrebbe 
immaginato che quello stesso 
Pontefice che si era rivòlto al 
rabbino di Roma chiamando 
gli ebrei i «fratèlli maggiori» 
dei cristiani, si sarebbe nuova¬ 
mente richiamato alia infedei- 
là del popolo ebraico nei ri¬ 
guardi delia antica alleanza 
che Dio avrebbe ofleito al po¬ 
polo eletto, evocando così ptù 
lontani concetti di colpa col¬ 
lettiva e qualche remota base 
di quello che pure è stato un 
antisemiitsmo cristiano? 

Chi è di formazione laica - 
e ancor più se dt una laicità ri¬ 
spettosa e sensibile verso lo 
spirito religioso - resta fo¬ 
mento e per un attimo rifiuta 
di accettare contrasti e divi^ 


ni che credeva consegnaU per 
sempre alle oscurità delia sto¬ 
ria lassata. Eppure è necessa¬ 
rio capire di cosa si tratta, an¬ 
che perché dalle reazioni 
ebraiche già emerge qualche 
richiamo airantisemitismo di 
prifKipio della Chiesa di Ro¬ 
ma che si riverserebbe sulla 
^^uestione israeliana e medio¬ 
rientale. 

‘ Pio d'un commentatore ha 
sostenuto che stiamo assisten¬ 
do atl'inso^enza di nuove for- 
n^e dì integralismo. È giusto 
'-ma non basta. Ciò che è sin- 
Mlare, infatti, è che questo 
i^nfiilto si manifesti proprio 
hel momento in cui si va acce- 
forando una svolta democrati¬ 
ca nei paesi dell'Esl europeo, 
con epicentro in Polonia, e in 
definitiva mentre si sta concre¬ 
tando un futuro nuovo per 
rimerà Europa. Ma allora deve 
essere chiaro che questa svol¬ 
ta, e questa prospettiva nuove 
fanno crescere, anziché dimi¬ 
nuire. le responsabilità di cia¬ 
scuna forza politica, morale o 
religiosa. Guai ad affrontare 
questa nuova epoca dimenti¬ 
cando. ignorando, oaddiriltu- 


CARLO CARDIA 

ra riattivando anche in mini¬ 
ma parte conflitti e divisioni 
che sono stati all’orìgine delle 
più gravi sciagure del secolo 
ventesimo. 

Certamente, nessuno può e 
deve illudersi che la storia reli¬ 
giosa (del vecchio continente, 
e in altre partì del mondo) 
possa estinguersi da sé can¬ 
cellando differenze, e anche 
conflìlli di idee: in certa misu¬ 
ra, le dispute, anche quelle 
teologiche, sono animatrici di 
un pluralismo fecondo per 
l'uomo e Pier le società. Lo 
hanno dimostralo, negli ultimi 
decenni, ì tanti incontri che 
sono sembrati affratellare i se¬ 
guaci dì Lutero e di Calvino, ì 
fedeli della Chiesa romana e 
quelli dell'IsIam, e ancora gli 
ebrei e i cristiani di tutte te de¬ 
nominazioni, e i fedeli delle 
più lontane religioni orientali. 
Proprio perciò, quel passo, so¬ 
vente piccolo, che trasforma 
la differenza e la discussione 
in condanna e pxii in desiderio 
di rivalsa e di dominio, quel 
passo non deve essere più 
compiuto da nessuno se si 
vuole veramente contribuire al 


raggiungimento del traguardo 
democratico dell'intero conti¬ 
nente europeo. 

Quando sì compie quel pas¬ 
so - come ad esempio ha fat¬ 
to Israele nei confronti delle 
popolazioni palestinesi - si 
fuoriesce daH'ambito religioso 
e si investe la storia e la politi¬ 
ca che. in quanto tali, interes¬ 
sano tutti. In questo senso, 
non solo è giusto dire che Au¬ 
schwitz non può essere ogget¬ 
to di appropriazione da parte 
di alcuno, ma va riaffermato il 
principio che esso, in quanto 
luogo storico della più grande 
efferatezza umana, appartiene 
a tutti, polacchi o di altre na¬ 
zionalità, ebrei, cristiani, o uo¬ 
mini di altra fede e idealità. 
Agire diversamente - tra Tal- 
Irò. con speciosi molivi, o ad¬ 
dirittura facendo leva su un 
(singolarissimo) interesse 
corporativo di una comunità 
di suore - vuol dire violare 
quella appartenenza collettiva 
che deve essere tutelala, e 
compiere il passo che separa 
la affermazione delle proprie 
idealità dal dominio sugli altri. 
£ credo anche che a nessuno 


sìa consentito intaccare, o 
cambiare, il simbolo storico di 
Auschwitz per evitare di pone 
così le basi per dimenticare 
piano piano la scelleratezza e 
i crimini de! nazismo. 

È certamente positivo che 
alte (a dir poco disinvolte) af¬ 
fermazioni dell'arcivescovo di 
Cracovia siano seguite te op¬ 
poste prese di posizione di al¬ 
tri caidinalì ed ecclesiastici 
francesi; e arx:or più sarebbe 
necessario che il Vaticano 
sciolga la propria ambiguM 
dicendo una parola emara 
suH'intera vicenda. Ciò che, 
però, va registrato sin d'ora # 
che non siamo di fronte i#; 
questioni attinenti cscIusìvzml 
mente ai rapporti tra due con* 
fessioni religiose. Cosi come, 
in Medioriente, non c'è un 
conflitto religioso bensì una 
guerra tra popoli e con la qua¬ 
le uno Stato cerca di domina¬ 
re su altre re^ià natùonali. 
Siamo di fronte, invece, a se¬ 
gnali pericolosi e gravi per tutti 
perché seminano nuovamente 
il germe di divisioni e lacera¬ 
zioni che devono essere ban¬ 
dite da una Europa aperta e 
disponibile verso tutte le tedi, 
le razze, le idealità, le cuHure. 
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Commenti 


domale del Partilo comunista italiano 
tendalo 

da Antonio Oramsci nel 1924 


Lobby di anisba 


M 


I l convince ridea lanciata da Luigi Manconi 
(neW'Uniid del 26 luglio). Intervengo per 
sostenerla anche ))erché non vonei che al¬ 
cune obiezioni o diversi interrogativi bloc- 
calerò la discussione sul nascere. L'indica¬ 
zione dei partiti o delle liste e la denomina¬ 
zione (una lobby democratica per l'alterna¬ 
tiva) sono aspetti che possono essere esa¬ 
minati e approfonditi in corso d'opera. In¬ 
tanto c'è l’idea di dare un seguito ad un 
rìsuitato elettorale inatteso e insperato. Non 
sottovaluto il peso dell'astensionismo e i va¬ 
ri fattori che in altre elezioni rendono il voto 
meno «libero». E neppure sottostimo un voto 
a difesa dell’esistenza di un Partito comuni¬ 
sta, giudicato anche da elettori tradizional¬ 
mente non suoi come essenziale forza de¬ 
mocratica di opposizione. ^ 

C'è stato e c'è tuttavia dell'altro; una scel¬ 
ta che punta a non ripetere il decennio '80, 
un investimento per un futuro con uno sce¬ 
nario diverso da quello offerto dal patto fra 
la De e il Psi. con quest'ultimo capace solo 
di rimandare ad un domani non visibile e 
non credibile una ipotesi di alternanza o di 
alternativa. 

La risposta sociale (per la giustizia fiscale 
contro i ticket), il rifiuto per i contenuti più 
conservatori di un programma che faceva 
leva su insoddisfazioni e umori molto diffusi 
(presidenzialismo, droga), lo sdegno per le 
speculazioni sulla tragedia cinese, si sono 
tradotti nel voto in un investimento politico. 
Quella che viene chiamata «sinistra som¬ 
mersa» ha ritenuto di emergere o riemergere 
In forme diverse. 

Il rinnovamento dei Pei che ha segnato le 
vicende politiche del 1989 e che ha dato 
prove evidenti anche nel corso della campa¬ 
gna elettorale non è di certo estraneo ad 
una scelta su cui molti non avrebbero scom¬ 
messo un centesimo. Il compito ora è quello 
di far rendere al meglio queil'lnvestimento. 

C perciò, per il Pei. di insistere neH'azione di 
rinnovamento della politica. 

oncordare con altre forze e soggetti della si¬ 
nistra e dell'alternativa nuovi strumenti e 
procedure nuove perché l'impegno sociale, 
su questioni cruciali dello scontro fra prò- 
I grasso è conservazione (l'elenco di Manco- 
’ni è valido) si traduca in iniziativa politica 
- ed istitU7lori»!e e perriò In dsultntl concreti 
è una scelta giusta. CI sono tante enefgle, 
idee, passioni che sulle grandi contraddizio¬ 
ni (sviluppo-ambiente, Nord e Sud), su 
questioni sociali e di cittadinanza (droga, 
handicap, carcere, ergastolo), nelle situa¬ 
zioni più a rischio (criminaiità maliosa e ca- 
monistica) chiedono di passare dall’analisi 
alla Iniziativa, sono disponibili ad uscire da 
esperienze isolate ()er socializzarle e per 
collegarle con l'attività che a livello Istituzio¬ 
nale e polìtico le foize migliori stanno cer¬ 
cando di portare avanti. Fra le questioni che 
indicherei aH'ordìne del giorno della struttu¬ 
ra proposta da Manconi vi è sicuramente 
anche quella de) funzionamento delle istitu¬ 
zioni locali, a partire dai Comuni e dai 
Quartieri. Le cronache recenti (Roma, Ve¬ 
nezia, Firenze, Torino...) ci dicono che è or¬ 
mai urgente cambiare alcune regole del gio¬ 
co affinché le istituzioni possano essere al 
servizio di tutti e net ridotte a macchine ar¬ 
rugginite al servìzio di pochi. 

La proposta di Manconi ha anche lo sco¬ 
po di arricchire e rinnovare il rapporto con 
le sedi istituzionali dei tanti soggetti polìtico- 
culturali e sociali che spesso si fermano nel 
loro agire all'Interno dì confini che sono se¬ 
gnati soprattutto dalla diffidenza e dalia sfi¬ 
ducia. 

il voto del 18 giugno ci dice che quei con¬ 
fini possono essere superati; alla soddisfa¬ 
zione deve far seguito la moltiplicazione di 
esperienze nuove. Una di queste può essere 
quella suggerita da Manconi. 


_Intento a Gerario Chiara 

GK errali di Sica e le colpe di Cava 
Con Andreottì carte in tavola 

«Coà ho visto 
la guerra dì Palermo» 


■1 ROMA. Adesso palazzo 
San Maculo chiude i battenti, 
dopo settimane intense di riu¬ 
nioni, audizioni, visite. La 
commissione parlamentare 
Antimafia osserva la pausa di 
Ferragosto, ma l'attenzione è 
sempre puntata là. a Palermo, 
dove la democrazia gioca una 
battaglia decisiva. E poi la Ca¬ 
labria dei sequestri, Napoli, le 
nuove diramazioni della cri- 
mmalità organizzata. Si ri¬ 
prenderà presto, con la con¬ 
segna della relazione annuale 
al Parlamento, con gli ultimi 
adempimenti deH'inchiesta su 
Totuccio Contorno. E proprio 
dal caso del «pentito» prendia¬ 
mo le mosse nella conversa¬ 
zione con il sen. Gerardo 
Chiaromonte. presidente della 
commissione Antimafia. 

Su Cootomo la eoaialieto- 
ne ha proffloaao un'lachie- 
ita. GU e^aefflbnno fuco- 
raggianti, È una evolta nel 
voetit» modo 41 operare? 

In effetti, è la prima volta, in 
quest'anno di attività, che 
usiamo l poteri d'indagine che 
la legge cl attribuisce. Credo 
che li useremo ancora, nei 
prossimi mesi, per diverse 
questioni. L'indagine sul caso 
Contorno non è ancora chiu¬ 
sa, anche se le prime risultan¬ 
ze sembrano dimostrare l'in¬ 
fondatezza delle calunnie 
contenute nelle famose lettere 
anonime In queste lettere » 
denunciava un comptoilo fra 
il capo della polizia, il dinan¬ 
te delia Criminalpol e il giudi¬ 
ce Giovanni Falcone, teso a 
usare Contorno come «killer di 
Stato». 

Il «giallo» delle lettere ano- 
nline ha fattcrosato In com- 
mbrione. Tn bai deposto 
dal procuratore Celesti, a 
Caltanluetta. Quali aboccbl 
prevedi? 

Sinora si sono susseguiti colpi 
dì scena, polemiche, e anche 
riconciliazioni. La mia opinio 
ne è che sì è avuta, in tutta 
questa vicenda, un'assurda e 
pericolosa confusione e con¬ 
trapposizione di ruoli e di 
competenze, anche con ele¬ 
menti di assai dubbia legittimi¬ 
tà. Spero che questi elementi, 
ove risultassero veri, siano in¬ 
dicati con chiarezza, in modo 
che ciascuno debba risponde¬ 
re delle sue responsabilità. 

C'è un coUegamento ira I 
grandi delitti politici, le In- 
chleite «ut riciclaggio, l'at- 
teniato a Falcone? 

Si, c'è una comune convinzio¬ 
ne in questo senso. In partico¬ 
lare si (a rifenmento alle inda¬ 
gini sul delitto Mallatella e a 
quelle sul riciclaggio di dena¬ 
ro in relazione ai traffici di 
droga. Credo anche che esista 
un qualche collegamento tra 
queste Indagini e quelle sulla 
strage di Bologna. 

ConfUtU al palazzo di gltisU- 
zia di Palermo. Nella tua 
esperienza di quesU meri 
puoi farli risalire a faziosità 
tra I gludkl, a 4nnitnaÌonU 
e manovre dall'estenio, op¬ 
pure a carenze ed errori del 
ministero della Giustizia e 
dello stesso Csm? 

Quel che abbiamo visto. 


Commissione Antimafia, i! presiden¬ 
te Chiaromonte traccia un quadro 
delle ultime, convulse vicende. Caso 
Contorno, lettere anonime, attentato 
a Falcone, conflitti tra i giudici. Alto 
commissariato: l'istituto va rivisto, 
ma II mancato coordinamento non 
va addebitato a Sica, bensì al gover- 


ascoltato e (etto non è edifi¬ 
cante. E non va a vantaggio 
del preitigio della magistratu¬ 
ra siciliana. Non si sfugge al- 
l'impressione di un gioco al 
massacro. E questo Spinge l'o¬ 
pinione pubblica alla conclu¬ 
sione che, dì fronte a una si¬ 
tuazione a tal punto marcia, 
l'unica cosa da lare sia quella 
di allontanare lutti da Paler¬ 
mo. Ma questa sarebbe una 
conclusione assurda. Credo 
anzi che questo possa essere 
l'obiettivo che si propone la 
mafia. Nella confusione di Pa¬ 
lermo esiste pure il merito dei 
problemi: sul «pooL antimafia, 
sull'analisi del fenomeno ma¬ 
fioso <^l, sul modo come 
agire. E non bisogna mai di¬ 
menticare due cose. La prima 
è che a correre un serio peri¬ 
colo per la propria vita è stato 
Giovanni Falcone. La seconda 
è che il giudice DI Pisa ha di¬ 
chiarato (anche se adesso 
smentisce) di essere d'accor¬ 
do con il contenuto calunnici 
so e assurdo delle lettere ano¬ 
nime sul caso Contorno. 

Un altro nodo controverM è 
qucUo aoUn MrategU da 
adottare Contro 1 acq u eriri 
di persona. 

È una discussione che presen¬ 
ta molti aspetti delicati, io cre¬ 
do ehe-sia impossibile regola¬ 
re e definire le azioni dei fami¬ 
liari dei rapili. Quando la si¬ 
gnora Casella si è recata a Lo¬ 
cri io sono andato ad espri- 
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merle la mia solidarietà. 
Credo che abbiano sbagliato 
quanti, a cominciare daii'on. 
De Mila, hanno osalo afferma¬ 
re che queiriniziativa metteva 
in pericolo ia vka de) rapito. 
Ritengo d'altra parte che lo 
Stato non debba in alcun mo¬ 
do facilitare il pagamento del 
riscatto e le richieste dei se¬ 
questratori, Voglio anzi coglie¬ 
re l'occarione per esprimere 
un pubblico compiacimento 
agli agenti che hanno operalo 
contro i rapitori di Dante Be- 
lardinelVt. ed esprimerlo anche 
al magistrato Pierluigi Vigna 
che ha deciso reptazione e 
agli uffici operativi delia Que¬ 
stura di Roma. 

L'oa. Aadreottl ha praaea- 
M di venire a riferire ogni 
tre BMl alla coounlaakme 
che prcalcdL ConavahMII 
prial atti del ano govetw 
àaU'cacrgenu nafia? 
li discorso di AndreotU al Se¬ 
nato per la fiducia sembrava, 
in materia di mafia, quello di 
un viaggiatore che avesse tra¬ 
scorso decenni furm dal pro¬ 
prio paese e. tornato improvvi¬ 
samente, viene a scoprire del¬ 
le cose che non vanno. Detto 
questo, ho valutalo positiva¬ 
mente il pronto accoglimento 
da parte di ^dreotti delta ri¬ 
chiesta di inteivenlre a- una 
nunione della ' comrnis^one 
Antimafia. Ancora di più, ho 
accolto come un segno positi¬ 
vo l'intenzione, manifestata 



«The Ftying Scotsman» è un locomotore oramai famoso, collega la parie centrale del deserto 
australiano a Fort Augusta, e, in occasione bicentenario delie celebrazioni tra Londra e 
l'Australia, è diventato una vera attrazione turistica 



no. AndreoUi? Ha stabilito un colle¬ 
gamento con la commissione; ma 
sui ruolo dei servizi segreti occorre 
fare chiarezza. L'anno prossimo sì 
volerà nelle amministrazioni dei 
Mezzogiorno: un'occasione per defi¬ 
nire nuove regole che spezzino l'in¬ 
treccio (ra mafia e politica. 


dallo stesso AndreotU, di par¬ 
tecipare ogni tre mesi a sedute 
delia nostra commissione. 
Questi incontri con il presi¬ 
dente del Consiglio non do¬ 
vranno, a mio parere, npetere 
dibattiti generali, ma essere 
conlronli ravvicinali su que¬ 
stioni ben precise. 

VI è uo'lulate&za del upo 
del govenit» suU'uao diretto 
del aenizl aegreU. Ma quali 
garanzie possono dare or- 
ganbin) tuttora assai «dtlac- 
chlerall»? 

La prima cosa da chiarire ri¬ 
guarda l'uso che dei servizi se¬ 
greti è stato già fatto. E stato 
sempre un uso corretto? Ci so¬ 
no state inteiferenze? Come 
viene scelto 11 personale di¬ 
pendente? La risposta a que¬ 
ste domande è pregiudiziale a 
ogni altro ragionamento. 

L'Aho commliMrfato ha ol¬ 
ire sei anni di vita. Come 
^udichl il ano bilancio e il 
suo ruolo alhiale? C'è qual¬ 
cosa da rivedere? 

La passata commissione par¬ 
lamentare AnUmafta giunse a 
un giudizio negativo sul bilan¬ 
cio deiruuiuio «Alto commis¬ 
sariato» e ne adombrò il supe¬ 
ramento. Poi -tutti insieme, 
ranno scorso: ne decìdemmo 
con una legge il rafforzamen¬ 
to! e questo derivò dall'allar¬ 
me e dalle' preoccupazioni 
che destava neH'opinione 
pubblica la recrudescenza dei 
fenomeni mafiosi e detìn- 


Gerardo Chiaromonte 


quenzìali Facemmo bene 0 
male? La necessità di un coor¬ 
dinamento dei vari corpi e 
strutture dello Stato nella lotta 
contro la mafia (dalla quale 
partimmo, ma che la legge 
non risolse) resta in piedi. 
Questo coordinamento non 
c'è stato, e la responsabilità 
non è di Sica. È dei ministro 
dell'Interno e dei presidente 
del Consiglio. L'Alio commis¬ 
sario, non riuscendo (o non 
potendo) fare questo coordi¬ 
namento, è caduto nell'errore 
di interferire in altri campi, 
quello investigativo e quello 
giudiziario. E questo non ha 
giovato né a lui né alla lotta al¬ 
la mafia. Si impone una rifles¬ 
sione sulla struttura dell'Alto 
commissariato, sulle sue fun¬ 
zioni, sul suo inquadramento 
nell'ambito del poteri delio 
Stato, e quindi sulla stessa leg¬ 
ge istitutiva. Ma la cosa fonda- 
mentale è quella di lavorare 
per un rafforzamento straordi¬ 
nario delle stniUure e dei corpi 
ordinari dello Stato. 

AndreotU paria di ■carattere 
evenivo» della mafia contro 
lo Stato. Leoloca Orlando ri¬ 
pete che la mafia ha U volto 
dette laUtuzlonl. Qual è la 
tua valutazione? 
il sindaco di Palermo ha più 
volte affermato che la mafia é. 
al tempo stesso, dentro e luorì 
le istituzioni. A me sembra che 
abbia ragione. Mi ha stupito 
l'attacco di Andreotti alla 
giunta .di Palermo. E il presi¬ 
dente del Consiglio, non il lea¬ 
der di una parte della De. Co¬ 
me presidente deU’Antiniafia 
ho cercalo di lavorare insieme 
a sindaci, giunte, consigli co¬ 
munali. senza guardare al co¬ 
lore politico delle maggioran¬ 
ze. Credo che questo sia II no¬ 
stro dovere. 

Ma qual è 11 quadro politico 
e aodale nel Mezzogiorno? 

L'anno venturo avremo nel 
Mezzogiorno le elezioni am¬ 
ministrative. È possibile stabili¬ 
re norme di comportamento e 
di controllo democratico per 
la scelta dei candidati? E pos¬ 
sibile modificare II sistema del 
voti di preferenza? La mafia ha 
subito profonde trasformazio¬ 
ni. Ma ciò non significa che 
non mantenga II suo alimento 
e le sue radici neU'aggravala 
questione meridionale e nella 
crisi e degenerazione dei sisie- 
ma politico. Non si può dire 
che ogni forma di clienteli¬ 
smo, trasformismo, elettorali¬ 
smo nel Mezzogiorno sia un 
fenomeno mafioso o camorri- 
stico. Bisogna saper distingue¬ 
re. Ma mi sembra fondamen¬ 
tale che negli ultimi tempi sia¬ 
no venuti via via sfumando ì 
conimi tra forme tradizionali 
della vita politica meridionale, 
^à denunciale da Salvemini e 
da Dorso, e forme di collusio¬ 
ne 0 lavoreggìamento, o ri¬ 
chiesta di appoggi elettorali, a 
cosche maliose o camorrìsti¬ 
che da parte di uomini politi¬ 
ci. È qui che bisogna inten/eni- 
re per risanare. La trasparenza 
nella vita politica e ammini¬ 
strativa è interesse dì tutti, in¬ 
clusa una parte Importante 
delle forze imprenditoriali. 
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Intervento 

La repressione 
ultima arma 
di Fidel Castro 

tAVimOTÙTINO 


L a crisi cubana si 
delinea in modo 
più chiaro: quel¬ 
la che airinlzio 
sembrava una 
manovra dì au¬ 
toepurazione, per arrestare 
un processo cospirativo nel¬ 
l'esercito, si rivela come un 
meccanismo repressivo su 
vasta scala per bloccare un 
processo di contestazione e 
dissenso che nei fatti slava 
registrando succedi nell’in¬ 
sieme delia sòcielà cubana. 
Partendo da punizioni 
esemplari nei più gelosi 
meccanismi del potere - 
quelli dei servizi di sicurez¬ 
za - l fratelli Castro hanno 
dato il via ad un'operazione 
di generale «repulisti» con¬ 
tro tutte le manifestazioni vi¬ 
sibili di una molteplice mi- 
ziatìva polilica - forse non 
concertata - che avrebbe 
potuto porre presto atTordi- 
ne del giorno la necessità di 
una perestrojka cubana. 
All'inizio, la condanna 
de) generate Ochoa e dei 
capi dei servizi di sicurezza 
coinvolti come lui in un af¬ 
fare di corruzione ha servito 
a dare un tono moraliszato- 
re a tutta l'operazione. La 
propaganda ha messo in ri¬ 
salto soprattutto questo 
aspetto: l'attacco era rivolto 
contro dirigenti comunisti 
che spandevano denaro a 
piene mani, mentre i) popo¬ 
lo è costretto a grossi sacrifi¬ 
ci. Nei giorni del processo e 
della iucilazione di Ochoa e 
compagni, uomini mandali 
dal governo, con lo stile del¬ 
le guardie rosse di Mao. ir¬ 
rompevano nei tistoranti 
' dell’Avana mentre alti qua¬ 
dri del partilo e dell’ammi¬ 
nistrazione sedevano a ta¬ 
vole bene imbandite, lucri 
delia portata della maggio¬ 
ranza dei cittadini. 

L'apparenza di una cam¬ 
pagna nu^alizzairice era 
frutto di una evidente regia: 
bisognava creare nelle mas¬ 
se la sensazione di essere 
protette contro gli abusi, e 
siccome non c^è a Cuba 
nessuno che accusi Raul o 
FideL Castrò di essere cor» 
rotti 0 di vivere conte na¬ 
babbi. la gente ha creduto 
volentieri a questa versione 
dei (atti. Ma nello stesso 
rapporto di Raul Castro al 
tribunale che giudicava 
Ochoa non si parlava solo 
di corruzione: il fratello dei 
■massimo teade^ accusava 
il generale anche di essere 
«ipercritico» e di presentarsi 
come «stratega politico e 
militare» e «salvatore della 
patria»: in altre parole di vo¬ 
ler fare ombra a Fide! Ca¬ 
stro. Cosi, si è subito pensa¬ 
to che con l'affare Ochoa il 
regime cubano non volesse 
solo salvare ia purezza della 
rivoluzione macchiata da 
un tiglio indegno, ma so¬ 
prattutto cogliere l’occasio¬ 
ne (e organizzarla) per 
scatenare un'offensiva con¬ 
tro tendenze critiche sem¬ 
pre più visibili neil’intreccio 
fra Mellettualità giovane e 
quadri tecnici superiori, 
creati dalla stessa rivoluzio¬ 
ne. 

Da queste tendenze sta 
nascendo probabilmente a 
Cuba un embrione di dis¬ 
senso motivato, che pone il 
problema della continuità 
eccessiva dei massimi dirì¬ 
genti al potere. Difatti Raul, 
nei suo rapporto, ammoni¬ 
va anche a tener conto che 
Fidel è e deve restare sem¬ 
pre il padre di tutti i rivolu¬ 
zionari. E aliinchè qualche 
Gorbaciov cubano non io 
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confondesse con Breznev, 
l'epurazione cominciava 
proprio là dove era finito il 
leader sovietico: dalla mel¬ 
ma della corruzione. 

Dal caso Ochoa si è pas¬ 
sali adesso al distendersi di 
tutta una grande operazio¬ 
ne repressiva: l'arresto del 
ministro degli Interni, José 
Abrantes, è stato il segnate 
del passaggio alla seconda 
fase. Mentre ail’Avana si se¬ 
questravano i periodici so¬ 
vietici in edizione spagnola, 
che parlano di perestrojka, 
un altro uomo che aveva re¬ 
so tanti servizi alla rivoluzio¬ 
ne finiva in galera: il fedele 
Atffantes sì era comportato 
in modo troppo comprensi¬ 
vo verso certe istanze di li¬ 
bertà poste dairinteliettuali- 
là cuìréna: poteva diventare 
un leader. £ stato imprigio¬ 
nato. Pochi giorni dopo il 
suo arresto, un alto funzio¬ 
nario del ministero degli In¬ 
terni amico di Abrantes si è 
suicidato. £ a Cuba il suici¬ 
dio di personalità politiche 
è tradizionalmente un gesto 
politico. 

0^1 è lo stesso Fidel, che 
spiega le ragioni della crisi 
che Cuba attraversa: pur 
nella sua «purezza» i) suo 
potere è sempre più isolato, 
il mondo socialista che ha 
sostenuto finora il regime 
sorto con la rivoluzione cu¬ 
bana nel 1959 sta ricono¬ 
scendo che il sistema del 
socialismo reale è economi¬ 
camente e politicamente in¬ 
sostenibile. 

C astro rifiuta que¬ 
sto rardetto, che 
signiiicherebbe 
prima o poi la 
propria perso¬ 
nale rinuncia al 
potere, cosi come io ha 
esercitalo finora. E ammo¬ 
nisce gli Siati Uniti a non 
farsi illusioni: Cuba non ce¬ 
derà. Fondando questa sua 
fermezza su princìpi «marzi- 
sti-teninisti» e «anticapitalt- 
sti». ndel Castro adoperA > 
termini propagandistici és- ' 
soluti nel quali si (onda qo- , 
ca sostanza politica. LaveR^'^ 
tà appare un’altra. Nella cri¬ 
si generale della politica ri¬ 
voluzionaria il leader cuba¬ 
no conserva ormai fiducia 
solo in se stesso. E un male 
che colpisce tutti quelli che 
abusarK) del potere perso¬ 
nale e della adulazione che 
questo ispira nei collabora¬ 
tori e negli amici. Quando 
questo mate é ormai radica¬ 
to nella mente di un uomo, 
il soggetto che ne é colpito 
perde dì ^sia anche le ra¬ 
gioni profonde per le quali 
ha comirKlaio ad operare. 
Queste vorrebbero che 
adesso Castro pensasse e) 
dopo Castro: a una Cuba 
che dopo di lui cadrà Inevi- 
labilmente o In una dittatu¬ 
ra miliare o in un marasma 
di feroci divisioni e vendet¬ 
te. Imrece di preoccuparsi di 
questo, per il bene del suo 
popolo, Castro si preoccupa 
di conservare al massimo 
un potere che è stato bene¬ 
fico per Cuba e che egli ri¬ 
tiene capace di mantenersi 
late per sempre. Cosi, arre¬ 
stando i leader dei vari co¬ 
mitati per i diritti umani che 
sorgono a Cuba come ten¬ 
tativi di legittimare qualche 
opposizione - necessaria 
come l'aria da respirare - ì 
fratelli Castro tentano di 
prolungare quella che or¬ 
mai comincia ad apparire 
come una crisi senza uscite 
per la rivoluzione. 
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Il segretario dei comunisti Rakowski 
accusa il leader di Solidamosc 
«Le manovre dell’opposizione 
colpiscono l’intesa della tavola rotonda» 


Kiszczak insiste nel suo tentativo 
«Punto ad una grande coalizione 
ma in ogni caso formerò un governo» 
Appello agli alleati tradizionali 


Duro attacco a Walesa: «Sovmsione» 


Se il portavoce del governo sovietico Vadim Perfi- 
lev venerdì aveva usato il fioretto, il primo segreta- 
no del Partito comunista polacco Mieczislaw Ra- 
kowsky len ha impugnato la spada Intervistato 
dalla tv i^vietica si è scagliato in un durissimo at¬ 
to d accusa contro Solidarnosc e Walesa le cui re¬ 
centi iniziative sarebbero «un atto di sovversione 
politica» 

DAI. NOSTRO INVIATO _ 

OABRICL BIRTINBTTO 



Intervento a Piaga 
D Poup 
assolve lUrss 


n VARSAVIA Mosca ammo 
nuce a -non approfittare del 
processo di formazione del 
governo polacco per deslabi* 
lizzare il paese* E lascia intuì 
re senza nominarli chi siano 
} destinatari del messa^io 
Rakowsky intervistato dalla te 
levisione sovietica accusa in 
vece esplicitamente Solidar 
nosc e il suo leader Lech Wa 
lesa «È m corso una grossa 
manovra dell opposizione un 
atto di sovversione politica 
che mira a estromettere il 
Poup per dare vita a un gover 
no che escluda i comunisti* E 
aggiunge «Lech Walesa vuole 
colpire le basi dell ordina 
mento politico scaturito dagli 
accordi presi tra governo e 
opposizione alla tavola roton 
da* 

I) segretario del Poup colpi 
sce duro E persegue proba 
burnente due obiettivi Cerca 
di ridare energia al partito de 
moralizzalo preoccupato fra 
stornalo dalla girandola di 
colpi di scena che hanno feb 
brilmenle animato la scena 
politica polacca nell arco di 
tutta la settimana Pnma I inat 
tesa offerta di Walesa ai partiti 
Contadino (Zsl) e Democrati 
co (Sd) per un governo a tre 
senza i comunisti Poi t altret 
tanto imprevista disponibilità 
espressa da una parte cospi 
cua dei gruppi dlngenti di 
quei due partiti Infine la mez 
za marcia indietro dei medesi 
mi e le precisazioni di alcuni 
leader di Solidamosc non vo 
glianto escludere l comunisti 
starno per una grande coali 
|ione cqn Poup Zsl e Sd nel 
la quale però il ruolo guida 


spetti a noi e non ai comuni 
sti 

Rakowsky pensa probabit 
mente che per i vertici dei 
Poup sia giunta I ora di npren 
dere linziativa affrontare a 
muso duro gli antagonisti e n 
compattare un partito diso 
rienlato In secondo luogo 
sollecitato da Mosca oppure 
di propria scelta intende ras* 
sicurare it potente allealo Gli 
impegni intemazionali della 
Polonia nell ambito dell al 
leanza est europea restano 
inalterati e non possono esse 
re messi in discussione «1 rap 
porti tra Urss e Polonia sono 
basati - dice Rakowstcy *■ sulla 
recipnxa comprensione nel 
nspelto di tutti gli elementi 
che da 35 anni ne costituisco 
no le basi Se nascerà in Polo 
ma la grande coalizione di go 
verno (Poup e alleati piu Soli 
darnosc) essa non compro* 
metteia in alcun modo i rap 
porti sovietico polacchi An 
che se si tratta di un discorso 
puramente teorico visto che 
i opposizione non vuole con 
dividere con noi responsabili 
là di governo* 

Non casuale si può scom 
mettete è la quasi contempo¬ 
raneità del monito sovietico e 
dei duro attacco di Rakowsky 
Mosca € Varsavia vogliono to 
gliere all opposizione 1 illusio 
ne che la perestroika sovietica 
e la politica del dialogo in Po 
Ionia tendano vulnerabili i si 
sterni funzionanti nei due pae 

SI 

Ci SI chiede quali reazioni 
provocherà I intervista del se 
gretario dei Poup Sicuramen 
te meno distese dei modo con 


CUI Solidamosc ha accolto 
1 appello dei portavoce sovie 
fico Andrzei Wielowieyski vi 
cepresidenle del gruppo di 
Solidamosc m Senato affer 
ma «Non sono sorpreso Pen 
so sia del tutto naturale t at 
teggiamento di Mosca I sovie 
tici non possono essere tndif 
ferenti davanti alle profonde 
trasformazioni che avvengono 
nei paesi est europei Non 
penso che quel messaggio 
possa modificare la situazione 
polacca* Una nsposta non 
contrastante con I opinione 
espressa dal ponavoce snp 
piente del Comitato centrale 
comunista Boleslaw Plaza «La 
dichiarazione esporne la 
preoccupazione che il mag 
giore del partner di Mosca 
nell alleanza goda di una si 
tuazione politica stab le Ed è 
una preoccupazione per la 
Polonia nel suo complesso 
Dei resto i dirigenti sovietici 


negli ultimi tempi hanno cale 
goricamente sotloimeato che 
ciascun paese comunista ha il 
proprio oestino nelle sue ma 
ni Oggi se c è un pencolo per 
la Polonia esso viene dall m 
temo dalla sua cnsi economi 
co sociale non certo dalie 
sterno* 

Intanto il generale Kiszczak 
insiste nel suo tentativo di ior 
mare il governo Avendo ot 
mai rinunciato a sottoporre la 
lista dei ministn al voto di (i 
ducia del Parlamento il giorno 
16 fa sapere che I appunta 
mento è rimandato alla terza 
decade di agosto E già circo 
la la voce della data più prò 
babile il 26 In una intervista 
all agenzia Pip ripresa ieri da 
lutti I maggion quotidiani filo 
governativi Kiszczak si mostra 
battagliero «L offerta di una 
grande coalizione rimane 
sempre valida* Ma subito do 
po li generale avverte che se 


Soldiamosc persisterà nel suo 
nimto a fame parte egli non 
potrà fare altro che preparare 
un gabinetto di «piccola coali 
zione* Cioè un governo corri 
prendente il Poup e i suoi tra* 
dizionati alleali d partito con 
ladino e il paitùo danocrali 
co A contadini e democratici 
viene rivoho un appello 
agire con senso di responsabi 
ti^à perché «il paese non ]mjò 
permettersi la paraiisi politica 
CUI (Mrteretd)e il mancato n 
spetto degli accordi* tra i 
membn delta coalizione so 
vemativa uscente 
Quanto a Solidamosc 
Kiszczak nei momento ^sso 
m CUI fa balenare I ipotesi di 
un npiegamento dalla «gran 
de* alla «piccola* coalizione 
accenna alla eventualità di un 
incontro chianhcatore con 
Walesa «Desidero molto am 
vare ad un colloquio con lui* 
afferma U generale 


M VARSAVIA Mentre i co 
munisti ungheresi recitano il 
•mea culpa* per ( invasione di 
Praga t comunisti polacchi 
scelgonb di giustificare I mva 
sione e di autoassolversi II 
quotidiano del partito comu 
nista polacco «Trybuna Ludu* 
di len difende in un editoriale 
la decisione del Patio di Var 
savia e de) leader polacco 
Wladysiaw Gomulka di inva 
dere la Cecoslovacchia nelle 
circostanze «dell epoca* m cui 
CIÒ avvenne il giornale am 
mette che a distanza di 21 an 
ni ) intervento «rappresenta 
una spina nella nostra co 
scienza* pur indicando che 
esso fu deciso «in buona ie 
de» 

Venerdì il Senato polacco 
nel quale Solidamosc conta 
99 seggi su cento aveva vota 
to all unanimità una nsoluzio 
ne di condanna dell invasione 
dei 1968 su proposta di parla 
menlan dell opposizione che 
adesso contano di sottoporre 
un documento simile alla Die 
la dove però Poup e alleali 
contano il 65% dei rappresen 
tanti 

Secondo «Trybuna Ludu» 
I intervento militare fu dettato 
dalla necessità di far fronte al 
le minacce che giungevano 
da Occidente nel quadro della 
«guerra fredda» ed al nschio 
che la Cecsiovacchia potesse 
uscire dal Patto di Varsavia 
Ciò - senve i) giornale - era 
un pencolo rivolto «diretta 
mente contro gli Stau socialisti 
del) Europa centrale e onenta 
le compresa la Polonia e so* 
prattutto la Polonia* 


L organo comunista difen¬ 
de quindi la versione che Go 
mulka dette allora delle ragio¬ 
ni dell aggressione compiuta 
egli disse per difendere «la pa 
ce e la sicurezza in Europa» 
nonché la sovranità polacca 
ne) quadro delle minacce pro¬ 
venienti da Ovest 
Il quotidiano del Poup sol 
tolinea quindi che «indipen 
denlemente dalle ragioni dal 
le quali si lasciò guidare la di¬ 
rezione politica dell epoca» n 
mane il fallo che «d nostro 
esercito si ntrovò sul lemiono 
della Cecoslovacchia* e che la 
violazione «arKhe se m buona 
fede dei principi supremi mo 
rali e politici» deve «lasciare 
un gusto amaro e spingerci a 
chiederci perché - solo cosi si 
può analizzare quella viola 
zione > se c era un altra solu 
zione* Ma conclude il gioma 
le «le nsposte a tale quesito 
possono essere diametral 
mente opposte* 

Una posizione quella 
espressa dal Poup molto di 
versa dai toni usali dai comu 
nisti ungheresi nella loro n 
sposta alla lettera di Oubcek e 
Cemik che alia vigilia dell a 
niversano dell intervento mili¬ 
tare a Praga hanno chiesto ai 
cinque paesi del Patto di nco 
noscere ) errore compiuto Bu 
dapest dando un altro colpo 
alla dottnna della «sovranità li- 
milata* all interno del Patto di 
Varsavia ha recitato un «mea 
culpa» «L intervento militare 
nel 1968 in Cecoslovacchia fu 
uno sbaglio Ora possiamo di 
re con sicurezza mai pm cam 
armati fratelli» 


Ieri due ore di colloqui 

Martelli è d’accordo 
con Geremek: a Varsavia 
è necessaria una svolta 


" Il governo dell’Urss appoggia la minoranza russa in sciopero 

«Ritirate quella l^e eldtorale» 

Attolà del Cremlino all’Estonia 


■1 ROMA Martelij vede di 
buon occhio la svolta che si 
potrebbe profilare in Polonia 
e appoggia il proposito di in 
viare aiuti alimentari udenti 
per alleviare i disagi dalia gra 
ve cnsi economica E quanto 
è emerso ieri dall incontro tra 
il vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli e Bronislaw 
Geremek e Adam Michnik i 
due esponenti di Solidamosc 
in questi giorni ospiti del Papa 
a Cdstelgandolfo 11 colloquio 
che ù duralo circa due ore si 
è svolto a Capalbio nella casa 
di vacanze di Martelli Oltre al 
tema degli aiuti alimentari 
nella discussione sono stati af 
(rontati i temi relativi alle prò 
speltive politiche in Polonia 
Maitclli che ha informato te 
lefonicamente dell esito del 
colloquio i) presidente del 
Consiglio AndreoUi ha dichia 
rato "Un anno fa Solidamosc 


era pressoché fuonlegge 
mentri' oggi si candida a gui 
dare un nuovo governo Ora 
un governo con Solidamosc e 
guidato da Solidamosc forte 
del consenso e della fiducia 
del popolo può mettere in 
cantiere il complesso di formi 
debili riforme necessarie per 
s Mare la drammatica crisi ali 
mentane 1 arretratezza mdu 
sinale i entità del debito con 
I estero 

Secondo Martelli «L ipotesi 
demo( rauca dell opposizione 
che diventa governo e del 
Poup I he passa all opposizio 
ne segna innanzitutto un ec 
cezionale mutamento di clima 
e di mentalità che gli uomini 
di Solidamox ammmistreran 
no con equilibrio e con sag 
gezza spostando in avanti le 
frontiere del compromesso 
possibile e realistico con il po 
tere comunista m crisi* 


«Ritirale quella legge È contraria alla Costituzione 
sovietica» il ministro della Giustizia deli Urss, Ve- 
niamin Yakovlev, ha intimato alia Repubblica deL 
i Estonia di fare marcia indietro nspetto alla nuova 
legge elettorale che discnmina la minoranza russa 
Un provvedimento che ha provocato la nvolta dei 
lavoratori russi in sciopero da quattro grmi La si¬ 
tuazione secondo la Tass, è ancora tesa 


M MOSCA II ministro della 
Giustizia dell Urss Veniamin 
Yakovlev ha dichiarato in 
un intervista televisiva che la 
legge elettorale approvata dai 
parlamento estone è in con 
(raslo con la costituzione so¬ 
vietica ed ha chiesto allo stes 
so Soviet supremo dell Esto 
ma di riesaminarla II dirigen 
te di Mosca ha anche nvendi 
calo la superiorità della legge 
sovietica su quella delle re 
pubbliche 

La legge elettorale estone è 


all ongme della tensione con 
la minoranza russa perché 
prevede dei requisiti mimmi 
di tempo di residenza nella 
Repubblica per potere votare 
(mimmo due anni) e per po 
tere essere eletti negli organi 
smi di governo locali (mini 
mo 5 anni) Dopo I approva 
zione della legge elettorale 
nella scorsa settimana circa 
ventimila lavoraton ()6miia 
nella sola Tallinn) sono scesi 
m sciopero giudicando le 
norme discnminatorie verso i 


non estoni ed in particolare 
verso I russi che ràpinesenta 
no circa li 30 per cento della 
popolazione residente della 
Repubblica baltica (che am¬ 
monta a circa un milione e 
mezzo) 

(I ministro della giu^izia 
sostiene come gli scioperan-> 
Il che ia nuova l^e eletto 
rate «può n^are ad una par 
te considerevole della popo¬ 
lazione estone la possibilità 
di p^ecipare alle eieziom 
sia come el^on sia come 
eletti» Lo stesso ministro ha 
ricordato che la costituzione 
sovietica sicura i dintti elei 
torati a tutti i cittadini %nza 
distinzioni dt razza naziona 
lità sesso educatone fin 
gua o rel^ione e ha os^rva 
to che ia stessa le^e estone 
non corrisponde alla Conven 
zione sui dintti civili e politici 
sottoscritta dati Urss in ambi 
to Onu li ministro ha anche 


sottolineato che «la legge so 
vietica SI applica sull intero 
temtono dellUnione Soviett 
ca e se una legge repubblica 
na non corrisponde ad essa 
è la legge sovietica che deve 
essere applicata* 

L intervento del ministro 
della giustizia è un atto di 
chiaro sostegno ai lavoratori 
e un altolà allo Stato dell £ 
stoma a cut vengono ricorda 
il 1 limiti di sovranità Un so 
stegno che arriva mentre m 
Estonia gli scioperi continua 
no e la situazione «nmane le 
sa» come afferma la Tass an 
che dopo la nsoluzione del 
FYesidium del Soviet supremo 
dell Urss che ha «disposto* la 
sospensione degli sciopen n 
chiamandosi alla analoga di 
sposizione del Soviet che 
due settimane fa ha chiesto 
ta sospensione delle agitazio 
ni m tutto li temtono dell U 


mone Sovietica in attesa che 
venga discussa ed approvata 
in autunno la legge *5ul)a so 
luzione delle controversie di 
lavoro» 

Secondo le ultime notizie 
piovenienti dall Estonia il 
traffico delle merci è sospeso 
n< t porto di Tallinn a causa 
dell interruzione dei trasporti 
per ferrovia ed alcuni sciope 
ranti hanno cercato pur sen 
za successo di an^stare la 
circolazione dei mezzi pub 
blici nella capitale mentre at 
cune imprese sono bloccate 
dallo sciopero anche a Koh 
Ila Jarve 

«Tuttavia - prosegue la 
Tass - non si registrano disor 
dini in alcuna delle città esto 
ni e nessuna azione repressi 
va è stata intrapresa dalle au 
lorità» per applicare la risolu 
zione antisciopero del Presi 
dium de) Soviet supremo 


Venduto 
all’asta 
il grattacielo 
di Marcos 



Un grattacielo di Wall Street a New York, dt proprietà 
dell ex dittatore delle Filippine Ferdinand Marcos (nel¬ 
la foto) è stato venduto ali asta per oltre cento milioni di 
dollari 11 governo filippino potrebbe entrare in possesso 
della somma nell ambito delle procedure giudiziane per 
lì recupero dei fondi che secondo 1 accusa Marcos 
avrebbe sottratto all erano statale del proprio paese An¬ 
cora tre edifici a New York sono di proprietà di Marcos 
Le autontà di Manila stanno tentando di nentrame in 


WuerKaixi: 
«Verso 
una nuova 
rivolta 
in Cina» 


In una Cina con un gover¬ 
no diviso e in piena cnsi 
economica si va verso una 
nuova rivolta come quella 
del giugno scorso Lo af¬ 
ferma il leader degli stu- 
^ denti di piazza Tian An 
Men Wuei- Kaixi in un in 
teiMsta rilasciata nel suo nascondiglio californiano e 
pubblicata nel numero di oggi del Sundqy Express «L e 
purazione dei dissidenti - sostiene Wuer - é più sangui¬ 
nosa di quanto l Occidente possa immaginare Non c è 
fine alla vendetta contro gli attivisti studenteschi Esecu 
ziom avvengono su larga scala in tutta la Cina» Secondo 
lui sono 3000 le persone rimaste uccise durante i disor 
dini dello scorso giugno 


La nave 
dei veleni 
attracca 
a Rotterdam 


Si è conclusa nel porto di 
Rotterdam I odissea dura¬ 
la tre settimane della nave 
olandese «Oostzee» canea 
di eptclondnna, una so 
stanza altamente tossica li 
mercantile ha attraccato 
len al porto di Rotterdam e 
martedì inizieranno le operazioni di scarico II 18 luglio 
scorso una tempesta nel Mare del Nord sorprese la nave 
che per la rottura di alcuni barili fu costretta ad attrac¬ 
care a Brunsbuttel Le autontà vietarono lo scarico di tut¬ 
ti I conteniton Altrettanto fece li porto olandese di Del- 
fili luogo di destinazione del carico 


Canada 
Condannato 
«per volontaria 
diffusione 
dell’Aids» 


Un uomo dì ventiquattro 
anni è stato condannato 
ad un anno di reciu^one 
per aver avuto rapporti 
sessuali pur sapendo di 
essere ammalato È awe» 
nulo in Canada e si tratta 
delia prima condanna per 
un tale reato Gordon Summer dovrà scontare la pena in 
cella di isolamento dal momento che nelle carcen di 
Calgary non esistono i reparti separati per i detenuti sie¬ 
ropositivi 


Manifestazione 
in Azerbaigian 
Si minacciano 
nuovi scioperi 


Migliaia di azen hanno 
partecipato ten ad una 
manifestazione a Baku, 
capitale dell Azerbaigiai^ 
minacciando uno 
ro di avvertimento per ckK 
Ve|TannO aC 
coite le richieste presenta 
te dal f-ronte popolare azero ha laii nJnesie figura li ri 
tiro delle forze sovietiche dal temlorto del Nagomo Ka* 
rabakh (la provincia la cui sovranità è contesa dalla re¬ 
pubblica di Armenia) A quanto hanno nfento 
interpellali teiefonicamenle a Baku alcuni esponenti del 
fronte azero Almaz Yestekov e Mamedgassan Gamba 
rov un altra manifestazione di protesta è stata indetta 
per domani sera se il governo non avrà risposto alle ri¬ 
chieste 


In Cile La Corte suprema cilena 

rnnffrvmata confermato la sentenza 

,, Tnbunate di 

I dRiniSCId Santiago ha concesso 

Dftr i niilitdri ^ amnistia a quaranta mili- 

^ tari e due civili incnminali 

per là scomparsa di dieci 
membri del partito comu 
nista fuonlegge in Cile L opposizione che appare favo- 
ntd nelle elezioni presidenziali di dicembre si è impe¬ 
gnata a cancellare la legge e a riapnre le indagini sugli 
abusi compiuti dagli uomini di Pinochet 


Berlino est 
«Un tedesco 
su 10 

vuole espatriare» 


Lo afferma un settinanale 
di Amburgo Un milione e 
mezzo di tedeschi orienta 
li avrebbero presentato 
domanda di espatno per 
la vicina (ìermania dell o 
Stilla base delie infor 
mazioni attnbuite ad un 
rapporto nservato preparalo dai servizi tedeschi federali 
per la Cancellena di Bonn il settimanale WeltAm Sonn 
lag afferma che la situazione è molto più critica nella 
zona mendionale dello Stato, la più mdustnalizzata 


VIMUNIALOm 


Il card. Decourtray ribadisce la necessità di spostare il convento cattolico 
«Mi rattrista che l’accordo non sia stato rispettato» 


«Ad Auschwitz una nuova ferita» 


■i PARIGI II presidente della 
conferenza episcopale france 
se cardinale Albert Decour 
Iray ritiene che «la fenia (del 
la coscienza ebraica) non po 
irà guarire fino a quando il 
Carmelo resterà ad Ausch 
wilz» In un intervista concessa 
al quotidiano francese Lejour 
nai du dimanche m edicola 
oggi l arcivescovo d; Lione 
che aveva diretto la delegazio 
ne cattolica nel negozialo por 
li trasferimento del Carmelo 
delle religiose polacche da! 

1 area del campo di concen 
tramenio afferma anche di 
essere «esiremamenle triste» 
per la decisione del vescovo 
di Cracovia 


Monsignor Franciszek Ma 
charski ha annunciato giovedì 
scorso la sua decisione di non 
proseguire la costruzione tuo 
ri dal < ampo di Auschwitz del 
centro giudco-cnstiano dove 
doveva essere trasferito que 
st anno il convento occupato 
da una ventina di religiose 
dell ordine delie carmelitane 
scalze come previsto dall ac 
cordo di Ginevra firmato il 22 
febbraio 1987 dalla delcgazio 
ne cattolica e da quella ebrai 
ca <€i tenevo che questo ac 
cordo venisse rispettato alla 
lettera aggiunge il cardinale 
francese secondo cui «se cosi 
non poteva essere avrei volu 


lo vedere un segnale del tutto 
positivo Questo segnale non 
c è stato e io sono profonda 
mente deluso» 

Il presidente dei vescovi 
francesi assicura quindi di ri 
spettare dal profondo del cuo 
re ! ebraismo e di «desiderare 
con forza che il Carmelo ven 
ga spostato per rispetto ad 
Auschwitz che è il simbolo 
esemplificativo della shoah 
dello sterminio L alto prelato 
francese ha aggiunto «Che 
con la presenza dtl Carmelo 
VI sia qualcosa che lonsce la 
coscienza ebraica mi è mtol 
lerabile Tutto questo danneg 
già le relazioni tra ebrei e cri 
stiani Ora esse sono di fon 


damentale importanza Per 
me SI tratta di qualcosa di Ira 
gico e triste 

Le aspre polemiche Ira 
ebrei e cattolici nascono dalla 
creazione dt un monastero dt 
carmelitane polacche ai mar 
gini del campo di Auschwitz 
nel 1984 Quattro anni fa il 
Consiglio mondiale ebraico 
decise di intervenire presso la 
Santa Sede per ottenere la 
chiusura del monastero 11 Va 
ticano acconsenti dopo labo 
riQse trattative svoltesi a Gine 
vra tra il 1986 e li 1987 che il 
monastero fosse chiuso entro 
i) 21 luglio 1989 Entro questa 
data doveva essere appronta 


to un centro di informazione 
incontro e preghiera a 600 
metri dal campo nel quale 
avrebbero trovalo ospitalità 
anche le suore carmelitane 
polacche Ma ) accordo non é 
stato rispettato e il cardinale 
Macharski che come arctve 
scovo di Cracovia ha la giun 
sd zione sul Carmelo di Au 
schwitz ha molto accuse e 
cntichc agli ebrei A raffredda 
re il elima «caldo* creatosi tri 
ebrei e cattolici su questa v 
cenda è intervenuto U card 
naie DecourUav quale media 
tare dell accordo di Ginevra 
per offnre garanzie che il con 
vento verrà spostato fuon dal 
campo di concentramento 



H cantante rock John Bon ad una conferenza stampa a Mosca 


Festival antidroga 

A Mosca in concerto 
le vedette 

del rock occidentale 


■1 MOSCA È cominciato len 
nello stadio Lusgniki di Mo 
sca gremito da un pubblico 
per lo piu giovanissimo l atte 
so festival rock per la lotta agli 
stupefacenti al quale parteci 
pano noti gruppi musicali oc 
cidentali tra cui gli «Hard and 
Heavy» gli «Scorpions» i «Mo 
tley Cme» gli «Skid Row» gli 
•Osi Osborn» i «Cinderella e 
gruppi rock sovietici Lorga 
nizzazione del festival rock fi 
nalizzalo a raccogliere fondi e 
a propagandare la lotta con 
tro gli stupefacenti e l alcool 
è stata del «Teatro musicale* 
diretto da) musicista Stas Na 
min del Fondo intemazionale 
per la lotta alla droga e all a) 


cool della Fondazione inler 
nazionale «per un mondo mi 
gliore» e della casa musicale 
«Krame^ 

Secondo gli organizzatori 
•1 autorità degli idoli giovaqUi 
che prendono parte at (estivai i 
tutte sfar del roc/t duro può 
persuadere i giovani della 
dannosità delle droghe» È sta 
to per 1 occasione edito un di 
SCO dove oltre ai pezzi dei 
gruppi che prendono parte al 
festival di Mosca sono stali 
anche incisi pezzi di famose 
Star che sono state vittime del 
la dioga tra cui i «Rolling Sto 
nes* Led Zeppelin Et«ns Pre- 
sley Jimi Hendnx e Janis Jo- 
plin 


l’Unità 0 
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NEL MONDO 


TtlfAfVicl':) L’appuntamento alla Procura dellXJrss 

uiici vidia ^ vicolo Blagovescenkij numero 10 

Una storia di ruberie, di miliardi di rubli sottratti ile casse statali 
Elementi corrotti del vertice del Pcus operarono per bloccare i magistrati 





La mafia uzbeka alla conquista di Mosca 


M MOSCA. Perché, dunque, avete deci¬ 
so di parlare anche con I giomaliUI 
atranleri? 

T. Gdlian. Fino a tutto giugno noi rifiutam¬ 
mo di dare interriste a giomaiisli stranieri per 
un preciso ragionamento. Pensavamo che 
tutto sarebbe stato affrontato in modo demo¬ 
cràtico e obiettivo. Ma, prima del Congresso, 
durante e dopo, ci siamo convinti che era in 
corso una vasta provocaaione contro il no¬ 
stro gruppo di inquirenti, con l'obiettivo di 
scagionare i corrotti di Mosca e scarcerare i 
dirigenti di partilo che noi avevamo Incrimi¬ 
nato. Cosi noi cl trovammo impossibilitati a 
dimostrare ta nostra innocenza. 1 nostri len- 
latìri di replicare sulla stampa sovietica falli- 
roho e ora su di noi agisce una ferma censu¬ 
ra, Per questo abbiamo deciso dì parlare: per 
difenderci. 

Fino all’anno acono, alla viglila della XIX 
conferenza del partito, la atampa sovietica 
parlava di voi come di eroi in lolla contro 
la mafia uzbqka. Adesso la situazione è ca¬ 
povolta, siete sotto accusa, vi è stata tolta 
rlnchlesta, Il grappo Inquirente è stato 
adoltOv Cosa è successo e perché? 

T. Gdlian. Accadde a giugno del 1988. 
Quando ci trovammo neH'impossìbilità di 
chiamare in giudizio una serie di alti perso¬ 
naggi di cui era stata accertata l'attività ille¬ 
gale. Quando tutti i tentativi legali fallirono, 
fummo costretti a rivolgerci all'opinione 
pubblica. Lo facemmo attraveRO il settima¬ 
nale Ogoniok, rivelando che tra i delegati 
delia conferenza c'erano quattro cnminali 
(adesso ie dirò che erano molti più di quat¬ 
tro). Fu allora che gli elementi corrotti del 
partito avviarono l'offensiva contro il gruppo 
inquirente e l'operazione di occultamento 
delle prove. Ma l'azione delittuosa non pote¬ 
va e^ere attuala d'un tratto. Occorreva pri¬ 
ma preparare l'opinione pubblica. Da quel 
momento, e fino ad oggi, l'operazione di 
smantellamento deirinchiesia si è svolta per 
tappe. Ma, cosi facendo, costoro hanno ap^ 
piccato un incendio ancora più vasto. Noi 
siamo stati privati deirinchiesta, ma moral¬ 
mente abbiamo vìnto. 

11 tatto che siete stati eletti entrambi depu¬ 
tati lo ascrivete a questo «Incendio*? 

T. Gdtlui. Non credo. Sono stati invece i 
nostri sei anni di lavoro contro la mafia. Gli 
elettori hanno saputo valutare l’insieme. 

A ZeUnograd c’è tuta una grande nianite- 
stazloneIn vostro sostegno, promossa da 
un cofflilalo di aoUdarietà con U vostro 
grappo inquirente... 

T. Gdlian. SI, ultre 20.000 ciiiaJini. Ma co¬ 
mitati-analoghi esistono anche a Mosca, Le¬ 
ningrado, in Ucraina, in Uzbekistan. 

Sulla stampa sono emerse accuse molto 
gravi nel vostri confronti. SI è scritto che 
non avete raccolto prove ma solo testimo¬ 
nianze d’accusa, per giunta estorte con 
metodi illegali, torture, presslonL viola¬ 
zioni del termini di carcerazione preventi¬ 
va, ricatti. E, contro di lei, Telman Khore- 
novic, c'è anche l'accusa di aver incarce¬ 
ralo e fatto condannare il noto scienziato 
estone professor Hlnt, poi morto In carce¬ 
re. Conm si difende? 

T. Gdlinn. Si tratta di accuse senza alcun 
fondamento. Ispirate nel quadro di una ma¬ 
novra che voleva privarci dei mandato parla¬ 
mentare prima che cominciasse il congresso 
dei deputati del popolo. Sul gruppo di inqui¬ 
renti che lavorò con noi sono state esercitate 
pressioni molto forti dei «boss* deli'apparato 
del partito, della procura generale deH'Urss. 
del Kgb. Per quanto riguarda Hint debbo dire 
che la Corte suprema confermò per ben tre 
volte la sentenza di condanna, prima che 
giungesse l'ultima sentenza di riabiiitazione, 
non a caso alla vigilia del Congresso. Sulla 
attività scientifica di Hint non mi sono mai 
pronunciato perché non era di mia compe¬ 
tenza. Mi occupai della sua attività criminale, 
che Investe almeno dieci articoli del codice 
penale. Della sua colpevolezza non ho mai 
avuto e non ho alcun dubbio. La re^dslone 
del suo processo è stata un'azione politica e 
non giuridica. 

N. Ivanov. Voglio aggiungere che, come 
membro del comitato del Soviet supremo 
per le questioni della legislazione e dell'ordi¬ 
ne pubblico, ho partecipalo all’esame delle 
candidature dei membri del collegio della 
procura generale dell'Urss. Quando venne 
chiesto a Shadrin (capo del dipartimento 
per l'Ispezione penale- processuale, ndr) un 
giudizio sul processo Hint, rispose che la 
procura generate era convinta, allora, e resta 
convìnta oggi, della colpevolezza di Hint. 
Ciò conferma che questa carta è stata gioca¬ 
ta esclusivamente per scopi politici. 

T. Gdiian. Non solo Shadrin. ma il procura¬ 
tore generale e il suo vice Katusev si sono 
pronunciati nello stesso senso Ora sarebbe 
necessario istituire una commissione ad hoc. 
indipendente, per giungere a un giudizio 
obiettivo. 

E per quanto riguarda le altre accuse, 
quelle sull’Inchiesta uzbeka? 

T. GdUan. Le farò un esemplo. Non molto 
tempo fa la Utpraturnaja Cazeia ha pubbli¬ 
calo un ampio articolo della nota pubblicista 
Olga Ciajkovskaia, intitolato «U mito». Succe¬ 
de spesso che in un articolo la verità sia par¬ 
ziale, mescolata a errori e falsità. In questo 
caso assistiamo a un fatto raro, non c'è una 
sola riga di verità, tutto falso. L'abbiamo sfi¬ 
data a un dibattito pubblico, dove voleva, in 
tv, in un teatro. Non ha risposto. Perché sia¬ 
mo qui a parlare con lei, oggi, e non con un 
giornalista delle Izoestija o di un altro giorna¬ 
le sovietico? Perché non ci danno la parola. 
(A questo punto Gdlian mi consegna il testo 
di un'intervista che rilasciò, per le Jzu&tìja, al 
giornalista Serghe) Artìukhov, il 20 giugno e 
che non fu mai pubblicata). 

N. Ivanov. Anch'io faccio un esempio. Ri¬ 
guarda una delle accuse principali che ci so- 


Due giudid sovietìd la sbanano e raccontano 


■1 L'appuntamento è al vi¬ 
colo Blagovescenkij, n. IO. 
Un vecchio edificio restaura¬ 
lo da poco. Sul portoncino 
c'è una tarjga nera: «Procura 
deU'Urss, dipartimento inqui¬ 
rente*. Ma 1 poliziotti ainn- 
gresso non mi lasciano entra¬ 
re. L'inquirente speciale Tel¬ 
man Gdlian e il suo stretto 
collaboratore Nikolai Ivanov 
mi attendono alle \\ in pun¬ 
to. Sulla porta interna c'è un 
cartello: «Il ricevimento dei 
deputati GdUan e Ivanov si 
svolge nella \ia tale al nume¬ 


ro tale*. Ma io non sono un 
elettore. Dietro la porta si 
svolge un dialogo concitato. 
Un alto ufficiale sta dando di¬ 
sposizioni severe a due poli¬ 
ziotti suU'attenti. Poi arriva 
Gdlian e si svolge un'altra .di¬ 
scussione. Infine si apre la 
porta e mi fanno entrare. Iva¬ 
nov allaga le braccia con 
aria ironica: «Bisogna evitare 
la crescila del lasso di adre¬ 
nalina, altrimenti ci si guasta 
la giornata. Ci tengono sotto 
soiv^Uanza. Si figuri che alla 
prima seduta del Congresso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULtlTTOCHIIfA 

mi fermarono all'ingresso per con in divisa da generale*, 
perquisirmi. Gii risposi che ivanov ha 37 anni, cinque dei 
ero un deputato come gii ai- quali impiegali a combattere 
tri: ma siete matti^ E uno mi la mafia uzbeka, come il suo 
disse: e se avete una pistola? capo, Teiman CMUan, un ar- 
C'èunsaccadigentechede- meno di 49 anni. Tra i due 
ve ancora digerire lo stato di c*è una sintonia totale, ma 
dmlto*. Cosi i'mtervisla co- ivanov non nasconde una de- 
mincia sulle scale e, quando vozione iliimilaia verso il più 
arriviambdavanti all’ascenso- anziano. U incontro per la 
re, sempre Ivanov si ferma seconda volta, la prima tu, 
compiaciuto e mi indica il appunto, il giorno dell'aper- 
posto: «Qui abbiamo messo tura dei Congresso. Erano 
le manette a Ciurbanov (il nella sala fumatori dei palaz- 
genero dì Breznev, ndr). ao- zo del Cremlino, tesi come 


corde di violino, guardati di 
sottecchi dagli altri deputati, 
nel pieno di una violentissi¬ 
ma campagna di accuse con¬ 
tro di loro. Quando mi avvici¬ 
nai per Chiedere loro un'in¬ 
tervista. Telman Gdlian, an¬ 
cora più scuro in volto del so¬ 
lilo, mi rispose secco; «Sono 

a uestioni interne. Non inten- 
0 parlare con giornalisti 
stranieri». Oggi le cose sono 
cambiate. Gdlian si rammari¬ 
ca di non aver dato la sua 
prima intervista à\Y Unità, anzi 
suggerisce di cominciare il 


colloquio proprio da quell'e¬ 
pisodio. Ma prima sarà lui a 
inlervislare l’intervistatore. 
Vuole sapere del Pc>. della si¬ 
tuazione interna italiana, del¬ 
le pòsizlonl teoriche d» Oc- 
chettò e. naturalmente, della 
mafia italiana. Quasi un'ora 
se ne va cosi. Si vede che del¬ 
l'Italia hanno un'idea vaga, 
ma si Vede anche che sono 
curiosi. Poi comincia l'intervi¬ 
sta vera e propria, che durerà 
due ore e che cerco ora dì 
riassumere nei limiti di spazio 
di cui dispongo. 


no state mosse: la lunghezza delle carcera¬ 
zioni preventive. E badi bene che non viene 
da persone incompetenti. Per esempio que¬ 
sto addebito è contenuto neH'intervista del 
30 aprile, sulla Frauda, del presidente della 
commissione di controllo del partilo, com¬ 
pagno Fugo, come pure nelle conclusioni 
della commissione del presidìum del Soviet 
supremo, pubblicate il 20 maggio. Ma è sba- 
loràitlvo che costoro non sappiano che la 
legge concede a noi inquirenti di trattenere 
in airesto un presunto imputalo per tre gior¬ 
ni al massimo. L'estensione deH'arresto fino 
a nove mesi è decisione che spetta al procu¬ 
ratore generale e ai suol vice. Ulteriori pro¬ 
lungamenti della detenzione preventiva pos¬ 
sono essere decisi solo con speciale risolu¬ 
zione del presìdium del Soviet supremo dei- 
t'Urss. Sotto atti del genere, concernenti la 
nostra indagine, cì sono le firme di Cemen- 
ko, di Gromykò e di Oorbaciov. Lei capisce 
dunque come suonino sciocche e prive di 
ogni serietà le accuse contro di noi. Ma vo¬ 
glio aggiungere: come potevamo portare 
avanti l'indagine se, per anni, ci si Impediva 
di catturare I veri organizzatori del crìmine? 
Nel caso di Ciurbanov c'é voluto più d'un 
anno di trattative per arrestarlo. Per Uzman- 
khodzhaev (ek primo segretario del partito 
uzbeko, ndr^ abbiamo dovuto aspettare due 
anni. Le pnme testimonianze contro Smir- 
nov (ex secondo segretario della Moldavia) 
te raccc^liemmo nel 1984, e sono occorsi 
cinque anni per chiamarlo in giudizio. 

Che ne è stato del grappo di oltre 200 lo- 
quireaU cbe lavoravano, con voi? 

T. Gdlian. Prima vorref dim cos'é accaduto 
a rìoi due. Il 6 maggio ci hanno tolto la dire¬ 
zione deil'indagine, il 22 maggio-dopo aver 
capito che la maggioranza degli Inquirenti 
del gruppo erano fedeli alla nostra linea - 
sciolsero il gruppo e rimandarono alle loro 
sedi tutti i funzionari. Per molti di loro la si¬ 
tuazione non è rosea. 

Cl sono stati casi di abbandono della pro- 
(esrione? 

T. GdUan. In alcuni casi Ci sono state di¬ 
missioni dalla procura e dalla polizia. Alcuni 
hanno ritenuto impossibile continuare a la¬ 
vorare in condizioni di isolamento e di pres¬ 
sioni. Pone lei mi chiederà se cì sono stati 
dei «traditori*. Ci sono stati dei «Giuda* che 
hanno tradito la causa: non per trenta dena¬ 
ri. ma per la promozione, la tranquillità. Po¬ 
chi però, in genere funzionari del Kgb che 
erano stati aggiunti atta squadra inquirente, 
ma anche uomini delia procura. Invece tra 
gli inquirenti del ministero deH'lnterno non 
CI sono state defezioni. 

Tuttavia anche voi vi siete formati In un 
ambiente dove ruiegaUtè era pane quoti- 
dUuiOt dove l’Indipendenza dei giudici e 
degù InqtUrenti era pressoché una favola. 
Mi chiedo come voi abbiate potuto essere 
refrattari a queU’amblente. Come il conte¬ 
sto nel quale avete fatto carriera ha agito 
su di voi. Ovvero, vi chiedo, quando avete 

S reso coscienza della necessità di dare 
attaglia? 

T. GdUui. Noi ci siamo trovali ad essere 
corpi estranei, schegge dì popolo nell'appa¬ 
rato del potere. Per questo oggi siamo dive¬ 
nuti inaccettabili, anzi tanto più odiati per¬ 
ché, essendo parte dell'apparato, lo abbia¬ 
mo minato dall'Interno II contesto non ci ha 
condizionato, anzi ha fatto maturare qualità 
che cl hanno permesso dì resistere. Se non 
fossimo stati diversi non saremmo ora qui a 
discutere. Ma io non posso essere d'accordo 
con lei quando dice che rillegalità era pane 
quotidiano airìnlemo del sistema giudizia¬ 
rio. Anche durante il perìodo della stagna¬ 
zione c'erano funzionari del Kgb, della poli¬ 
zia, della procura, che potevano agire in pie¬ 
na legalità, purché volessero conservare la 
foro dignità professionale e personale. Le 
faccio un esempio iilustre: l'ex viceprocura¬ 
tore generale Naidionov. Riuscì a percorrere 
tutte le tappe della sua carriera senza infan¬ 
garsi. Anche lui cercò di combattere, con 
successo, contro le insufficienze del nostro 
sistema giudiziario, e fini per dover pagare. 
Adesso è il nostro turno. 

N. Ivanov. Nel complesso devo dire che il 
nostro sistema ha una base giuridica molto 
dubbia. Non c'è inquirente che non abbia 
dovuto superare ostacoli politici di questo o 
quel tipo. AH’inizio io avvertii meno questi 
condizionamenti, perché mi occupavo dì 
omicidi, criminalità comune. L’esperienza 
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uzbeka mi ha aperto gli occhi. E quando ca¬ 
pimmo himmo assolulamente convinti di 
dover andare fino in loqdo. Siamo stati 1 pri¬ 
mi, ma penso che quesfiù agevolerà il compi¬ 
to dì altri. Abbiamo abbattuto il tabù apren¬ 
do la serie dì àrresti di primi segretari regio¬ 
nali del partito, a cominciare da Kharìmov, 
numero uno^di Bukharà. Cosi accadde ct^ 
anche altri inquirenti trovarono il coraggio dì 
fare altrettanto, in altre inchieste. 

T. GdUan. tnsomma l'imperfezione del no¬ 
stro sistema giudiziario si condensa in que¬ 
sto: che l'apparato del partito può, in ogni 
momento, ingerirsi nell'attività degli organi 
giudiziari e inquirenti. Noi, per la prima volta 
pubblicamente, abbiamo detto: non lo per¬ 
mettiamo. Non lo permettiamo ai primo se¬ 
gretario di un comitato di partito distrettuale 
e neppure a un membro del Politburo del 
Comitato centrale. Noi siamo neil'epicentro 
di un processo cruciale: la soppressione di 
funzioni illegali che erano nelle mani degli 
apparati del partito. Noi siamo poca cosa di 
fronte a questa questione. Ma rimaniamo 
sulla nostra posizione di principio. 

Tre domande: come giudicate la creazione 
della commissione del Congresso sul vo¬ 
stro caso? Cosa vi aspettate che decida, e 
in quanto tempo? Cosa dovrebbe decide¬ 
re, secondo voi? 

T. Gdlian. La domanda non è completa. In 
primo luogo le commissioni sono state tre. 
Penso che l'idea stessa di costituire una 
commissione è delittuosa. Il trucco è stato 
quello di fare pressioni sugli imputati perché 
ci accusassero e poi, su quelle basi, mettere 
in dubbio ii nostro lavoro e creare una com¬ 
missione per «venficarlo». La pnma commis¬ 
sione, di partito. L'abbiamo smascherata co¬ 
me anticostituzionale. L'hanno allora rivesti¬ 
ta coi panni del Presìdium del Soviel supre¬ 
mo. Questa seconda ha emesso un suo ver¬ 
detto, calunnioso nei nostri confronti e ille¬ 
gale quanto alla sostanza. La terza 
commissione - composta da deputati del 
popolo e sotto la pressione deU'opInione 
pubblica > ha già verificato che la seconda 
non aveva fatto alcuna «verìfica». Ma In quel 
momento già il 50 per cento detrind^ine 
era stato demolito. Un altro 30 per cento è 
stato smantellato nel mese e mezzo passato. 
Resta in piedi si e no il 20 per <»nto del no¬ 
stro lavoro di sei anni. Adesso la commissio¬ 
ne è andata in vacanza e. quando tornerà a 
riunirsi, a settembre, ci diranno che l’indagi¬ 
ne è liquidata del tutto. Noi non possiamo 
accettare che il lavoro della commissione 
venga diluito per anni. Noi abbiamo chiesto 
che essa approfondisse l'indagine e defims- 
se le responsabilità dei corrotti moscoviu. U 
congresso le ha conferito queste competen¬ 
ze, ma la commissione di questo non si oc¬ 
cupa. 

Gluridlcaioeiite si, ma mi domando se tec¬ 
nicamente è in grado di farlo, visto cbe 
non è composta dfi inquirenti. 

T. Gdlian. Giusto. Per questo noi abbiamo 
subito mandato una lettera suggerendo che 
ta commissione si dotasse subito di un grup¬ 
po dì tecnici, di 30-40 specialisti indipenden¬ 
ti, in grado di effettuare le verifiche necessa¬ 
rie. Ma ciò non è stato fatto. La seconda que¬ 
stione che abbiamo posto é la seguente: su 
quali basì legali il nostro gruppo di inquirenti 
è stato privalo dell’Indagine? Se si accertasse 
l'illegalità della decisione ne conseguirebbe 
una conclusione: restituire Tindagine achi fa 


coffiÌrx:Ìò. Ma questa nostra richiesta è stala 
respinta. L'inchiesta resta ora nelle mani di 
chi è interessato a demolirla e che agisce su 
ordini dei corrotti di Mosca e dei loro protet¬ 
tori nei partito. Lo prova il fatto che si stanno 
scarcerando, uno dopo l'altro, i milionari 
che rtcri abbiamo preso con le mani nel sac¬ 
co. Ad esempio sono già stati rimessi in fi- 
beltà l'ex funzionario del Cc del Pcus, Ose- 
trov, l'ex funzionario de) Cc uzbeko Oriov, 
l'ex primo segretario del Comitato regionale 
di Samarkanda, Radzhabov. Costui sì era of¬ 
ferto di restituire due milioni di rubli (4 mi¬ 
liardi e mezzo di lire circa, ndr), ma questi 
cosiddetti Inquirenti non hanno mosso un 
dito per ricuperarli, cosi Radzhabov potrà 
nasconderli da qualche altra parte. Ora ne li¬ 
bereranno altri. k> sappiamo bene. Volevano 
già farlo durante il Congresso e la risoluzione 
era già stata scrìtta (ivanov precisa: era la se¬ 
ra del 30 maggio), ma si sono resi conto che 
sarebbe stato uno scandalo troppo grosso. 
Ciò che non fecero allora lo stanno facendo 
adesso, per gradi. E noi che possiamo fare? 
Abbiamo risposto: d'accordo, no» slamo i 
cattivi, accusateci pure, è un vostro diritto. 
Ma i sarxhi pieni di denaro, di oro rubato, 
<tomc li restiluirete a» compagni? ^bito all'u¬ 
scita dalla galera o per posta? 

Ma se vi restituissero riodoglne voi sare¬ 
ste eoDunque disposti a riprenderìa? 

T. GdUan. É la domanda più importante. 
Noi l'abbiamo detto: siamo pronti e sicuri al 
100 per cento di poter ricostruire lutto, an¬ 
che adesso. In agosto sarebbe ancora possi¬ 
bile. Dopo sarà impossibile e nessuno dei 
corrotti di Mosca potrà più essere incrimina¬ 
to. le prove saranno state cancellate. 

Voi avete già reso nolo che, comunque, di¬ 
sponete di documenti scoRantl e ben na- 
Kosti. Secondo quanto dite la mafia è tut- 
l'altro che smanleHata. Ne deduco, rapen¬ 
do cos'é la mafia italiaDa, cbe siete In si¬ 
tuazione di pericolo. Se non sbaglio la ci¬ 
fra di affari mafiosi che voi avete indicalo 
si aggira sui cento miliardi di rubli (160 
mlUanU di dollari). Non avete paura? Ave¬ 
te una scorta per voi e le vostre famiglie? 
N. Ivanov. Un anno fa chiedemmo al Kgb di 
organizzare una scwta Rifiutarono. Fummo 
costretti a rimediare con i nostri mezzi, in 
qualche modo. Solo a maggio dell'anno 
scorso cl diedero un'arma personale. A Tel¬ 
man Khorenovic una Walter con caricatore a 
tre prolettiil. a me un'altra Walter di calibro 
superiore, a sette proiettili. Ma quando co¬ 
minciammo a essere indicati come elementi 
pericolosi ci hanno tolto anche queste. Per il 
resto della sua domanda mi chiedo: sarebbe 
un vantaggio per loro se ci succedesse qual¬ 
cosa di spiacevole? La tensione nel paese è 
tale, fa folta politica è così acuta che l'opi¬ 
nione pubblica reagirebbe. 

Loro chi7‘Proprio in base al vostro discor¬ 
so è del tutto logico immaginare che vi sia¬ 
no forze interessate a destabilizzare la si¬ 
tuazione del paese. Un attentato contro di 
voi servirebbe appunto allo scopo. Non 
pensate? 

T. GdUan. l^l ha centrato U bersaglio È sta¬ 
ta fatta circolare la voce che nell'albergo che 
sta di fronte a casa mia et sarebbero due 
stanze da cui il Kgb controlla notte e giorno 
la sicurezza mia e della mia famiglia. Non so 
se sia vero. Non credo che sìa vero. Ma non 
l’ho roluto smentire intenzionalmente. Se 
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i'hanno fatto per scoraggiare la mafia, me¬ 
glio così. Ma se fa mafia e coloro che sono 
interessati a creare disordine sapessero che 
noi siamo assolutamente indifesi, allora II ri¬ 
schio diventerebbe alto. E triste pensare che 
un paese così grande e forte non sia in grado 
di difendere coloro che difendono i suoi in¬ 
teressi. Comunque sapevamo i rìschi cui an¬ 
davamo incontro, specie quando abbiamo 
messo il naso negli affari del gruppo mosco¬ 
vita. 

Parliamo allora del gruppo di Mosca. Voi 
avete già fatto del nomi, pubblicamente. 
Ma di ex dirigenti, ora in pensione: AUev, 
Grirain, Romanov, Solomentsev, Kapito- 
nov e altri. Ma non è chiaro di cosa U accu¬ 
rate. Erano mitosi? Erano protettori'? Co- 
a'erano? E voi aUudete ad altri, che in pen¬ 
sione ancora non sono andati. Chi sono? 
Fino a che punto Tinfraione maliora ha 
raggiunto Scapitale? 

T. GdUan. Dal punto di vista tattico, dell’ef- 
iìcacìa deìì'lndagine, della stessa correttezza 
procedurale non era utile rivelare i nomi. Noi 
non l'avremmo fatto se non fossimo stati 
provocati, se non si fosse tentato di trasfor¬ 
marci in criminali. Inoltre noi fummo costret¬ 
ti a fare I nomi - alcuni nomi - quando fu 
chiaro che, senza la pressione dell opinione 
pubblica, non avremmo potuto fare più nes¬ 
sun passo avanti. Oltre non siamo andati e 
non andremo. Ma anche quello che abbia¬ 
mo fatto è stato dettato dall'Intenzione dì far 
trionfare la legge In ogni caso non cl sono 
dubbi - e V) sono le prove per dimostrarlo - 
che quei nomi sono coinvolti nell'ìhchlesta. 
Ma voi avete accurato anche Ugaciov, sen¬ 
za dire esattamente di che cosa... 

T. Gdlian. Non è cosi. Noi non abbiamo ac¬ 
cusato ìì compagno Ligaciov, né altri. Noi 
abbiamo solo detto che Ligaciov e altri sono 
coinvolti nell’Indagine, Non abbiamo parlato 
di responsabilità penali perché questo deve 
stabilirlo il tribunale. Noi vogliamo solo che 
sia ristabilita la legalità e che l'Indagine sia 
portata a compimento. Solo allora le respon¬ 
sabilità saranno chiare. 

N. Ivanov. Aggiungo che fino alta primavera 
del 1988 l’Indagine procedette nel massimo 
riserbo. Solo quando fummo fermati deci¬ 
demmo di uscire allo scoperto; perché si 
creasse una pressione dal basso, ^no con¬ 
vinto che questo obiettivo l'abbiamo rag¬ 
giunto. Prima ie inchieste venivano fermale 
in modo molto semplice, nel chiuso degli uf¬ 
fici. Qualcuno toccava qualche santuario? 
Bene, lo si accusava di violazione delle nor¬ 
me inquirenti, lo si privava dell'Inchiesta, si 
archiviava t’inchiesta o la si affidava a un 
magistrato accomodante. Ora non è più pos¬ 
sibile. Da quasi due anni cercano di farci ta¬ 
cere e non ci sono riusciti. Ma voglio ricorda¬ 
re anche un’altra cosa. Gorbacìov al XXVll 
Congresso del partito diede Indicazioni piut¬ 
tosto precise. Disse che attività delittuose dì 
determinate dìmenslorti non avrebbero po¬ 
tuto svilupparsi nella periferia se vi fosse sta¬ 
to un adeguato controllo del centro, del par¬ 
tito. E parlando de\l’Uzbek»stan disse che ì 
compagni del centro erano andati sut posto, 
avevano visto, ma non avevano preso misu¬ 
re. Ora quell’indicazione viene contraddetta 
in modo palese. Sul fatto che il centro sape¬ 
va non possono esserci dubbi. Sul fatto che il 
cotone uzbeko vantato da Rashidov non arri¬ 
vava alle industrie tessili i ministri competen¬ 
ti non potevano non sapere E ci fu, per que¬ 
sto, un duro scontro tra Kosyghin e Rashi¬ 
dov. Ma vinse quest’ultimo. I^rché? Perché 
al centro c'erano forze cui andava a genio la 
situazione. 

Lei, Telman Khorenovic, ha parlalo due 
volte con Gorbaciov. Colloqui certo confi- 
denzlaii e non so quanto tei possa rivela¬ 
re. Certo Gorbaciov ha una strategia rìfor- 
matrice. Ma voi avete sollevato un proble¬ 
ma enorme, che mette in discussione tutta 
la struttura del partito. Gorbaciov forse ha 
un'altra preoccupazione: che questa strut¬ 
tura venga cambiata gradualmente, altri¬ 
menti gU sarà impossibile governare il 
processo di transizione. In altri termini 
egli non può non affidarsi a una serie di 
compromessi. Vorrei un vostro giudizio In 
merito. 

T. GdUan. Come membro del partito, come 
inquirente e come persona non posso rivela¬ 
re il contenuto di quei colloqui. Posso solo 
dire che si parlò della corruzione nel paese, 
della struttura del potere politico e dello Sta¬ 


to dell'economia del paese. Usando la termi¬ 
nologia diplomatica dirò che ti colloquiò fu 
costruttivo e utile; per me e, spero, attohe 
per lui. Cosa ne seguirà vedremo. iSjtt! noi 
abbiamo creduto al nostro riformatore, che è 
stato e resta il fondatore della perestroika» 
Ma ora direi - come deputato e non più co¬ 
me inquirente o come membro del partito -- 
che l'azione riformatrice del nostro presiden¬ 
te appare talvolta lenta, meno decisa df 
quanto la gente vorrebbe. Il gruppo parla¬ 
mentare interregionale che abbiamo costi¬ 
tuito è appunto una conseguenza di questo 
giudizio. 

Potete descrivermi 11 vostro «teorema» aol« 
la mafia uzbeka? Esistono In Dm altre 
mafie, con altre itnitture? fioy Medvetfev, 
presidente deUa commissione del Parta- 
mento, sostiene che la vostra teorin, se- 
crmdo cut è invartattilmente tt nnmero uno 
locale del partito a guidare rorgniitzia2lo> 
ne mafiosa, è troppo sempUclsuca. 

N. Ivanov. Non esistono studi organici in 
materia. Per quanto concerne l'Uzbekistan 
noi siamo giunti alla conclusione netta che 
la struttura statale e di partito corrisponde 
esattamente a quella mafiosa. 1 capi erano f 
boss del partito Situazioni analoghe esisto¬ 
no in Kazakhstan, Turkmenia, Tagikistan, 
nei Caucaso e in certe zone ucraine. La peri¬ 
colosità di queste forme criminali consiste 
nei toro intreccio con ta politica, anzi con le 
attuali strutture politiche. 

Dunque, se ben comprendo, li rtfoma del 
sistema politico delTlIrra produce reazio¬ 
ni politiche eversive proprio In questi am¬ 
bienti. Inoltre mi pare di capire òhe dal 
centri periferici, specie nell’Aria centrale, 
si è prodotta una specie di Infezione che 
ha contagiato 11 centro. Voi vedete un nes¬ 
so Ira le tensioni Interetniche, esplose nel 
Sud, e 1 tentativi eversivi contro la pere* 
strojka? 

T. Gdlian. Non c'è un nesso così immedia¬ 
to. La questione è più complessa, E non si 
tratta solo di un'infezione dalla periferia ver¬ 
so il centro. Voi dite che tutte le strade con¬ 
ducono a Roma. Per quanto riguarda la cor¬ 
ruzione, direi che tutte le strade portano a 
Mosca. Roy Medvedev si sbaglia: semplice- 
metile perché è un letterato che di queste 
cose non sì è mal occupato. Da quanto s6 
della mafia italiana, mi pare che essa possa 
esistere e proliferare anche indipendente¬ 
mente dal ;x>tere politico. Dico «può» esiste¬ 
re «anche indipendentemente*, il che non 
esclude l'intreccio col sistema politico. Ma la 
nostra, struftufa è de) tutto diversa. Da noi 
ùfia'itiafià non pùò'formarsi ed esisterà Ihq- 
za appoggio del potere politico. Questa è la 
differenza essenziale. La mafia, da noi, na¬ 
sce dall'alto e infetta il panorama sottostan¬ 
te. Per esempio al primo segretario del patti¬ 
lo di Bukharà, Abduiiakhim Kharìmov, ab¬ 
biamo sequestrato oro, brillanti e denaro per 
sei milioni di rubli (quindici miliardi di lire). 
Lei pensi: centoventi chili d'oro. Era il massi¬ 
mo dirigente regionale del partito. Come fa¬ 
ceva? imponeva tangenti ai subordinali. Ma 
per dare occorre avere. E ciascuno dei sotto¬ 
posti faceva altrettanto verso 1 propri sotto¬ 
posti. lì potere era in alto e ta spirate scende¬ 
va verso il basso, fino aU'ultimo caposqua¬ 
dra. Non Cera carica, ruolo, funzione, privi¬ 
legio. che non venissero pagati. Ma Khan- 
mov doveva dare, a sua volta, a Rashidew, 
primo segretario della Repubblica. Eppure 
kharìmov e Rashidov non avrebbero potuto 
depredare cosi largamente il loro popolo - 
nelle condizioni sovietiche, con gli esistenti 
controlli del partito e nel partito con la strut¬ 
tura ipercentralizzata che caratterizza il no¬ 
stro sistema politico - se non vi fosse stato 
un determinato sostegno al centro. Il teore¬ 
ma è semplice: anche Rashidov pagava 
qualcuno, più in alto. 

Dunque voi pensate che 11 neccànlnM de¬ 
rivi dalla stessa struttura del partito uni¬ 
co? 

T. Gdlian. Faccio un esempio; lo scandalo 
che ha fatto affondare il premier giapponese 
Tanaka Era corrotto, veniva finanziato da 
una determinata sorgente. Altro esempio: lo 
scandalo Flick, in Germania federale: identi¬ 
co. Si tratta dì corruzione classica, focolai 
ben determinali. Ma non c'è sistematicilà, 
generalità, non c'è interazione. Torniamo ad- 
l'Italia Da voi la mafia è comprosta essenzial¬ 
mente di criminali, anche se con complessi 
legami di protezione. Da noi la mafia, quella 
vera, ha abiti non solo rispettabili: è ii potere 
politico. Ecco perché, d'un tratto, ci siamo 
trovati nelle vesti di imputati. Perché non rlu- 
scissirno a completare Taulopsia di questo 
organismo, dalla base al vertice. "Temono 
che infliggeremmo un colpo irrimediabile al 
partito. Noi invece, «vecchi bolscevichi» - lo 
almeno ho un’anzianità di partito di ventiset¬ 
te anni - siamo convìnti del contrario: che 
solo con la purificazione si potrà ristabilire 
l’autorità del partito. Ecco la quintessènza 
della differenza tra il nostro punto di vista e 
quello del Cremlino. Forse riusciranno a ri¬ 
pulire il partilo, ma violando di nuovo la leg¬ 
ge e infliggendo alTimmagine del partito un 
colpo irreparabile di fronte a decine di milio¬ 
ni dì cittadini. 

Sul tavolo dei piccolo ufficio ormai pieno 
di fumo, decine di fotografie a colorì, con 
Tautenlificazìone in quadricromia della Pro¬ 
cura deirUrss. Sequestro delle ricchezze dì 
Ergashev, ex ministro degli Interni uzbeko. 
Ritrovamento dei bidoni sotterrali in un giar¬ 
dino: pieni di monete d'oro dello zar Nicola 
II. Erano di Gaipov, ex primo segretario re¬ 
gionale di Karshì. Il tesoro deU'ex capo del 
governo uzbeko Kudaberdiev, nascosto alla 
base del muro di una misera casa dì contadi¬ 
ni che vivevano per sorvegliarlo. E altri milio¬ 
ni e milioni di rubli, a mazzette, sciolti. In va- 
iigette di pelle. Ed erano solo gii spiccioli. Un 
delirio di ricchezza n\a sepolto sottoterra, 
come nelle favole antiche dell'Oriente. 


























NEL MONDO 


La gente lascia la città 
piegata dalle bombe 
I morti salgono a 60 
Colpite le ambasciate 


La diplomazia francese 
mobilitata per frenare 
il massaao. Appello 
deiroip ai paesi arabi 


Fuga da Beìnit in fiamme 
Bush: «Stop ai bombardamenti» 


Preoccupato dai bombardamenti che da tre gior¬ 
ni martellano Beirut, il presidente statunitense 
Bush ha chiesto a smani e cristiani di sospendere 
immediatamente le ostilità Offensiva diplomatica 
dpi governo francese che ha inviato propn emis¬ 
sari in diverse capitali mediorientali f morti degli 
scontri degli ultimi tre giorni salgono a 60 I su¬ 
perstiti a migliaia fuggono dalla citta 


M 6EJRUT E una vita da re 
elusi quella che donne barn 
bim giovani e vecchi vivono 
in queste ore a Beirut Per 
giorni e notti chiusi nelle can 
(me ad attendere che il rombo 
del cannone cessi Nelle ulti 
me ore dalia ciità fuggono a 
migliaia con mezzi di fortuna 
e cercando rifugio sulle mon 
lagne Su quella che una volta 
ora la capitale delta «Svizzera» 
del Medio Oriente da tre gior 
ni I cannoni cristiani del gene 
rale Michel Ayoun e gli obici 
siriani da 240 mm hanno «vo 
milato 1 Ornila proiettili I razzi 
cristiani sono riusciti a colpire 
la postazione siriana di Baak 
bek a 65 chilometri da Beirut 
Tutti 1 settori della città so 
no coinvolti fino alla valle del 
Bqkaa alle montagne druse 
dello Shouf ed alle zone del 
Ubano settentrionale «I civili 
che nessuna colpa hanno la 
sciano I oscurità dei rifugi per 
trovarsi di fronte ad una realtà 
ancora più amara questa 
fluena devastante li ha pnvati 
di lutto» ha detto lo speaker 
di una emittente musulmana 


con la voce rotta dall emozio 
ne Beirut si avvia ormai a di 
ventare la Stalingrado degli 
anni Duemila simbolo di una 
guerra assurda che sembra 
avere solo 1 obiettivo di di 
struggere I intero Libano I 
bombardamenti dopo una 
breve tregua registrata nella 
notte di giovedì sono prose 
guai len e per oltre i3 ore So 
no stati 1 smani a riprendere te 
ostilità colpendo il palazzo 
presidenziale di Baadba nella 
fascia onentale di Beirut resi 
denza ufficiale del generale 
Ayoun 1 proiettili di Damasco 
hanno anche colpito il quar 
nere di Hadath e la regione di 
Melin Solo net pnmo pome 
riggio di len i cannoneggia 
menti hanno provocato la 
morte di 23 persone e il fen 
mento di altre 130 facendo 
salire 11 numero delle vittime 
di questi ultimi tre giorni di 
guerra ad una sessantina 
La situazione dei quasi 300 
fenti è drammatica molti ven 
gono lasciali sul posto senza 
cure per 1 impossibilità di 
uscire dagli improvvisati rifugi 


Nelle strade della città per 
corse solo da carri armati e 
coperte di polvere e detriti i 
cadaven vengono accatastati 
ed abbandonati Non c è più 
neanche il tempo per pianger 
il o seppellirli da marzo fino 
ad oggi le vittime sono state 
€00 e 1600 1 fenli I libanesi 
distrutti da 15 anni di guerra 
civile sono ormai alla dispe 
razione «Per la prima volta 
sentiamo di essere lasciati nel 
la tempesta senza un tetto 
sulle nostre teste» ha dichia 
rato a Beirut Ovest il leader 
musulmano Selim Hoss La , 
pioggia di proiettili non rispar ! 
mia nesun obiettivo 1 razzi si | 
nani hanno colpito ieri le am I 
basciate a^entina nel settore i 
cristiano e quella francese | 
dove è stato lento un parà di 
guardia Prese di mira anche , 
le residenze dell ambasciatore ' 
americano John MeCarthy 
colpita da oltre venti canno i 
nate e di quello francese Re 
ne Ala La recrudescenza dei 
combattimenti preoccupa la ' 
diplomazia intemazionale 
•Gli Stati Uniti condannano il 
massacro indiscnmmmato di 
innocenti - ha detto la porta 
voce del Dipartimento di Sta 
to Margaret Tutwiler - Ghie 
diamo perciò alla Sina ^le 
forze armate libanesi nonché 
alle diverse fazioni in lotta di 
sospendere immediatamente 
le ostilità» Un identico appel 
lo é stato lanciato dal ^emo 
francese alla Sina perché pon 
ga fine «con la massima ur 


genza» ai bombardamenti II 
ministro degli Esteri francese 
Roland Dumas ha deciso di 
inviare alti emissari in diverse 
capitali estere per illustrare il 
piano di pace e le iniziative di 
Parigi 11 ministro delegato per 
I problemi della francofonia 
Alain Decaux si recherà pn 
ma in Vaticano e poi in Medio 
Onente Nello stesso tempo il 
segrelano generale del Quai 
D Orsay Francois Scheer è 
atteso a Damasco mentre d 
direttore del gabinetto di Du 


mas Jacques Andreani andrà 
nella prossime ore a Mosca 
Da Tunisi I CHp che ha 
dannato il «bombardam^ito 
distruttivo ad opera dell eser» 
cito sinano» ha chiesto la 
convocazione di un vertice 
arabo straoidinano 
Intanto nelle (tossirne ore 
SI attende un incontro nchie 
sto dall Amministrazione 
amencana tra I ambasciatele 
a TuntM Robert Pelletieau e il 
rappresentante deliOip Ha 
kam Balaui 


Gaz^ bambina di tre anni 
uccisa dai mitra 
israeliani 

in un campo profughi 


■i Questa volta i mitra isa 
raeliani hanno ucciso una 
bambina di soli tre anni £ 
accaduto len nel campo prò 
fughi di lOian Yunis nella 
striscia di Gaza durante uno 
scontro tra reparti dell esercì 
to di Tel Aviv e un gruppo di 
arabi che avevano iniziato 
una sassaiota contro i-soldati 
La piccola Bousseima Abtd 
Hijo è stata raggiunta da tre 
proiettili due al petto ed uno 


alla testa ed e mcHta wl coi 
po Stava giocando su un 
prato 

Salgono cosi a 594 i pale 
stinesi vittime della dura re 
pressione isareliana dell inti 
fada dal dicembre deli 87 - 
quando cioè è iniziata la n 
volta - ad oggi nei tutori 
occupati 

Anche len si sono venftcab 
scontri in diversi punti dei ter 
nion e 18 giovani palestinesi 


' ' ' " Nuovi scontri a Panama alla vigilia del referendum 

Il generale chiede aiuto all’Onu contro le «intimidazioni» 

Norìega: «Non mi anrendo Usa» 


0^9 mesi di braccio dt ferro, ini 2 |ato quando al 
(a Casa Bianca c era ancora Reagan il generale 
Noriega fa sapere che non ha nessuna intenzione 
di mollare il potere a Panama Anzi chiede I aiuto 
dellOnu contro le «intimidazioni militari» Usa E 
Bush non trova di meglio che avvertirlo che se 
continua a dar fastidio potrebbe anche farlo rapi 
re e processare negli Usa per traffico di droga 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ailQMUNO QINZBBRQ 


■1 NEW YORK «Noriega se 
non te ne vai ti preleviamo e 
ti portiamo in Fionda al prò 
cesso in cui devi rispondere 
delle accuse di traffico di 
droga» minaccia Washmg 
ton «E IO chiedo aiuto all O 
np risponde I uomo forte di 
Panama Sembrerebbe quasi 
una farsa o una parodia di 
cosi intemazionale se non si 
fosse amvati ieri ad un soffio 
dallo scontro armato tra le 


(ruppe Usa di stanza presso 
il Canale e quelle panamen 
SI fedeli al generale Noriega 
Quattro veicoli con a bor 
do polizia militare amenca 
na armata sono stati fermati 
dai soldati panamensi in 
una zona ai confini della ba 
se Usa e circondati a mitra 
spianali II comandante 
americano ha mandato a 
r iforzo cam armati ed eli 
colteti che hanno a loro 


volta circondato le truppe 
panamensi EI incidente si è 
chiuso qui con il ntiro dei 
panamensi e la liberazione 
dei Pm Usa Ma se a qualcu 
no scivolava il dito sul gnllet 
to poteva essere hnizio di 
qualcosa di assai più grave 
La tensione cresce con 
1 approssimarsi della sca 
denza del referendum prò 
posto per il 20 agosto dal 
1 opposizione sul se Nonega 
debba andarsene o meno II 
generale ha fatto sapere 
chiaro e tondo che non ha 
nessuna intenzione di rhol 
lare il potere E questo ac 
centua il nervosismo a Wa 
shington che da anni ormai 
cerca di liberarsi dell ex ai 
lealo e fedele dipendente 
della Cia dn'entato scorno 
do da quando un tnbunale 
della Fionda ha spiccato 
contro dt lui un mandato di 


cattura per traffico di stupe 
facenti 

Aveva cercato già due an 
ni fa di mandarlo via Reagan 
con un blocco economico 
«Noriega dura pochi giorni» 
dicevano al Dipartimento di 
Stato di Shuitz Gli Usa han 
no dovuto mirare le sanzioni 
economiche e Nonega è n 
masto «Ha truccalo le eie 
zioni se ne deve andare» 
aveva detto Bush m maggio 
e per far vedere che faceva 
sul seno aveva inviato man 
nes e paracadutisti a raffor 
zare le truppe già presenti a 
difesa del Canale Ad un 
certo punto addirittura il 
nuovo presidente aveva fatto 
appello in tv ai militari pana 
mensi perche s liberassero 
del generate Noriega e n 
masto incollato al suo posto 

Le ultime pressioni da 


Incidenti per l’anniversario deH’arrivo degli inglesi 


Bomba a Belfest, un ferito grave 
Sale la tendone in Irlanda del Nord 


Cresce la tensione nell Irlanda del Nord dove i na 
zionahsli cattolici e t protestanti promuovono t 
cortei d agosto per commemorare date storiche 
che rappresentano opposti significati per le due 
comunità Bombe e feriti a Belfast e Derry dove i 
repubblicani ricordano il 20^* anniversario dell am 
vo delle truppe inglesi A Londra Scotiand Yard 
avverte la popolazione di stare all erta 


ALFIO BERNABEI 


■1 LONDRA Nuovi incidenti 
sono scoppiati a Belfast e m 
altre città dell Irlanda del 
Nord Alcuni veicoli sono stati 
dati die fiamme e una bomba 
è esplosa causando un lento 
grave Gli scontri Ira gruppi di 
protestanti prò inglesi e catto 
Ilei repubblicani sono awenu 
ti dopo « funerali del ragazzo 
di quindici anni Seamus 
Duffy UCCISO da un proiettile 
di gomma sparato dalla poli 
zia nella zona cattolica della 
città dove a larda notte erano 
stati accesi falò per ricordare 
il IS” anniversario delle leggi 
che permettevano I interna 
mento senza processo intro 
dotte dagli inglesi nel 1971 (la 
misura fu sospesa dopo quat 
tro anni) e il 20° anniversario 
dell arrivo delle tnippe bntan 


niehe nelle sei contee dell U1 
ster La morte del ragazzo ha 
portato a 2 762 il numero di 
morti di questi ultimi vent an 
ni 

Le autorità inglesi temono 
che l anniversario sara segna 
to da attentati dell Ira Tutte le 
basi militari sono in stato dal 
} eiid e Scotiand Yard ha diffu 
so un appello alla nazione per 
invitare tutti alla massima vigi 
lanza 

Lo zio del ragazzo ucciso 
ha chiesto a) primo ministro 
irlandese Charles Haughey di 
portare la questione dell uso 
dei proiettili di gomma davan 
ti al tnbunale europeo dei di 
ritti umani 

«Diciassette persone fra cui 
otto bambini - ha detto - so 



Scontri in Irlanda per I anniversario dell occupazione inglese 


no state uccise dalle forze del 
I ordine con proicitili di que 
sto genere e nessuno dti re 
sponsabili ha ancora passalo 
un solo giorno di prigione» 

La tensione e ulteriormente 
aumentata ieri dopo che qu n 
dicimila protestanti hanno da 
to vita alla tradizionale dimo 
strazione annuale per ricorda 
re il iricentenario deli arrivo 
delle truppe britanniche a 
Derry 

Oggi i repubblicani nazo 


naiisti rispondono con un foro 
corteo attraverso I area catloli 
Cd delia citta per protestare 
contro le invasioni deli isola 
da parte degli inglesi nel cor 
so dei secoli ed m particolare 
contro gli ultimi vent anni di 
«occupazione 
Alla marcia partecipano an 
che migliata di persone arma 
te dalla Gran Bretagna e dagli 
Stati Uniti dove i sostenitori dt 
origine irlandese della causa 
nazionalista sono fra i pnnci 


pali sponsor dell Ira 
Nel tentativo di calmare gli 
an mi il vescovo cattolico di 
Belfast Cahal Daly ha chiesto 
inutilmente sia ai cattolici che 
ai protestanti di sc^pendere i 
coilei len all alba intanto le 
forze dell ordine hanno fatto 
irruzione in diverse case nell 
aree repubblicane di Deny » 
dozzine di p^sone sono state 
portate nel cosiddetto «centro 
degli interrogatori alla pente 
ria della città 



Ostaggi Sunday Times 

Washington Morti da anni 
ringrazia i pri^ onieri 

Mosca israeliani 


Cortei di protesta nei Sud del Ubano 


^no rimasti tenti Continua 
intanto la caccia ai palesi! 
nesi accusati di collaborare 
c<Mi le autontà nelle ultime 
cm di len ne sono stati uccisi 
tre uno in un campo profu 
ghi della striscia di Gaza e gli 
altri due in due diversi villaggi 
della Cisgiordania 
Secondo li quotidiano 
«Ma anv» i uccisione dei col 
laborazionisti sarebbe spesso 
compiuta da <ompagnie 


Abu Jihad» dirette ntensce 
da Intissar El Wazir la vedova 
del leader palestinese ucciso 
nell aprile dell 88 da un com 
mando nella sua abitazione 
di Tunisi Intissar El Wazir 
annota il quotidiano avreb 
be conquistalo un ruoto di 
pnmo piano al recente con 
gresso di Tunisi e per questo 
le attività dette compagnie 
«Abu Jihad» potrebbero in 
lensificarsi 







parte di Washington ormai 
nella situazione imbarazzan 
te deli elefante che si vede 
beffato dai moscenno «3no 
stale manovre militan nella 
zona dei Canate e una 
neanche tanto velata minac 
eia da parte delio ste^ Bu 
sh di far rapire Nonega e 
consegnarìo alla giustizia 
Usa Minaccia sostanziai 
mente confermata da) porla 
voce delia Casa Bianca Fitz 
water quando ha precisato 
che «Bush ha detto che non 
esclude questa scelta nel ca 
so Nonega ma la dichiara 
zione non va collegala ad 
alcuna decisione specifica 
di azione» 

Al che Nonega ha n^Ki^o 
con un appello urgente al 
Consiglio di sicurei^ del 
lOnu denunciando te ma 
novre militan Usa come un 
fatto che <rea uno stato di 



Il generale Manuél Antonio Noriega 


guerra imminente» e chie 
dendo 1 invio di caschi blu II 
presidente di turno del Con 
sigilo I algerino Hocme 
Djoudi SI è limitato a dire 
che l Onu prenderà in consi 
derazione la nchiesta 
Panama sembra essere 
uno di quei casi in cui la Ca 
sa Bianca i guai se li va a 
cercare Con I aggravante 
che qualunque cosa faccia 
no o minacciano di fare nel 


caso Nonega le amministra 
zioni Usa anche le più «du 
re» come poteva essere quel 
la Reagan rischiano di finire 
ndicolizzate E Bush ha un 
problema in più perché da 
direttore della Cia era stato 
uno dei supenon di Noriega 
e quindi è obbligato ad ap 
panie più duro di altn Co 
me se non gli bastasse il 
grattacapo degli ostaggi m 
Libano 


m WASHINGTON Alla Casa 
Bianca hanno apprezzato 
molto 1 messaggi inviati len da 
Mosca all Iran alla Siria e alle 
oiganizzazioni palestinesi per 
il nlascio degli ostaggi detenu 
ti in Libano Un intervento 
«utile costruttivo e sollecito» 
commenta il New York Times 
Dallo scenario medionenta 
le giungono a Washinlgon se 
gnali molto eterogenei sulla 
I crisi degli ostaggi «Disponia 
mo di molte prese di posizio* 
, ne - ha detto il portavoce pre 
sidenziale Fitzwater - alcune 
, ottimiste aicune pessimista 
I alcune cntiche altre folli» 
L intervento più recente è 
I quello fatto dal leader religio 
so della Hezbollah lo sceicco 
i Fadiallah che nel corso della 
preghiera del venerdì si è of 
, (erto per collaborare al nta 
I SCIO degli ostaggi occidentali 
se gli Stati Uniti nusciranno ad 
I assicurare la liberazione di 
tutti gli arabi detenuti in Israe 
I le 

I Sia ntzwater che il portavo* 
I ce de) dipartimento di Stato 
' Tutwiler considerano «mteres 
, santi» le dichiarazioni di Pad 
' laltah li portavoce di Bush ha 
precisato che I amministrazio 
' ne americana non ha avuto 
contatti diretti con la HezboI 
tah ma che non desidera 
neppure averne «Abbiamo 
detto che non avremmo tratta 
io per gli ostaggi e continuia 
mo a pensarla in questo mo¬ 
do anche se - ha aggiunto •> 
non è stata finora una scelta 
molto utile» Fadiallah è toma 
to ieri sulta cnsi degli ostaggi 
affermando che si aspetta una 
«soluzione realistica» ma ha 
anche ammonito che I attività 
navale degli Usa nel Mediter 
raneo può mettere in pencolo 
la vita degli occidentali seque 
strati m Libano 


Contras 

«L’America 
deve darci 
asilo» 


S lUiUctC \ Lo 6 a u 
maggiore dei contras riunito 
a Yamales in Honduras ha 
deciso di chiedere al governo 
degli Stali Uniti di consentire 
I ingresso nel suo lemiono di 
una parte dei mercenari e dei 
loro familtan ) capi dei con 
(ras hanno precisato che si 
tratta di persone che non po¬ 
tranno essere penale nelle zo 
ne montagnose del Ntcara 
gun Infatti i contras che nfm 
tane gli accordi sulla loro 
smobilitazione firmati dai c<n 
que presidenti del Centro 
America pensano di entrare 
in Nicaragua per continuare le 
azioni di guemglia 
I contras sostengono che gli 
Usa «hanno I obbligo di accet 
tare la foro nchiesta perché 
sono stati il pnncipale patroci 
naiore delia guerra contro il 
Nicaragua» «inoltre ^ ha ag 
giunto uno dei comandanti - 
accolsero tulli i combaltenli 
che lottarono contro Castro a 
Cuba Ora tocca a noi» 


■i LONDRA Lo sceicco Ab 
dui Kanm Obeid avrebbe con 
lessato ai servizi segreti di Tel 
Aviv che 1 due soldati Israelia 
ni ritenuti prigtonien degii 
hezbollah in Libano sono 
morti già da tre anni Lo after 
ma il Sunday Times in edicola 
oggi osservando che a questo 
punto Israele non avrebbe più 
alcun motivo per tenere pn 
gioniero tl leader sciita libane 
se 

L interrogatorio di Obeid 
avrebbe confermato quello 
che già SI temeva Joseph Hnx 
e Ranamin Alshech louesol 
dati israeliani fatti pngiontcrì 
dagli hezbollah in un imbo¬ 
scata tesa nej Libano mendio 
naie nel febbraio del 1980 so 
no morti in seguito alle ferite 
riportate nello scontro Uno 
sarebbe morto quasi subito 
I altro dopo alcune ore Se 
condo il Sunrfqy Times il pri 
mo ministro israeliano Yit 
zhak Shamir avrebbe cercato 
di tenere segreta questa noti 
zia nonostante il fatto che te 
famiglie dei due soldati sareb¬ 
bero già state informate Ci 
tando fonti dei seivizi segrati a 
Genisalemme tl settimanale 
inglese osserva che la morte 
dei due soldati rende ora va 
no per Israele il sequestro dt 
Obeid «Il governo israeliano - 
prosegue - ha cercato dt tene 
re segrete le due morti agii 
Stati Uniti nel timore che Wa 
shington faccia pesanti pres 
sioni per la liberazione di 
Obeid in cambio di ostaggi 
occidentali a Beinit» 

Secondo it St/ndery Times i 
vertici di Tel Aviv sarebbero 
adesso fra due fuochi La libe 
razione di Obeid senza aver 
ottenuto nulla a favore di 
Israele potrebbe provocare 
grosse cntiche da parte dell D 
pimene pubblica In pratica 
gli israeliani si troverebbero 
ad aver rischiato la vita dei lo 
ro soldati nell operazione del 
rapimento di Obeid a benefi 
CIO esclusivo degli ostaggi 
americani 


Oliver Tambo 

Colpito 
da ictus 
cerebrale 


■■ L \ O Tj 

presidente dcllAfncan Natio¬ 
nal Congress il principale 
gruppo aniiapartheid sudafri 
cano dal 1967 Nel giorni 
scorsi il presidente dellAnc 
non aveva preso parte ad un 
vertice svoltosi a Lusaka In 
Zambia con i presidenti dei 
sei paesi afncani della linea 
del fronte A rappresentare 
I Anc ai meeting era presente 
il segretario generale Alfred 
Nzo e alia richiesta di una 
spiegazione nguardo all as 
senza di Tambo un portavoce 
de) movimento antiaparthetd 
aveva risposto che era in va 
Ganza per un breve periodo di 
riposo Ma ieri fonti vicine al 
1 Anc hanno annunciato che 
Tambo era stalo colpilo da un 
malore lo stesso giorno del 
suo anivo a Lusaka e che per 
questa ragione non aveva 
preso parte all incontro 


Diecimila dollari a chi aiuta la polizia 

Troppi omicìdi nelle strade 
A Washington spunta la ta^ 


A Washington la Sagunto amencana assediala 
dalla violenza con 273 morti ammazzati dall ini¬ 
zio dell anno I ultima «pensala■ è una «tagliai tipo 
Far West Sino a 10 000 dollari di premio per una 
telefonala anonima che metta sulle tracce di 18 
ricercati per omicidio quasi tutti ragazzini Ma so 
lo dopo il proclama si sono accorti che uno dei 
18 della lista dei «wanted» era già in carcere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YC^K Qualche mese 
fa avevano introdotto il copri 
fuoco per i minorenni Cera 
chi voleva proclamare la legge 
marziale e far intervenire 1 e 
sercito a fianco della polizia 
Hanno le pngioni strapiene 
tanto che tra^fferiscono in 
massa i detenuti verso istituti 
di pena negli angoli piu sper 
duti degli Stati Uniti Non è 
servito Al 273esimo morto 
ammazzato per le strade di 
WashiT^on dall inizio di que 
si anno hanno tirato fuori una 
vecchia idea la taglia 
Operazione "Captare» I han 
no chiamata E ad illustrarla 
alla stampa sono venuti il sin 
daco m persona - \\ discusso 
Manon Barry che alla pressi 
me elezioni sarà sfdato nien 
le meno che da Jesse Jackson 
- e il capo della polizia I 


rUnità 

Domenica 
13 agosto 1989 


•wanted» sono 18 tutti ricerca 
li per omicidio quasi lutti di 
ciasseltenni diciottenni ven 
tenni quasi tutti nen Le auto 
ntà offrono ricompense sino a 
10000 dollari (14 milioni di h 
re) a chiunque fornisca infor 
mazioni utili alia loro cattura 
Nel Far West i «bounty killers» 
SI davano da fare per molto 
meno Qui nella capitale degli 
Stati Uniti precisano per inta 
scare la taglia non occorre 
nemmeno la testa del ricerca 
to basta una telefonata ano 
nima Più le indicazioni sono 
precise e dettagliate più eie 
vaia la ricompensa prometto 
no Chiamate Washington 
393 2222 ad ogni ora dei 
giorno e della notte riserva 
tezza garantita 
•No non é una stravaganza 
- dice il capo delia polizia del 


District of Columbia Issac Fui 
wood quasi a parare le obie 
ziom - la questione è quella 
di suscitare la collaborazione 
della gente far si che qualcu 
no ci dia le informazioni di 
CUI abbiamo bisogno» È 

li terzo anno di fila che Wa 
shington detiene il record na 
zionale delia criminalità e de 
gli omicidi nei ghetti neri a 
pochi isolati dalte Pennsylva 
ma avenue dove si affaccia la 
Casa Bianca E più ne vengo 
no ammazzati nelle guerre 
tra le bande rivali di spaccia 
tori di droga più cresce la 
paura e I omertà «Ci sono 
sparatone in p eno giorno 
gente che scende da una 
macchina e con il mitra ndu 
ce a colabrodo un altra mac 
china con tutti gli occupanti 
centinaia di persone sono II a 
guardare e poi risulta che nes 
suno ha visto Bisogna che fa 
facciamo finita con questo 
mertà Bisogna scusate I e 
spressione che alziate il culo 
dalla sedia e ci chiamiate per 
consentirci di arrestare gli as 
sassini che girano per Wa 
shington» dice Fullwood e il 
suo linguaggio è già tutto un 
programma 

C è chi avanza 1 ipotesi che 
I idea sia venuta con le notizie 
da Pechino su come la dela 


zione funziona sempre Altri 
hanno un argomento «econo¬ 
mico spiegano che anche 

10 000 dollari per delazione è 
meno costoso del pagamento 
degli straordinari ai poliziotti 
che sono attualmente costretti 
ad allungare il normale turno 
pomeridiano dalle 18 a me.z 
zanotte fino alle tre del matti 
no La reazione più diffusa è 
che il «ferro e fuoco* il «pan 
zer assault» promessi per fre 
nare la violenza a Washington 
abbiano partorito un topolino 

Molti sono scettici come per 
la proposta di mobilitare ia 
guardia nazionale o come per 

11 coprifuoco ai minorenni 
che teoricamente è m vigore 
ma non ha cambiato assoluta 
mente nulla nel ritmo della 
violenza Altri pensano che 
possa funzionare «l soldi IÌds- 
sono essere più forti della 
paura» dice U criminologo Ri 
chard Bennet 

Ma la nuova strategìa ha su 
bito un primo scacco già solo 
poche ore dopo che era stata 
annunciata ed erano stati dif 
fusi migliaia di manifesti con 
le foto dei 18 super ncercati è 
venuto fuori che uno dei 18 è 
già in un carcere di Washmg 
ton e quindi il premio al 
massimo spetterebbe ai se 
condmi DAGt 


■ ' 
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Pannella 

«Polo laico 
mina per 
Andreotti» 

■i ROMA «La federazione 
laica, c è ha con\uiviue da es 
serci« cosi apoditiicameAie 
Marco Pannelld in un inlervi* 
sta contempoTanea a Radio 
Radicale e a «Il Maititio» di Na 
poli Se non si facesse precisa 
il le&der radicale diverrebbe 
la «mina vagante* per il gover> 
no AndI'Colti «Do aito a Rena 
lo Altissimo - dice Pannella - 
di aver detto che questa stra 
logia non Cambia Certo - ha 
aggiunto -* I ha detto a govcr 
no fatto ma sappiamo bene 
che lipocrisia è {omaggio 
che viene reso alla verità* 
Pannella rilancia però la 
sua polemica antisociaìista «è 
significativo - dice > che Re¬ 
nato Altissimo da segretario 
del Pii non abbia avuto una 
parola da diro contro la prò 
posta di presidenzialismo su- 
dàmoricano chiaramente sfa 
scisid del PsI Ciò che rende 
più urgente - conclude Pan 
nella - la riassunzione con in 
transigenza dei liberaldemo 
craticl da pane dei liberali e 
dei repubblicani* 

A proposito del governo 
Andreotti Inoìire Panilelìa ha 
detto «Non credo che abbia 
fatto il governo di fine legista 
tura non credo alte baggiana 
le velleitarie imposte dai no¬ 
stri compagni socialisti* e a 
proposito delle prossime eie 
zioni a Roma il leader radica¬ 
te ha poslutato la necessità di 
«liste Naihan* e che «una par 
te del mondo cattolico po 
Irebbe benissimo lar parte di 
quQste liste* Quanto Invece 
alla (c«^t 9 Vittori^ parlan\efi 
tare su ergastolo e pena di 
iiiorlu uU|.iiulu ungile con t 
voti ck*lPr, Pannella è pessimi» 
sta questo vittorie «possono 
addirittura accelerare soluzio' 
ni contrarie à questo che m* 
tendo quando parlo di illusio¬ 
ne radicaldemocratica* 

Infine il panilo comunista 
esso o una sua parte secon 
do Pannella potrebbe matura¬ 
re una svolta liberaldemocraii 
ca «Credo che in questo caso 
- 6 li commento * il Pci fareb 
be un salto qualitativo senza 
n'orno clic lo (arobbe ritrova 
\L In maggi'Tanzd nel paese 
corno accadde noi 74 con il 
relnrondum sul divorzio Se i 
comunisti facessero questa 
y:clia - conclude - costituì 
rebbero un nucleo del sessan¬ 
ta per cento e cosi il Pci non 
sarebbe cortamente più il Pel 
sarebbe una roso anglosasso 
r[(> c una Còsa radicalo^ Da 
parte sua il segretario radica 
Ib Sergio Smnzani ha indica¬ 
to in un intervista i importanza 
del prossimo consiglio federa 
le dot partito radicale in prò 
gramma a Roma dal 1 al 5 
settembre 

Zanone 

«Il polo 

scommessa 

perduta» 

M ROMA ■'Siamo all ultima 
spiaggia bisogna che tutti se 
ne rendano conto* lo dice 
Valerio Zanone a proposito 
della Situazione interna al 
PII «Per il Pii •“ aggiunge l ex 
ministro della Difesa - non è 
pia 11 tempo delle parole o 
facciamo su! seno o rischia 
mo la scomparsa» Contra 
riamente a Pannella non so 
lo Zanone considera del tut 
to sfumato il progetto di fe 
derazione laica ma lo con 
sideta «una scommessa per 
duta In comune con il Pri 
ma ai cui alla fine sono stati 
I libi rali a pagare tutto il 
prezzo Questo naturai 
menta non significa - ag 
giungo però Zanone - che 
io non creda ad un progetto 
tuttora Inedito di un allean 
za che coordini le tendenze 
iiberaldemocratiche presenti 
nella politica nella cultura 
nell economia nella società 
Italiana 


«Sarebbe assurdo collegare tutto 
ciò che avviene in Italia 
alle trame di Celli, ma quella 
esperienza forse non è terminata» 


Per il presidente del Senato 
resta aperta la questione morale 
La mafia e i veleni di Palermo 
«Lo Stato rischia la credibilità» 


Spadolini: 

La strategia della tensione, dovuta aU'azione 
pertinace e nefasta della P2, probabilmente non 
è teitninàta. Lo dice il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini in una lunga intervista con¬ 
cessa ad un quotidiano di Livorno Spadolini af¬ 
fronta poi il problema mafia e nevoca i funghi 
e difficili anni delle stragi e del terrorismo, con 
le istituzioni in grave crisi. 


WLADIMIRO SmiMaLU 


«La P2 non è finita» 



filovanni Spadolifll__ Uoofieiii 


■i ROMA Ciovanni Spadoli¬ 
ni presidente del Senato in 
una lunga intervista concessa 
al quotidiano livornese // Tir 
reno è tornato Ieri a parlare 
delia P2 una «esperienza che 
probabilmente non è termina¬ 
la*, della mafia e del periodo 
della strategia della tensione e 
de) lerronsmo 

Con una dichiarazione a 
soipresa, il presidente del Se¬ 
nato afferma dunque che le 
manovre pidulste non sono af 
fatto cessate Ad una specifica 
domanda sulla mafia e le 
eventuali connessioni con la 
loggia di Celli Spadolini ri¬ 
sponde «Fu un momento di 
grave crisi quando dovemmo 
affrontare il problema P2 Lo 
fu soprattutto per le istituzioni 
al CUI interno si erano accu 
mulati pericolosi fenomeni 
degenerativi connessi ai col 
legamenti tra terrorismo eri 
minalità organizzata e centri 
di potere* La strategia della 
tensione - prosegue il presi 
dente del Senato - aveva get 
tato le sue sfide pm temerarie 
e sanguinose Si pensi alla 
strage di Bobgna Ló Stato de 
mocrdtico appariva molto de 
bole ed ) piani di destabilizza 


zione trasparenti» Spadolini, 
rispondendo ad altre doman¬ 
de chiansce tl proprio pensie¬ 
ro aggiungendo «Proprio la 
consapevolezza delia gravità 
di quei fatti et impone, oggi, di 
usare prudenza in tutte le dire¬ 
zioni ma sarebbe assurdo col¬ 
legare alla P2 tutto ciò che ac¬ 
cade nella difficile e comples¬ 
sa realtà del paese Sarebbe 
però altrettanto assurdo igno¬ 
rare le conclusioni cui sono 
arrivate commissioni parìa- 
mentan e indagini gludmarle 
e prescindere da quella che è 
stata nella vita italiana un e 
spenenza che probabilmente 
non è terminata» 

Il senatore Spadolini nella 
intervista si sofferma anche 
sulle ultime vicende palermi¬ 
tane «Occorre - dice - supe¬ 
rare tutte le incertezze e n 
muovere le zone d ombra che 
m queste settimane hanno av 
velenato il clima già difficile in 
una città come Palermo che 
vive m prima linea Se non 
SI recupera sollecitamente - 
continua il presidente del Se 
nato - un alto grado di opera 
tività e di coesione tra le forze 
esposte contro la criminalità 


allora (a mafia avrà consegui¬ 
to m questi giorni I obiettivo di 
indebolire lo Stato e minare la 
sua credibilità fra la gente* 
Dopo aver sottolineato che 
molte cose sono cambiate m 
questi ultimi anni e come 
«nessun cambiamento econo 
mico lasci Immutato il tessuto 
sociale* Spadolini afferma 
che «come negli anni di piom¬ 
bo il paese avverte oggi la mi¬ 
naccia maliosa come un at 
tacco allo Stato democratico 
Ma nello stesso tempo non de 
ve sfuggire che il processo di 
maturazione complessiva ha 


dilatato le attese delia ^nte 
nei ccMifronli dello Sialo Quel¬ 
lo che chiede una presenza 
lù incisiva ed efficace delio 
tato contro la mafia » ha |ho 
seguito Spadotini - è un paese 
maturo consap^ie delle sue 
possibilità dei dlnttl e dei do¬ 
veri cut dobbiamo asMivere* 
Spadolini infine affronta 
ancora una volta le «questione 
morale* Bisogna ncorKMcere 
che datisi a oggi ed in piu 
momenti le forze politiche 
hanno trovato una capacità di 
reazione nuova ma fa pianta 
della degenerazione i^ilo 


cratica non può essere estirpa 
ta senza prima avviare quel 
i autonforma delle forze politi 
che che era e resta il punto 
decisivo* La patte che più col 
pisce deli intervista di Spadoli 
ni ò senza alcun dubbio 
quella che riguarda la P3 una 
■espenenza - come afferma il 
presidente del Senato - che 
probabilmente non è termina 
la* La dichiarazione suona 
conferma a quanti in questi 
giorni hanno sottolineato il 
dispiegarsi di uha azione a va 
sto raggio tra Bologna e Paler 
mo per inquinare prove divi 


dere gli avvocati e i magistrati 
inquirenti che ancora indaga¬ 
no sulla strage alia stazione 
nella città emiliana e su auanti 
sono «ai fronte* nella lotta alla 
mafia e vivono quotidiana 
mente nel «palazzo dei vele 
ni* a Palermo, scosso da 
oscure manovre e depistaggi 
Per Bologna basta ricordare il 
caso dell avvocato Montorzi 
convinto da LIcio Celli dopo 
un incontro a villa Wanda a 
mirarsi dal collegio delle pam 
civlU e a restituite la tessera 
del Pei Per Palermo i dram¬ 
matici sviluppi della situazio 
ne sono soltp gli occhi di tutti 
1 azione del coivo* i microfo¬ 
ni spia negli uffici di Falcone e 
le polemiche anche durissime 
Ira magistrati del pool antima¬ 
fia Persino il capo delia poli¬ 
zia Parisi ha parlato in questi 
giorni, di una vera e propna 
azione di depistaggio messa 
in essere dalla stessa mafia e 
da altre lorze oscure li capo¬ 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra Zanghen, in una dichiara 
zìone, na addinttura definito il 
•caso Montorzi* come quello 
di un infiltrato D altra parie 
appena alcuni mesi ta la sles 
sa onorevole Tina Anselmi ex 
presidente della commissione 
di indagine sulla P2 aveva 
parlato, senza mezzi termini 
di una vera e propna «P3» che 
sarebbe al lavoro ormai da 
tempo Lo sfrenato attivismo 
de) «malatissimo» Gelli d altra 
parte non fa che confermare 
dubbi e sospetti II venerabile 
a quanto si sa ha già ristabilì 
to contatti e rapporti con lutti 
gli uomini importanti che ave 
vano già fatto patte della fami 
gerata loggia Per fare cosa^ 
per dispiegare quale azione^ 


Gli uomini di De Mita scalpitano in vista del «chiarimento» 
Ma per i dorotei la convocazione del Cn è una «forzatura» 


«La sinistra de non è un accessorio» 


La «mossa» di De Mita sembra aver spiazzato i doro¬ 
tei, Finora solo un <olonnelloa ha cntica|o la decK 
sione di convocare il Consiglio nazionale a fine ago¬ 
sto Andreotti a Cortina tace Lo stesso fa Forlani. 
Ma ormai il giorno del «grande chianmento» è iissa- 
to. La sinistra scalpita «Non siamo una aggregazio¬ 
ne scomoda», dice Sanza Tira aria di rivincita e il 
primo banco di prova sarà il Campidoglio, 


PIETRO 8PATARO 


■IRDMA De MiM'’ «Non 
sembra il presidente della De 
ma il condottiero di una op 
posizione* Cosi lo vede Luigi 
Baruffi potente boss andreol- 
tiano il quale fa sapere che 
I idea di convocare il Consi 
glio nazionale per il 29 30 e 
31 agosto suona come una sfi 
da «SI forza la mano - dice m 
una intervista al Tempo - o si 
compromette ) unità delia 
De Ma lui è ) unico ad uscire 
allo scoperlo dopo che da 
Nusco all indomani di una 
sene di dichiarazioni dai toni 
vendicativi I ex presidente del 
Cansiqho aveva (issato in qua¬ 
lità di presidente della De la 
riunione del Consiglio nazio 


naie Gli altn tacciono Nem 
meno una parola ha speso 
Giulio Andreotti in vacanza 
dalle suore Orsoime di Corti¬ 
na Da giorni 6 calato il silen¬ 
zio attorno ed Arnaldo Porla- 
ni Né si espone ( altro consi¬ 
gliere di amministrazione del 
la «nuova» De Antomo Gava 
Sembrano tutti in attesa In at 
tesa che diradati i fumi dei 
grandi iuochi e attenuato i) 
rullar dei tambun si capisca 
quali sono le vere intenzioni 
di una sinistra divisa e sconfit 
ta 

E a sinistra infatti si conti 
nua a parlare Angelo Sanza 
ex sottosegretario ai servizi se 


greli iuomo vicino a De Mita, 
scende ip campo perdifende- 
re 1 operato Met suo"^ leader 
«Chi Si appella a ruoli di presi¬ 
dente super partes o rivolge 
inviti alla cautela - dice ** non 
vuole chiarexza e spera di ac¬ 
quisire sempre più spazio nel¬ 
la logica delia contusione po¬ 
litica e deliintrìgo* Per lui 
dunque Cinaco De Mita ha 
fatto quel che doveva convo 
cando il Consiglio nazionale 
Perche c è bisogno di capire 
•se c è unità vera, quella che 
sembrò uscire dall’ultimo con 
gresso che portò De Mita alla 
presidenza» Oppure se «si va 
costruendo una maggioranza 
sottotraccia che considera la 
sinistra del partito una aggre 
gazione peraltro scorerà- 
Un chiarimento come si vede 
determinante Dall esito del 
quale dipende ar .he la per¬ 
manenza o meno di De Mita 
sulla poltrona di presidente 
del partito E allora, «meglio 
vedersi subito parlare e chia 
rire» aggiunge perché è la 
«strada maestra per dare cer 
tezza a quel vasto mondo pn 
ma di tutto quello cattolico 


che nella Oc ha visto intepre 
tàii i propri fdeal^. 

Toma it tema del néchlo ’ 
della nascita di un secondo 
partito cattolico che turba da 
tempo i sonni d) molti ieadei 
de Un pencolo fotte a Roma, 
dove proprio ia rivincita an- 
dreottiana ha provocato i gua¬ 
sti più pesanti un indaco. 
Pietro Giubilo, pupiifo di «re 
(jiulKM costretto ad andarse 
ne dopo un inchiesta sugli ap 
palu delle mense una ottà n 
dotta a) lastrico le assoctazio 
ni cattoliche a disagio e insof 
ferenti per un partilo che sem 
bra ormai lontano anni luce 
da quei «pattilo popi^are* vo 
luto da Don Siurzo Quindi 
propno sui Campidc^lio av 
viene dentro la stessa De io 
scontro più duro e più impor 
tante in vista delle elezioni an¬ 
ticipate di ottobre La sinistra 
tema qui (a pnma carta delia 
propria rivincita Si dice che 
De Mita voglia fare di Roma 
un banco di prova del suo n 
tomo sulla scena politica Per 
Andreotti leader incontrastato 
della capitale è una sfida da 
non soliovaiulare Ma riuscirà 


il presidente del Consiglio a 
non soccombere tott u(\ sin-* 
daco cosi screditmo e uh co¬ 
lonnello come Vitlono Sbar¬ 
della che si difende a suon di 
ncatii addmtiura contro ta 
Chiesa^ Sarà una «guerra* sen 
za esclusioni di colpi len 
Sbardeila, intervistalo da Pae 
se Sera ha tuonatoVoniro la 
-campagna di disinformazio¬ 
ne* orchestrata soprattutto «da 
patte di certi settori della sini¬ 
stra de» animali da quel «desl- 
deno di rivincita cìie é propno 
di chi è costretto in minoranza 
dai numen e d^ consenso* 

Il dibattito che si apnrà il 
pomenggio dei 29 agosto nel 
palazzo Slurzo all Eur non sa 
rà quindi ntuale li Consiglio 
nazionale toma a discutere in 
grande quasi un bis de) con 
gresso di Roma per decidere 
se I alleanza nata allora esiste 
ancora o se la sinistra è dav¬ 
vero un «accessono* De Mita 
dovrà scegliere andarsene al 
1 opposizione oppure conti 
puare a mettere la propna fir 
ma sotto gli atti di una Oc che 
è sorta sulle Cenen della sua 
sconfitta 



Angelo Sanza 


' ' ' Dopo il voto alla Provincia 

Taranto, il Pd accusa 
dissidente eletto dal Msi 


Potenza 

A settembre 
si vota 
a Pignola 


Radicali 

«Visti 
veloci ora 
dalltirss» 


Basilicata 

IlPci 
occupa 
la Regione 


■■ TARANTO «Nessuna ten 
denzd interna ai Pci prevede 
ta possibilità di accordi con li 
Msi questo è semplicemente 
estraneo e contrario ai Pci* 
Partendo da questa premessa 
Giovanni Battafarano della 
segreteria comunista di Taran 
to critica duramente l opera 
zione politica che ha portato 
all elezione del comunista Mi¬ 
no Fretta alla presidenza della 
Provincia con i voti di de e 
missini e di un altro dissidente 
del P< i Una strana alleanza 
scaturita in patte «dalla linea 
eversiva e qualunquistica del 
la de ionica- e in parte dalle 
resistenze dei due dissidenti 
comunisti nei confronti del 
processo di rinnovamento in 
atto nel Pci 

La lunga dichiaiazlone di 
Battafarano si sofferma m par 
ticolaie proprio sull atteggia 
mento d( 1 nco presidente 
Fretta e degli altri -dissidenti» 
del partito «Il loro dissenso - 


afferma Battafarano - scaturì 
sce semplicemente dal fallo 
che I attuale segreteria provin 
ciale con 1 avallo degli orga 
nismt dirigenti ha deciso di 
avviare un opera di rinnova 
mento anzi di bonifica in al 
cune organizzazioni di massa 
a partecipazione comunista 
in CUI si erano venficali gravi 
fenomeni di inquinamento e 
deviazioni* Il dirigente del Pci 
cita in particolare i casi del- 
I Aipoa il CUI presidente è sta 
to arrestalo nelle scorse setti 
mane e quello della coopera 
tiva «Taranto due» la cui pre 
cedènte gestione -ha suscitato 
gravissime preoccupazioni tra 
1 SOCI assegnatari per il ritardo 
nella costruzione degli alloggi 
e che ha interessato la stessa 
magistratura- 1! Pci davanti a 
queste vicende come ricorda 
Battafarano ha scelto di av 
viare -un deciso ancorché dif 
ficile rinnovamento- Da qui 
la reazione di alcuni dirigenti 
dissenzienti che sembrano 


decisi a procedere in questa 
sconcertante operazione poli 
tlCB 

propno Ieri ti neo presiden 
te Mino Fretta ha fatto inlen 
dere durante una conferenza 
stampa di non avere alcuna 
intenzione di dimettersi sotto 
lineando che «le istituzioni so 
no in crisi per il ruolo sempre 
più soffocante delle segreterie 
politiche sugli enti locali- 
Fretta ha sferrato un duro al 
tacco all attuale gruppo din 
genie del Pci di Taranto che a 
suo dire «sta facendo di tutto 
per dissipare il patrimonio di 
intelligenze e di volontà politi 
che avuto in eredità» Di piu «l 
nuovi dirigenti - cosi st espri 
me il presidente eletto cot volt 
missini e de - rappresentano 
una miscela del vecchio con 
servatorismo e de! nuovo ram 
pantismo di stampo craxlano 
e la loro permanenza ai vertici 
del partito é perniciosa per il 
Pci- 


M POTENZA II 24 e 25 set¬ 
tembre prossimi SI voterà a Pi¬ 
gnola in provincia di Potenza 
per 1 ) rinnovo del constilo co¬ 
munale dopo le dimissioni di 
IO consiglieri su 20 e la nomi¬ 
na di un commissario prefetti¬ 
zio Artche ti sindaco ii de Sa- 
veno Scavone si era dimesso 
Le elezioni si svolgeranno con 
ti sistema ma^Torltarlo La 
storia del Comune di Pignola 
è una lunga stona di ricorsi e 
controricorsi per le elezioni 
precedenti Per un solo voto di 
differenza nelle elezioni del 
198S furono assegnati 16 scg 
gl alla De e 4 al f^i Poiché a 
parere dei comunisti vi erano 
state delle irregolarità fu pre 
sentalo un ricorso e il Tar del 
la Basiiicala modificò di con 
scguenza la composizione del 
nuovo consiglio con 14 de e 
6 comunisti II Consiglio di 
Stato infine nel giugno scor 
so assegnò 10 seggi ai comu 
nisti e altrettanti alia De Ai 
momento di convocare U con 
sigilo per ratificare questa de¬ 
cisione la De si è dimessa In 
massa 


■i ROMA i radicali insisto¬ 
no al loro Consiglio federale 
previsto a Roma per il prossi 
mo 1” settembre vogliono che 
siano presenti anche i sette 
sovietici invitati espressamen 
te 11 segretario federale del Pr 
Antonio Stango e il consigliere 
federale Marino Busdachm so 
no da ieri a Mosca muniti di 
un visto turistico per contrat¬ 
tarne ) arrivo m Italia La con¬ 
cessione del visto ai due espo¬ 
nenti radicali è considerta dal 
Pr «una prima importante 
apertura delie autorità sovieti 
che» ]X)iché «sono stali dati 
eccezionalmente con proce 
dura d urgenza superando g)i 
ostacoli precedentemente 
frapposti* Non é stato invece 
concesso sinora il visto chie¬ 
sto da Emma Bonino per 
•missione poiliica» attraverso 
la Farnesina e I ambasciata 
italiana I radicali continuano 
la polemica sui disservizi del 
«15* ma la Sip precisa é gesti¬ 
to dall Assr (azienda di Stato 
per i servizi telefonici) 


B POTENZA Ieri mattina i 
comunisti della Regione Ba 
silicata hanno occupato la 
sede deila giunta penmpoT 
re una soluzione alla emer 
genza idrica che sta metten 
do in ginocchio alcuni co 
munì della Basilicata Si 
pensi a Ruoti, dove l acqua 
manca ormai del tutto da 
parecchi giorni, o a Muro 
Lucano Le cause di questa 
grande sete non sono naiu 
rali dicono i comunisti luca 
m «La situazione è anche la 
conseguenza della politica 
attuata dalia giunta e dai 
I acquedotto pugliese che 
hanno praticalo la politica 
degii appalti e del drenaggio 
delle risorse a scapito della 
programmazione e degli in 
teiventi mirati* Loccupazio 
ne e la richiesta dei comuni 
sti hanno attivato i primi in 
terventi da parte dei funzio 
nan regionali 


LOTTO 

(12 agosto 1989) 

BARI 38 6633 4069 

CAGLIARI 12 4288 161 
FIRENZE 5 74 33 2817 
GENOVA 10 85 SI 28 65 
MILANO 18 61 79 78 44 
NAPOLI 41 47 81 18 5 
PALERMO 15 27 62 53 78 
ROMA 51 3 88 73 50 
TORINO 3 70 59 68 52 
VENEZIA 19 80 85 59 57 

ENALOTTO 
(colonna vinconte) 
X11-11X-1X1»1X1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 38 931 000 
ai punti 11 L 1513 000 
ai punti 10 L 140 000 

F IN VENDHA II MENSILE 
PI AGOSTO 


s gìnale ® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PCR CONOSCEnC UATTUAUTàl 


IL GIOCO SUL COMPENSO 


^ Al LOTTO sono motti flit 
appassionati giocatori cha at 
guono il metodo statistico ba 
sato sui "compenso" dia è 
uno tra i piu idonai par gioetr* 
con una carta sicurezza 

> li Gioco sul Companso. 
consista nel puntare un mima 
ro o una eombinazidna dopo 
cha questa ha fatto ragiitrara 
un forte ritardo, poiché si prò- 
suma, a ta «latistiea to confati 
ma, cha ia lappaOali’aqvilIbrfo 
si mantfbsti In un Mmpo MHti 
limitato. 

> Par Mampio é attandibiiii- 
slmo in brava il rieuparo di un 
numero rimasto asaanta in una 
ruota par 190 aattimatM coma 
può ritatiarsi nuovamente pro¬ 
babile lo ivllupfNi di un ambo 
in una iunghatta di daeina ri¬ 
masta asaanta par 90 colpi. 

> Naturalmanta biaogna pra- 
atara molta attanziona natta 
aoalta dalla eombinazion} do 
giocare poiché non basta prt- 
farira un'ambata o un numaro 
cha abbiano ragittrato un'as- 
atnta di 100 120 aattimana a 
puntarli con la convinzione 
che si eompansaranno in 10-20 
aattimana al massimo t 

> C|ò può avvanira si, ma par 
quai numari cha sono ai cantro 
di scompensi plurimi, consacu 
tivi ver amante notevoli 


B ISTITUTO 
TOGLIATTI 

EUROPA ’92 

Economia, politica, istituzioni 

- • - 

CORSO ESTIVO 

Istituto Togliatti - Frattocchie 
21-31 agosto 

PROGRAMMA 

- Spazio sociale europeo, regole comuni e diritti di 
cittadinanza, 

> Il governo democratico del processo di integrazione 
europea, 

> Sistemi politici e nforme istituzionali, 

- Le forze politiche di sinistra, la scelta europeistica il 
confronto programmatico, 

• Il Pei e l'Europa del '92 

Per infoniiàzioni sul corso, 
rivolgersi àlls Segreterie dell'Istituto Togliatti 
Tei. 06/9356007 


ECONOMICI 

BitibN* SriAQQIA ■ Mm. pu- 
Ilio • affittiamo ultima occasioni 
eppartamenii froniamare • vii 
latta con giardino piscina an 
chasaitmanalmanta Preiziva- 
lidiaiimi Tal 0432 • 430428 

(148) 


ALBERGO tra alalia annuale 
80 latti piscina nsirutturatora- 
cantemenie vicinanza Lavico 
Tarme vendes» Taiefonaiw 
0461/35344 geom Carlo Trettel 
ora ufficio (43) 


vacanze 

liete 


RICCIONE > Hata! Villa Olardl- 
natto-Ta) 0641/600564 ) 

suona propria camera servizi 
cucina molto ouraia - parchagg|q«» 
- givGno • canvata • aala giocM - 
Panama compiala Luglio 
94 600. Agoato 

99 000/30000. Sattambra 
24 600 (190) 


(OCA MARMA * HOTEL SOU- 
VENIR-Tal 0941/630104- VI- 
emo mare • Tranquillo - acco- 
glianta - tradiziona romagnola • 
camera bagno • balcona • Par 
ehaggio - diiponibilité agosto 
dal 20 agoato 31 000. settem 
bra 28 500 (14S) 


CESENATICO • ALBERGO RI¬ 
VIERA - Tel 0547/82094 - sul 
mara - maravigiiosa vista del poT 
to - ampio giardino alberato • ot¬ 
tima cucina con menu a scelta 
fina agoato 30 000 • 32 000, 
sattambra 24 000 - 26 000 tut 
to comprato - «onto bambirw 
posaibilité waek-and (73) 


CATTOUCA > HOTEL FLORA, 
tei <0541)963412 aSOmdal 
mera ogni comfort • trattamen¬ 
to di piimotdina ' atmoafara lami- 
live parcheggio - colazione - 
buffet - scelta menù • dal 18 ago¬ 
sto 39 000 - oattambra 32 000 
tutto comprato - bambini sconto 
fino 50% (153) 


HOTEL TILLY • VALVER- 
OE/CESENATICO - elegenta co 
struziona vicino al mare pv 
cheggio camvt con doccia, wc, 
balcona talsfono. asciugacapelli 
a muto • menu a acalta • rteco 
buffet di insalata e colazione - 
Pensiona completa fino a 19/8 
Ivra 46 000 dal 19/8 al 2/9 lira 
41 000 dal 2/9 lire 33 000 - 
bambini fino 14 anni in camara 
genitori 60% • tei 0547 • 
86417 (140) 


asiSANO MARE • Hotel Mlaa- 
no Tal 0S41/61S455 • Nuova 
gastiona cucina curata • 60 me¬ 
tri mva ascensore - tranquillo - 
Pensiona completa Luglio 
32 000/34 000 Agosto 

44 000/3? 000 Settembre 
25 000 Sconto bambini (130) 


CESENATICO - Hotel King via 
la Da Amicia 88 vicino mare, 
tranquillo, camere servizi bv 
soggiorno aaeansora pvrheg- 
gio custodito, conduzione pro¬ 
pria colazione buffet nella veran 
da glwdlno Bassa stagione del 
20/5 27 SOO/32 bOO Luglio 
36 500/39 500 Agoato 
48 500/34 600 Forti sconti 
bimbi famiglit Intvpaliateci tal 
0547/82367 (89) 


CESENATICO • VALVEROE - 
HOTEL BELLEVUE - Ta( 
0647/86216 - Tutta camara con 
bagno a balcona • ascensore • 
pvcheggk) • Menu a scalta • 
Maggio Giugno e dai 26 agosto 
30 000 - Luglio 34 000 - Ago¬ 
ato 45 000 • Sconto bambini 
40% (69) 


RIMINI • nonostante il sabotag¬ 
gio giornalistico resta una spiag¬ 
gia inimii^lle coma sempre 
HOTEL NINI • sul-mare > piscina • 
Idromassaggio profassionala • 
pvcheggio garage cucitta ro¬ 
magnola Pensione completa dai 
20 agosto al 30 settembre L 
30 000 tutto compreso 

(154) 


RICCIONE Hotel Aquila d'Oro - 
Viale Caccvlni isola pedonale 
Tal 0541/41353 nel cantro di 
Ricciona vicino mare soggiorno 
bv ascensore givdmo camera 
servizi cucina tipica curata dai 
propriatvì menu wlato bassa 
28 000 • 33 000 Luglio 

35 000-45 000 alta 58 000- 
33 000 nduzione mazza pensio¬ 
na 10% (143) 


RICCIONE - HOTEL MILLE LU¬ 
CI Via Tronto Trieste 54 tal 
0541/600086 - vicinissimo ma 
ra tvme • familive • tranquillo - 
cucina casalinga Proposta prò 
mozlonale pensiona completa 
bassa 24 SOO • media 29 500 • 
sconti bambini fino 6 anni - scon¬ 
ti famiglia (54) 


RIMINI - MIRAMARE - ALBER¬ 
GO DUE GEMELLE • via De Pi- 
nedo8 tei 0541/375621 30 
m mve tranquillo familiare 
pvchaggio • camere servizi bal¬ 
cone - ascensore • dal 20/8 e 
settembre 26 OQO 29/000 
sconto bambini (151) 


SENIGALLIA - Albergo Elana. 

via Goldoni 22 tal (071) 
6622043 abit 7925211 50 mt 
mare posizione tranquilla came¬ 
re servizi telefono bv ascenso¬ 
re pvrhagglo coperto giardino 
trattamento familiare pensiona 
completa maggio giugno sat- 
tambra 32 000 • 1/19 7 

37 000 - 16/31-7 21/31-8 
42 000 - 1/20-8 50 000 tutto 
compreso Sconti bambini (36) 


6 l’Unità 

Domenica 
13 agosto 1989 





















IN ITALIA 


Napoli 

Polizia 
in ospedale 
aiisGhio 


M NAPOU. Per garantire la 
sicurezza dei dipendenti del¬ 
l'ospedale Ascalesi di Napoli 
- la struttura sanitaria che ser¬ 
ve il popoloso rione di Forcel¬ 
la e dove un infermiere è mor¬ 
to per un infarto pochi Bìomi 
dopo essere stato aggredito - 
la Questura di Napoli istituirà 
un drappello di polizia. Lo ha 
assicuralo il questore di Napo¬ 
li Antonio Barrel, in una riu¬ 
nione con la direzione sanita¬ 
ria e i rappresentanti dei sin¬ 
dacali conMérali ed autono¬ 
mi dei medici é dei paramedi¬ 
ci ' déll'ospedale. II questore, 
dofo aver espresso solidarietà 
per la mode del portantino 
che maitedi nottq fu aggredito 
da (in abitante del quartiere 
mentre prestava servizio nel 
pronto soccorso, ha garantito 
che a partire dai primi di set¬ 
tembre sarà istituita nuova¬ 
mente - a due anni dalia 
chiusura - una postazione di 
polizia, uh drappello, che la¬ 
vorerà 24 ore su 24. Nell'atte¬ 
sa, dal 16 agosto, un agente di 
polizia sorveglierà l'entrata 
dell’ospedale durante le ore 
notturne. tSiamo soddisfatti - 
ha detto ieri il direttore sanita¬ 
rio, Edoardo Fiorelli -, il drap¬ 
pello non è certo imiùegato in 
un'opera di vigilanza ma rap¬ 
presenta comunque un ottimo 
deterrente nei confronti dei 
tossicodipendenti che entrano 
irrdisturfoati nella rrostra strut¬ 
tura». Per mercoledì, subito 
do(x> Ferragosto, é stata inol¬ 
tre conwcata la riunione del 
comitato di gestione delia Usi 
44 competente per l'ospedale 
Ascalesi: sarà esaminata la 
possibilità di ripresentare il 
provvedimento, bocciato da) 
Coieco, per chiedere l'ausilio 
di vigilantes privati. lAnche se 
a settembre avremo il drap¬ 
pello - afferma U professor 
Borelli - i vigilantes saranno 
gradili. Guardiamo ail'espe- 
ricnza del Uireto Mare: è un 
ospedale della nostra Usi che 
ha già il drappello e garanti¬ 
sce la sicurezza di personale e 
attrezzature con la vigilanza 
privata*. 


Caso Campisi 

Rilasciati 

isei 

fermati 


■i LOCRI (Reggio Cala¬ 
bria). Proseguono in Aspro¬ 
monte le battute di polizia e 
carabinieri alla ricerca del due 
covi in cui è stato tenuto se¬ 
gregato l'aw. Nicola Campisi, 
di 69 anni, rilasciato giovedì 
notte a poche centinaia di 
metri dairabitato di Natile 
Nuovo, una frazione dì Careri. 
Le indagini sono soprattutto 
concentrate nei triangolo Nati- 
le-Rat1'San Luca dove opera 
una organizzazione che già in 
passato si è resa responsabile 
di alcuni sequestri di persona. 
Intanto Ieri mattina Nicola 
Campisi è stato nuovamente 
interrogato, nella sua abitazio¬ 
ne di Ardore (Reggio Cala¬ 
bria) dal procuratore capo 
della Repubblica de) tribunale 
di Locri. Rocco Lombardo. Il 
nuovo interrogatorio di Cam¬ 
pisi è durato oltre sei ore e il 
sequestrato avrebbe racconta¬ 
lo al magistrato molti panico- 
lari sia sulla fase delia deten¬ 
zione che su quella del rila¬ 
scio. Rapito la sera del 7 feb¬ 
braio scorso mentre faceva ri¬ 
torno a casa. Campisi è stato 
rilasciato dopo 185 giorni e 
dopo II pagamemo di un ri¬ 
scatto di 500 milioni di lire. 

Sul fronte delle indagini so¬ 
no tornate in libertà le perso¬ 
ne che sia carabinieri che po¬ 
lizia di Stato avevano ieri fer¬ 
mato. per accertamenti e per 
essere sottoposte ad iuteno- 
gaiorio. Su uno dei tre fermati 
dalla polizia graverebbe un 
sospetto specifico, in quanto 
sarebbe stata accertata una 
ferita di striscio alla mano de¬ 
stra che si sospetta originata 
da un colpo di pistola. Ed a 
questo proposito è stato mes¬ 
so in rilievo come il figlio di 
Campisi, durante la fase del 
pagamento del riscatto, ha 
riscontato come uno dei rapi¬ 
tori abbia fatto esplodere, 
molto probabilmente per ner¬ 
vosismo, un colpo dì pistola. 
Per accertare la natura della 
ferita alla mano destra della 
persona fennata (della quale 
non sono state fomite le gene¬ 
ralità) è stato anche nomina¬ 
to un collegio di periti che si è 
riservato di decidere. Dal ver¬ 
sante dei carabinieri, si è infi¬ 
ne appreso che un rapporto 
finale di denuncia contro 21 
persone ritenute responsabili, 
a vario titolo ed in vario mo¬ 
do. del sequestro Cainpisi è 
stato presentato alcuni giorni 
fa ai magistrati di Locri. Fra i 
denunciati anche i due «posti¬ 
ni* dell’Anonima individuati 
nello scorso mese di aprile 
mentre imbucavano una lette¬ 
ra diretta alla famiglia Campi- 


Il giallo delle lettere 
contro il ^udice Falcone 
Per i periti un’impronta 
sarebbe quella di Di Pisa 

H «corvo» è ] 
Laperiaak 


Giallo del «corvo», suspense e colpi di scena fino 
alla fine. È o no il giudice Di Pisa l’autore di una 
delle lettere anonime contro Falcone che hanno 
avvelenato l'estate palermitana? Il dubbio resta 
perché anche ieri il procuratore di Caltanissetta si 
è riiiutato di rivelare l'esito della perizia. Tre ore 
dopo le prime indiscrezioni; la perizia mostra una 
impronta che coincide perfettamente. 


L’esito è solo ufficioso, 
perché gli inquirenti 
non hanno fette rivelazioni 
C’è aria di trasferimento 



M PAL£RMO. *5000 vincola¬ 
to dal segreto istruttorio e non 
posso dire nulla sull'esito del¬ 
la perizia, vi posso solo rila¬ 
sciare alcune dichiarazioni di 
carattere estrinseco. La perizia 
dà una risposta univoca che 
non lascia macine al dubbio 
anche sulla, base detrampia 
documentazione che la sor- 
regge*. Nell'estate delle talpe, 
delle indiscrezioni, delle cimi¬ 
ci e dei comi, questa dichiara¬ 
zione è lutto quanto il magi¬ 
strato concede ai cronisti pio¬ 
vuti a Caltanissetta alia ricerca 
della verità. 

Si voleva una parola chiara 
sul «giallo del corvo* e sul giu¬ 
dice Di Pisa, il grande sospet¬ 
tato, e invece niente da fare. 
Tutto rin'riato alle indiscrezio¬ 
ni. attendibili e riportate an¬ 
che dalle agenzie dì stampa, 
ma pur sempre indiscrezioni. 
La perizia, consegnata nelle 
mani del procuratore Celesti 
di Caltanissetta dai tecnici del 
Cìs ieri mattina, direbbe che 


sarebbe stata accertala su cia¬ 
scuna delle due impronte 
comparate una convergenzia 
di 25 punti. Secondo la Cau¬ 
zione, sono sufficienti 17 pùnti 
di contatto perché un'impron¬ 
ta digitale possa essere consi¬ 
derata prova. Se ie cose stan¬ 
no davvero cosi vorrebbe dire 
che su una delle lettere anoni¬ 
me è stata riscontrata senza 
dubbio un'impronta del giudi-^ 
ce Di Pisa. 1 sostati, dunque, 
dopo molte voci in senso con¬ 
trario. tornerebbero ad adden¬ 
sarsi su di lui. Basta a stabilire 
che è lui «il corvo» del «palaz¬ 
zo dei veleni*? Per l'interessato 
no: «Ogni giorno tocco decine 
dì fogli di carta e buste di ogni 
tipo». Come dire; non c'é da 
meravigliarsi che una mia im¬ 
pronta su una lettera sìa stala 
trovata. Ad aumentare i dubbi, 
il presidente della Corte d'ap¬ 
pello di Palermo Conti, dopo 
la consegna della perizia, ha 
rilasciato una sibillina dichia¬ 
razione: «Questo esito che non 



Il procuratore dalla Repubblica di Caltanissetta, Salvatore Celesti 


lascia adito a dubbi non fasce- 
rà zone grigie. Quindi sapre¬ 
mo se \à sono respon^bilità o 
se vanno escluse». Poi ha invi¬ 
tato alla cautela la stampa: 
«Bisogna fare molta attenzione 
- ha detto - ì lìsaiclmenti dei 
danni possono costare molto 
cari». ' 

Peraltro alle indiscrezioni 


che prover^>bero i sospetti su 
Di Rsa se n'è aggiunta, 1^, 
un'altra quella secrmdo cui 0 
perito di parte, professor Ghio. 
non awaiterèbte te conclusio¬ 
ni alle quali sono peivenuti gli 
esperti del Cis. Ieri il legale di 
Di Pisa, l'avvocato Sbarchi, ha 
lasciato il palazzo di giustizia 
di Caltanissetta appellandosi 


al segreto istruttorio; «Debbo 
studiare ancora la perizia». 
Non è escluso che chiederà 
una nuova superperizia. Se il 
magistrato che conduce que¬ 
sta delicata indagine accette¬ 
rà; l'incarico potrebbe andare 
agli esperti di Scoiland Yard. li 
latto che il prilo di parte con¬ 
testi la conclusione ufficiale fa 
dedurre che questi sia sfavore¬ 
vole a Di Pisa. 

L'esame deportato ieri 
consta di 73 pagine cori 70 al¬ 
legali fotografici con ingrandi¬ 
menti delle impronte digitali 
rilevate sulle lettere anonime 
scritte con una delle 26 mac¬ 
chine «Triumph Adler* in fun¬ 
zione nel palazzo di giustizia 
di Palermo. Anche su queste 
macchine 6 stato disposto un 
accertamento, per stabilire 
quale sia stata usata. Nelle let¬ 
tere anonime che hanno in¬ 
fuocato l'estate palermitana si 
sosteneva tra l'altro che il ritor¬ 
no in Italia del peritilo Contor¬ 
no era stato gestito dal giudice 
Falcone, da altri magistrati e 
dai dirigenti della Criminalpol 
per avere lumi sulla guerra di 
mafia, pur sapendo che Po¬ 
rtolano» sarebbe rimasto invi¬ 
schiato in delitti e vendette. 
Una versione smentita dallo 
stesso Contorno dopo il suo 
arresto ma che ha. innescato 
un polverone che non si è an¬ 
cora diradalo. 11 resto è noto; 


Sica ha condotto indagini per¬ 
sonali (col trucchetto dei caf¬ 
fè) per scoprire il coivo» del 
palazzo di giustizia, indivi¬ 
duandolo ben presto nel sosti¬ 
tuto Di Pisa. L'iniziale certezza 
si è però irastoimala in dub¬ 
bio, e l'Alto commissario ha 
chiamato in causa Falcone. 
»Fu lui a dirmi che il corvo po¬ 
teva essere Di Pisa». Falcone 
ha smentito. Nel frattempo ac¬ 
cadeva però che il sostituto Di 
Pisa, ascoltato dal Consiglio 
superiore delta magistratura, 
pur negando di aver scritto let¬ 
tere anonime, affermava di es¬ 
sere d'accordo sul contenuto 
delle stesse. 

Alla fine, indipendentemen¬ 
te dall’esito deirinchiesta, sa¬ 
ranno proprio le frasi pronun¬ 
ciate al Csm a costringere il 
magistrato ad abbandonare la 
Procura di Palermo. Il presi¬ 
dente della Corte d'Appello 
Conti, il giorno stesso della 
grande riappacificazione pub¬ 
blica tra Sica e Falcone nell'ex 
«palazzo dei veleni*, ha dato 
giudizi mollo duri su Di Pisa. E 
ha rincarato la dose il giorno 
dopo; «Rifletta, se ha un mini¬ 
mo di autocritica, non può ri¬ 
manere in queÌI’ufficio...po> 
Irebbe andare al civile», (n- 
somma in questo clima di in¬ 
certezza. l'unica cosa chiara è 
che Di Pisa, isolalo e bollalo 
come il «con?o*, verrà trasferi¬ 
to. 


A Napoli, nella kasbah di Forcella 


Sono del clan Moccia di Afràgola 


Arrestato un Inr 
Nel covo c’era drogà 


Drojja in un covo Br. È la prima volta. L'hanno trova¬ 
ta i carabinieri in un appartamento di Napoli, base 
del brigatista rosso Franco La Maestra, arrestato il 4 
agosto scorso alla frontiera con la Svizzera, il brigati¬ 
sta è stato estradato in Italia venerdì sera e rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli con l'accusa di associa¬ 
zione sovversiva e banda annata. Delle indagini si 
occupa il sostituto procuratore Luigi De Ficchy. 


Catturati sullo yacht 
sei camonisti in ktk 


■1 ROMA Sfuggilo per mira¬ 
colo al blitz dei carabinieri dei 
settembre scorso, quando i 
miiitari arrestarono 2 1 brigati¬ 
sti rossi e smantellarono cin¬ 
que covi, tutti nella capitale, 
Franco U Maestra, romano di 
anni, nome di battaglia 
■Cesare*, era stato catturalo 
mentre cercava di espatriare. 
Non aveva fatto In tempo ad 
estrarre la pistola, una Coll ca¬ 
libro 45. Durante la perquisi¬ 
zione, negli uffici della polizia, 
gli agenti gli avevano trovato 
addosso documenti falsificati 
e una copia del volantino del¬ 
le Br Pcc diffuso in varie città 
d’Italia in occasione deU'anni- 
versario del rapimento di Aldo 
Moro.Subito dopo l'arresto da 
parie delle autorità svizzere, i 
carabinieri del reparto opera¬ 
tivo avevano individuato a Na¬ 
poli, nel cuore di Forcella, 
due appartamenti affittati dai 


brigatisti. Nel primo, dove abi¬ 
tava stabilmente La Maestra, \ 
militari hanno trovato una pi¬ 
stola di piccolo calibro, la^he 
false e rubale, un lampeggia¬ 
tore come quelli della polizia, 
tutto il necessario per la taisifi* 
cazìone dei documenti, una 
macchina fotocopiatrice e un 
etto fra eroina e cocaina, oltre 
ad un chilo di sostanze da ta¬ 
glio. Secondo i militari la dro¬ 
ga non apparterrebbe alle Br, 
ma a persone residenti nel 
rione, controllato dal clan ca¬ 
morristico dei Giuliano. Il co¬ 
vo, definito caldo» era stato 
affittato a La Maestra da due 
pregiudicati. Nel secondo ap¬ 
partamento, frequentato da 
•amici» dei terrorista arrestato, 
i militari hanno trovato invece 
una pistola calibro 7,65 e ma¬ 
teriale ideologico definito 
■molto interessante». 

La notizia della cattura di ' 
La Maestra e delia scoperta 



«Operazione di Ferragosto» della polizia: catturati sei 
camomsti a bordo di uno yacht a largo di Gaeta. Fi¬ 
niscono le vacanze in cippi i due fratelli Moccia, figli 
della «vedova della camorra», boss di Afragola. La 
guerra fra clan a Afragola ha prodotto venti morii, 
tra cui due consiglieri comunali de. La «preda»; un 
enorme parco giochi, la «Disneyland napoletana». 


Franco La Maestra 


dei due covi napoletani è sta¬ 
ta diffusa soltanto ieri, dopo 
l'estradizione, ma già nei gior¬ 
ni scorsi, alcune telefonale 
nelle redazioni dì alcuni quo¬ 
tidiani, avevano annunciato la 
sua cattura. Latreslo di La 
Maestra alla frontiera svizzera 
ricorda quello analogo dell'al¬ 
tro brigatista Antonio De Lu¬ 
ca, arrestato a Basilea net set¬ 
tembre scorso e non ancora 
estradato. 


RACMEU 

■I ROMA Una nMHovedetta 
della poliùa si è accostata al- 
' lo yacht intimandogli l'alt con 
l'aitoparlanté. Un elicottao 
; blu e bianco voltolava in¬ 
quieto sul golfo di Gaeta. A 
i tordo dello yacht «Engìusl il*. 

12 metri, i sei camemìsti del 
I clan Moccia di Afragola, bibi- 
' te alla mano, avranno pensato 
«Ma ch'vonno?». L'allegra 
compagnia, «importunata» dal 
blitz delle foize delfordine, 
sostava da qualche pernio a 
bordo deirimbarcazione da 
diporto a la^ di Gaeta. 4<’o- 
perazione di Ferragosto» con¬ 
dotta dalla squadra mobile 
! della questura di Latina, in 
: collaborazione con la Crimi- 
I nalpol dì Napoli e di Roma 
I con il supporto dei commissa- 
I nato di Formia. coordinata 
I, dalla polizia di Cosenza e La- 
; lina, ha portato agli arresti sei 
I pericolosi latitanti, ricercati da 


OONNEkU 

anni dalle procure di Napoli e 
Avellmo. A condurre le va¬ 
canze in cippi anche i fratelli 
Moccia; Angelo. 32 anni, con¬ 
siderato il numero uno del 
clan omonimo di Afragola, 
nel Napoletano; e Antonio, 
probabile killer di Domenico 
Maso, personaggio di spicco 
del clan rivale dei Magliulo, 
latitante da solo un mese. An¬ 
gelo e Antonio Moccia sono i 
figli superstiti delia capo ban¬ 
da Anna Mazza, attualmente 
in soggiorno obbligato a For¬ 
mia, insieme alla figlia Teresa. 
Anna Mazza è definita «la ve¬ 
dova della càmona» perché 
nei '77 quando i Giugliano uc¬ 
cisero il marito Gennaro Moc- 
eia, fu lei a ereditare la guida 
della famiglia. Il primo atto 
della nuova «madrina» fu na¬ 
turalmente quello di vendica¬ 
re il marito, commissionando 
al figlio tredicenne, Vincenzo, 
l'esecuzione della condanna 


Fallito attentato: svanisce la insta turca 


Fino a ieri si erano sparati cannonate fra un ufficio 
e l’altro dei palazzo di giustizia. Ieri si sono presen* 
tati compatti (con un comunicato) per dire che 
nessun magistrato è stato coinvolto nell’inchiesta 
sulla «coca connection». Da accertamenti svolli a 
Trento, risulta che il turco Hanifi Arslan sarebbe tut- 
t’ora detenuto nel carcere di Treviso. «Noi non pos¬ 
siamo confermare nulla», dicono nel carcere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■B FERRARA. Finalmente, in 
un clima pesante non certa¬ 
mente solo per l'afa ferrago¬ 
stana. i magistrati ferraresi si 
sono decisi a prendere posi¬ 
zione. per dire naturalmente 
che nessuno a palazzo di Giu¬ 
stizia ha a che fare con la co¬ 
ca connection». 

Dopo tanti contrasti fra i di¬ 
versi uffici, il Palazzo si mostra 
adesso unito, e deciso a difen¬ 
dere la propria immagine e 
con’ettezza. «In relazione alle 


notizie apparse sulla stampa 
circa un presunto coinvolgi¬ 
mento di due magistrati della 
procura - hanno scritto in un 
comunicato congiunto dell'uf¬ 
ficio istruzione e della procura 
della Repubblica - nell'inchie- 
sla nota come “coca connec¬ 
tion", si precisa quanto segue: 
la posizione dei magistrato 
non più in servizio a Ferrara è 
stata esaminata da tempo dal- 
l'autorità giudiziaria di Firenze 
che ha già provveduto con de¬ 


creto di archiviazione rilevan¬ 
do l'assoluta infondatezza di 
qualsivoglia ipotesi di reato; 
quanto al secondo magistrato, 
una qualsiasi ipotesi di reato 
non è mai stata neppure rite¬ 
nuta formulabile». 

Per ì magistrati, dunque, tut¬ 
to è in ordine. I nomi natural¬ 
mente non vengono fatti ma 
qui a Ferrara (girano le foto¬ 
copie di un fax arrivato dalla 
Sicilia, dove i nomi sono stati 
pubblicali) tutti sanno che il 
primo magistrato era accusato 
dal carabiniere Osvaldo Mas¬ 
sari di consumare cocaina, ed 
li secondo di avere ricevuto 
addirittura una «partila» delio 
stesso stupefacente. Le accuse 
sono arrivate solo dall'ex ca¬ 
rabiniere? A mettere, come si 
dice, la pulce nell'orecchio 
dei primo magistrato che ha 
condotto l'inchiesta, Saverio 
Pavone, ci sarebbero state 
tante voci e confidenze» (an¬ 
che dei sewizil). 


Contro il giudice veneziano, 
dopo la trasmissione dei 4()(K) 
fogli <teU'inchiesta nella città 
estense, si era scatenato il 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Ferrara. Romano 
Tosi. Ha accusato il giudice 
Pavone di «leggerezza», ha so¬ 
stenuto che nessun giudice 
era coinvolto nelI'iiKhiesta. 
«Pavone si è valso di riscontri 
anonimi, lettere soprattutto, 
che sono state lasciate agli atti 
quando nemmeno dovrebbe¬ 
ro comparire». Il giorno dopo 
(era il 29 ma^io). ecco la 
sorpresa. Due giudici deH'ufri- 
ciò istruzione, Domenko 
Mecca c Virrcenzo Melluso. 
attaccano il procuratore capo. 
■In merito aH'inchiesla di Pa¬ 
vone, precisiamo di non con¬ 
dividere alcuna delle valuta¬ 
zioni del procuratore capo, 
espresse anche ed indebita¬ 
mente a nostro nome. Eson¬ 
do gii unici a conoscere inte¬ 
gralmente gli atti del proces¬ 
so. dkhiarìamo che il lavoro 


svolto dal procuratore e dal 
giudice istruttore di Venezia 
iKHt merita preconcette cen¬ 
sure e gratuite denigrazioni*. 

Dopo quegli scambi di can¬ 
nonale, da finestre diverse 
dello stesso palazzo, più nulla 
fino a ieri, li fronte si è ricom¬ 
pattato ieri, ammesso che la 
firma «procura della Repubbli¬ 
ca ed ufficio islrtizione» com¬ 
prenda tutti ì magistrati ferra¬ 
re» sparsi per l'Italia delle fe¬ 
rie. 

E^r quanto riguarda i colle¬ 
gamenti fra coca connection» 
e gli attentati, falliti o solo pen¬ 
sali. ai giudici di Palermo. Gio¬ 
vanni Falcone e di Venezia, 
Saverio Pavone, anche ieri si 
sono registrate smentite e con¬ 
ferme. Da un acc^amento 
presso il tribunale di Trento si 
è appreso che Hanifi Arslan, il 
turco (che poi ha preso citta¬ 
dinanza jugoslava) fatto eva¬ 
dete nel 1982 dagli uomini 
della coca connection» e ri¬ 
preso due anni dopo in Ger¬ 


mania. sarebbe tutt’ora ospite 
del carcere di Treviso. «Noi 
non possiamo conlennare 
nulla», hanno detto ieri i re¬ 
sponsabili di quella casa cir¬ 
condariale. Da Padova, inve¬ 
ce, la conferma di un legame 
con la coca connection». Ieri 
è stata scarcerala una donna, 
Mara Mazzucco, già compa¬ 
gna di Adriano Barbìero. Sa¬ 
rebbe stata lei (detenuta per 
vicende di droga come l'ex 
convivente), a raccontare ai 
magistrati del progettalo atten¬ 
tato contro U giudice Pavone 
ed il colonnello dei carabinieri 
Giampaolo Ganzer. Il progetto 
di attentato (doveva saltare in 
aria una falsa auto dei carabi¬ 
nieri) - secondo la donna - 
era di Adriano Barbiere e pre¬ 
vedeva la «partecipazione di 
due palestinesi». Adriano Bar- 
biero, secondo i) carabiniere 
Osvaldo Massari di Ferrara, è 
la stessa persona che aveva 
organizzato la fuga dal carce¬ 
re del turco Hanifi Arslan. 


In Appello 
l’on. Biondi 
difenderà 
iaCuerinoni 


Gigliola Guerinemi (nella foto), condannala 15 giorni la a 
20 anni e 6 mesi di reclusione per rdtriicìdio del marito Ce¬ 
sare Brin, ha nominalo suo difensore pei il prteesw d'ap¬ 
pello l'aw. Alfredo Biondi. Nel dame notizia, Biondi, che è 
anche vicepresidente della Camera dei deputati, ha detto; 
«Accetto la difesa di Gigliola Guerìnoni p^hé si tratta di 
una vicenda umana oltre che processuale che merita un 
riesame approfondito non solo per le questioni-di indole 
giuridica e probatoria che dovranno essere affrontate dalia 
Corte di assise di appello di Genova, ma per i risvolti di or¬ 
dine sociale e personale che la vicenda ha avuto e che ri¬ 
guardano la condizione femmimle olire che la personale vi¬ 
cenda di una imputata che non deve essere sottoposta ad 
una campagna denigratoria e riduttiva della sua personali¬ 
tà. 


AdErice Cinque paesi nei dintorni di 

sn^liA I MaIiaI Trapani sono senz'acqua <ia 

ancne l NOOei settimana; sono Valde- 

resteranno rice, Buseto Palizzolo. Cu- 

» stonaci, Paceco ed Erice. In 

O aci*kU quest’ultimo paese, sabato 

19 nel centro di cultura 
scientifica «Ettore Majorana» 
sono attesi alcuni premi Nobel e scienziati di varie nazioni 
per il consueto incontro di agosto onsanizzato da) prof. An- 
toniiro Zichichi. 1 comuni e la prefettura stanno cercando di 
alleviare i disagi della popolazione e dei turisti con autobot¬ 
ti. Negli alberghi, nei ristoranti e negli esercizi pubblici in 
genere i rifornimenti vengono assicurati con autobotti pri¬ 
vate che portano acqua dai pozzi. La crisi idrica nei cinque 
paesi nei quali normalmente l'acqua viene erogata per 
una-due ore ogni due o tre giorni è accentuata dalla perdu¬ 
rante siccità. 


A Paleimo Due inchieste sono state 

e r:alf:knic«^a carabinieri e poli- 

pgp accertare se, come si 
furti d UCOUd sospetta, da alcuni giorni a 

Palermo e Caltanissetta av¬ 
vengano furti di consistenti 
quantitativi d'acqua. Nel ca- 
Iroluogo siciliano, il prof. 
Vincenzo Lìguorì presidente dell'Azienda municipale del¬ 
l'acquedotto ha segnalato nuovaniente che l'acqua addotta 
dalla sorgente «Madonna del ponte».raggiunge i sebatoi cit¬ 
tadini In quantità notevolmente inferiore a quella prevista. 
Lo stesso accade a Caltanissetta per l’acqua proveniente 
dall invaso di Prizzi e il commissario straordinario nomina¬ 
to dalla Regione, Onofrio Zaccrme, ha disposto ulteriori ac¬ 
certamenti. Sembra che a Caltanissetta stiano arrivando 70 
litri al secondo meno di quelli dovuti. Mentre a Palermo l'e¬ 
rogazione avviene per quattro-cinque ore a giorni alterni, a 
Caltanissetta ) lumi sono ogni tre giorni e pure di poche 
ore. 


a morte del presunto assassi¬ 
no del padre. Vincenzo Moc¬ 
cia fu per questo ucciso a sua 
volta, neir87, dagli uomini di 
Vincenzo Magliulo, capo della 
famiglia rivale, soprannomi¬ 
nalo «ringegnere». Nella faida 
di Afragola Ira i clan dei Moc¬ 
cia e dei Magliulo, alleali di 
un tempo, sono già morte cir¬ 
ca venti persone. Tra questi, 
nel marzo scorso, i due consi¬ 
glieri comunali della De Paolo 
Sibilio e Francesco Salzano. 
Gli inquirenti ritengono che 
Sibilio fosse collegato al clan 
perdente dei Magliulo. I Moc¬ 
cia, avendo stretto alleanza 
con il boss Antonio Bardellì- 
no, sono infatti considerati la 
famiglia vincente. Sempre se¬ 
condo gli invesligatorì, nella 
guerra di Afragola ì vari poten¬ 
tati camorristici si contende¬ 
rebbero non soltanto il predo¬ 
minio sulle attività illecite, ma 
soprattutto gli appalti per la 
costruzione della «Disneyland 
italiana», un parco giochi che 
dovrebbe sorgere neH'enlro- 
terra napoletano, per il quale 
è pn^visto un investimento ini¬ 
ziale di 170 miliardi di lire. Im¬ 
padronirsene significa avere la 
possibilità di riciclare ti dena¬ 
ro sporco proveniente dalle 
estorsioni e dal traffico di dro- 


II pd6S6 è sporco Vivacemente contestata la 
Da» giunta comunale di Villa 

rer prOT»ia Giovanni, in relazione 

WBtOr dOVOIIu alia grave incuria che. da 

rAiniino mesi ormai, va facendo regi- 

al VQiniinc materia di Igiene e 

problemi ecologici. Il malu- 
more cittadino si è sostan¬ 
zialo, perciò, durante la scorsa notte, nella iniziativa di al¬ 
cuni ignoti che hanno «impiantato» col cemento a presa ra¬ 
pida, un <wc» ricolmo di liquame: Dèi «monumento», ovvia- 
mento, le futtorirà comimalf hanno dìsr>osto e fatto eseptire 
la immediata demolizione, ora. però, la cittadina dello 
Stretto si aspetta interventi seri a trjtela deirigiene e della 
pulizia urbana. 


Nel Barese Venerdì notte un ordigno in- 

atfantatn rAntm cenUlario e stato fatto espio- 
anEIMQ CQnirO davanti atta porta detto 

COnSIpliCrC studio dì Roberto Moschetti. 

comunale del Pel cai^enippo dei Pd a casa- 
uimundli; HEI rw massima (Ba). Ingenti dan¬ 
ni sono stati provocati allo 
studio e ai locati circostanti, 
in una presa di posizione la segreterìa del Pei barese sottoli¬ 
nea che «è ditflctte non collegare questo attentato, questo 
tentativo di intimidazione alla battaglia che il Pei dì Casa- 
massima ha sviluppato nei mesi passati per II rispetto delle 
normative e delle prescrizioni edilizie». «Proprio nei giorni 
scorsi - prosegue la nota - questa lotta, in cui il compagno 
Moschetti è stalo pariicolaimente impegnalo, ha conquista¬ 
to, tra rallro, alcune ordinanze di sospensione dei lavori in 
zone su cui acceso era stato il dibattilo tra le forze politi¬ 
che». 


Ventinovesimo Un camionista, An^Io Tuc- 

oeimo a yeia ^ ^ 

UCuSO lErt mentre era a) volante della 

un »mÌAni«ta con il 

un camiunis» 

hanno affiancato su una 
molo di ^ossa cilindrata, 
sparandogli cinque colpi alla testa ed ai collo. Tuccìo era 
incensurato. È questo il 29° delitto di mafia a Gela dall'ini¬ 
zio dell’anno 


QIUSBRPB VITTORI 


Vendetta trasversale 

Lecce, ucciso nel sonno 
Il fratello è un capo 
della camorra pugliese 


H LECCE. Toma tragica¬ 
mente alla ribalta la «quarta 
componente» delia malavita 
organizzata, la nascente orga¬ 
nizzazione camorristica deno¬ 
minala «Sacra corona unita». 
A Campi Saientina l'altra not¬ 
te è stato ucciso un pregiudi¬ 
calo, Ivo De Tommasi, di 33 
anni. Due sicari sono entrati 
netta sua casa, ai piano terra 
dì una via del centro, sfondan- 
^ do con un calcio la porta. De 
' Tommasi, che sì trovava a let¬ 
to con la moglie e uno dei tre 
I figli, ha cercato di fuggire, ma 
è stato raggiunto da tre colpi 
I di pistola e uno dì fucile al lo- 
I race. È. deceduto durante il 
tragitto verso l’ospedale di 
I Lecce. La moglie, in stato di 
I choc, non ha fornito partico¬ 


lari chiarificatorì ai carabinieri 
di Lecce che l'hanno interrt»- 
gata. Ma secondo gli inquiren¬ 
ti che si occupano detta Sacra 
corona unita, si tratta di una 
vendetta trasversale. Ivo fìe 
Tommasi aveva precedenti 
penali ma tutti per reati mino¬ 
ri. Suo fratello Giovanni inve¬ 
ce è ritenuto un capo zona 
delia nuova associazione a 
delinquere. Giovanni De Tom- 
masi è ricercato da mesi su 
mandato del giudice istruttore 
di Lecce Vincenzo Taurino 
che nel giugno scorso Iniziò le 
indagini sulla Sacra corona 
unita nel Salente In collabora¬ 
zione con la polizia. Da allora 
gli inquirenti attribuiscono alla 
•quarta camorra», come viene 
anche detta la Scu, sette omi¬ 
cidi. 


l’Unità 

Domenica 
13 agosto 1989 
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«DonatCattin 
calunnia 
De Lorenzo» 

m POMA. Il Pii risponde alle 
critiche fatte dai mmistro de) 
Lavoro. Carlo Dorlat Catlin. 
nei confronti del ministro del 
la Sanità, De Lorenzo m 
un mteivista al settimanale 
•L Espresso* >La segreterìa del 
- afferma la nota > sottoli 
nea W lispeto per )a diatetica 
interna delia de e comunque 
non entra nel mento di tale 
contesa CUI è estranea None 
invece ammissibile che un 
ministro in canea come Donat 
Cattin polemizzi cercando 
ogni esfrèdiente con un altro 
ministro in canea principal 
mente perché è il suo succes 
soie a) mmlstero della ^mtà» 
Per il Pii (Ciò rischia di realizz 
re inammissibil interferenze 
nella gestione dela samta e 
comunque, contrasta con re 
gote scntle e non scntte e con 
le disposizioni ed i richiami 
delia presidenza dei Consi 
olio Nel merito la segretena 
dèi Pii rileva che II senatore 
Donat Cattin forse dimentica 
che é anche costituzional 
mente garantito il diritto alla 
salute e conseguentemente la 
libertà di scelta per i cittadini 
delle prestazioni sanitane Se 
le Usi non fossero troppo 
spesso allo sfascio vi sarebbe 
minore nchiesla di prestazioni 
sanitarie pnvate né per mi 
gliorarc il funzionamento del 
te Usi serve demonizzare la 
sanità privata e le assicurazio 
ni* A giudizio dei liberali «le 
ispezioni negli ospedali nelle 
cliniche pnvate nei campeg 
gl sono state opportunamen 
te disposte dal ministro De Lo 
ronzo proprio in carenza di at 
tuazione della funzione istitu 
zionale di vigilanza e di pre 
vsnzime che innanzitutto le 
Usi sono tenute a fare ma che 

a pe volte trascurano o ad 
tura omettono e che it 
precedente ministro delia Sa 
nità proprio il sen Donat Cat 
Un avrebbe pure potuto e do 
vuto disporre* 


Per gli ambulanti di colore Le repliche della giunta 

l’Unione commercianti e del cardinale Piovanelli 
sollecita il foglio di via aH’intollerante sortita 

e minaccia un «partito razzista» Il precedente della zona blu 

Fnrenze, lista dvìca 
contro ^ inunìgrati 


A Firenze c’è posto soltanto per cento ambulanti 
immigrati dice il presidente della Confeommer- 
cio, Giannotti Per gli altri non resta che il foglio 
di via Dopo I esposto alla magistratura questa è 
la nsposla dei commercianti alle proposte del Co 
mune E dopo la nsposla si passa alle mmacce 
■Se la giunta non darà risposte formeremo una ti- 
std civicaii Neanche questa è una novità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALRI 


RRENZE I signon del com 
mercio fiorentino agitano di 
nuovo Io spauracchio della li 
sta civica nel nome delia cro¬ 
ciata anti immigrati «Se ia 
giunta di Rrenze continuerà a 
non dare nsposte - ha detto 
len in una conferenza stampa 
Valentino Giannotti presiden 
le «stoncQ* dell Unione com 
mere tanti - potremmo pren 
dere in considerazione anche 
I ipotesi della formazione di 
una lista civica* Questa volta 
I occasione è la guerra contro 
1 tappedni degli ambulanti ex 
tracomunitan che con ie loro 
cianfrusaglie e le loro cinture 
comprometterebbero ia fac 
data patinata dei loro negozi 
m c( ntro Alcuni giorni fa 400 


commercianti del triangolo 
d oro del centro storico ftoren 
tino avevano presentato un 
esposto alla magistratura con 
tro 1 operato del Comune al 
CUI fianco era invece sceso il 
cardinale Silvano Piovanelli 
che aveva avuto parole di fuo¬ 
co per gli intolleranti e gli spe 
culatori «Proponiamo un pat 
to civico tra le categorie eco 
nomiche le forze politiche 
sindacali e amministrative un 
patto - ha detto ieri Giannotti 
- per ricucire per affrontare 
insieme i problemi Anche 
quello degli immigrati* Ma la 
pnma proposta che hanno 
presentato per questo proble¬ 
ma parla un linguaggio bruta 
ie pochi «regolari* da sistema 


re e per gli altri tl foglio di via 

La minaccia di creare una 
lista civica da parte dei com 
mercianti fiorentini non é urva 
novità Toma ciclicamente 
secondo le mutevoli stagioni 
delia politica e delle scelte cit 
ladine L ipotesi fu fatta per la 
prima volta in occasione della 
creazione della Zona blu t 
comme cianti del tnangolo 
d oro attaccarono questo 
provvedimento e il suo prò 
motore 1 assessore al traffico 
il comunista Graziano Cioni 
per mesi accanitamente e 
giunsero fino alla proclama 
zione di una serrata L iniziati 
va naufragò in modo clamoro¬ 
so e di queste posizioni si in 
caricarono di far giustizia i fio¬ 
rentini seppellendole sotto 
una pioggia di si net referen 
dum sulla zona blu Per li falli 
mento di questa ipotesi lavo¬ 
rarono a lungo la Oc e altn 
partiti per timore di contrae 
colpi negativi nella propna ba 
se elettorale 

Comunque tutto si risolse in 
una bolla di sapone Ora I ipo¬ 
tesi delia lista civica viene n 
spolverata in funzione ami im 
migrati «Non so se dai 400 fir 


matan dell esposto al procura 
tore per accusare il Comune 
di omissione di atti d ufficio 
nella gestione dei centto sten 
co nascerà la lista civica com 
menta I assessore Cioni Ma 
loro sono già certamente un 
partito il partito dellintolle 
ranza hobabilmente sono 
convinti che la solidarietà non 
costi niente o tutta) più un 
paio di scarpe da mandare ne) 
Terzo mondo o il biglietto per 
partecipare una volta al! an 
no aita festa dei! Unieef» 

Alle proposte avanzale nei 
giomi scorsi dall assessore ai 
traffico e dal vicesindaco Cari 
glia sono state contrappone 
soltanto critiche polemiche 
non altre possibili soluzioni 
Unica c<x:ezione (intervento 
dell arcivescovo di Firenze 
Ma se il cardinale Piovanelli 
aveva p<^to di aperture e di 
pomi fra il Nord ed il Sud di 
integrazione Ira razze e cultu 
re diverse tra gii eventuali pro¬ 
motori delia lista civica ^ira 
un altra ana Giannotti invita a 
«non fare di Firenze una città 
aperta Se c è la pc^ibiiità di 
offrire un lairero a un centi 
naio di immigrati vediamo di 



Abdoulye 
Mbady 
senegalese 
al lavoro 
nel caffè 
Paszkowski 
di Firenze 


sistemarli Per gli altn però 
non ci può essere che il foglio 
di via* 

Di diverso avviso padre Er 
nesio Balducci da sempre im 
pegnato sulle tematiche che 
nguardano i difficili rappoiti 
tra Nord e Sud de) mondo 
Balducci giudica positivamen 
le la posizione assunta dalla 
chiesa fiorentina parla di net 
te scelte morali da fare che 
vanno comunque sostanziate 
da provvedimenti politici e le¬ 
gislativi soprattutto a livello 
nazionale «Di fronte a questo 
ordine di problemi - afferma - 
è necessano assumere un cri 
lene di saggezza politica La 
ragione di interessi economici 
non può stare da sola alla ba 


se della politica II Nord del 
mondo e quindi anche Firen 
ze accumula ricchezze sem 
pre maggion mentre il Sud 
muore di fame In ogni parte 
di profitto ce n è una di ladro¬ 
cinio 1 bottegai devono saper 
ragionare politicamente e non 
secondo una gretta mentalità 
corporativa* 

£ loro gli immigrati? Per ora 
continuano a vendere la loro 
roba per le vie della città Ma 
registrano anche con soddi 
stazione i pnmi timidi segnali 
Uno di loro Abdoulaye Mbod 
ji senegalese da qualche 
giorno lavora da Paszkowsky 
uno dei caTfè più famosi di Fi 
lenze Un segno sperano di 
tempi miglion 


A Rimini il 17 in corteo 

I senegalesi ambulanti 
«Vociamo anche noi 
i diritti dei lavoratori» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRIA OUBRMANDI 


HRIMINI Mustafà Faye è un 
bel nero del Senegai che cam 
pa come centinaia di suol 
conterranei con quelle poche 
lire ricavate dal commercio 
ambulante sulle spiagge Qior 
ni su giorni sotto il sole per 
mangiare una piadina pagare 
il posto letto e se resta qual 
cosa inviare del denaro a co¬ 
sa 

È lui che tiene le file del 
neonato coordinamento dei 
senegalesi In quattrocento il 
17 giovedì prossimo sfiieran 
no sul lungomare in mezzo ai 
tunsli per spiegare le loro 
condizioni di vita Poi an 
dranno dal sindaco socialista 
Conti per chiedergli «che \%n 
ano rispettati t piu etemenian 
intti deli uomo* 

Non chiedono il «paradiso* 
ma pretendono giustamente 
di non vivere m un inferno 
Una casa un lavoro tolleran 
za In queste settimane com 
plice forse la stagione turistica 
che non decolla ( e forse an 
che li nuovo colore pentapar 
litico della giunta nor ) il eli 
ma nminese si è tinto di infoi 
leranza I più deboli come at 
solito sono stati gli obiettivi di 
vigili troppo zelanti In dieci 
giorni sono stati fatti ben 200 
sequestri e non si contano i 
fogli di via cioè il ritorno ob- 
bligatono alla mfsena di casa 
Rimml tollerante Rimlnl ba 
bete di idiomi e razze si è im 
piowisamente chiusa a riccio 
«H lavoro che tacciamo - di 
ce Mustafà - è I unica possibi 
lità di vita che abbiamo Sia 
mo stanchi di vivere in otto o 
dieci stipati m una stanza di 
essere insultati cacciati Gio 
vedi prossimo saremo in quat 
trocento e la gente capirà La 
gente è buona» Faranno un 
lungo giro pnma di amvare 
dal sindaco e lutti li vedranno 
vedranno un lungo «serpenfo 


ne» colorato e nero che chie 
de solidarietà 

In una tetterà inviata ai dor 
nati 1 senegalesi dicono che il 
termine «vù cumprà» uuto dai 
giornali U fa star mate E un in 
suifo ed é nato proprio a Ri 
mini la capitale europea del 
turismo 

«Per noi - senvono -1 unica 
possibilità di lavorare qui é II 
commercio ambulante Non 
abbiamo altre fonti di reddito 
una famiglia degli appesi 
Per questo le misure prese 
contro di noi i sequestri i to¬ 
gli di via gli arresti ci tolgono 
anche questa piccola possibi 
lità di sopravvivenza Nessuno 
può immaginare cosa provia 
mo quando in un minuto ci 
viene lotto quello che abbia¬ 
mo guadagnato con tanta fati¬ 
ca I sequestri a volte vengono 
effettuati m modo arbitrario 
non ci dànno il vediate oppu¬ 
re ci sequestrano la merce an 
che se non stiamo vendendo 
A chi non è in regola dànno 
subito il foglio di via e se non 
se ne va rischia I arresto* 

«Non è facile - senvono an¬ 
cora ' tornare in Senegai Se 
fosse stato facile non sarem¬ 
mo neppure emigrati* La co¬ 
munità senegalese chiede che 
ie vengano riconosciuti i diritti 
dei lavoratori Ma i! ministero 
degli interni impedisce agli 
ambulanti di colore di sralge* 
re un lavoro autonomo E ^r 
questo che diventano automa 
licamente «abusivi» Ma non et 
sono altre possibilità Un ra 
gazzo deKihana ad esempio 
che aveva lasciato la sua mer 
ce ad un amico per cercare 
inutilmente lavoro a Milano é 
tornato a fare I ambulante 
Qualche possibilità di lavoro 
non In regola però esiste nel 
le stive delle navi nei cantieri 
stradali In edilizia Lavori 
sporchi duri pericolosi 


Versilia 

Due giovani 
travolti 
dal treno 

Ni UDO Dt CAMAIORE Due 
giovani di Albano Ijirate 
(.Koma) sono moni venerdì 
notte a Udo di Camalore inve 
siiti dal treno «intercity* Roma 
Milano II fatto è accaduto al 
passaggio a livello di via del 
Magazzeno fra i comuni di 
Viareggio e Camalore Ales 
sandro di Baldo 16 anni e 
Felice De Luca 18 anni erano 
arrivati da poche ore in Versi 
lia insieme ad altri dieci amici 
ed avevano preso alloggio at 
■Country Club» un residence 
nella campagna di Pian di 
Mommlo a sei chilomein dal 
la spiaggia di Lido di Camalo¬ 
re dove dovevano restare fino 
ai 22 agosto Dopo cena i gio 
vani avevano deciso di finire 
la serata in un locate Poco 
pnma di mezzanotte sono ar 
nvaii all altezza del passaggio 
a livello che aveva le semi 
sbarre abbassate I ragazzi 
hanno visto passare un treno 
un «Espresso* diretto al Sud e 
crede ndo che non ne doves¬ 
sero passare altn hanno co 
minciato ad attraversare in fila 
indiana nonostante le semi 
sbarre fossero ancora abbas 
sale Di Baldo e De Luca era 
no I primi della fila dietro di 
loro cera Mauro Sannibale 
18 anni che si è accorto che 
stava amvando un altro con 
voglio a forte velocità ed ha 
cercalo di trascinare indietro 
afferrandolo per la maglietta 
De Luca che era davanti a lui 
ma non ci è riuscito U treno 
ha investito i due giovani e li 
ha trascinati per oltre cento 
metn 


Entro il 15 una decisione del giudice istruttore 

L’alfln amanti ^abolìd 

salta per un camlrà) d’abito? 


Sfidando la calura estiva il giudice istruttore Vm- 
cenzL Di Nubila studia il voluminoso fascicolo del 
■giallo di Viareggio» ■Sfrutterò tutto il tempo di¬ 
sponibile pnma di prendere una decisione» Un 
cambio d abito di troppo la sera del delitto, po¬ 
trebbe aggravare la posizione di Maria Luigia Re¬ 
doli e del suo giovane amante II ruolo del «super¬ 
testimone» incaricato di reclutare un killer 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


m VIAREGGIO Fuori I afa è 
oppnmente 11 soie batte sulle 
plebe delle antiche mura di 
Lucca 11 giudice istruttore 
Vincenzo Di Nubila é solo 
negli uffici del tribunale Sul 
suo tavolo il voluminoso fa 
scicolo Intestato a Mana Lui 
già Redoli e Carlo Cappelletti 
I due protagonisti principati 
de' «giallo di Viareggio* ac 
cL<;ati di aver ucciso il 16 lu 
glio scorso il manto sessan 
tanovenne della donna Lu 
ciano lacopi con diciassette 
coltrilate 

Spelta a lui decidere se 
confermare o meno lordine 
di arresto per omicidio volon 
tarici emesso il 5 agosto scor 
so dal sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico 
Menzione Ha tempo fino a 
Ferragosto 

"Non ho ancora deciso - 
affeima Gentile - devo stu 
diare le carte processuali Ve 
rificare le dichiarazioni dei 
due indiziati i rapporti degli 


investigaton Utilizzerò tutto il 
tempo disponibile Forse lu 
ned) farò conoscere le mie 
decisioni» Scettico’ «No Ho 
soia bisogno dt studiare con 
cura il voluminoso dossier» 

Un giallo di mezz estate in 
cut compaiono nel sottofon¬ 
do maghe stregoneria nera 
cartomanti e strani filtri Prati 
che che sembrano essere 
profondamente radicate in 
questa Versilia fatta di night, 
d) ville nascoste nel verde di 
facoltosi personaggi deside 
rosi di conoscere il futuro e di 
vivere ) ebrezza delle «messe 
nere* Basta sfogliare uno dei 
tanti giornali di inserzioni 
pubbticitane della zona per 
imbattersi m decine di an 
nunci di cultori dell occulto 
che promettono meraviglie a 
loro potenziali clienti Si va 
dalle quarantamila lire per 
conoscere il futuro con te 
carte a cifre con sei zen per 
una pozione d amore o per 



un filtro assassino 
Intanto gli inquirenti sem 
bra stiano cercando di appu 
rare un particolare che n 
guarda I abbigliamento in 
dossato da Maria Luigia Re 
doli e da Carlo Cappelletti 
quando la sera del 16 luglio 
scorso lasciarono I hotel 
Santo Domingo per poi rag 
giungere la «Bussola» Se han 
no ucciso Luciano lacopi de 
vono aver necessanamente 
cambialo gli abiti sporchi di 
sangue Se questo particolare 


dovesse essere confermato si 
rafforzerebbe la lestimmu^ 
za resa dal maresciallo dei 
carabtnien di Forte dei M^rmi 
che sostiene di aver visto i 
due accusati ed i figli delia 
vittima Tamara e Dano a 
bordo di una Mercedes la % 
ra del delitto nei pressi della 
vilietta di Luciano lacopi Un 
vestito di troppo potrebbe es¬ 
sere I anello che fa saltare un 
alibi quasi perfetto 
Mana Luigia Redoli e il suo 
giovane amante continuano 



Trovata antica nave romana 

Al largo della Sardegna 
trasportava piombo 
sotto scorta militare 


nel carcere di Lucca a prole 
stare (a loro innocenza Ma 
un supertestimone in confi 
denza con i carabinien pur 
avendo alcuni precedenti pe 
naii e legato sentimentalmen 
(e alla «maga liana» carto 
manie «di fiducia» della don 
na afferma di aver dato qual 
che tempo fa ali imputala un 
assegno da quindici milioni 
affinché SI procurasse un kil 
)er per uccidere il manto E 
propno questo sembra essere 
il classico «asso nella manica* 


degli inquirenti per incastrare 
quelli che ormai in Versilia 
chiamano gl! «amanti diaboli 
ci 

L uomo è stato invitato dai 
carabinieri dopo aver ascoi 

tato la sua testimonianza a 

tenersi lontano dai cronisti 
La «maga liana* sostiene che 

il suo uomo *é a Roma per 

affan» Forse sta cercando 

qualche altro gioiello qual 
che catena d oro da smercia 
re come ha fatto altre ve Ite 
alle «signore* che vendono 
amore sul viale dei T igli 


IN CAGLIARI Un vecchio 
meicantile romano in fondo 
al mare un organizzazione le 
riesca sulle tracce de) rei tto 
1 intervento dei servizi mfor 
maiivi della Guardia di finan 
za allenati da una misteriosa 
«soffiata* Dietro il ntrovamen 
to del vecchio relitto del pn 
mo secolo avanti Cnslo a) )ar 
go del] isola di Mal di Ventre 
nella Sardegna centrocciden 
tate annunciato len dalla So 
vnniendenza di Cagliari e Ori 
stano sembra prendere corpo 
un vero e proprio «giallo ar 
cheoiogico» con tanto di spie 
e di ricerche «top secret* L l 
nizio dell operazione risate 
addinUura a due anni fa ma 
sulla vicenda é stato Imposto 
il silenzio assoluto per non 
compromettere te ricerche 
Solo ieri mattina ia notizia è 
stata uthcializzata ne) corso di 
una conferenza stampa con 
giunta della Sovnntenza ai be 
m archeologici di Cagllan e 
Oristano e del comando della 
quindicesima legione della 
Guardia di finanza al termine 
di una campagna di scavo su 
bacquea durata tre settimane 
Il ritrovamento viene rltenu 
lo di slraordmana importanza 
scientifica «Per la pnma volta 
m assoluto - ha spiegato la 
dottoressa Donatella Salvi di 
rettnee deila campagna - gli 
archeofogi hanno potuto esa 
minare il canco completo di 
una nave mercantile romana» 
Sul relitto in ottimo stato di 


conservazione si trovano In 
fatti dei lingotti di piornbp 
(pesanti ciascuno 83 chilo¬ 
grammo con Impressi i tim 
bri delle diverse famiglie ro¬ 
mane che SI occupavano del* 
) estrazione dei metalli dalle 
miniere L interesse maggiore 
degli spectallsli è cosiiiullo 
dalla possibilità di ncosiniire 
grazie a questa scopata, il si 
sterna e le rotte con le quali i 
metalli affluivano a Roma 
La nave datala tra il 70 e il 
50 avanti Cristo viaggiava con 
una scorta annata a protezio¬ 
ne del canco (sono state ntro 
vate delle palle di catapulta 
sul fondo accanto al relitto) 
quando una violenta tempesta 
la fece colare a picco a circa 
due miglia da Mal di Ventre 
(il punto esatto non viene tu) 
torà svelato) Alla scoperta la 
Guardia di Finanza è giunta 
grazie ai propn servizi infor 
maliv^ I quali avevano avuto 
notizia che un o^anizzazione 
tedesca stava eseguendo n 
cerche nella zona dopo il n 
irovamento di un lingotto di 
piombo 


Al lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 


I 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. La situazione me 
teorologica sulla nostra penisola è regolata 
da una distribuzione di press ont livellate 
con valori legg»>rmenie superiori atta me 
dia II convogiiamento di aria fresca umida 
ed instabile che net giorni scorsi ha inte¬ 
ressato particolarmente le regioni setien 
trionali e quelle centrai! è in fase dt gra 
duale attenuazione II tempo dimeno per le 
prossime feste di Ferragosto dovrebbe 
mantenersi orientato verso il bello sia pure 
con qualche accenno alfa variabilità 
TSMPO PREVISTO. Sutta fascia alpina e 
le località prealpine sulle regioni setten 
trionali specie le Tre Venezie e sjife reg o 
ni adriatiche la giornata od erna sarà ca 
ratterizzata da alternanza d annuvolamenti 
e schiarite Le schiarite saranno piu ampie 
al mattino mentre la nuvolosità sarà piu fre 
quente nel pomeriggio specie in prossimità 
dei rilievi Sulle altre regioni della penisola 
e sulle isole prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI. Deboli di direzione variab le 
MANI. Generalmente poco mossi tutti f ma 
ri italiani 

DOMANI^Non si avranno varianti notevoli 
nella evoluzione del tempo per cui le condi¬ 
zioni meteorologiche su tutta la penisola 
saranno caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Durante 
le ore pomeridiane si potranno avere ad 
densamenti nuvolosi a carattere (empora 
neo spec e in pioss mifà delia fascia alpina 
e della dorsale appennin ca 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Bolzano 

16 

30 

L Aqu la 

15 

26 

Verona 

17 

31 

Roma Urbe 

16 

31 

Tneste 

19 

27 

Roma Flumic 

17 

28 

Venez a 

16 

28 

Campobasso 

15 

22 

M lano 

16 

29 

Bari 

19 

27 

Tor no 

18 

28 

Napol 

19 

32 

Cuneo 

19 

24 

Potenza 

16 

22 

Genova 

21 

27 

S M Leuca 

22 

30 

Bologna 

16 

30 

Reggio C 

25 

32 

F renze 

15 

30 

Messina 

np 

np 

Psa 

18 

26 

Palermo 

16 

29 

Ancona 

18 

25 

Catania 

23 

33 

Perug a 

16 

27 

Alghero 

18 

30 

L Aqutta 

15 

29 

Cagl ari 

21 

33 


TEMPERATU 

RE 

LLL 

ESTERO: 



Amsterdam 

17 

20 

Londra 

16 

23 

Arene 

22 

34 

Madr d 

20 

35 

Beri no 

13 

23 

Mosca 

13 

21 

Bruxelles 

9 

23 

New York 

14 

18 

Copenaghen 

15 

22 

Parlg 

17 

22 

G oevra 

18 

28 

Stoccolma 

12 

21 

HelB nki 

16 

21 

Varsav a 

14 

27 

Lisbona 

np 

np 

V enna 

17 

27 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nctiza ogni ora dalle 7 alle 12. 

Ore 9- Rassegna stampa 10 Le riforme diflcili. la 
totiagUa di Gorbadov interviene Giutietto CNesa il 
Calcio le protagoniste del campionato (4). La Roma. 


FREQUENZE IN MHz Alessandna 90 950 Novara 91350 
Torno 104 Bella 100600 Genova 88550/ 94250- 
Impera 88200 La Speza 102550/ 105200- Savona 
92 500 Como 87 600/ 87 750/ 96 700- Cremona 90 950- 
Lecco 87 900- Milano 91 Pavia 90 950/ 90100- Piaanza 
90100 Varese 96400 Belluno 106600- Padova 
107750 Rovigo 96850 Trento 103/ 103300- Boloona 
94500/ 67500- Ferrara 105700- Parma 92- Regolo 
Emila 96200/ 97 Arezzo 99600- fìrenze 104 700/ 
96609 Grosseto 104800 Uvorna Lucca, ^sa, EmpoV 
105800/ 93400; Massa Carrara 102800/ 102556 
Pistoia 104700 Siena 94900 Ancona 105200- Ascoli 
Piceno 92250/ 95600 Macerala 105500/ 102200- 
Pesaro 106100; Perugia 100700/ 98900/ 93700- Terni 
107600 Fiosinone 105550 Latina 97600 Rieti 
102200 Roma 94900/ 97/ 105550 Viterbo 97050 
LAqula 99 400 Cheti Pescara Teramo 106300 Napoli 
88 Silemo 102650/ 103500 Foggia 94600 Bari 
87600 Reggio Calabria 69050 Catanzaro 104500 
Catarrta 104 400/ 107à00- Palermo 107750 Ravenna. 
Forfi Imola 107100 Tneste 103250/ 105250 

TaEFONI 06/6791412 06/ 6796539 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numen L 269 000 L 136000 
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Adriatico 

Commissari 
contro 
le alghe 


■i ROMA. Due subcommissa* 
ri per l Adrialico. Li ha nomi' 
nati il ministro RiiRolo. Sono iì 
contro ammiraglio Sergio D'A¬ 
gostino e il dottor Paolo Arata 
deil’lstituto centrale di ricerca 
scientifca e tecnologica appli¬ 
cata alla pesca. Ciascuno dei 
due ha a disposizione cinque 
miliardi. D'Agostino ha il 
compito di coordinare gli in¬ 
terventi d'emergenza anti-mu- 
cillàgine lungo la costa. Arata 
ha, invece, l'incarico di coor¬ 
dinare gli interventi sperimen¬ 
tali per il contenimento e la 
mUigazioT» degli efletti della 
mucillagine. se questi disgra¬ 
ziatamente dovessero rìpre- 
sentarsi, come purtroppo è 
probabile. 

Coniemporaneamerne il 
ministro per l'Ambiente, sem¬ 
pre in attuazione del decreto 
legge per l’AdrìaticOt approva¬ 
lo una settimana fa. ha emes¬ 
so un'ordinanza che prevede 
l'erogazione dì 36 miliardi pcY 
«interventi diretti per le opera¬ 
zioni di risanamento e conte¬ 
nimento a mare effettuati a 
partire dal 13 giugno scorso*. I 
fondi sono stati così distribuiti: 
Friuli Venezia Giulia 2 miliardi 
e JOO milioni; Veneto; 6 mi¬ 
liardi e 400 milioni; Emilia Ro¬ 
magna: 14 miliardi^ Marche 7 
miliardi e 900 milioni; Abruz¬ 
zo 3 miliardi e 200 milioni; 
Molise 1 miliardo e .200 milio¬ 
ni. 

Ieri ambientalisti italiani e 
jugoslavi hanno dato vita ad 
una manìlestazione comune 
sul lungomare dì Rimini con 
striscioni e cartelli che inneg¬ 
giavano *3118 riconversione 
ecologica di industria, agricol¬ 
tura, turismo» e «no al mare in 
scatola». 


IN ITALIA 


Dopo le piogge dei giorni scorsi Cresce Tafflusso di turisti 

finalmente ferragosto col sole Nelle dttà d’arte ben tre milioni 
Il ministro dice; musei aperti di giovani stranieri 
ma a Firenze indetto uno sciopero Prese d’assalto anche le isole 
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Il grande esodo di ferragosto all’Insegna del bel 
tempo. Dòpo le piogge dei giorni scorsi, sole e 
caldo quasi dappertutto. La risposta dei turisti 
sembra positiva; tre milioni di stranieri sotto i 
trent'anni hanno preso d'assalto le nostre città 
d'arte. Si registra un superaffollamento soprattutto 
in Stcilìa é Sardegna. Lunghe code di auto ai vali¬ 
chi di confine con la Jugoslavia e l'Austria. 


OMMPAOLOTUeCI 


Un'iminagim del centra di Milaira dendo per il weeNrid di Fenagosld 


M ROMA. Vicende di Ferra¬ 
gosto. Dopo I trecento napole¬ 
tani «beffati» da un’agenzia di 
viaggi romana, altre vacanze 
mancate, o quantomeno 
complicate: nell'isola di Vul¬ 
cano, ISO turisti sono stati 
«sfrattati» da tre campeggi, che 
il sindaco di Lipari ha fatto 
chiudere, perché abusivi. 

Ma i giovani, si «a, sono te¬ 
naci. Ed ecco un esercito di 
tre milioni di stranieri sotto i 
trent'anni viaggiare attraverso 
i'Ualia. Alghe, campeggi della 
truffa e deirincurìa. servizi cit¬ 
tadini fatiscenti? «No -assicura 
il Cts (Centro turìstico studen¬ 
tesco italiano)-, i giovani stra¬ 
nieri sembrano poco impres¬ 
sionati dalle alghe. Le nostre 
sedi di Rimini e deU'Adrìatjco 
scialano affollamento ed 
animazione come nel 1988». 
In realtà, la vera meta dei gio¬ 
vani d'oltre frontiera sono le 
nostre città d'arte. Il numero 
di americani e spagnoli che vi 
si recano è addirittura supe¬ 
riore rispetto all'anno scorso 
(un 3% in pici gli americani, 
mentre gli spagnoli sono saliti 
al 12% del totale). É però ca¬ 


lata la loro permanenza me¬ 
dia: da 6 a 4 notti. Pare, ìn- 
somma, che l'Italia sja diven¬ 
tata un luogo di transito per 
ulteriori spostamenti (Grecia. 
Spagna. Tunisia. Turchia). 
Come accoglieiii? Porse |ho- 
pno a loro ha pensato il neo* 
minisUo dei Beni culturali, 
Ferdinando Paothiano, che si 
è imr^nato a tenere apeiti ì 
musei statali anche il 1$ ago¬ 
sto. Ai r^uardo tutti i direttori 
hanno già ricevuto un tele¬ 
gramma. Ma. dove leperìre i 
custodi, data l'abitudine Italia- - 
na di concentra» te fate in 
un solo periodo del’anno? Per 
tutta risp^a. a Firenze è stato 
già proclamalo uno sciopero 
di tre giorni del personale dei 
/ musei. 

Per ora, uno spettro 
già sulla riviera emiliano-ro¬ 
magnola. Dove, tomato il bel 
tempo, demo ló piogge degli 
ultimi giorni, i «v^icanzierì» so¬ 
no si imprm'visamente rìcom- 
parsi, ma il massimo a cui gli 
operatori turistici aspirano è 
un «pienino». Pur scomparse, 
te alghe fanno ancora paura. 


Sempre meglio, naturalmente, 
della «magra» dei giorhi scorsi, 
li maggiore apporto sembra 
venire, anche qui, dai giovani. 
Certo, la situarne «difficile» 
della riviera eirliliano-roma- 
gnola (ma non meno difficile 
in Abruzzo e nelle Marche) 
viene bilanciata daH'improwi- 
so ed inaspettato rigoglio turì¬ 
stico di altre zone. Per esem¬ 
pio, l'Appennino bolognese, 
modenese e reggiano, dove il 
tutto esaurito si registra ormai 
già da luglio. Ed anche il traffi¬ 
co. suite autostrade dell'Emi- 
iia Romagna, è da ieri supe¬ 
riore al normale. 

Il drenaggio dei turisti dal¬ 
l'Adriatico è comunque ope¬ 
ralo soprattutto dàlie isole. 
Nelle località turistiche mari¬ 
nare della Sicilia e delle isole 
minori trovare un posto in al¬ 
bergo è diventata una vera im¬ 
presa. E il «tutto esaurito» pro¬ 
seguirà fino ai 28 agosto. Na¬ 
turalmente il superafflusso si 
riflette nel traffico sullo stretto 
di Messina, ieri particolarmen¬ 
te intenso. Anche la Sardegna 
é stata presa d’assalto. Mentre 
navi e aerei continuano a 
sbarcare nell'isola decine di 
migliaia di turisti ogni giorno, 
il sole splendente ed il gran 
caldo inducono i più restii a 
lasciare le città, per trascorre¬ 
re questi giorni di metà agosto 
ai mare o nelle località mon¬ 
tane deH'intemo. 

Vengono intanto conferma¬ 
li i dati della Società autostra¬ 
de. Tra ieri ed oggi 2 milioni 
di veicoli (complessivamente 
4 milioni di persone) sulla so¬ 


la rete autostradale. Il traffico 
è intenso soprattutto ai valichi 
di confine con la Jugoslavia, 
con lunghe code già dalle pri¬ 
me ore di ieri mattina. I due 
flussi principali sono dal Ve¬ 
neto e dall'Austria verso la Ju¬ 
goslavia, e, in direzione oppo¬ 
sta, dalla Jugoslavia vterso l'I¬ 
talia. Nella tarda mattinata di 
ieri le code nelle due direzioni 
hanno raggiunto rispettiva¬ 
mente i 4 e gli 8 Km. Lo stesso 
fenomeno anche in Alto Adi¬ 
ge. il bel tempo ha infatti favo¬ 
rito l'afflusso di turisti soprat¬ 
tutto dall'area tedesca, con 
uria coda di 4 Km. alla stazio¬ 
ne autostradale de) Brennero. 

Dall'Alto Adige arriva anche 
la notizia di un'iniziattva meri¬ 
toria; la Società per l'autostra¬ 
da del Brennero ha istituito un 
centro mobile per l’assistenza. 
II servizio, una novità per l'Ita- 
lia, consiste in sei automezzi 
speciali pronti 24 ore su 24 al¬ 
l'immediato intervento. Le sei 
unità, fornite del necessario 
sanitario di pronto soccorso, 
saranno collocate a Vipiteno, 
Bolzano, Bolzano sud. Mi¬ 
chele aH’Adige, Ala, Verona 
nord e Pegognaga. Un'iniziati¬ 
va quanto mai opportuna, per 
far fronte ai numerosi inciden¬ 
ti che funestano i grandi esodi 
estivi. Gli ultimi due: vicino Sa¬ 
vona, un bambino di nove an¬ 
ni, Walter Periumo, è stato in¬ 
vestito da una motocicletta, 
mentre camminava insieme al 
nonno; sull'AS, Salemo-Reg- 
gio Calabria, è moilo un gio¬ 
vane di 26 anni, ^o Spara¬ 
no. schiantandosi con l'auto 
contro il guard-rail. 


Parlamento Cervino 
Un albero Festeggiata 
ogni bimbo la «scoperta» 
che nasce della vetta 


HROMA. Piantare un albero 
per ogni bambina o bambino 
che nasce: questa la proposta 
di legge che il deputalo verde 
arcobaleno Francesco Rutelli 
ha annunciato di aver presen¬ 
tato alla Camera. La proposta 
ha già raccolto le fiime di 
quasi tutti ì gruppi pariamen- 
lari: verdi, radicali, democri¬ 
stiani, comunisti, indipendenti 
di sinistra, libérali, repubblica¬ 
ni, socialdemocratici, oltre a 
tutti i deputati verdi arcobale¬ 
no. La proposta di Rutelli è di 
istituire un legame tra la na¬ 
scita di-un bambino e la salva- 
guardia dell'ambiente: in cia¬ 
scun comune italiano, ad ogni 
nascita, dovrà essere piantato 
un albergo la cui collocazione 
sarà registrata sui certificati 
anagrafici di ogni cittadino. 

«Qualche volta, credo valga 
la pena che il legislatore pos¬ 
sa legare un messaggio sim¬ 
bolico e di speranza alla pro¬ 
pria attività - ha detto Rutelli 
in particolare a quella per la 
difesa dell'ambiente. Abbia¬ 
mo raccolto in Questo senso 
una proposta dell’Omep (or- 

S anizzazione mondiale deìì’e- 
ucazione pre-scolastica) e 
della sua presidente prof. Li¬ 
mili, e CI batteremo per la sua 
traduzione in legge. Abbiamo : 
proposto come copertura fi- | 
nanziaria della legge una pie- I 
cola tassazione aggiuntiva sui j 
tabacchi: anche questo un | 
modo per manifestare una vo- I 
lontà responsabile per il repe- 1 
rimento delle risorse collegato | 
ad un tipo di cultura che è ' 
particolarmente inquinante e 
ad un consumo che non in¬ 
tendiamo criminalizzare, ma 
certo neppure incoraggiare». 
La proposta di le^e coinvol¬ 
ge tutti i comuni italiani. Gli 
uffici anagrafici sono tenuti a 
registrare, oltre alia nascita, 
anche il luogo dove viene | 
piantato l'albero, la cui specie i 
viene determinata dagli uffici ' 
regionali con l'ausilio del cor- i 
po forestale dello Stato. 


■i AOSTA Tempo di bicen¬ 
tenari e di feste, si celebra il 
1789 non solo per la Rivolu¬ 
zione, ma anche per la sco¬ 
perta del monte Cervino. Du¬ 
rante un brutto temporale, 
nebbia e vento costrinsero il 
filosofo-scienziato ginevrino 
Horace Benedict Do Saussure, 
amante delie vette innevate, a 
trovare rifugio nella casa di 
Jean Baptiste Herin a Breuil, il 
12 agosto di due secoli fa. 
Bloccato dalia tormenta. De 
Saussure fece una scopetta 
meravigliosa: «Il Monte Ceni¬ 
no, che si eleva ad altezza 
enorme in forma di obelisco 
triangolare di roccia viva che 
pare lavorato a scalpellino», 
comé ebbe a scrivere nel suo 
libro «Voyages dans les Alpes» 
nel 1790. De Saussure si ripro¬ 
pose di scalarlo e misurarne 
l’altezza, come aveva già fatto 
su un altro colosso delle Alpi, 
il Monte BiaiKO. Accompa¬ 
gnato dalla sua guida e ospite, 
Herin, capostipite di una fami¬ 
glia di guide e albergatori val¬ 
dostani, stimò la cimà del Cer¬ 
vino a «2309,75 tese», equiva¬ 
lenti a 4504 metri sul livello 
del mare. Non ci andò molto 
lontano, quindi, nonostante i 
rudimentali strumenti di misu¬ 
razione disponibili all'epoca. I 
satelliti «Navstar* che consen¬ 
tono una precisione al centi- 
metro, lo Indicano alto 4477 
metri. In questi giorni però 
l'impresa di De Saussure verrà 
ripetuta dai tecnici dell’Istituto 
Geografico Militare. Breuil fe¬ 
steggia Tanniversario rico¬ 
struendo l'arrivo di De Saussu¬ 
re. pioniere dei moderni alpi¬ 
nisti. Tra bicchierate, sfilate m 
costume, balli folkloiisllcl, una 
messa celebrala dal Vescovo, 
il 1789 viene cosi festeggialo, 
per una cosa o per l'altra, an¬ 
che dal monarchico duca 
d’Aosta che per l'occasione 
offrirà una degustazione dei 
vini prodotti nelle sue fattorìe. 


Verona 

Pericolante 
il balcone 
di Giulietta 


VERONA. 11 balcone di 
Giulietta, crolla. Il terrazzino 
inghirlandato di edera che la 
fantasia popolare ha eletto a 
mitico luogo del dramma sha¬ 
kespeariano é rimasto chiuso 
un giorno per lesioni provoca¬ 
te dal violento nubifragio che 
ha colpito Verona nei giorni 
scorsi, l turisti in pellegrinag¬ 
gio sono rimasti delusi. E an¬ 
cor più gli spettatori della rap¬ 
presentazione «Romeo e Giu- 
licita», messa in scena dalla 
compagnia «Centro Ser>àzi e 
Spettacoli» di Udine. L'altra 
sera non é stata concessa i'a- 
gibllilà del palazzo scaligero 
per l'ennesima recita della 
storia dì amore e morte tra 
Caputeti e Montecchi, che dal 
20 luglio (a registrare il tutto 
esaurito ad ogni replica. Ieri il 
folto pubblico ha avuto un'ai- 
ira amara sorpresa; dopo l'ul¬ 
timo bacio straziante, Romeo 
non è fuggito calandosi dal 
balcone della sua Giulietta, 
bensì da una finestra adiacen¬ 
te, per rispetto alte norme di 
.sicurezza. I tecnici del Comu¬ 
ne. richiamati dalle ferie per 
l’emergenza, hanno già avxàa- 
to un piano di restauro. 


Un milione di tedeschi e austriaci in meno 


A Ugnano hanno inventato 
una darsena... all’asdutto 


Pendolari, vii razza dannata. Un tempo erano gli 
italiani a piombare al mare muniti di panini e 
seggiolini. Ora, a Lignano Sabbiadoro, grazie al- 
l'autoslrada arrivano tedeschi ed austriaci. LIgna- 
no piange e si lamenta: non abbiamo le alghe, 
qui, perché siamo penalizzati? Non manca la fan¬ 
tasia; hanno aperto una nuova darsena, con bar¬ 
che all’asciutto: si risparmia la nafta. 


DfU. NOSTBO INVIATO 


m UGNANO SABBIADORO 
(Udine). Raccontiamo una 
storiella. Ci sono due fratelli, 
ed uno di loro ruba la mar¬ 
mellata. Arriva la madre, 
prende a sberle ambedue i fi¬ 
gli. Quello che non ha rubato 
si arrabbia moltissimo, prote¬ 
sta, è indignato. Il fratello in¬ 
nocente. o che late si dichia- 
:a, è Lignano Sabbiadoro-. è 
arrabbiato perché le notizie 
sulle alghe in Adriatico hanno 
danneggiato anche chi le al¬ 
ghe non le ha avute, o le ha 
viste soltanto da lontano. I 
giomaii tedeschi hanno titola¬ 
to: Aefung Algen Pe&t, e mi¬ 
gliaia di Hen Mueller hanno 
disdetto le prenotazioni. Cin¬ 
que milìom d) presenze l'anno 
scorso, un milione in meno 
quest'anno. Ed a mancare al¬ 


l’appuntamento sono soprat¬ 
tutto tedeschi ed austriaci, a 
luglio rispettivamente con il 
43 ed il 36 per cento in meno. 

«Secondo i tedeschi - dice 
sconsolato Carlo Teghil. presi¬ 
dente deti'azienda di soggior¬ 
no - siamo tutti dentro lo stes¬ 
so pentolone, l'Adriatico delle 
alghe. Ma non è cosi, abbia¬ 
mo le prove». Hanno fatto fare 
le analisi delle acque aH'istitu- 
to di igiene dell Universilà di 
Graz, l'austriaco «prof. dr. 
med. J.R. Mose» ha dichiarato 
che tutto va bene. Nulla da fa¬ 
re: per tedeschi ed austriaci 
tutto l'Adriatico è quello visto 
in tv, quella mucillagine che 
ha invaso acque e spiagge, 
r«algen pesi», appunto. 

«Noi la mucillagine - dico¬ 


no qui a Ugnano - l'abblamo 
vista una volta sola a riva, 
l'anno scorso ad agosto. Era 
un sabato pomeriggio, c’è ri¬ 
masta mezza giornata in tutto. 
Quest’anno, nemmeno l'om¬ 
bra. Qui abbiamo il fiume Ta- 
gliamento, che porta acqua 
pulita, e quando nel mare c'è 
stato il boom algale abbiamo 
visto qualcosa ma soltanto a 
cinque, sei miglia dalla costa». 

Un quaranta per cento degli 
appartamenti sono vuoti, ma 
non è solo colpa dell'annun- 
data alga. La proprietà è 
estremamente frastagliala, ed 
ognuno sì arrangia come può. 
Succede allora che nella stes¬ 
sa casa due appartamenti 
uguali siano affittati uno a due 
milioni e l'altro a quattro, per¬ 
ché gestiti da agenzìe diverse. 
Qui è gradito il turista stanzia^ 
le. che cinque anni fa si ferma¬ 
va in appartamento o albergo 
due settimane, ed ora ha ri¬ 
dotto la media ad undici gior¬ 
ni. Ed invece arrivano i pendo¬ 
lari, soprattutto dalla Germa¬ 
nia e daH'Austrìa. È stato il fat¬ 
to nuovo della scorsa stagio¬ 
ne. si sta ripetendo quest'anno 
in modo ancor più mas^cìo. 
•Nel 1987 sono entrate a Fer¬ 
ragosto 36.000 automobili, 


'l'anno scorso erano 96.000. 
Ed ogni domenica si ripde il 
fenomeno». «Con l'aperlura 
della nuova autostrada, da 
Monaco a qui bastano quattro 
ore di vi^io, tre ore e mezzo 
da Satisbuigo. Privano a mi¬ 
gliata senza portare ttemmeno 
un soldo. Comprano lutto a 
casa loro, si mettono in spiag¬ 
gia davanti agli ombrelloni, 
senza p^are. se si fermano 
una notte dormono in mac¬ 
china». In Germania rinflazlo- 
ne è salita al 3%. e per loro è 
un dramma: m^ho risparmia¬ 
re, per vedere il mare basta 
qualche uxek^nd 
Come in tutte le grandi città 
delle vacanze in Adriatico, an¬ 
che Lignano Sabbiadoro (8 
chifometri di spiaggia, tanto 
verde) si intem^a sul futuro. 
C'è chi si acxontenta di pallia¬ 
tivi, e crede che bastino te 
«barriere» antimuciilagine per 
risolvere il problema. L'unica 
certezza sono i costi: ne han¬ 
no piazzali seicento metri (ie¬ 
ri c’era l'appalto per altri due 
chilometri) e sono costati - a 
rroleggio fino al 30 s^tembre 
- la bellezza di 270.000 lire al 
metro lineare (compreso fis¬ 
sarlo e monìtmario delie 
acque). 


La celebre coppia Rame-Fo alle prese con mucillagine e razzismo 


L’«aiiiam»d» dì Franca e Dario 
da venf anni villei^anti a Cesenatico 


MAURIZIO VINCI 


■■ CESENATICO Ormai Fran¬ 
ca Rame ha deciso di passare 
alte maniere forti. Ha imbrac¬ 
ciato una vistosa paletta rossa 
e percorre in lungo e in largo 
il soggiorno per scacciare gli 
Imprevisti visitatori, in questo 
pomeriggio piovoso, insieme 
agli odori non sempre belìi 
che la campagna porta in ca¬ 
sa, sono arrivate anche un 
gran numero di mosche, an¬ 
che se nessuno le ha invitate. 

Dario Fo e Franca Rame 
passano le vacanze nella loro 
casa di Cesenatico ormai da 
molli anni, tanto da meritarsi, 
insieme alla sorella di Franca, 
la bravissima costumista Pia. 
ed a Carlo Calanco e Lina Vo- 
longhi il «FTemio Fedeltà» che 
viene ofierto a tutti quegli 
ospiti che frequentano la città 
della riviera da più di vent'an- 
ni. Un premio che quest’anno 
assume particolare valore per 
le note vicende di questa sfor¬ 
tunata stagione turistica, e se 


qualche autorevole personag¬ 
gio dello spettacolo (insieme 
a tante persone comuni) ha 
sfidato la mucillagine per la 
municipalità di Cesenatico, 
merita davvero un riconosci¬ 
mento. 

«Eh, si, questa cartilagine...». 
Franca Rame, a) ristorante 
l'ha sentita chiamare cosi la 
mucillagine, e si diverte a n- 
petere, storpiata, la parola 
che ha fatto l’estate. Anche se 
con un po’ di amarezza per 
«la tragedia di questo mare 
giallo». 

•Quest'anno - continua - 
abbiamo deciso di fermarci 
anche in segno di solidarietà. 
All'inizio non ho neanche vo¬ 
luto guardare il mare, ma ne¬ 
gli ultimi giorni l'acqua era 

E ulìta, contesso di aver latto il 
agno anche tre volte in un 
giorno». 

Ma come nasce l'amore di 
Dario Fo e Franca Rarne per 
la riviera adrlatica? «Mia ma¬ 


dre - è ancora Franca che 
parla - aveva una casetta a 
Viserba, dove venivamo da 
bambini. Poi, dopo sposati, 
venivamo con i bambini a Mi¬ 
lano Marittima». 

E Cesenatico? «Venimmo 
net 1961. Era il perìodo di 
"Campanile sera”, con Enzo 
Tortora, e quello dì portarci a 
Cesenatico fu un «gran colpo» 
di Primo Grassi, allora diretto¬ 
re dell'azienda di soggiorno 
(ed oggi presidente dell’A- 
gentur, nolo per aver bevuto 
quest'estate (prima deil’inva- 
sione delle mucillagini) ac¬ 
qua di mare per propaganda- 
re ta purezza deirAdriatico. 
ndr). Andammo al Grand Ho¬ 
tel. che costava tremilacinque- 
cento lire. E fu allora che nac¬ 
que il nostro grande amore 
per Cesenatico». 

Dario Fo veniva qui ancora 
prima, dell’età dì sei anni, alle 
colonie dei ferrovieri allora in¬ 
titolale a Baracca ed a Rosa 
Maltoni. E poi successivamen¬ 


te ha cominciato a scrivere i 
testi di tutti i suoi atti unici in 
una stanzetta della pensione 
Miramare, proprio sul porto 
canale. «Ricordo - dice - l’ac¬ 
qua splendida e trasparente, 
ed i bambini che facevano il 
bagno nel canate. E peti te 
notti passate in mare, la pe¬ 
sca. quelle barche che torna¬ 
vano stracolme di tonno». 

Del suo pedonale album 
dei ricordi fa parte anceh il 
nubifragio del 1964, che a Ce¬ 
senatico causò molli danni ed 
anche qualche rittima. Ma si 
trattò di una tragedia «diversa» 
da quella che coinvolge oggi 
l’Adriatico. «Era - dice ancora 
l'attore > sempre unà sciagura 
"sana", che faceva pare del 
ciclo logico, delì'equtiibrio 
della natura». 

Ed oggi? «Il mare è annega¬ 
to, ma questa è una sensazio¬ 
ne che abbiamo da oltre cin¬ 
que anni. 5i svuotano i canali, 
si riversano lutti i depositi del¬ 
le concimazioni, i veleni, i di¬ 
serbanti. £ la grande conci- 



l’acqua resta pulita, è di nuovo possibile fare il bagno a Riccione 


Cè invece chi pone interro¬ 
gativi più seri. Solo pochissimi 
albeighi sono stati ristrutturati, 
perché gran parte di essi sono 
gestiti da affittuari, che già pa¬ 
gano due milioni a stanza al 
proprietario. \ prezzi, di conse¬ 
guenza. sono più alti che al¬ 
trove. In mancanza dì stranie¬ 
ri, Ugnano parla italiano, e so- 
l»altutto veneto e friulano. Un 
concerto della banda degli al¬ 
pini della Julia, l'altra sera, ha 
riempilo il centro. «Per venirti 
a conquistare «ho perduto tan¬ 
ti compagni...», cantavano gli 
alpini, e tanti avevano i lucci¬ 
coni agli occhi. 

Sono piene le osterie (c’è 
un’enoteca che si chiama For- 
mada dei sani) ma ci sono 
larghi vuoti in ristoranti e piz- 


mazione violenta che fa di¬ 
ventare il mare come una 
cloaca. Ma ciò che è accadu¬ 
to quest'anno è ugualmente 
scioccante. Noi qui abbiamo 
un pozzo e non possiamo be¬ 
re l’acqua perché a trenta me¬ 
tri di prolondità ci sono nitrati. 
È la produzione folle di maiali 
e polii che inquina il Pò. Insie¬ 
me al fatto che una metropoli 
come Milano non ha ancora 
un vero sistema di depurazio¬ 
ne». 

Neanche le riflessioni ama¬ 
re sulTAdrialico hanno però 
turbato la vena creativa dei 
due autori, che stanno viven¬ 
do un’estate dì riposo, ma an¬ 
che di lavoro. Franca Rame, 
dopo aver ultimalo «25 mono- 
ic^hi per una donna» sta ora 
lavorando, sempre per TEI- 
naudi. a «Parti femminili» Da- 
no Fo invece ha scrìtto m se¬ 
dici giorni la sua nuova com¬ 
media «li papa e la strega», un 

n iello che tratta il tema dei- 
roga e che venà rappre¬ 
sentato nel prossimo autunno. 



Dario Fo e Franca Rame 


A chi gli chiede se con que¬ 
sto mare sì farà costruire una 
piscina anche lui, risponde 
•Sì. per metterci dentro le gal¬ 
line», che vicino alla sua casa 
sono davvero molte. E aggiun¬ 
ge; «Anche i pescatori poi 
chiederanno delle grandi pi¬ 
scine, per metterci dentro i 
pesci. E assurdo, le piscine 
non po$.sono essere la solu¬ 
zione. La gente viene per il 
mare, a questo punto preferirà 
andare in collina». 

Ed alta fine il discorso non 


Accesa polemica in Molise 

La De non vuole 

rampliamento 

del parco degli Abruzzi 


Invece di tutelare l'ambiontp, l’a.tAesAore reginnale 
del Molise va raccogliendo firme contro l'ingresso 
del comprensorio delle Mainarde nel parco nazio¬ 
nale d'Abmzzo dove la De rinomina nel consiglio 
di amministrazione un consigliere con un passato 
di assenteista. La proposta di assegnate il premio 
«Attila» alla giunta de per questi motivi non ha 
meravigliato molto i molisani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZ* 


zerìe. Secondo noi qui manca 
il 50% delia gente». Ci sono 
una città sull'acqua (Acqua- 
splash), un parco-zrx), un'are¬ 
na per gli spettacoli. C'è chi 
propone anche il casinò, per 
attirate quelli con l soldi. L’i¬ 
dea geniale l'ha avuta una so¬ 
cietà privata, che ha costruito 
una darsena, l'Aprilia Maritti¬ 
ma (una delle tante che qui 
accolgono 5.000 barche). Ha 
costruito una darsena senz’ac¬ 
qua, con le barche appoggiate I 
a (erra ma fomite di acqua e I 
luce elettrica come in porto. I 
proprietari vengono a passare 
un week-end all'asciutto, sen¬ 
za dovere faticare a mettere la 
barca in mare e comprare la 
natta. E l'acqua, e il nuoto? 
Nessun problema; proprio a 
fianco c'è una piscina. OJ.M. 


può cadere anche sul com¬ 
mercio e sui «vù cumprà», in 
questi giorni di nuovo oggetto 
a Rimini di pesanti «attenzio¬ 
ni» da parte dei vìgili. «Si tratta 
della degenerazione - conti¬ 
nua Dario Fo - anche di una 
dimensione etica. Un'ammini¬ 
strazione che tratta cosi gli im¬ 
migrali di colore merita di es¬ 
sere cacciala. Alla fine ecco 
cosa può esprimere una so¬ 
cietà di bottegai: una piccola 
ed ottusa egemonia, un egoi¬ 
smo becero». 


■■ PIZZONE (Isemia). Non è 
ben chiaro il perchè: la De 
molisana non vuote che la zo¬ 
na delle Mainarde, una delle 
più suggestive deli'Appennino 
centrale, 4000 ettari in totale, 
divertii parte integrante del 
Parco nazionale dell'Abruzzo. 
L’assessore de aH'ambiente 
Mario Dì ìannì diventa cosi 
promotore di una raccolta di 
firme contro ripolesi di inglo¬ 
bamento delle Mainarde nel 
Parco d'Abruzzo, e la Oc rino¬ 
mina cons^Uete di ammini¬ 
strazione il signor Di Meo che 
negli anni scorsi non s'è mai 
fatto vedere alle riunioni del 
consiglio. 

La discussione sull’allaiga- 
mento di 4000 ettari del Parco 
d'Abruzzo verso il Molise sta 
diventando accesa: a Rrigna- 
no, Scapoli, Rocchetta al Vol¬ 
turno, a Castel San Vincenzo 
e a Pizzone (un comune già 
compreso nel Parco), la gente 
è divisa fra «prò» e «contro» la 
ventilala estensione. Ma in 
un'epoca in cui alcuni comu¬ 
ni dei Nord dell’ Italia chiedo¬ 
no di uscire dalle zone protet¬ 
te, qui si è registrato il voto del 
consiglio comunale dì Roc¬ 
chetta al Volturno che ha 
chiesto di e^re incluso nella 
zona protetta individuando 
nella tutela dell'ambiente un 
fattore di sviluppo economico. 

«Non è però soltanto una 
questione economica o di tu¬ 
tela - afferma Angelo Fosco 
della federazione dei Pei di 
Isemìa. dichiarando l'appog¬ 
gio dei comunisti all'ipotesi di 
allargamento della zona pro¬ 
tetta - sì tratta di ragionare 
sulle caratteristiche della zo¬ 
na, sulle prospettive economi¬ 
che e di sviluppo. Perciò so¬ 
steniamo con forza che l’in¬ 
clusione delle Mainarde nel 
parco darebbe a questa zona 
finalmente una prospettiva di 
sviluppo dopo anni dì abban¬ 
dono». 

Castel San Vincenzo è un 
comune con una storia più 
che millenaria. OaH'abazia 
che sorge alle porte della cit¬ 
tadina sì è diffusa in tutto il 
Meridione la cultura benedet¬ 
tina. mentre il paese conserva 
ancora tutto il fascino delle 
rocche medievali,'Anni fa fu 
costruito un lago artificiate, 


«darà impulso al turismo», 
promisero i notabili locali del¬ 
ia Oc. Qualcuno ha costruito 
anche un albero, ma è falli¬ 
lo. «Siamo stati vìttima già di 
grandi bluff > ricorda polemi¬ 
co il sindaco Orlando (annotta 
dichiarandosi a favore dell'in¬ 
clusione dei suo comune nel 
Parco -, è per questo che ora 
vogliamo decidere per il me¬ 
glio e diciamo si a questa ipo¬ 
tesi. Se la regione Molise, co¬ 
me pare, non dovesse dare il 
proprio parere favorevole al 
progetto, noi proporremo dì 
costituire un consorzio tra i 
cinque comuni per dare tutto 
il lerritorio in gestione all'ente 
parco*. 

Il consigliere regicinale del 
Psi, Ettore Di Domenico, è du- 
rissmo con la giunta regtonate 
del Molise che ha presentalo 
un progetto di legge alternati¬ 
vo con la proposta dì istituzio¬ 
ne di un parco regionale nella 
zona delle Mainarde, «È un 
progetto ridicolo: manca la 
copertura finanziaria, non cì 
sono i capitoli dì spesa, è pri¬ 
vo di una strategia di fondo. In 
parole povere è un vero e pro¬ 
prio imbroglio». 

Il progetto deirallaigamen- 
lo del parco alle Mainarde - 
spiega Corado Guacci consu¬ 
lente dell’ente parco per que¬ 
sto progetto - è stato studiato 
a lungo e non è altro che il 
tentativo di tutelare una zona, 
una fauna ed una flora uniche 
net suo genere. 1 tanti orsi uc¬ 
cisi nella zona oppure i camo 
sci appenninici massacrati 
nella zona dell'Alto Volturno 
stanno lì a dimostrare che i 
(empi sono maturi. 

Ma la gente cosa ci guada¬ 
gnerebbe? E la domanda che 
si ripete spesso nei dibattiti, 
negli incontri, nei consigli co¬ 
munali. «Mollo! - sostiene Dì 
Pilla - Basta guardare lo svi¬ 
luppo economico avuto dai 
centri abruzzesi grazie al turi¬ 
smo ecologico», per questo 
propone visite guidate dei cit¬ 
tadini. «Solo così fotse po¬ 
tremmo convincere lutti che II 
turismo (il Parco Abruzzo 
conta un milione di visitatori 
l'anno) o^i è legato sempre 
più all’ecologia e non più alle 
grandi colale di cemento del- 
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Ora il problema di Bob Eden e di Charlie 
Chan è accertare l'identità dei morto, di 
cui manca anche il cadavere. Il vecchio 
cercatore ha detto che ad ucciderlo è stato ' 
il milionario Madden, ma sarà vero? E i 
comunque quali ne sarebbero state le 
ragioni? La paura, come Madden avrebbe 
confessato al proprio segretario? 
Approfittando dell'assenza del proprietario 
e di tutti gli ospiti. Bob e Charlie 
perquisiscono la casa. E trovano nascosta , 
in soffitta una valigia con un necessaire 
da viaggio appartenente a tale Jeny 
Delaney. È lui il terzo uomo? 


La teoria di Will HoUey 


Quando ebbero rimesso tutto dentio e richiuso 
la valigia, Bob Eden sì arrampicò di nuovo sulla 
polverosa soffitta. Poi scese giù. la botola fu ri* 
chiusa e la scala rimossa. I tre uomini si guar* 
darono in faccia, soddisfatti del loro lavoro. 

•È quasi mezzogiomo passato. Debbo scap¬ 
pare in città* disse Holley. 

«Umilmente suggerisco di restana a colazio¬ 
ne» disse Chan. 

«Dovete averne fin sopra i capelli di fare la 
parte del cuoco, e non sarò certo io a rovinarvi 
questa prima occasione di vacanza. Se volete il 
mio consiglio, lasciate che oggi sia Eden a 
combattere con pentole e fomellii. 

Chan annui. «Per amore del vero, progettavo 
un pasto modesto» ribattè. «Questa faccenda 
del cucinare, comincia a stancarmi come la 
compagnia di un giapponese. Tuttavia, è la pu¬ 
nizione, adatta per un postino che va a distri¬ 
buire te lettera nella zona riservata a un suo 
collega. Se (I signor Eden me lo consente, que¬ 
sto mezzogiorno mi-riposo a preparare panini 
e tè». 

•Ma certo!» disse Eden, «p arrangeremo alla 
meglio Holley. dovete restare». 

•No. Siete molto gentile, Charlie, ma non 
posso fermaTTnl» rispose Holley. «Vado in città a 
fare alcune indagini, tanto per rendere più con¬ 
creto quello che abbiamo scoperto slamane. 
Se Jeny Delaney è venuto qui mercoledì, deve 
pur aver lasciato una specie di traccia in città. 
Qualcuno può averlo visto. Era solo? Parlerò 
con i ragazzi del distributore, col proprietario 
dell'albergo...». 

«Umilmente suggerisco una grande cautela» 
disse Chan. 

«Oh, capisco benissimo la situazione, ma 
non c'è nessun pericolo. Madden non ha la 
benché minima connessione con la vita che si 
svolge in città. Non se n’é mal occupato. Co¬ 
munque sarò la discrezione in penona». 

Quando se ne fu andato, CharUe e Eden ri¬ 
presero a perquisire la casa. Questa volta, però, 
i loro dor» non ebbero alcuna ricompensa. Al¬ 
le quattro del pomerìggio, la macchina di Hol- 
tey entrò in cortile. Con il giornali s a c'era un 
giovane magro, daH'aria triste, che Eden rico¬ 
nobbe per il venditore immobiliare di Date City. 

Quando entrarono net soggiorno, Chan si ri¬ 
tirò, lasciando che Eden facesse gli onori di ca¬ 
sa. Holley presentò il giovane come il signor 
DeUsle. 

«Ho già conosciuto il signor DeUsle» somse 
Bob Eden. «Ha cercato di vendenni un lotto nel 
deserto». 

«SI» approvò il signor DeUsle. «E un bel glor- 
no. quando la United Cigar Stores e la Woot- 
worth si azzufferanno per quel pezzo di terra, 
voi vi prenderete a calci su e giù per tutte le col¬ 
line di San Francisco Comunque, sono affari 
vostri». 

•Ho portato con me il signor DeLisle» spiegò 
Holley «perchè voglio che sentiate dalia sua vi¬ 
va voce la storia che mi ha appena raccontato. 
Si tratta di mercoledì sera». 

■Il signor DeUsle sa già che questa è una fac¬ 
cenda confidenziale?» domandò Eden. 

•Oh, certamente» risposte questi. «Will mi ha 
spiegato tutto. Non dovete preoccuparvi. Mad¬ 
den e io non è che siamo amici per la pelle, 
non dopo che mi ha trattato in quel modo». 

«lo avete visto mercoledì sera?» domandò 
Eden 

«No, non quella sera. Quella sera vidi qual¬ 
cun altro, Verso le sette, mentre stavo chiuden¬ 
do, una grossa Sedan si è fermala proprio da¬ 
vanti all'ufficio. Allora sono uscito e ho visto 
che c'era un tizio al volante e un altro sul sedile 
posteriore. “Buona sera" mi fa qursllo al volan¬ 
te "per favore, potete 

ìndicatmi la strada per il ranch di Madden?". 
“Certamente" gli rispondo “basta andare sem¬ 
pre drillo". H tìzio che slava seduto dietro mi 
chiese: “Quanto è lontano?". “Chiudi il becco, 
Jeny" disse quello al volante "a questo ci pen¬ 
so io". Ingrana la marcia e diventa quasi poeti¬ 
co; "E cl sarà un’autostrada e anche una stra¬ 
da" dice “versetto non meglio Identificato. 
Uala" e riparte. Ora. sapete dirmi voi perché mi 
ha chiamato Isaia?». 

Eden sorrise. «Lo avete visto bene?». 

«Abbastanza, dato il buio. Un uomo pallido e 
minuto. Parlava lentamente e con precisione, 
un inglese assolutamente 


perfetto, come se fosse un professore o qualco¬ 
sa del 
genere», 

«E l'uomo sul sedile posteriore?». 

«Non sono riuscito a vederlo bene». 

«Capisco. E quad'é che avete visto Madden?». 

«Adesso ci arrivo. Quella stessa sera, arrivato 
a casa, ho cominciato a riflettere... Madden, a 
quanto pareva, era venuto a stare al ranch. Co¬ 
si ebbi il lampo di genio. Ultimamente, qui le 
cose non sono andate molto bene, la Fionda ci 
ha soKiato tutti \ clienti, e cosi mi sono detto 
perché non tentare con Madden? U di soldi ce 
ne sono. Perché'non cercare di interessarlo al¬ 
l'affare di Date CiQ'? Perché non tìruceto den¬ 
tro? Valeva comunque la pena di tentate. Cosi 
giovedì mattina, di buon'ora, sono andato al 
ranch*. 

Verso che ora?«. 

«Oh, dovevano essere te otto passate da po¬ 
co. Ho bussato al portone principale, ma nes¬ 
suno ha risposto. Ho provato ad aprire, ma era 
chiuso a chiave Allora ho fatto i! giro sul retro, 
ma anche qui non c’era anima viva*. 

•Dunque non c'era nessuno?» domandò 
Eden perplesso. 

•Ncm un'anima vìva all’lnfuori delle galline e 
del tacchini. E di Tony. Il pappagallo cinese. 
Era appollaiato sul trespolo. “Salve Tony" gli 
dico. “Sei un maledetto imbroglione" risponde 
lui. Ora io mi chiedo, vi pare il modo di acco¬ 
gliere un onesto e laborioso venditore immobi¬ 
liare? Ehi. un momento... non crediate di fare 
dello spirito!». 

«Non mi permetterei mai!» rise Eden. «Ma 
adesso ditemi di Madden». 

«Ebbene, proprio in quell'istante l'auto di 
Madden. con dentro li milionario e quel suo se¬ 
gretario, entrò nel cortile. Conoscevo il vecchio 
per aver visto un sacco dì volle la sua foto sui 
giornali. Aveva l'aria stanca e tesa. “Che stala 
facendo qui?" vuol sapere. "Signor Madden" 
gli rispondo “vi siete mai soffermalo a conside¬ 
rare le possibilità di sviluppo che ha la terra in 
questa zona?". E subito attacco la mìa tiritera di 
abile venditore. Ma non riesco ad andare avan¬ 
ti per molto. Lui mi ferma e attacca a parlare. 
Ragazzi, quello che non mi ha detto! Violazio¬ 
ne di domicilio e altre balle del genere, vi assi¬ 
curo che mi ha strapazzato per bene. Ho capi¬ 
to che era sceso dai letto col piede sbagliato, e 
ho pensato bene di levare le tende. E il metodo 
migliore quando uno è di cattivo umore». 

«Tutto qui?» domandò Eden. 

■Questo è quelio che avevo da dire, né più 
né meno* rispose it signor DeLisie. 

•Vi sono mollo grato» disse Eden «Nalural- 


mente, questo rimarrà tra noi. E posso aggiun¬ 
gere che, caso mai decidessi di comprare una 
appezzamento di deserto...*. 

■Mi terrete presente, vero?». 

«Certamente. Per il momento però, U deserto 
non mi attira in modo particolare». 

«Potreste aspettarmi fuori un attimo...?» co¬ 
minciò Holley. 

•Capisco. Me ne andrò lemme lemme fino 
alla vècchia baracca a vedere se la fontana fun¬ 
ziona. Voi mi tirerete su strada facendo». 

Il giovane usci. Chan entrò in fretta dalia por¬ 
ta accanto. 

•Avete sentito tutto, Chariie?» domandò 
Eden. 

«Si. Sommamente interessante». 

«Mi pare che procediamo abbastanza bene» 
disse Holley. «Jeny Delaney è arrivato ai ranch 
verso le sette di mercoledì sera e non è venuto 
solo. Per la prima volta entra in scena un quar¬ 
to uomo. Chi? Per me assomiglia mollissimo al 
professor Gamble», 

«Su questo non ci sono dubbi* ribattè Eicten. 

•Ottimo» commentò Holley. «Cosi comincia¬ 
mo a mettere a fuoco anche la figura del signor 
Gamble. E c’è di più. domenica sera qualcuno 
è andato in macchina dalla dottoressa WhH- 
comb e sì è portato via Shaky Phil. Non potreb¬ 
be essere salo Gamble anche in questo caso? 
Charlie. voi che ne dite?». 

Charlie annui. «Molto possibile. Quella per¬ 


sona era ai corrente del ritorno di Louie. Se sol¬ 
tanto possiamo scoprire...*. 

«Per (^wel» esclamò Eden. «Gamble era ai 
banco deii'Oasis quando Louie entrò. Ve lo ri- 
coniate, Holley?». 

tt giomatista sorrise. «Tutto quadra alla perfe¬ 
zione. Gamble, rapido come il fulmine, si preci¬ 
pitò qui con la notìzia dell'anivo di Louie. 
Quando voi arrivaste in automobile, lui e Shaì^ 
n)li erano al cancello». 

•Ma Th<»n? Quello strappo nella giacca di 
lÌKMii, allora?». 

■Dobbiamo esserci messi su una falsa pista. 
Que^a nuova teoria è troppo buona per scar¬ 
tarla. Cos'altro abbiamo saputo da De Liste? 
Dopo l'incidente con Delaney, Madden e 
Thom rimasero fuori tutta la notte. Dove?». 

Chan sospirò. «Non è una notizia cosi buona 
questa. Il cadavere di Delaney è andato lonta¬ 
no da questo luogo*. ' 

•Ho paura ohe abbiate ragione» ammise Ho)- 
«Non lo troveremo mai senza l’aiuto di 
qualcuno che sappia». 

Chan si era seduto alla scrivania di Madden. 
D'un tratto ì suoi occhi si illuminarono e co¬ 
minciò a sfogliare i fogli di carta assoibente. 

«Cos'è questo?» disse. 

Gli aiui due guardarono e videro nella mano 
^assoccla deirinvestigalore un foglio di carta, 
in parte scritto. Chan lo studiò attentamente, 
peri lo dette a Eden. Il foglio era coperto per 
metà da una grossa calligrafia maschile. ■£ da¬ 


tato mercoledì sera» osservò Eden, rivolgendosi 
a Holley. E cominciò a l^gere: 

«Cara Evelln, 

voglio inetteiti al corrente di alcuni tatti verifi¬ 
catisi qui al ranch. Come già sai. tra me e Mar¬ 
tin Thom da un po' di tempo non corre più 
buon sangue. Questo pomeriggio ho finalmen¬ 
te preso la gran decisione e l'ho licervziato. Do¬ 
mattina andrò conJui a Pasadena e una volta 
là, ci separeremo per sempre. Naturalmente lui 
sa un sacco di cose che preferirei non sapesse, 
se cosi non fosse, lo avrei già cacciato un anno 
fa. Può procurarci dei fastidi, e ti ho voluto av¬ 
vertire, nel caso lui si facesse vivo a Denver. 
Stasera imposterò io stesso questa lettera in cit¬ 
tà perché non voglio che Thom ne sappia nul¬ 
la...». 

A quel punto, la lettera si interrompeva bru¬ 
scamente. 

«Di bene in meglio!» disse Holley. «Un altro 
spiraglio di luce su quello che è successo qui 
mercoledì sera. Possiamo immaginare la sce¬ 
na. Madden siede alla scrivania, intento a scri¬ 
vere questa lettera a Sua figlia. La porta sì apre, 
qualcuno entra. Direi che si tratta di Delaney, 
l'uomo che P.J. ha temuto per anni. Madden si 
affretta a nascorvdere te lettera ua i fogli di car¬ 
ta assorbente. Si alza in piedi, sapendo che or¬ 
mai non può più sfuggigli. Ne segue una lite, e 
alia fine, chissà come, eccoli nella stanza di 
Tliom ed ecco Delaney morto per terra. Poi... il 
problema di cosa fare del cadavere, insoluto si¬ 
no alla mattina. Madden toma al ranch sfinito, 
e si rende conto che ormai non può più licen¬ 
ziare Thom. E costretto a fare la pace col segre¬ 
tario. Thom sa troppe cose. Che ne dite, Char- 
lie?». 

«Ha abbondante logica» ammise Chan. 

«Ve l'avevo detto, stamane, che avevo una 
mia teoria su 

questa faccenda» continuò il giornalista. «E tut¬ 
to quello che è successo oggi tende a confer¬ 
marla. Ora sono pronto a esporvi questa mia 
teoria, sempre che cl tentate a sentirla». 

■Coraggio» disse Eden. 

■Secondo me, è tutto chiaro come l’alba del 
deserto» prosegui Hoiley. «Adesso vi spi^. Ri¬ 
costruiamo i fatti, come dicono i francesi. Tan¬ 
to per cominciare, Madden ha paura di Dela¬ 
ney. Perché? Perché un ricco ha paura dì qual¬ 
cuno? Ricatto, naturalmente. Delaney sa qual¬ 
cosa, qualcosa che forse risaie a quella bisca di 
New York. Su Thom non si può fare affidamen¬ 
to. Madden e Thom hanno iitìgato. e ques'ulti- 
mo detesta il padrone. Forse il segretario è per¬ 
sino giunto a legarsi con Delaney e la sua ban¬ 
da. Madden compra le perle e la banda lo vie¬ 



ne a sapere e decìde di entrare in azione. Qua¬ 
le pMto migliore di quest'angolo sperduto del 
des&to? Shaky PhU va a San Fancisco. Delaney 
e il professore vigono a Sud. Louie, il vecchio 
e fedele servitore, viene attirato lontano dal 
ranch con un pretesto da Shaky Phll. La scena 
è pronta. Delaney arriva con il suo ricatto- Chie¬ 
de sia le perle che il denaro. Ne segue una di- 
scusskme e alla fine Delaney, il rk-aitatore. vie¬ 
ne ucciso da Madden. Giusto, lin qui?». 

«Sembra plausibile* ammise Eden. 

Aene, immaginate quelio che è successo 
dopo. Quando Madden ha ucciso Delaney, 
probabilmente peirsava che questi fosse venuto 
solo. Adesso scopre che ci sono in gioco altre 
persone. Costoro, non solo posseggono le in¬ 
formazioni con cui Delaney Io minacciava, ma 
hanno qualcosa di più di cui accuarto, un orni* 
cidioi Madden è spacciato, non può far altro 
che pagarli... comprare il loro silenzio. Quelli 
della banda pretendono il denaro e le perte.. 
Costringono Madden a telefonare a vostro pa-’ 
dre e a daigli istruzioni di mandare subito qui 
la collana Philllmore. Eden quando è arrivata^» 
telefonata di Madden?». 

«Giovedì scorso, di mattina» rispose Eden. 

«Vedete, cosa vi avevo detto? Giovedì matti¬ 
na, di ritorno dal suo macabro viaggio. Ecco la 
rispr^te al nostro rebus: ricatto. In principio 
Madden era ansioso quanto loto di avere )a 
collana. Voleva sistemare la faccenda e andar¬ 
sene. Non è piacevole per nessuno attardarsi 
sul luogo dove si è commesso un delitto. Che 
tre dite, Charlie, ho ragione?». 

Chan seduto alla scrivania, giocherellava 
con la lettera non finita di Madden. 

•Non c’è male» ammise l'investigaumi. «Tut¬ 
tavia, qua e là sorgono delle obiezioni. 

«Per esempio?» chiese Holley. 

«Madden, è un uomo potente. Delanqy e 
quegli altri non tanto. 11 milionario poteva di¬ 
chiarare di aver txciso il ricattatore per l^ittt- 
ma difesa». 

«Certamente, se Thom gli fosse stato amico e 
io avesse apponiate. Ma il settario gli è osti¬ 
le e pottebbe minacciarlo di raccontare una 
versione diversa, inoltre, ricordate che contro 
dì lui, loro non hanno solo l'uGcisione (U Dela¬ 
ney. C'è rinformazìone dì cui Oelam^si serviva 
per ricattarlo». 

Chan annuì. «Molto giusto. Ancora una pic¬ 
cola obiezione. Louie, in lunga confidenza col 
pappagallo cinese, viene ucciso. Eppiite, Lòuie 
parte per San Francisco mercoledì mattina, do¬ 
dici ore prima della tragìna notte. Ora chiedo 
non il suo assassinio un gesto inutile?*. 

Holley parve meditare. «Vero, questa è un’o¬ 
biezione valida. Ma Louie era un amico di 
Madden, il che è già un buon motivo per non t 
volerlo qui. Per il resto la mia teoria è valida. 
Eppure vedo che vi lascia perplesso, perché?». 

Chan scosse il capo. «Per una ragione soia. 
Una lunga esperienza mi ha Insegnato che è 
motto meglio tenere la mente sveglia e sgom- > 
bra da qualsiasi teoria». ( 

«Allora voi non avete una vostra teona da 
contrappone alla mia?» domandò Holley. " 

«Neppure una sola. Parlando sinceramente, 
sono del tutto net buio». Chan gettò uno sguar¬ 
do alla lettera che aveva in mano. «0 quasi» ag-. 
giunge. Osserviamo e aspettiamo, e forse pre- ^ 
sto trovo qualcosa a cui attaccarmi». -, 

Benissimo» disse Eden. «Ma ho il presenti- ' 
mento che non potremo più osservare e aspet-,; 
lare molto a lungo qui nel ranch di Madden. Ri- v* 
cordate, ho promesso che DraycoU lo meon- ' 
trerà oggi a Pasadena. Presto sarà di ritorno ^ 
vorrà aivere una spiegazione». ' 

•Sfortunato incidente» suggerì Chan stringen- ' 
dosi nelle spalle. «Draycott e lui non sono riu-^ 
sciti a incontrarsi. È successo molte volte quan-^ 
do due estranei si danno appuntamento. Può 
succedere dì nuovo». ^ 

Eden sospirò. «Suppongo che abbiate ragio¬ 
ne. Ma spero proprio che PJ. Madden sia di« 
buon umore quando toma stasera. C'è anche 
caso che si metta a gingiììarsì con la rivoltella dì ' 
Bill Hart e non mi piace l'idea di giacere dietro 
a un ietto con le scarpe in posizione verticaie, È 
una settimana che non le faccio pulire*. 


Domani la 16* puntata] 
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ECONOMIA&LAVORO 



Due grandi scalate stanno scuotendo la Borsa di Parigi e la City 

Operazioni finanziarie clamorose, con vecchi conti da regolare e retroscena politici 


Suez contro ^^ctoire, 
una «Dallas» francese 


A poco più di un anno dalla spettacolare scalata al¬ 
la Sgb il mondo finanziano europeo assiste a un 
nuovo conflitto tra giganti per il controllo della com¬ 
pagnia di assicurazioni francese Victoire Oggi come 
un anno fa protagonista della scalata e la Suez la 
stessa che in quella occasione ha battuto clamoro¬ 
samente Carlo De Benedetti Ma il conflitto potrebbe 
avere importanti ripercussioni anche in Italia 


DARIO VBNCQONI 


■i MILANO Poche Vicende 
come quella della battaglia 
per il controllo della compa 
gnia di assicurazioni Victoire 
offrono uno spaccato tanto vi 
vace delle tensioni che per 
corrono la finanza francese 
con \ suol interessi le sue 
conLaddizioni e persino le 
sue contrapposizioni di tipo 
politico e anche personalisti 
co I francesi leggono le ero 
nache sui giornali e si diverto 
no un mondo la stona della 
Victoire è una piccola Dallas 
nazionale con protagonisti in 
carne ed ossa e un contorno 
di migliaia e migliaia di picco 
li azionisti 

Oggetto del contendere ^ 
appunto la compagnia assieu 
rativa Vicloire la maggiore so 
cietà pnvata dei settore nel 
paese La Victoirc solo poche 
settimane la ha soffiato alla 


concorrenza - con le italiane 
Generali in testa - uno dei mi 
gUon alfan degli ultimi anni 
assicurandosi il controllo della 
compagnia tedesca Colonia 
Versicherung Ag seconda per 
raccolta premi nel suo paese 
Sommando le sue attività a 
quelle della Colonia la Victoi 
re ha scalato d un sol colpo la 
classifica delle maggiori assi 
curazioni europee attestan 
dosi al 5** posto allo stesso li 
vplio delle Generali 
Questo autentico gioiello 
dell imprenditoria pnvata 
transalpina fino a 8 anni fa 
ruotava nell orbita di quel gt 
gante finanziano è la 
Compagnie Rnancire de 
Suez dove a comandare era 
uno <hiracchiiana» di stretta 
osservanza jack Ftancés Ar 
rivò poi il successo di Mitter 
rand e cominciarono le nazio 


naiizzazioni La Suez fu nazio 
naiizzata e il nuovo presidcn 
te Georges Plescoff scopri 
che il suo predec^sore con 
un lavoro di anni aveva «sfila 
to» pezzo a pezzo la compa 
gnia dal portafoglio della so 
cietà per paicheggiarìa In 
quello di una hnanziana est» 
na la Compierne IndUstnelle 
di cui la Suez aveva sok> una 
quota di minoranza La mag 
gioranza era *- ed è tuttora - 
nelle mani di un ^ppo di fi 
nanzien reazionari raccolti a! 
tomo allo stesso Francés al 
gmppo Oas&ault e a Jean 
Marc Vemes esponente di 
una delle famiglie piu ricche 
del paese 

Scandalo La Suez naziona 
lizzata tentò un colpo di ma 
no in Borsa per nprendersi ciò 
che da sempre era suo Ma la 
coalizione conseivatnce pur 
decimata dalla scure dello 
Stato resistette tanto che alla 
Suez non restò anche in que 
sto caso che una quota di mi 
noranza pan ai 34% 

Jack Francés fu nominato 
presidente delia Victoire can 
ca che ha mantenuto fino al 
giugno scorso quando I inca 
nco è passato alio stesso 
Jean Marc Vemes già presi 
dente anche della Compagnie 
Industnelle 

Per li gigante finanziano è 


stata la classica goccia Ver 
nes infatti solo tre anni fa al 
culmine del movimento di pri 
vatizzazione promosso da 
Chirac nem nascose le prò 
prie ambizioni di mettere le 
mani proprio sulla Suez av 
versarla di sempre Renaud de 
la Genière coriaceo presiden 
te della Suez (lo stesso che 
un anno fa ha impietosamen 
te schiaccialo De BenedeUi 
nella lotta per il controllo del 
la Sgb) non è uomo da di 
menticare simili allronti A 
Vemes 1 ha giurata Attendeva 
solo il momento buono per 
agire 

De la Genière non è certo 
un amico del presidente Mit 
terrand Eppure egli incarna 
0^1 un cerio tipo di filosofia 
finanziaria che vede nella 
coesistenza Ira pubblici e pn 
vau un punto di forza dell in 
dustna e della finanza trance 
se 

Ecco perché lo scontro tra 
Suez e Vemes a) di là delle 
carattenzzazioni personalisti 
che e delle motivazioni stret 
lamente economiche si è ar 
ncchiio di significati politici n 
levanti £ come sovente acca 
de in questi casi la Francia si 
è spaccata m due partiti con 
trapposti 

Ma p»ché 1 assalto è stato 
lancialo propno ora’ Perché 
Vemes e in un momento di 


relativa debolezza essendo 
già alle prese con il difficile 
problema di reperire le risorse 
finanziane per «digerire» il 
grosso boccone delle asstcu 
razioni Colonia Annusata la 
incertezza dell avversano de 
la Genière ha assestato una 
poderosa zampata lanciando 
agli azionisti della Compagnie 
Industnelle un offerta piu che 
generosa per le loro azioni E 
per salvare la Vicloire dalla 
Suez Vemes ora dovrebbe 
correre lì nscbio di mettersi 
nelle mani degli alleati £ chi 
potrebbero essere questi al 
leati*^ La banca Panbas si dice 
subito essendo questa da 
sempre concoirentó della 
Suez E I Ferruzzi amici di 
vecchia data di Vemes al 
quale hanno anche riservato 
la poltrona presidenziale nella 
loro Béghm Say 
Ec o quindi che questa te 
lenovela transalpina sfiora an 
che 1 sensibili tasti degli equili 
bn del potere economico e fi 
nanziano da noi Da una par 
te c è Cardini interessato ma 
gari a legare la sua Fondiaria 
alla Victoire dall altra c è Car 
lo De Benedetti oggi azionista 
di rilievo delta Suez il quale 
potrebbe aver trovato iocca 
sione sostenendo de la Ge 
mère in questa occasione di 
ottenere m cambio 1 acquisto 
della sua Latina 


E Londra «subisce» Tassalto alla Bat 


H MILANO Se la Francia si 
appassiona attorno alto scon 
tro per il controllo delle assi 
curazioni Victoire I Inghilterra 
non ha occhi che per il rilan 
CIO da bnvido di sir James 
Coldsmith pirotecnico finan 
ziere d assalto che per nlevare 
la Bai Industries ha offerto 
ben 39mila miliardi di lire È 
l offerta più alta mai avanzata 
per una società m Europa I 
giornali inglesi di questi giorni 
non parlano che di questo La 
scalata alla Bat in effetti ha 
tutti gli ingredienti per colpire 
la fantasia popolare m ui^ m 
treccio di nobiltà di soldi di 
azzardo che coinvolge nomi 
famosi di tr^* continenti attor 
no al terzo conglomerato in 
duslriale e finanziano del Re 
gno Unito 

La stessa vicenda personale 
di Goldsmith è di quelle che 
da sole valgono un film d av 
venture Nato a Parigi m una 
famiglia di origine tedesca ha 
piu volte chiuso tutti i suoi af 
fan per ricominciare da un al 
tra parte sempre con notevo 
le successo Suo padre Frank 
che in Inghilterra aveva otte 
nulo un seggio in Parlamento 


dovette lasciare Londra con la 
famiglia allo scoppio della se 
conda guerra mondiale Le 
sue origini germaniche erano 
incompatibili con lo sviluppo 
degli affan Andò a Parigi do 
ve fece i soldi come al^rga 
lore di lusso rilevando tra I al 
tro il Ritz di piace Vendome 
Ma subito I Goldsmith dovette 
ro di nuovo far fagotto sotto 
la pressione delle leggi razzia 
Il Rieccoli m Inghilterra fino a 
una quindicina d anni fa 
quando sir James tornò a Pan 
gl Di qui se ne andò all im 
prowiso 8 anni fa spaventato 
dalle nazionalizzazioni di Mit 
terrand A New York divenne 
uno dei piu lemu* predoni 
della Borsa protagonista di af 
fan clamorosi che hanno fatto 
di lui un uomo immensamen 
te ricco e famoso Una fama 
accresciuta due anni fa dalla 
decisione di liquidare improv 
rasamente tutti i suoi affan giu 
sto prima del grande crollo di 
ottobre 

Adesso questo finanziere 
spregiudicato si naffaccia tm 
prowisamente nella city fondi 
nese buttando sul tavolo 


un offerta mai vista Accanto a 
lui a dargli manforte icé un 
Rothschild - Jacob - e cè 
Herry Packer 1 uomo piu ricco 
d Australia In seconda fila 
appena piò defilata una lun 
ga cordata di ricconi pronu a 
spartirsi il bottino Tra questi il 
duca di Beaufort il barone 
svizzero I^itippe Lambert I ex 
ministro de) Tesoro Usa Wil 
liam Stmon e persino I iflnt la 
finanziaria di quegli Agnelli 
che solo un anno fa dissero 
altezzosi che (e scalate non 
facevano parte del ton> stile 

Ma come farà questa banda 
di nobili e iKXoni a finanziare 
un affare da 39mila miliardi 
La nsposta è piuttosto sempli 
ce e sconcertante Importai! 
do in Europa tecniche e slru 
menti propri della Borsa ame¬ 
ricana 

Per capire meglio il mecca 
nismo va ricordato che la Bat 
Industries è un conglomerato 
di attività assai diverse che ut 
elude accanto alla pioduzio 
ne e alla vendita di sigarette 
(le Kent le Lucky SUike per 
citate solo le marche più no 
le) grandi magazzini indù 
stne cariane e assicuraziont 


Lidea di Coldsmith è quella 
di smembrare questo impero 
vendendolo pezzo a pezzo al 
migliore offerente con 1 obiet 
tfvo di ricavare più dei 39mila 
miliardi in\«stjii per I acquisto 
Gii scalatori hanno dichiarato 
di votersi tenere solo le attività 
del tabatxo Lex ministro de) 
Tesoro Usa punta invece sulle 
assicurazioni Farmes un co 
(osso negli Stati Uniti Alin 
pensano di ritagliarsi pezzi 
minori 

Resta da trovare una som 
ma così enorme Ma anche 
questo potrebbe non essere 
un vero problema se gli attua 
li azionisU della Bat accette 
ranno 1 offerta degli scalaton i 
quali intendono dare in cam 
bK> delle azioni obbligazioni 
e titoli pagabili solo a smem 
bramento realizzato Si tratta 
dei famosi /unk bonds di Wall 
Street i «titoli spazzatura» con 
I quali sono stale pagate le 
più grandi scalale in Amenca 
Titoli ad alto rischio assai 
scarsamente garantiti che 
promettono però alti rendi 
menti 

La reazione del mercato 


londinese è stata assai vane 
gala In un comunicalo uffi 
ciale il vertice della Bai ha 
definito le offerte dei tre scala 
ton una «cortina di fumo» e ha 
invitato gli azionisti a respm 
gerle 

Di fronte a tali reazioni la 
cordata assalitrice si è mossa 
su piu fronti Jacob Rothschild 
ha scritto personalmente un 
lungo articolo su) Times di 
mercoledì scorso William Si 
mon è stato mandato avanti 
negli Stati Uniti a fronteggiare 
la reazione negativa degli 
americani - di cui si è fatto 
portavoce persino un folto 
gruppo di deputati dei Con 
gresso - di fronte all eventuali 
tà di uno smembramento dei 
le assicurazioni Farmes tra le 
maggion del paese con S5mi 
la occupati e milioni di assieu 
rati 

Ma soprattutto è stala avanza 
la una mezza promessa che la 
società che i tro hanno fonda 
to per 1 occasione la Hoylake 
pagherà anche moneta so 
nanfe agli azionisti Bat che 
non SI fideranno dei soli junk 
bonds. 

□ DV 


Fisco 

Dal ministero 
«lumi» 

sui coefflcienù 



Nei cassetti del ministro delle Finanze Rino Formica 
(nella foto) è pronta una «illuminante» aicolare per la 
corretta applicazione dei coefficienti presuntivi di red¬ 
dito entrati in vigore con il decreto dello scorso luglio 
Nella circolare viene precisato che i codici di attività in 
base ai quali sono stati calcolati i coefficienti presunti¬ 
vi sono quell stampati ogni anno nelle istruzioni per la 
dichiarazione dei redditi e dell Iva Per le imprese fami- 
tian viene inoltre chiarito che per la ricostruzione degli 
imponibili bisogna sommare all ammontare delle retn- 
buzioni anche quelle dei collaboraton familian che 
prestano attività nell impresa Rispetto ai locali utilizza¬ 
ti anche per scopi diversi dall esercizio di imprese, arti 
e professioni la superficie da tener presente à quella 
relativa all effettivo esercizio delle attività La circolare, 
che è già stata inviata agli ispettori compartimentali 
delle imposte dirette e deli'Iva. contiene infine alcuni 
esempi per il calcolo del reddito e dell Imposta sul va¬ 
lore aggiunto 


Ciarrapico 
compra 
la Sigma 


La Sigma la società im¬ 
mobiliare oggi di propne- 
tà deli Efim sarà acquista¬ 
ta da Giuseppe Ciarrapico 
•capo» del gmppo Italfm 
80 II suo destino è di di- 
Ventare la nuova holding 
in campo sanitario, turisti¬ 
co e albe^liie'o Per I acquisto una spesa di circa 50 
miliardi di lire è già stata siglata una lettera d intenti tra 

I uomo d affan romano e la Finbreda la finanziaria 
dell Efim che controlla la Sigma Secondo i piani di 
Ciarrapico la nuova holding dovrà approdare in borsa 
accanto alta «Acque e Terme Bognanro» la capofila 
del settore acque minerali 

Azioni Enimont All ultimo momento Me- 

diobanca deciderà il prez- 

II * ili ” ‘ collocamento delle 

flBClQ^rd azioni Enimont Lo ha an- 

Ìl prezzo nunciato la stessa Medio- 

^ banca, che guida il con- 

soizio di garònzia 6 collo- 
camemo insieme a Imi e 
Crediop nel bando di partecipazione inviato a banche 
e finanziane italiane Nei Mondo che sarà in edicola 
domani si rivela che le azioni potranno oscillare tra le 
1250 e le ISSO lire l una Complessivamente la società 
potrà ricavare da 1062 a 1317 miliardi 


Inflazione 
Rey (Istat): 
«Più efficienza 
nel servizi» 


«il problema dell inflazio¬ 
ne non è tanto il costo dei 
lavoro o il disavanzo pub¬ 
blico quanto la scarsa 
rfpl eettorf» Hpi 
servizi» In un inteivfsta al 
Mondo Guido Rey, presi 
dente dell Istat illustra la 
sua analisi e i nmedi possibili «Per bloccarla * aggiun¬ 
ge - non SI deve comprimere la domanda ma avviare 
un operazione di trasparenza e competitività nel setto¬ 
re dei servizi A questo fine il governo può utilizzare la 
leva fiscale dei conlnbuli e dei trasfenmenli puntando 
a migliorare la produttività dell offerta dei servizi pub¬ 
blici e privati» 


Cina 

La Banca 
Mondiale 
finanzia 
maxifnitteto 


Sorgerà m una zona m 
colta della Cina, nel giro 
di 5 anni II maxifnitteto 
sarà finanziato dalla Ban 
ca Mondiale e tra 12 mesi 
potranno paAite i lavon 
Ad ottobre prossimo il go¬ 
verno di Pechino sotto¬ 
scriverà con la Banca Mondiale un accordo per un pre 
stito da 63 milioni di dollari circa (90 miliardi di lire) 
che serviranno per dissodare 439mila ettan di terreno 
incolto (nelle province di Hubei e del Sichuan), pian¬ 
tare alben da frutta e dotare la piantagione di stnitture 
per la conservazione e il trattamento delta frutta Con tl 
finanziamento inoltre si garantirà anche il trasporto 
del prodotto e le ncerche sul processo di produzione 


FRANCO DRIIZO 


Istat 

«Censiremo 
i lavoratori 
stranieri» 


■i II prossimo censimenio 
nazionale non si ìimilerd a 
calcolare la popolazione ita 
liana ma tenterà di radiogra 
fare il fenomeno della presen 
za straniera nel paese Lan 
nuncio viene direttamente 
dall Istat L Indagine dell [stai 
punterà in maniera particola 
re a far emergere que) piccolo 
mondo sommerso costituito 
dal «lavoratori temporanea 
mente presenti in Italia» che 
più difficilmente si riesce «a 
cogliere in modo attendibile 
con altri strumenti» Come av 
venne già noi 1951 anche nel 
1991 il censimento demografi 
co (giunto alla tredicesima 
edmone) si svolgerà cong un 
tamente a quello relativo alle 
attività economiche extra agri 
cole ed entrambe le nlevazio 
ni verranno effettuate dalla 
medesima struttura organizza 
tiva 


Fumatori, difendete il «made in Italy» 


■■ ROMA Povera sigaretta italiana incalza 
ta dal a concorrenza insidiala dal contrab 
bando e dalle campagne antifumo ogni an 
no perde un po di terreno a favore delle 
straniere» 1 dati sul mercato del settore par 
lano chiaro solo nell ultimo anno la flessio 
ne nelle vendite dei tabacchi rispetto all an 
no precedente è stata del 5 per le sigarel 
te di marca italiana del 4 591 per quelle 
straniere prodotte in Italia mentre le strame 
re importate hanno fatto un «balzo» in avanti 
dei 7 Se il paragone poi lo facciamo 
con qualche anno addietro il successo delle 
sigarette straniere dnenfa ancora piu vistoso 
dal 35 deìl 84 i tabacchi stranieri sono am 
vati I inno passalo addirittura a sfondare i) 
letto del 40"^ Insomma una vera e propria 
invasione 

L ultima relazione delia Corte dei conti de 
dica d verse pagine alle cattive condizioni di 
salute dell industna dei tabacchi nostrana 
Gli du Ieri giudici amministrativi implacabili 
censon della disinvolta politica del governo 
non n iscondoiio preoccupazione per un in 
dushid che solo pochi anni fa sembrava ave 
re spie ndide prospe live ed oggi ha invece 
un futuro assai incerto 

Accantonando qualche scrupolo morale 
sulla salute degli italiani i giudici s awenlu 
rano fino a proporre qualche rimedio per ri 
dare lustro alle vecchie Alla» o meglio anco 


Il mercato della sigaretta italiana e in 
cnsi Ad avvantaggiarsene però non e 
la salute degli italiani che continuano 
a fumare come ciminiere ma l indù 
stria estera regina incontrastata negli 
scaffali dei tabaccai In pochi anni «le 
straniere» hanno soffiato alle italiane 
il 40% delle preferenze La Corte dei 


ra alle nuove «Ms Lighl» Tra le cause che 
maggiormente affliggono f industria de) fumo 
made in Italy» c è la pubblicità indiretta che 
le straniere riescono a (are grazie a prodotti 
che utilizzano io stesso marchio di famose 
sigarette Con questo sistema le straniere ne 
scono agevolmente ad aggirare le nostre 
norme antifumo che vieterebbero fa pubbli 
cità al tabacco La Corte dei conti scende in 
campo contro questa forma di concorrenza 
sleale e «tira le orecchie» alle vane autorità 
preteltizie che con scarso senso di difesa 
dell industria nazionale hanno la brutta abi 
tudine di archiviare le denunce dei Monopoli 
di Stato e della Guardia di finanza che fini 
scono tutte nel cestino perche la pubblicità 
indiretta rientra nel «legittimo e®ercizio di un 


conti e preoccupala non per gli in 
trotti del fisco questa volta dato che 
italiane e straniere sono tassate allo 
stesso modo E in (orse il futuro di 
un industna fino a pochi anni fa (io 
rente Per satvarla i giudici ammini 
siralivi fanno qualche proposta ad 
esempio pubblicità e piu qualità 


dinllo- Cosi dato che le sigarette nazionali 
sono le uniche a non rispondere a colpi di 
spot televisivi alle campagne antifumo sono 
anche le piu colpite Un tacilo invito ai Mo 
nopoli di Stato a seguire i esempio di Mari 
boro Muratli e CameF Insomma sembrano 
dire i giudici fumare fa male comunque se 
propno dovete rovinwi la salute cari Italia 
ni fatelo almeno finanziando I industna dei 
tabacchi nazionale 

Il nemico numero due delle sigarette ita 
liane invece è ancora quel p ccolo esercito 
di motoscafi blu guidalo dai ( ^nirabbandie 
n Contrariamente a quanto si poteva imma 
ginare i trafficanli di droga non hanno anco 
ra completamente soppiantanlo i vecchi 
contrab^ndien Ed c^i in società con ladri 


e rapinatori riescono ancora a sottrarre alle 
casse dello Stato tributi per oltre 140 miliardi 
che tradotto in sigarette vuol dire qualcosa 
come 770 lonnelle e mezzo di tabacco con 
fezionalo 

Risultato I industna italiana dei tabacchi è 
davvero a ten-a Esagerazioni'^ Niente affatto 
almeno a giudicare dalle cifre presentate 
nella relazione Eccole nel 1988 oltre alla 
flessione nelle vendite m Italia dei nostri ta 
bacchi c è stata una sorta di «Caporetto» an 
che nelle vendite all estero Solo 450 tonnel 
late di sigarette italiane hanno varcato i con 
fini nazionali 11 24% in meno di quante ne 
erano state vendute nell 87 

Di fronte ad un panorama cosi sconsotan 
te poco imporla che I anno scorso grazie al 
1 aumento dei prezzi il ricavato sia formai 
mente cresciuto (7 35% contro il 4 54% 
dell 87) In cifre vuol dire che i Monopoli 
hanno incassato 9 383 2 miliardi contro gli 
8 740 7 dell 87 E poco imporla anche il fatto 
che ai fini fiscali è del tutto indifferente la na 
zionalità delle sigarette vendute i tabacchi 
iniatti sono gravati di tasse allo stesso modo 
a prescindere dalla provenienza Le prospet 
live per le sigarette italiane restano comun 
que nere tanto che nella relazione i giudici 
arrivano a sbilanciarsi e a sottolineare I est 
genza di «un rilancio qualitativo » 


CARIA CHELO 



ENTE NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q B MARTINI 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 

Si rende noto che onorino dei regolomenfi dei solfoindicah fjreshti 
il votare delle cedole e ifuello delie moggiorozioni sul capitale do 
nmborsare risultono i seguenti 


PnsifH 

CtdoI» 

Magglomlùnl ud eopitoh 

19S5 199$ 
indiaaeto i tm 

il 

I9W 

i«m9tFr» 

1 9 1989 
28 2 Ì99Q 

Vahrm 
cvmylofo «f 
P9 f990 

(G B Beccano) 

ìm 1994 
indielixùto / »m 

5 25% 

0 525% 

5 465% 

(Neumann) 

6 10%* 

0 549%* 

2 0655%- 


*ol lordo della rilenula fiscale olio fonte del 12 50% 

Le specifiche riguardanti lo determinazione dei salari di cui 
sopra vengono pubblicale sulla Gozzetto Ufficioh 
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Economia e Lavoro 
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_ SBTTI6I0RMI in PIAZZAFFARI _ 

Mondadori, una estate calda 



Accade onnai ogni anno. Approfittando del peno- 
do attorno a Fenragosto si scatena da parte di 
qualche grande gruppo la lotta per rafforzare le 
proprie posizioni o ^r accaparrarsi altn pacchetti 
azionari. È la tipica guerra di mezz’estate di piaz¬ 
za Affari. Quest'anno al centro di questa battaglia 
dominata dall'assenza tra le corbeilles di numero¬ 
si operatori c'è la Mondadori 


mUNO INRIOTTI 


M MILANO Sembra che ci 
ormai guerra aperta tra il 
gruppo che fa capo a [)e Be 
nedelli e quello diretto da 
Berlusconi per assicurarsi il 
controllo dell'azienda edito 
nate di Segrete Ciascuna 
delle due forze in campo pa¬ 
re stia rastrellando azioni in 
piazza Affari E i titoli Mon¬ 
dadori salgono a vista d’oc¬ 
chio. Se le azioni ordinane 
hanno avuto nel corso della 
seUimana una crescita relati¬ 
vamente modesta (più 
2.29%) le pnvlteglate hanno 
messo a s^o un balzo del 
18,44% mentre i titoli a n- 
spermio della controllata 
Amef hanno spuntato un 
progresso dell'li 43% Im¬ 
pressionante è stato il nume¬ 
ro di dlQll che hanno cam¬ 
biato proprietà. Nelle soie 
giornate di mercotedi e gio¬ 
vai 4 ono passate di mano 
oltre iSOmila Mondadori prì 
vilegiaie a seduta, per un 
contiOvaloie In entrambi 1 
casi superiore ai 3 miliardi e 


mezzo, contro una media di 
scambi per questo titolo che 
non supera mai nelle gior¬ 
nale tranquille I ^Ornila pez 
zi Anche per le Amef gli 
scambi sono stati nei corso 
della settimana del tutto ec 
cezionali L interpretazione 
che il mercato dà di questi 
movimenti è semplice sa¬ 
rebbe in corso un «regola¬ 
mento di conti» Ira te due 
cordate che si fronteggiano 
per il controllo del grande 
gruppo editonale salito a di¬ 
mensioni quasi europee do 
po l'incorporazione di 
Espresso e Repubblica Le 
due cordate fanno capo co 
me è noto i una a De Bene¬ 
detti Formenlon I altra a 
Beilusconi Leonardo Mon¬ 
dadori 

Questa battaglia attorno 
alla Mondadon ha drmtinato 
la scena In piazza Affan in 
una settimana che è stata 
luti altro che trascurabile 
Nonostante il clima ferale 


le monete 


La sterlina è debole 
perché reconomia inglese 
tende a rallentare 


CLAUDIO DICOIZA 



Nigel Lawson 


Margaret Thatcher 


M Particolare attenzione, 
negli ultimi tempi, viene nvol- 
ta dagli operaton finanziari 
nei nguardi della sterlina in¬ 
glese 1 tassi d'interesse offerti 
sugli investimenti, soprattutto 
di breve perìodo, permettono 
di onenere rendimenti supe 
nori alla media degli altri 
paesi europei (circa il 14% 
contro il 12% della lira italia¬ 
na e li 7% del marco tede¬ 
sco) 

Diversi rìschi permangono, 
tuttavia, nguardo il livelio del 
tasso di cambio che nella pri¬ 
ma parte dell anno ha regi¬ 
strato progressive perdite di 
vabre 

11 rapporto sterhna/Hra ita¬ 
liana è passalo dalle 2 386 5 
lire di gennaio (valore medio 
mensile) alle 2 223 3 lire di 
luglio Nei nguardi della mo¬ 
neta americana li rapporto di 
cambio è diminuito nello 
stesso penodo da 1.77 a 1 62 
doltan Nella giornata di ve¬ 
nerdì il cambio contro lire è 
stalo fissato a 2 210 contro 
dollaro a I 57 

A dispetto quindi, degli 
elevati lassi di interesse prati 
cati in Gran Bretagna si conti¬ 
nua a parlare di crisi della 
sterlina. 

I molivi di questo compor¬ 
tamento della moneta britan¬ 
nica nel mercato dei capitali 
sono da ricercare nella posi¬ 
zione economica inglese ed 
ii suo rapporto con il Sistema 
monetario europeo 

Nillo scorso mese di mar 
zo il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere ha fissalo il piano eco¬ 
nomico per il 1989 I incre¬ 
mento del Prodotto nazionale 
lordo dovrebbe essere del 
2.5% contro il 4 5% del 1988 
Nel prtmi mesi di quest anno 
è stata confermata la tenden¬ 
za al rallentamento dell eco 
nomia specie nel settore del 
commercio ed m quello indù 
striale che hanno nsentito in 
modo sensibile del consisten 
te rialzo dei tassi di interesse 
degli ultimi mesi 

Dal punto di vista del saldo 
delie partite correnti della bi 
lancia dei pagamenti, il do¬ 
cumento programmatico pre¬ 
vede un saldo negativo a fine 


anno di circa 14 miliardi di 
sterline Le stime di alcuni 
centn di ricerca economica 
spingono questo limile a più 
di 16 miliardi di sterline Un 
deficit così consistente è da 
mettere tuttavia in relazione 
alla intensa domanda di beni 
durevoli che le imprese stan¬ 
no effettuando per il loro ci¬ 
clo di investimenti Una moti 
va'ione che non dovrebbe 
destare particolari preoccu¬ 
pazioni 

111 bilancio dello Stato che 
già nel 1988 aveva registrato 
li pareggio dovrebbe chiude 
re con un attivo di almeno 14 


1 insieme dei titoli ha conti¬ 
nuato a crescere (I indice 
Mib ha registrato un aumen¬ 
to settimanale dello 0 85% e 
gli scambi sono sempre stau 
molto sostenuti) nonostante 
fossero in programma le sca¬ 
denze tecniche che di solito 
si nflettono negativamente 
sull attività di tutti I giorni 11 
mercato ha dimostrato 
un ottima capacità di assor 
bimento dei titoli posti in 
vendita dopo la risposta pre¬ 
mi il nbassso registrato nel 
corso della settimana da al 
cuni valori a largo (lottante 
va considerato come un fatto 
contingente che di certo non 
smentisce la recuperata ca¬ 
pacità di traino delle «blue 
chips» Un altro elemento 
positivo che ha carattenzza- 
to la settimana è stato il ntor- 
no sul mercato, in modo più 
accentuato che net passato, 
dei «borsini» della provincia 
e dei Fondi di investimento 

Tra i titoli guida hanno 
perso smalto te Fiat che han¬ 
no ceduto una frazione di 
punto Gli operaton più av¬ 
vertiti ritengono perù che i ti¬ 
toli della holding Agnelli tor¬ 
neranno presto a dominare 
il mercato essendoci in vista 
una grande operazione che 
dovrebbe coinvolgere la so¬ 
cietà tonnese e una società 
estera del settore automobili¬ 
stico 

Le Montedlson sono stale 


miliardi di sterline 

L inflazione attualmente at¬ 
testata sopra 18% nella se¬ 
conda parte dell anno do¬ 
vrebbe scendere fino a tocca¬ 
re il 5 5% 

Questo obiettivo non sem¬ 
bra però facilmente raggiun¬ 
gibile anche in dipendenza 
delia descritta debolezza del 
la sterlina II deprezzamento 
delta moneta britannica spm 
ge infatti verso I alto i prezzi 
all importazione alimentan 
do I inflazione importala 11 
naizo dei tassi di interesse fi 
nalizzato essenzialmente al 


iqvece tra le più richieste tra 
1 titoli a largo flottante con te 
ordinale in rialzo del 4,62% 
e le risparmio del 3.3 Nono¬ 
stante la smentita di Foro 
Bonapaite, Ira gli operaton 
continua ad avere sempre 
credilo la wee di una possi¬ 
bile cessione a^li azionisti 
Montedlson di un dmtto di 
prelazione sul collocamenlo 
Enimont. 

Deboli Invece si sono di¬ 
mostrate le Mediobanca (in 
flessione dell 1,89%), mentre 
le Onerati hanno registralo 
un lieve naizo, trascinandosi 
dietro tutto il comparto assi 
curativo, il cui risveglio da un 
lungo «letargo* è stalo una 
dette novità dell ultima setti¬ 
mana borsistica Molti gli ac¬ 
quisti di matrice estera, ma 
anche in questo comparto 
consistenti te richieste da 
parte dei Fondi 

AfKhe I valon del gruppo 
Ferruzzlvaono stati al centro 
dell'attenzione degli investi¬ 
tori Tra questi si sono distin¬ 
ti le Eridama che hanno gua¬ 
dagnato più dell 8% e te 
incoia finanziarla In Borsa 
circola la voce di un possibi¬ 
le coinvotgimento di que¬ 
st ultima società nell azione 
di soccorso che Cardini po¬ 
trebbe prestare al finanziere 
francese Vemes contro 1 opa 
lanqiata^dalla Suqe nell'am¬ 
bito'dette operazione Victoì* 
re 


sostegno della sterlina oltre a 
creare effetti negativi sul pia¬ 
no produUivd che possono 
condurre a una fase recessi¬ 
va, pone te premesse per un 
ultenore rialzo dell inflazione 
interna 

il problema pnncipate per 
I economia bntannica è, dun¬ 
que quello di dotaisi di effi¬ 
caci strumenti per combatte¬ 
re I infiazione che ^lo stalo 
attuate non sembrano ancora 
ben definiti Per altro, la poli¬ 
tica del tasse d interesse non 
ha fornito risultati soddisfa¬ 
centi 

Negli ultimi cinque anni il 
tasso d interesse in Gran Bre¬ 
tagna 4 risultato il più variabi¬ 
le di tutti 1 paesi aderenti al 
Sistema monetano europeo 

In Imea di pnncipio quan¬ 
do una moneta presenta 
un'ampia volatilità dei lassi 
d interesse, vuol dire che si è 
optato per la stabilità del 
cambio Nel Regno Unno la 
vanabilità dei tassi d'interesse 
SI è invece accompagnata an¬ 
che alla vanabiiilà del lasso 
di cambio In Italia, ad esem 
pio fra il 1985 e il 1986 la 
media annua dei rapporti di 
cambio è passata da 2461 9 
a 2 186 2 lire Nello stesso pe 
nodo il lasso d interesse sui 
depositi interbancari espressi 
in sterline é passato dal 
12 7% all 11% 

La stessa situazione non si 
nscontra nei confronti delie 
altre valute dello Sme n 
dotte oscillazioni del cambio 
SI sono tradotte in genere in 
ribassi e piu contenuti movi 
menti dei tassi d interesse 

Malgrado le posizioni 
espresse dal primo ministro 
Inglese la soluzione ai pro¬ 
blemi di controllo dell infla¬ 
zione potrebbe venire dun¬ 
que propno dal concreto im¬ 
pegno verso lo Sme quale 
premessa per una maggiore 
stabilità dei tassi di cambio e 
d interesse 

In assenza di precisi impe¬ 
gni antinflazionistict che non 
pregiudichino io sviluppo 
economico gU operaton (i 
nanzian manterranno il loro 
scetticismo e per la sterlina 
permarrà la fase di debolez¬ 
za 


COMUNE DI BEINASCO 

f»fìOVlNCIA DI TORINO 


É Indetto concorse pubblico per titoli ed esami per la coper¬ 
ture di n 2 posti di -Violle Urbano > Mesto Comunale* - V q t 
Seedenst' or» 12 dei plorno 20 91980 Per informazioni rivol¬ 
gerei alt Uffteio personale del Comune 

IL SEGRETARIO GENERALE IL StNOACO 

dr Preneesee Megletrt peem. MIchete Camino 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

Sezione di Torrespaccala (Roma) 


Comunicato 

Accogliendo le richieste e i suggerintonti di diver¬ 
si istituti superiori, professori e studenti, la sezio¬ 
ne soci di Torrespaccata ha deciso di prorogare 
.dal 31 agosto al 31 ottobre 1939 la data di scaden¬ 
za per l'Invio degli elaborati del tema concorso ri¬ 
servalo agli allievi delle scuole medie superiori e 
ricorda che il tema proposto è il saguante; 

“Noi recenti fatti di cronaca che sempre più Irs- 
quenlememe segnalano atteggiamenti di tipo raz¬ 
zista, Individua un possibile itinerario di sensibi¬ 
lizzazione al diritto di uguaglianza attraverso la 
numerose tonti culturali dell’ informazione " 

0«a(a3ena«to<ftfpftoaeppto vanne tovlatfaAw- 
to AieMt, e/e Ceep soe/ * /'(/nfto - Ma Canori 
Uena, y-«WWRO«M 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


Eairatto bando di gara 

La Provineta di Captiarl, a norma datt'art 7 dalla Laoga 
17 2 67 0 80 

RENDE NOTO 

cb# intanda proeadare. mediante fleitazlona private all ap¬ 
palto dal lavori di alstamazlone e bitumatura Sp Pabillonls- 
Gonnotfanadiga ((nanztatt con L R n 64 dail‘13 66 datrim- 
Ito a kaaa d'aate di L. 2.666.800 000 
L appalto vorrà eaparito secondo la modalità previste dai- 
tsrt 1 tett A) della Legga 2 21973 n 14 rlchiarnato da) pun¬ 
to n 2 comma 2*. dati srl 24 della Legge 6 81977 n 564 con 
lasclutlona delle offerta in aumento a di quella risultanti 
basse m modo anomalo 

Saranno considerate anomale e pertanto escluse dalla gara 
al sensi deli art 2 bis della Legge n 155 de) 26 4 69 te otiar- 
te che naultassero superiori (quanto all entità del ribasso) al 
valore percentuale medio delle offerte valide, ineramantato 
di 7 puntt percenluatt La modalità di presantaziona dalla do¬ 
mande di partecipazione e ogni altro alemento riguardante 
I appalto sono riportati nel Bando di gara iniagrala affisso al- 
lAlbo Pretorio di questa Provincia e in pubblicazione nella 
Q U dalla Cea a della Repubblica Italiana 
Non saranno prese In considerazione te domanda che non 
fossero conformi alte prescrizioni del Bando Informazioni 
circa I appalto di che trattasi potranno essere richieste ati'Uf- 
tieiO Appaiti • tslel 070/4092534 > 42704 
Termine di presentazione delle richieste d) psrteeipeziene 
15 settembre 1989 

Le domanda di parteelpaziona non sono vlneoiantl per l'Am- 
minlslrazlone 

L ASS ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E VIABILITÀ 
prof. Sergio Bueenere 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


Eatratto bando di gara 

La Provincia di Cagiiarl, a norma dell’art 7 della Legge 
17 2 67 n 60 

RENDE NOTO 

Che Intende procedere mediante licitazione privata, airap- 
paltò dei lavori dt completamento sp Armungia-Btvio 5S 387 
finanziati con L R n 64 dell 13 86, dell Importa e baie d’e- 
eia di L aioaAoojooo. 

L'appallo verrà esperito secondo te modalità previste dat- 
lart 1 lett A) della Legge 22.1973 n 14, richiamato del pun¬ 
te n 2, comma 2*. dell art 24 della Legge B 6 1977 n 584. con 
I esclusione delle offerte in aumento e di quelle risultanti 
basse in modo anomalo 

Saranno considerate anomale e pertanto esclute dalla gare 
al sensi deli art 2 bis dalla Legge n 155 del 26 4 69 le offerì 
te che rlsuUesaero superiori (quanto ali entità dei ribeeso) al 
valore percentuale medio delie offerte valide, incrementato 
di 7 punti percentuali Le modalità di preeeniazione delie do¬ 
mande dt partecipazione e ogni altro eiemente riguerdenie 
I appalto sono riportati nel Bando di gara Integrale affisso al- 
I Albo Pretorio di questa Provinola e in pubblicazione nelle 
GU dbite Cee e deila Repubblica lialiena 
Non saranno prese in considerazione le domande che non 
fossero conformi alle prescrizioni del Bendo Intermaziom 
circa i appalto di che trattasi potranno essere nchiesie all Uf¬ 
ficio Appalti - telet 070/4092534 - 42704 
Termine di presentazione delle richieste di partecipazione 
15 settembre (9^ 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per I Am- 
ministrazi^e 

L ASS ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E VIABILITÀ 
prof Sergio Bueonera 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


Eatratto bando di gara 


La Provincia di Cagliari a norma dollari 7 delie Legge 
,7ZB7n 60 RENDE MOTO 


Che intende procedere mediante licitazione privata alt ap¬ 
palto dei lavori di sistemazione Sp Senorbi-Gonl (tronco Bv 
Silius-Goni) finanziali con L R n 64 dell 1 3 66, dell Imperte e 
beted'esled)L 9 005 006000. 

Lappano verrà esperiio secondo le modalità previste dai- 
lart lieti A) della Legge 2 2 1973 n 14 richiamato dai pun¬ 
te n 2 comma 2* dell art 24 della Legge 6 6 1977 n 584 con 
I esclusione delle offerte In aumento e di quelle risultanti 
basse m modo anomalo 

Saranno considerate anomale e pertanto escluse delle gare 
ai sensi dell art 2 bis delia Legge n 165 del 26 4 69 le offer¬ 
te che risultassero superiori (quanto all entità del ribasso) ai 
valore percentuale medio delle otferle valide Incrementato 
di 7 punti percentuali Le modalità di presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione e ogni altro eiemente riguardante 
I appalto sono riportati nel Bando di gara Integrale effiaao al- 
I Albo Pretono di questa Provinola e in pubblicazione nelle 
G U deUs Cee e dette Repubblica ttaltena 
Non saranno presa in considerazione le domande che non 
fossero conformi alle prescrizioni del Bando Inlormazioni 
circa i appalto di che trattasi potranno essere richieste all Uf¬ 
ficio Appalli tele! 070/4092534 - 42704 
Termine di presentazione delle richieste di partecipazione 
15 settembre 1989 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per I Am¬ 
ministrazione 


L ASS ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E VIABILITÀ 
prol Sergio Busonera 


Dopo breve e insanabile malaltia cl 
ha lasciato a47anni di età ilcom- 
pagno 

MARCO SALVESTOM 

bentto al Pci da 25 anni A tuta co 
loro che lo hanno conosciMo co¬ 
me esponenle dette Aisociazloni di 
massa e nella sua militanza comu¬ 
nista senza compromessi lo ricor 
dano la moglie Daniela lattea Eh 
sa il fratello Arnaldo la sorella Sie¬ 
na e i parenti luNi II funerale si ter¬ 
rà domani alle 1530 dalle cappel¬ 
le del Gommiate di (^aieggt 
Firenze, 13 agosto 1989 


Commossi per la grave e imprewt- 
sa perdita del caro amico e compa 
gno 

NAIKO SALVESfINI 

DuiHo e Ortetta lo ricordano con sii- 
ma e aff é no e ai uniacooo aJ dote 
redeilamiliaii 
Firenze. 13 agosto 1989 


Roberto Bianchini e Roberto Caini 
ricoidano ri caro amico e compa¬ 
gno 

MARCO SALVESTRM 

scomparso «emaniramenie e so¬ 
no vicini a Daniela e Arnaldo e a 
lutti 1 familian 
Rrenze, 13 agosto 1989 


U tamglia Mario MmgaieUi peile- 
cipa con dotoie alte pàdaa rU 
ESTER EVANCEUSn 

e si stringe di tutto cdbie attorno a 
Milena e Camillo Versa per IVnnù 
SOmila lire 

Àgugliano (AN) 13 agosto 1989 


Ieri rtconeva U secondo annivetsa- 
no delia scomparsa del caro 

ALESSANDRO 

le famiglie Zampini e Moyroni nel ri¬ 
cordarlo con Immutalo affetto, sot¬ 
toscrivono per IVniU. 

Fiicrue. 13 agosto 1989 


Ad un mese dalla scomparsa de) 
compagno 

SAim MLtOM 

i compagni della sezione Trionfale 
lo ricordano con atfello 
Roma 13 agosto )969 


Nel 2* aimwersano delta scompar 
sa dei compagno 

ROBERTO RNm 

i Agli e le figlie lo rtcoidano a tum 
con i affetto di sempre Somacriviy 
no lOOmila lite per tVniià. 

Roma )3 agosto 1989 


Ne) & annhcfsario della motte del 
compagno 

DWO MEDOU 

la moglie Iolanda la fìglia Marna il 
genero Eugenio 1 nipoti Andrea e 
Sabrina nel rtcordarlo a tutti con 
immutato affetto, soiioscrtvot>o 
SOOmila lire per la stampa comunh 
sia 

Ooaseto 13 agosto 1989 


Ne) IO* anniversario della scompar¬ 
sa de) compagno 

VITTORIO BERNARDI 

la moglie Anna lo ricorda a quand 
lo conottoero e stimarono In sua 
meinona sottosenve un coninbuio 
all VniiA 

Botogim. 13 agosto 1969 


Sono 15 anni che è scomparsa per 
lo sfascio dell assisleiua sanitaria 
italiana la compagna 

M. LAURA BRUNDO 

In SAIOMt 

La ricordano con immutalo im 
menso amore e nmjrianiD il marrto 
Fino ed i figli M- Carolina ed Ei^ 
nio che in sua memona sottoacnvo- 
no per fl/nità 
Roma 13 agosto 1989 


Ne) >6* anniversario della scompar 
sa dei compagno 

EDOARDO D^ONOFRIO 

la moglie Nadia e la figlia Ctonia- 
na io ricordano con (mmutato affet 
lo a compagni amici e conoscenii 
e In sua memona sottoserhono 
500mite lire per IXfniA 
Roma 13 agosto 1989 


Il 12 agosto di 45 anni fa mori la 
compagna paitigana 

LAURA MAZZONI 

Le sorelle Piera, Liliana e Luana 
con 1 nipoti nel ncoidarte con i a 
more di sempre in sua memona 
sottoscrivono SOmila lire per la 
stampa comunista 
Firenze, 13 agosto 1989 


Domani ricorre U 4* anniveTsano 
delia scomparsa del compagno 
DWO BISCONn 
I compagni e i parenti lo ricorda 
no con slima e affetto e in sua me¬ 
mona sottoscrivono SOmila lue per 
fUnitì 

Pistoia 13 agosto 1989 


Nel 4* anniversario della morte di 

GIUSEPPE .aWRIO» ROSSI 

la moglie e la sorella ne) ricordarlo 
a quanti lo conobbero e stimaro¬ 
no sottosenvono per/(//irto, 
Rrenze 13 agosto 1989 


Nel 2* anniversario della morte di 

GIOVANNI BUSANA 

detta sezione «CentiD ciM» del Rei, 
la moglie e i figli lo ricordano e In 
sua memofte sottoscrivono SOmila 
Nre per IVnHó. 

Pisa 13 scosto 1989 


Nel primo anniversario della scom 
paludi 

FRANCO ACQUASANTA 

la famìglia lo ricorda a componi 
ed amici 

Potenza, 13 agosto 1989 


A 

FRANCO ACQUASANTA 

V/suo ireifm ofKcm b sento sufb nsKV 
OMne «HT pud dK euati giorni wdnTanii» 
n gene tunop&ggmpmg Memnmig tra- 
jomO- (Hottnonahal) 

Antonino lo itcorda con immutato 
affètto 

Potenza )3 agosto t9S9 


La Federazione di Potenza e il co- 
mHalo regionale delia Basilicata n 
cordano nell anttn^runo della 
scompar» il compagno 

FRANCO ACQUASANTA 

Roienu 13 agosto 1989 


A 

FRANCO 

~ kéokgehmmiiiitìiiopml 
deendo. 'qwSainfceSiisupBrio 
a ttSMiA Mpwe veiM Mbr 
può/a ani» aswiÉia» e to iM WK» 

/fc in rw «adito (1 pao a poco c dWuso 
to stotob nulo dUto pe asmiMa 
Soft pe e iteirom e molto giomo- 

(Vnagmi) 

Pedora AnicNiiena Carmela e Lina 
con profondo rimpianto e iniinito af¬ 
fetto 

Potenza 13 agosto 1989 


Reppe Napolitano e Gianfranco 
Nappi ad un anno dalla sua imma 
tura scomparu ricordano I amico e 
compagno 

FRANCO ACQUASANTA 

Ne ncordano la grande umanità, 
umiltà la sua passtont politica e 
sottoscrivono per IVnaà 
Napoli 13 ^osto 1969 


Un anno fa moriva ri compagno 

FRANCO ACQUASANTA 

La sua inieitigenza la passione la 
tenacia la dolcezza uranno sem 

E re rie) ricordo di Giovanna Nicole) 

> che soitoscnve per / UniA 
Napoli 13 agosto 1989 


Net SO* annivenarto della mone de) 
compagno 

PARIDC PAGLIAI 
ri tiglio Furto lo ricorda semM con 
immutato affetto e amore Ricorda 
li combattente dei dintt) per le con¬ 
quiste dei fencNieri italiani ri mae¬ 
stro di socialismo lanUfascisu e 
tulle le sue tolte e battaglie vinte e 
perdute, per la libenà e te redenzio¬ 
ne dei lavoratori e del diseiedul. 
per II grande ideale del socialismo 
•die ne) core dei poveri e de^ 
sfnitlail non more* li figlio PUrto ri¬ 
cordando anche le tolte dei padie. 
da hii condotte in terra di toaca* 
na, di Puglia, di Emilia e de) Pie- 
moitte, i(uqì Basmettaie quatta irw- 
frKNtoaLpBieMi.i«liamk:i aicom- 
pagnl^teeonobberoe la amaro* 
no diMiiACié sua vite. Sottotorive 
per IVniA 

Torino, 13 agosto 1989 


La ser Volpones di Milano è vici¬ 
na a Kna Giovanna e famiglia per 
t improvvisa scomparsa del compa 
gno pBiDgIano 

ERMWK) MAIOCCHI 

e in sua memona sottoscrive per 
t Unità 

Milano 13 agosto 1989 


Piero Renoli é vicino a Rina e fami¬ 
glia per I improwi» scomparsa di 

ERMINIO MAIOCCM 

Milano 13 agosto 1983 


La sezione Anpi di TVrro è vicina ai 
iamiliari per te scomparsa del com¬ 
pagno partigiano 

Emum MNOccw 

Milano 13 agosto 1989 


1977 1989 

Nei 12* anniversario della scompan 
sa del compagno 

GtAOIS BARCA 

\ SUOI can sempte ncoidatidolo sol 
loacnvono per IVmtà. 

Tonno 13 agosto 1989 



ONORANZE FUNEBRI 



MaipaMad dkaDomanlt 


È pasMio un anno dalla diate 
scomparsa di 

FRANCO 

T) ricordiamo con affetto: Angelo e 
Massimo. Nella clicottanza à àtete 
effettuata una sottoscrizione à favo¬ 
re deUf/riffl 
Modena 13 agosto (989 


Net 22* annhenano deila scompv- 
sa della compagna 

MMXIA 

CEROMHH HUSMO 

veda Mm|M 

i figli la iKordano con grande affet¬ 
to e in sua memoria sottoacrNono 
peri Unità 

Genova 13 agosto 1989 


Nel l* annfrereario dette-scompan 
sa del compagno 

CnVIUMI BOROZHE 

i familiari lo ricordine con grande 
affetto a quanb lo conobbero e in 
sua memoria sonoscrivono per fU- 
mtà. 

Genova 13 agosto 1989 


Nel 4* annlversarto della scompan 
sa del compagno 

DIETRO YACCARO 
te maglie e i (amUtert lo ricordane 
sempre con grande Ntotto a paren¬ 
ti amie} e compagni et tutti col» 
TQ che lo conòbbeio e sUipaiono. 
In sua memoria sottoscrivono Hre 
SO 000 per IVnilà 
Genova 13 agosto 1989 


Nei 1* annivenarto della scompan 
sadeltompagno 

ANGELO MACACARO 

la sorelte Teresa il cognato e il ni¬ 
pote to ricordano a quanti Iq c» 
nobbero e in sua memoria sotto 
scrivono per IVnM 
Genova 13 agosto 1969 


Nel 3* anniversario della scompap 
sa della compagna 

MARIA BIANCONI 
il marito i figli i generi e f compa¬ 
gni dette seztone «ÙmMiMÌbra- 
ri» lo ricordano con affetto e in sua 
memoria sottoscrìvono lire SOOOO 
per fUnifd 

Genova 13 agosto 1989 


Ad un mese dalia scomparM dei 
compagno 

ROMEO GARAVASO 

1 compagni della seztone Palmiro 
Togliatti di & Pfetio di tegnaeo to 
ricordano e sottoscrivono 8SOOOO 
lire per Wnlià 

S Pteho di Legnato (Vt). (3 oto- 
sto 1989 ^ 


Le amiche Lidia Norma Etta e Mi¬ 
ra ncordano con profondo affetto la 
compagna 

BRUNA PADOVANI 
SECNANI 

ed in sua memoria sottoscrivono 
per Wnnù. 

Tneste 13 agosto 1989 


li compagno Libere e i tigli tingre- 
ziano lutu cotoro che in vano mb- 
do hanno partocipaio al toro dole¬ 
re per te perdite dette cara compì 
gna 

BRUNA Htmm ^ 
SECNAW 

e per onorarne ia memoria soiie- 
senvono per (Unità. 

Tneste 13 agosto 1989 


li 4 agosto 1982 il compagno miU- 
tante perseguitato antifascista e dà* 
penato 

MARIO PISIELU 

ci lasciava. Con tento amore le fi¬ 
glie e i genen to ricordano a colo¬ 
ro che to cqnobbere e stimarono e 
aottoscrNonb per ( Unità. 

La Spezia 13 agosto 1989 


A due settimane dalla scompana di 

CESARE BARTOU 

te moglie Anna to ricoRÌa ai com 
pegni e aottoscrive in memona 
100000 lire per/(/ttiia 
Cucctego (Co), 13 agosto 1989 


) compagni ddia sezione G. Fili¬ 
ni espnmono ccm affetto il fffù pro¬ 
fondo cordoglto alte aorelte ed at 
cognato per la sccmipaisa dette 
comoagna 

LEONORA GOSSU 

(Norlea) 

I funerali m forma civile avranno 
luogo lunedi 14 agotto alle ore IS 
partendo dall abitazione In vta Or 
landò 16 a Milano La sezione aot- 
tosenve per (Unità 
Milano, 13 agosto 1989 


É morto tl compagno 

LUIGI PIROU 

iscntto ai Rei da) 1943 per molti an 
ni presidente e attivista della loca¬ 
le cooperativa di consumo. La se¬ 
zione del Pei di Locate Triulzi a no¬ 
me (fi 4uiii i comunisti kicateai e di 
quanti lo conobbero esprime al fra¬ 
tello Cesare alla mefite e ai nipoti 
le più fraterne e sentite condoglian 
ze 

Locate ì>iulzi 13 agosto 1989 


r 



Christian Marc Bossàno 
Christophe Dhoyen 
Michel Vovelle 

IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 
L'Italia In rivoluiiene 
1766-1799 

Lire 70 000 



La rivoluzione francese e 
I Italia un repertorio 
eistematico e ragionato 
delle immagini che hanno 
accompagnato nel 
nostro paese un 
momento fondamentale 
nella storia deli Europa e 
dei mondo Con 400 
iiiustrezlonl a colori e in 
bianco e nero 


q Editori Kuniti 



l’Unità 

Domenicd 
13 agosto 1989 ' 


> 






















' AUnSAMOIIO DAL LAGO 

■i Vent'anni fa, aUa mone di Adomo, la 
%iJOla di Pràncofoné appariva a molti co- 
U idtò po^ibìle perun certo 

malessere del marxismo. Le riceiche di 
Adorno e di Horkheimer e. in un ceno sen¬ 
so, di Marcuse e di altri sembravano aprire 
prpspéhive feconde è libéfatorìe in ogni di¬ 
mensione teorica, salvo quella strettamen¬ 
te econornìca (a patte gli studi di Frede- 
rick Itoilock)’. Un miiitanle di sinistra, »> 
’prattutto se di formazione umanistica e re^ 
jfàttario aU'órt<^ossia lèhinista o stalinista 
dei gruppuscoli, non poteva non essere 
sensibile a una teoria che spaziava dall’a- 
màlisi sociale alla crìtica dell'IUuminismo, 
dàlia teorìa e dalla sociologia delia rnusicà 
alla letteratura e alla psicanalisi. È probabi¬ 
le effe rnólti, a quel tèmpo, si siano acco¬ 
lti a F^ud, per non parìam di Mahiei e 
di Sctionbe^. attraverso i testi di Adorno e 
di Horkheimer. 

Certo, gran parte della filosofia italiana 
qfa josjile, a quella,che,,sèn;ibraya una pura 
e iwmpiice iniezione di irrazionalismo nel¬ 
la cultura marxista; Altri invece stigmatizza¬ 
vano rantiscientismo de) francofortesì, il 
loto ànti-illuminismo radiale. A vent'anni 
di distanzà. le vane crìtkihè e reazioni ostili 
delia filosofia italiana alla scuola di l^an- 
cotone appaiono del tutto comprensibilii 
Marxisti più o meno ortodo^i, storici della 
xienza è razionalisti avevano, e hanno, 
qualcosa in comune: l'idea che la ricerca 
filosofica debba unitormarsi a qualche nu¬ 
cleo di verità strutturale (sia essa ia lotta di 
classe, il metodo scientifico o la razionalità 
storica). Non è un caso che alcuni dei più 
implacabili campioni del marxismo rivolu¬ 
zionario d’atlora abbiano fatto una bella 
svolta (come Colletti) divenendo implaca¬ 
bili antl-marxisti, ma mantenendo intatta 
l'ostilità per 1^<irraz|ònà)ìSmo^ cioè per 
ogni filosofia chè non sia stretta apologia 
della scienza o mero calcolo degli utili. 

La scuola di Francotorte ha indubbia¬ 
mente avuto una funzione liberatoria in un 
panorama filosofico conservatore come 
quello di vent'anni fa. Erano tempi in cui 
■ijjkàcs sentiva .il bisogno di scrivere intro- 
d^fAtonf auioctitiche^alla rìstanipa di 

di c/flKe;’é”|a sua tarda Qpeja ' 
di cdfriinologia filo^fica. La distrùzietne 
della ràgiane, sembrava aver detto l'uUima 
.parola sulla filosofia europea, borghese e 
filo-fascista. Erano tempi in cui molti consi¬ 
deravano Sartre un traditore, e Camus era 
'aH'indice. Airuniversità di Milano votavano 
talvolta i cazzotti tra gli studenti più inqua¬ 
drati e quelli che si interessavano a Benja¬ 
min. Erano altri tempi, e sullo sfondo di 
dogmatismi, resistenze, durezze accademi- 
che^e settarismi. Francotorte appariva co¬ 
me Il luogo in cui la liberazione politica 
non era cièca di fronte a quella filosofica. 

Riprendendo in mano, vent'anni dopo, 
t libri come Dialettica deil'illuminismo e il 
più tardo Dialettica negaUva di Adorno, o i 
.saggi della Teoria critica di Horkheimer, si 
«ha perù la sensazione che queU impressio- 
ne di apertura filosofica fosse eccessiva. 
Ma. prima ancora, viene da chiedersi: è ve- 
*ramente esistita una scuola di Francoforte? 
''Escludendo i minori, o un allievo come 
^Habermas - che ha sempre intrattenuto 
una aorta di rapporto edipico con i suoi 
padri filosofici ~ la critica ha mostrato che 
né Marcuse, né Benjamin potevano essere 
, a^imUati a Adorno e Horkheimer. E d’altra 
i^partOi questi ultimi .avevano un bel tenue 
‘^ rapporto di eredità con Lukàcs. Korsch e 
Bloch. La scuola di Francòfone si riduce in 
tondo a Adorno e Horkheimer quesfulti- 
«mo, poi, si è accostalo negli ultimi anni a 
Schopenhauer, abbandonando i suoi inte¬ 
ressi di critica sociale e politica in favore di 
una scepsi chè lo rìawicinava a quel pen- 
!! siero borghese di cui era stato un critico 
‘ cosi radicale. 

Resta naturalmente Adorno. La sua figu- 
1 ra svetta, nonostante tutto, rispetto a quella 
del suo collega e amico. La vastità degli in- 
' lerèssì e la circostanza che potesse passare 
con naturalezza dal ruolo di consigliere 
■‘-musicale di Thomas Mann (nella stesura 
del Doctor Faustus) a quello di studioso di 
Hegel ne hanno fatto, come si leggeva un 
tempo nelle prefazioni delle sue traduzioni 
italiane e nei rivolti di copertina, un «gran 
signore della cultura europea». Ma proprio 
questo ruolo si frappone tra noi e lui. I suoi 
giudizi definitivi, o che allora passavano 
per tali, oggi ci sembrano idiosincrasie Im¬ 
poste come sentenze inappellabili. Lo stes¬ 
so critico che aveva smascheralo lo snobi¬ 
smo dei cultori deH’arcaismo in musica 
(quelli che non tollerano nulla dopo Bee¬ 
thoven. e si rifugiano In Bach) aveva un'o¬ 
pinione veramente riduttiva del jazz, consi- 
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Oul salto a sinistra Herbert Marcuse e. a destra. Theodor W. Adorno, due dette .menti, della scuola di francolorte 
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Ventfanni fe moriva Adorno 
e died anni fei Marcuse 
Fu la lorc» una vera Scuola? 
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F^lì il sc^o di condlìare 
H^el, IVferx e FVeud. Resta 
la critica della nostra epoca 



derandolo una specie di musica parodisti¬ 
ca da n^ri privi di fierezza, È strano chè 
proprio lui non comprendesse come il 
mondo devastato del suo ammirato Bec- 
kett si riflettesse anche la Musicisti come 
Chariie Parker. Di quéste resistenze, la pro¬ 
duzione saggistica di Adorno ofhe num^ 
rosi esempi. Il fatto curioso è che il suo rii* 
spreco per le forme basse della culturà dì 
massa, dal jazz ai libri tascabili, lo a\^^Ì* 
nava a quei filosofi, come Heidegger, che 
avversava più di tutti. 

Riletti a vent'anni di distanza, i libri di 
Adorno, soprattutto le opere di filosofia, ri¬ 
velano un motore potente, e cioè la dialet¬ 
tica di Hegel; Benché Adorno esaltasse il 
momento negativo della dialettica, egli de¬ 
ve a Hegel le due idee fondamentali della 
totalità e della ragione. In base alia prima, 
il metodo filosofico di Adorno è un tentati¬ 
vo di connettere ogni particolare della vita 
storica, sociale e culturale a un senso glo¬ 
bale. La seconda è all'opera nella sua criti¬ 
ca della peiversionè della razionalità mo¬ 
derna, e deirillumìnlsmo. Adorno, come 
d’altronde Horkheimer, pensava veramen¬ 
te che una ragione storica, anche se tradi¬ 
ta, deformata o negata empiricamente, 
avrebbe trionfato sul razionalismo capitali¬ 
stico e borghese. Se questa concezione è 
forse indispensabile per motivare Tagire 
polllico, c^gl appare deleteria in termini fi¬ 
losofici. Essa appiattisce le filosofie negati¬ 
ve, facendone - alla maniera di Lukàcs - 
espressioni di un'ideologia capitalistica. 
Adorno non ha mai compreso Husserl. 
Heidegger o Jaspers, come mostrano i suoi 
libri più freddi e programmatici, ad esem¬ 
pio la sua critica della fenomenologia, Per 
la metacritico delia gnoseologia, macchino¬ 
sa a cominciare dal titolo. 

Nelle sue opere teoriche più importanti, 
come la Dialettica n^atiua, l'Idea di negati¬ 
vità si scontra persino nello stile, con la 
pretesa di totalità. Oggi questi libri, nel loro 
disperato tentàt'ivo di conciliare sistema e 
rivolta, gesto filosofico e gesto politico-mo¬ 
rale, ci appaiono, al di là di frequenti illu¬ 
minazioni e di alcune pagine ben riuscite, 
opere impossibili da concludere. Adorno, 
che come pochi ha conosciuto e compre¬ 
so il nichilismo, cpnternporaneo, ha cpnce- 
pilo la propria opera comè una dileSa'^ a 
pnori contro di e&su. L qui dta pruLubii 
mente ii suo limite filosofico, il suo scacco 
programmatico. 

Dove invece il filosofo e critico della cul¬ 
tura non si fa catturare da Hegel, dal siste¬ 
ma o dairimpossibile compito di concilia¬ 
re Marx e Freud, là si possono trovare le 
sue pagine migliori. I Minima moralia, scrit¬ 
ti in gran parte neiresillo americano, reg¬ 
gono ancora il confronto con I moralisti 
del Settecento, sono un testo che dice di 
più, sul nostro mondo, di ogni impossibile 
trattato teoretico. E ia Dialettica deinitumi- 
nismo - una serie di frammenti e dì splend- 
di saggi sulla cultura greca, rilluminismo 
letterario e filosofico, il totalitarismo e la 
cultura di massa, scritti con Horkheimer - è 
ancora oggi un'opera tondamentale sulle 
conseguenze perverse della razionalizza¬ 
zione. E soprattutto, quando Adorno cede 
al suo estro crìtico-letterario, mostra la ca¬ 
pacità di comprendere, più di ogni altro, 
che cosa sia la nostra epoca di frammenta¬ 
zione, di incertezza ideologica, di mercifi¬ 
cazione. In questi saggi di teorìa della lette¬ 
ratura - vorrei ricordare tra tutti il testo su 
Beckett, già apparso in Italia negli anni 60 
come introduzione alia trilogia beckettiana, 
MoHoy, Malone muore, L'innomincòUe - ia 
connessione tra i frammenti, esistenziali in 
primo luogo, e un senso globale non è sa¬ 
crificata alla sistematicità. Qui il senso è in¬ 
sensatezza, e il panorama che il filosofo 
trova nel grande scrittore è un panorama di 
rovine. Proprio in questo punto, l'implaca¬ 
bile e altero critico dell'esistenzialismo mo¬ 
stra sorprendenti affinità con Sartre e con 
Camus. 

Rileggendo oggi le opere di Adorno, sì 
sospetta che proprio lui, lettore dì FTeud, 
abbia rimosso, attraverso l'appello a un'im¬ 
possibile dialettica, il fascino per il nichili¬ 
smo, che gli proveniva dalla lettura di 
Nietzsche e dalle sue frequentazioni lette¬ 
rarie. Il suo allievo un po' infedele, Habe^ 
mas, gli ha rimproverato la critica della ra¬ 
zionalità e la fascinazione per il mita Ma 
c'è da chiedersi se oggi ~ quando le pole¬ 
miche razionalismo/iirazionalismo comin¬ 
ciano fortunatamente ad appassire - non 
sia proprio questo aspetto a renderci più 
familiare Adorno (allo stesso modo in cui 
le radici heideggeriane di Marcuse o gli esi¬ 
ti schopenhaueriani di Horkheimer ci rive¬ 
lano insospettabili affinità e parentele). 
Questa è forse una chiave per rìawicinarci, 
oggi, alla scuola di Francoforte. 


lUnItà 

Domenica 
13 agosto 1989 
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M Tanti anni fa quando per (e strade fecero 
la loro comparsa le prime automobili, la con* 
^inzione dì trovarsi di fronte ad arnesi perico* 
loslssimt sì dice suggerisse a qualche respon* 
sabile della salute pubblica di farle precedere 
da una persona munita di una bandiera che 
segnalasse ai passanti il rìschio incombente. 
Ridere di questo terrore è il meno che oggi 
possa capitarci quando qualcuno ci ricorda 
questa usanza, visto e considerato che oggi le 
mìgììaìa dì morii sulle strade fanno parte del 
costume quotidiano e, a meno che non si ab* 
t^B la fortunata evenienza di un numero di 
vittime decisamente superiore alia media, 
nessun giornale iqetterà mai la notizia di un 
incidente stradale in prima pagina. Terroziz* 
zaii da una o due sbuffanti vetture che proce¬ 
devano a passo d'uomoi Noi che siamo abi¬ 
tuati e annoiati dai maclullamenti collettivi 
sulle autostrade, ai cadaveri conteggiati con 
metodo statistico, possiamo sorrìdere con suf¬ 
ficienza di fronte aH’idea patetica deH'onnino 
ansimante con la bandierina in mano. 

La metafora supplisce con la crudeltà alia 
relativa banalità: quella bandierina corrispon¬ 
de al {rensiero di Theodor Wiesengrund Ador¬ 
no. le automobili r^ppre^ntano l'industria 
culturale di massa. 1 morti siamo noi, lenendo 
piesente tuttavia una riserva non da poco, e 
cioè che secondo Adorno l'industria culturale 
è letale, miete vittime fra le coscienze, mentre 
per altri, come ad esempio Walter Benjamin, 
no, o almeno non in modi cosi Irrimediabil¬ 
mente apocalittici. 

C'è anche la morale se si vuole, ed è che 
noi possiamo compatire - come di norma og¬ 
gi facciamo > la critica o l'ira adomiana allo 
stesso identico modo di come possiamo sorri¬ 
dere della bandierina, semplicemente perché 
ci abbiamo fatto il callo: «Una cicatrice imper¬ 
cettibile, una piccola callosità, dove la super¬ 
ficie è insensiùle» - cosi viene descrìtta la stu¬ 
pidità neirultima pagina di Dialettica dell'Illu¬ 
minismo. L'infatuazione italiana per Adorno 
fu a partire dalia metà degli anni Cinquanta e 
per circa una ventina d'anni una sbornia da 
parte di un ambiente culturale, specie quello 
della crìtica musicale, abituato a bevande di 
ìnfimo tasso alcoolico. E come ogni sbornia 
che si rispetti lasciò In chi non ci era abituato 
un senso di rifiuto e di nausea. Da domani - e 
siamo ai nostri anni - per carità di Dio. basta 
alcool e basta Adorno. Di fatto la cronologia 
delle traduzioni itlaiane di opere del filosofo 
francofortese, descrive un caso di ebbrezza 
editoriale quasi senza paragoni, di cui Einaudi 
e Feltrinelli furono i due attori principali. 

Adorno viene conosciuto in Italia ne) 1954 
con Minimo Moralia; nel 1959 escono Fihso- 
fia della musica moderna e Dissonanze, nel 
1962 Kierkegoard. Costruzione delVestetico-, 
nel '64 Sullo metacritica della gnoseologia, nel 
'66 Lezioni di sociologia, Dialeltica deU'iUumi- 
nismo e Werner Mahien nel '69 - l’anno della 
sua morte - Il fido maestro sostituto-, nel 70 
esce Qialetlica negativa, nel 71 Introduzione 
(tìfà'iatiófoglQ della musica e Tre studi su He¬ 
gel, quindi Prismi ('72), Impromptus ('73), 
Parate chidùe ('74); nel 75 appaiono Teona 
estetica, Terminologìa filosofica e La musica 
per film. La parabola - tralasciando qualcosa 
- si chiude quindi con Scrini socio/og/ci (’?6), 
Parvaaesthetica ('79), Alban Berg ('83). I libri 
stanno II, sul tavolo e formano una pila alta 
pio di quaranta centimetri: fra l'altro viene da 
chiedersi quale pensatore di lingua tedesca 
de) nostro secolo (e forse non solo del no¬ 
stro) possa eguagliare questa misura. Assai 
pio degli altri suoi colleghi di Francoforte 
Horkheimer, Marcuse e più tardi Ha))ermas - 
Adorno divenne in quegli anni la figura cnj- 
ciale di un dibatUto accesissimo soprattutto 
sui teireno della critica deirideoiogia, non di 
rado, In sede di traduzione, vittima egli stesso 
di poco trasparenti e capziose manipolazioni 
e tagli. Mandano, si, anzi no. antimanciano e 
antilukacsiano, addirittura nichilista, sprituali- 
sta nostalgico, ammalato di teoreticismo, im¬ 
potente sul terreno della prassi, epigono di un 
idealismo ottocentesco aristocratico e elitario, 
gonfio di disprezzo per le masse. 

Più lo si pubblica, più lo si legge, più le con¬ 
danne e gli anatemi fioccano, con prese di 
posizione virulente, al limite del visceiale, nei 
confronti della sua dialettica negativa, delia 
sua crìtica radicale della società dì massa e 
della cultura mercificata. In quel pensiero 
grondante contraddizioni. In cui si accalcano 
e bisticciano Hegel, Marx, Husserl e anche 
Heidegger, impossibile da stringere In una sin¬ 
tesi unitaria e maneggiabile, critici ed esegeti 
trovano tutto e il contrario di tutto. 

Tra le cause prime del litigio adomiano 
stanno sicuramente almeno un paio di fattori, 
inanzìtulto il fallo che la sua dialettica anziché 
le classi sociali ha come soggetto - anacroni¬ 
stico? - la coscienza individuale. Quindi il fal¬ 
lo che il pensiero di Adorno non si presenta 
tanto come una filosofia, un sistema precosti- 
tullo che si applica alla realtà, ma piuttosto 
come un addentellarsi di discipline specifiche, 
un organismo polivalente e mutevole* che trae 
concretezza dalla sua attività nel campo della 
crìticri musicale, della riflessione estetica, del¬ 
la sociologia. E con ogni probabilità non è af¬ 
fatto limitante o par 2 iate raffermare che la 
musica costituisce il leneno pnvileglalo, anzi 
di più, il modello stesso, la cifra quasi, della ri¬ 
flessione teorica di Adorno. Ma con questo si 
tocca forse uno dei nodi della ricezione del 
pensiero adorrìiano in Italia: la sua assoluta 
atipicità. 

è quasi un luogo comune i) dire che senza 
considerare la sua formazione culturale In se¬ 
no all'avanguardia musicale viennese (fra gli 
altri ebbe come maestri Alban Berg e Eduard 
Steuermann). non si può afferrare fino in fon¬ 
do la figura del filosofo francofortese. Eppure 
la musica come palestra di pensiero non solo 
fa di lui un unicum fra i suoi colleghi, ma 
spiazza - e bruscamente - gU mtellettuali che 
sì trovano a confrontarsi con lui. 

Cosi, per una cultura accademica italiana 
per la quale la musica rappresentava poco più 




Quella «passione» che spiazzò il mondo accademico 

Ma che musica maestro 
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Paul Klee: Tutti si riitcorronol (colore a colla su carta, 1940) 


Così il pensiero di Adorno rifiutò tanto Tutopia quanto la realtà 

Dialettica, purché sia nativa 


M Adorno fu un giovane 
promettente e appassionato: 
alla fine de) liceo, intorno al 
1921, come lui stesso ricorda, 
legge la prima edizione di 
Spirito delfulopìa (1918) di 
Bloch, come se fosse scritto 
idi mano di Nostradamus». 
Nello stesso perìodo, inizia 
una consuetudine di lettura, 
che lo accompagnerà per an¬ 
ni, ogni sabato pomerìggio, il 
testo era la Critica della ra¬ 
gion pura di Kant, il compa¬ 
gno Kracauer. I concetti di 
Bloch, librati «sul sottile confi¬ 
ne tra formula magica e teo¬ 
ria*, gU rervdono rapidamente 
sospetta la filosofia accade¬ 
mica. li talento pedagogico di 
Kracauer fa parlare Kant co¬ 
me una «scrittura cifrala» in 
cui si combattono il tema on¬ 
tologico e quello soggettivìsti- 
co-trascendentale. Sempre a 
proposito di quegli anni, 
Adorno riconosce alla feno¬ 
menologia (al programma 
husserliano della «visione del¬ 
le essenze», nonché alla co¬ 
siddetta «fenomenologia del- 
l'immaginetta» .di Scheler) di 
aver corrisposto al bisogni 
deirinteliettuale che stava 
soigendo allora, al suo biso¬ 
gno dì realtà e di esperienza 
di fronte a una filosofia uffi¬ 
ciale. il neokantismo, che ri- 
duceva il pensiero a riflessio¬ 
ne sulle regole del conoscere. 

Rispetto a questi fervidi inì¬ 
zi, fanno un effetto un po' 
strano le formule che nassu- 
mono, per quanto lapidaria- 
mente, il successo e Tinflusso 
culturale di Adorno: «Non si 
dà vera vita nella falsa» (Mini¬ 
ma moratia), «U tutto e il fal¬ 
so», «Dopo Auschwitz non è 
più possibile scrìvere poesie». 
Queste formule hanno corri¬ 
sposto a un preciso bisogno 
degli intellettuali negli anni 
Sessanta, il bisogno di una 
crìtica della cultura aggiorna¬ 
ta sulla penetrazione della lo¬ 
gica del mercato della merce 
in ogni settore della vita, in 
particolare in quelli che si 
sentivano più protetti e inno¬ 
centi, come rattMtà artìstica 
e la filosofia. 

La sofferta rifiessione com¬ 
piuta In lifinrma moralia 
(1951, traduzione italiana 
1954) sulla «Vita offesa», sul 
necessario commiato dall'eti¬ 


ca orientala al conseguimen¬ 
to del bene e all'attuazione dì 
una «vita retta», faceva del 
presente una regione al di là 
del bene e del male, al di là 
del valore che trovava nspon- 
denza nelle varie riscoperte 
di Nietzsche degli anni Ses¬ 
santa e Settanta. Giustamente 
Habermas ha collocato Ador¬ 
no tra i pensaton notrs della 
borghesia, sulla linea Sade- 
Nietzsche. 

Le formule sopracitate In¬ 
dicano in effetti un vero e 
proprio cortocircuito tra crìti¬ 
ca della ragione e critica del¬ 
la cultura, filosofìa e sociolo¬ 
gia critica. In tal senso, à dif¬ 
ferenza degli altri pensatori 
tenebrosi ricordati da Haber¬ 
mas, sono state recepite so¬ 
prattutto in Italia senza grossi 
problemi aU'lntemo della tra¬ 
dizione politico<ulturale del- 
l'hegelo-marxismo, cioè al¬ 
l'Interno di una precisa filosp- 
lia della storia, dì una crìtica 
immanente ai processi di 
produzione e di (eiicizzazio- 
ne della cultura. 


Il problema 
del concreto 


Esse infatti condensavano 
l'idea di dialettica che, quasi 
senza risparmiare colpi, per¬ 
mise ad Adorno di sistemare i 
suoi antichi componi di let¬ 
ture o i suoi mentori sui per¬ 
corsi della fìlosoiìa insoffe¬ 
rente deiruffi^ialìtà; Bloch nel 
limbo di una filosofia ad un 
tempo ingenua e speculativa, 
Kracauer in quello di una vo¬ 
cazione filosofica mancata 
per giusto senso del limite, 
Perfino un amico com'é Ben¬ 
jamin fu confinato, nonostan¬ 
te la volontà di risarcimento 
postumo dei suoi insuccessi, 
nella regione di un pensiero 
frammentano non solo per 
destino, ma anche per definì- 
zìone.La concezione ador- 
nlana della dialettica ruota 
Intorno td problema del con¬ 
creto. In coerenza con I fervi¬ 
di intei del giovane Adorno, 
la domanda che Bloch nvoi- 
geva aH'oggetto d'uso familia¬ 
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re, a una vecchia brocca: 
«Che cos'è questo^, riaiuume 
il problema centrale della fi¬ 
losofia: «Se solo si sapesse 
per bene quel che la brocca 
nel suo linguaggio di cosa di¬ 
ce e al tempo stesso nascon¬ 
de, SI saprebbe quel che c'è 
da sapere e che la disciplina 
dei pensiero civilizzatorio 
con il culmine dell'atitorità di 
Kant ha proibito alla cosclen- 
«.a di domandare. Questo mi¬ 
stero sarebbe il contrario dì 
CIÒ che sempre era cosi e 
sempre cosi sarà, dell'irwa- 
rìanza: sarebbe ciò che un 
giorno sarebbe diverso» (Ma¬ 
nico, brocca e prima esperien¬ 
za, in Hate per la letteratura 
1961-1969 Torino 1979. pag. 
242). La domanda sul che 
cos'è questo?» si complica su¬ 
bito in Adorno attraverso la 
tesi deir «incommensurabilità 
deli'oggeUo». ossia della ten¬ 
sione esistente tra pensiero e 
oggetto, Il quale si sottrae Ine¬ 
vitabilmente alla pretesa dì 
determinazione concettuale. 
La resistenza che l'oggetto 
oppone al pensiero è definita 
da Adorno, con un riferimen¬ 
to esplicito e insistito a 
con ìa porzione di immedia¬ 
tezza che nessuna mediazio¬ 
ne potrà mal risolvere. SI trat¬ 
ta di una immediatezza che il 
pensiero noimalmenle ri¬ 
muove o dimentica per affer¬ 
mare la propria autonomia. 
D'altra parte, essa non k) ren¬ 
de affatto superfluo, come 
vorrebbero i lautorì dì una fì- 
losofia «espressiva» o peggio 
irrazionalisuca, fondata sul- 
l'intuizione più che sul con¬ 
cetto. L'immediatezza ha bi¬ 
sogno dei pensiero per esibir¬ 
si qual è, cioè come elemen¬ 
to di una realtà sociale che 
opprime e distru^ l'espe¬ 
rienza e le cose. E questo il 
momento di critica della so¬ 
cietà o «materialistico», come 
amava dire Adorno, che so¬ 
stanzia la dialettica. La quale 
risulta dal movimento interno 
aU'oggetto che fa, per così di¬ 
re. saltar fuori il suo divenire 
e ia sua storia (la sua qualità 
di particolare oppresso), ciò 
che vi è scomparso ed è stalo 
sostituito dalla realtà mercifi¬ 
cata e artificiale del mondo 


della tecnica. Lo fa saltar fuo¬ 
ri e io fa vibrare nella sua len- 
skme irriducibile rispetto al 
pensiero. Questa vibrazione o 
questo urto tra l'incessante 
volontà del pensiero di cono¬ 
scere i’in sé dell oggetto e la 
r^istenza di quest'ultimo, se¬ 
gnala una tendenza all’oltre- 
passamente del limite che 
non può avere altro nome 
che quello antico delle fiabe, 
la ralontè di felicità, di «ciò 
che un giorno infine sarebbe 
diverso». 

Per adempiere a questa 
idea di dialettica deve certo 
cambiare la posizione del 
sc^getlo che pensa rispetto 
all'eletto: quest’ultimo non 
può più venir contemplato 
•alta giu^ distanza», in una 
prosf^ttiva simmetrica e li¬ 
neate che mette ai centro un 
io forte e compatto, ma ha bi¬ 
sogno di mcwìmenti bruschi, 
accelerali, di un occhio che 
frughi dairintemo, si sprofon¬ 
di nella cosa, ne deformi an¬ 
che le propcHzioni e i contor¬ 
ni. Questi, che sono i movi¬ 
menti insegnati ad Adorno 
dalie avanguardie, vengono 
tuttavia sopposti da lui a una 
lorsicme concettuale. Essi 
non vengono interpretati co¬ 
me dimensione deiroggetlo. 
della sua obiettiva costituzio¬ 
ne stratificata, porosa, talvol¬ 
ta incompiuta e frammenta¬ 
ria, bensì come operazioni di 
pensiero dialettico, di univer- 
saiìzzazione, come mediazio¬ 
ne alfintemo della cosa stes¬ 
sa. della sua più estrema par- 
ticolarizzazione. £ mediazio¬ 
ne per Adorno vuol dire pro¬ 
clamazione teorico-crìtica 
delia appartenenza del feno¬ 
meno a una realtà sociale e a 
una serie di processi storico- 
economici che lo hanno ri¬ 
dotto a cosa e hanno sancito 
dì conseguenza la fratture ir¬ 
recuperabile dei pensiero e 
dell agire n^tto ad esso, il 
suo carattere, appunto, di 
particolare oppresso. Queste 
lesi di Adorno spiegano ia 
critica rivolta a Kracauer e a 
Benjamin a proposito del «ve¬ 
dere», del «lasciar stare la 
realtà», del «rimaner sospeso 
tra magia e positivismo», in 
una parola, del continuare a 


vedere, nonostante la crìtica, 
epicità e bellezza nei feno¬ 
meni. Adorno, che pure dice¬ 
va di apprezzare l'inclinazio¬ 
ne di l^acauer e soprattutto 
di Bloch per le «sfere inferio¬ 
ri», tre fenomeni di cattivo gu¬ 
sto esclusi daU’aita cultura, 
fiere, orchestrine e o^anetti, 
non rìuscn^ in realtà nemme¬ 
no a vederli, ritenendo che la 
grande pianificazione indu¬ 
striale il avesse già fagocitali 
da un pezzo, nonostante che 
le radici del consenso al nazi¬ 
smo e la «personalità autori¬ 
taria» continuassero a nutrir¬ 
sene in abbondanza. La tota¬ 
lizzazione tragica del negali- 
vo, su cui è stata fissata l'im¬ 
magine di Adorno negli anni 
Sessanta, ha in effetti la sua 
radice in quella «acribia» pro¬ 
fessorale (come ia chiamò 
Bloch in una sofierta lettera 
della metà degli anni Trenta) 
che divise precocemente 
Adomo da Bloch e da Kra¬ 
cauer (e in gran parte anche 
da Benjamin) per quanto ri¬ 
guarda il giudizio SUI fenome¬ 
ni della società di massa (ci¬ 
nema e divertimenti). 


Una rigidità 
vuota 


Secondo Adorno, nei suo 
Da Caligari a Hitler, Kracauer 
riferisce con troppa serietà le 
trame del film. Troppo poca 
■rudezza» c'è nel suo saggio 
Le piccete commesse vanno al 
cinema, nell'ingenuo piacere 
visivo del frequentatore di ci¬ 
nematografi egli ritrova un 
po' della sua personale forma 
di reazione. Analogamente, il 
Bloch di Tracce (1930) viene 
accusato di mettere In atto 
una percezione da contadino 
inurbato al quale tutto si mo¬ 
stra come nei viaggi e anche 
il grigiore di ciò che è abitua¬ 
le appare variopinto oggetto 
di meraviglia 

La dialettica di Adorno 
bmcla ogni spazio di espe¬ 
rienza. Non tanto e non solo 
nei senso delle possibilità di 
intervento pratico sul negati¬ 
vo, quanto innanzitutto in re¬ 


lazione alla consumazione e 
nduzione della nozione di 
realtà a puro dominio delia 
fattuaiilà, pervasa dalia corru¬ 
zione. dalla perdita dei valori 
e dallo svuotamento della co¬ 
scienza. 

L'accezione adomiana dì 
critica e di negatività, nono¬ 
stante il coraggio del dissenso 
e la testìmonianz .1 di una ri¬ 
flessione sofferta, ci appaiono 
dunque oggi appiesanlili da 
una ngìdità vuota, che si nega 
all'utopia allo stesso modo in 
cui si nega alla realtà. Occo^ 
re tuttavia riflelten» sul princi¬ 
pio cardine della dialettica 
adomiana, la dii>soclazione, 
ia cesura, il rifiuto della sinte¬ 
si Non è poi cosi scontato 
fame a meno ne) mondo at¬ 
tuale. Né è scontato che esso 
dia luogo unicamente al ge¬ 
sto concitato e sprezzante 
della «dialettica negativa». 
Adomo non ha mancalo di 
indicarci ia direziorte in cui 
esso può diventare «docilità» 
di fronte al mondo, piuttosto 
che ngida esclusione degli 
opposti. 

A proposito di Hòiderlin 
egli scrìve che «la tradizionale 
logica della sintesi viene (...) 
solo dolcemente sospesa* 
(Paratassi. Sull ’uli'ima lirica di 
Hólderiin, in Note per ia lette¬ 
ratura 1961-1969, pag. 150), 
La paratassi, la sostituzione 
della sintassi gerarchica delle 
subordinale con una sintassi 
che allinea immagini distinte 
e opposte permette di mo¬ 
strare simultaneamente, di in¬ 
tegrare nell'espressione poe¬ 
tica gli estremi. li tema deli’in- 
terruzione si trasforma dun¬ 
que in linguaggio, in razione, 
che non ncompone affatto gli 
opposti, ma nelle immagini, 
nelle metafore, nelle corri¬ 
spondenze dà loro modo di 
coesistere in uno spazio di 
differenziazione, nello spazio 
di una realtà stratificata. Lo 
•spegnersi in profondità, co¬ 
perto dai suoni della pace» 
(ib, pag. 166) deila lirica di 
Hòiderlin appartusne alia sfe¬ 
ra estetica, limitata nel suo si¬ 
gnificato dai rinvio a una mo¬ 
dificazione dei rapporU) tra 
uomo e natura. Anche se nel¬ 
la forma di un'utopia estetica, 
è qui che Adorno ci è ancora 
vicino 
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che un gingillo, una civetteria da convellali 
salottieri, un filosofo che si preoccupava anzi- 
lutto delle questioni musicali di un’avanguar* 
dìa non meglio identificata, con buona ragk^ 
ne poteva apparire un raffinalo intellettuale 
démodé, perso dietro a visioni tragicainente 
apocalittiche o a utopiche nostalgie, il cui ag¬ 
gancio con la concretezza del sociale, con la 
prassi, era quantomeno labile e nebuloso. 
Non fu un caso se i primi a raccogliere con¬ 
cretamente e a interpretare ptoHcuamente 
l’insegnamento adomiano furemo quei po¬ 
chissimi critici e musiciaU aperti alle ivan^ìv^ 
die. esponenti di una cuttura iiiliana ancora 
fortemente minoritaria come Luigi Rognoni o 
Giacomo Mamonì. Oltretutto ia ferocia con 
cui Admno bollava «Il carattere di feticcio in 
musica e i) regresso dell'ascolto» (Ihoto dèi 
notissimo saggio raccolto in Dissonanza), con 
cui condannava l'odierno costume minale 
alienato In Introduzione alla sociologia defki 
musica, e l'idiosincratico accanimento con cui 
perseguiva Stravinskl) in filosofia della musiai 
moderna, apparivano « nonostante l'impiego 
di una dialettica materialista e di categorie d) 
ascendenza marxiana * gesti di segno aristo¬ 
cratico nei confronti della cultura di meSH e 
non certamente contributi volti a incideré sul 
reale, ad esempio provocare nuovi e più con¬ 
sapevoli modi di fruizione. Adcxno II nativo, 
il tragico-savio come lo aveva chiamalo Tho¬ 
mas Mann, non indica prospettive, si Ihntta al¬ 
la denuncia del potere del media, dell'asservi- 
mento e dell’alienazione deU'arte e drriH’Indhri- 
duo. In lui la resistenza allo stato delle cose 
sembra autoconfìnaisl nell'Inconscio, neH'uio- 
pia. connotandosi come nostalgia di un’arté 
borghese, kantianamente disinteressata e vo¬ 
tata alla disperazione deH’impotenzaé Questo 
in anni in cui invece sì sentiva forse soprattut¬ 
to bisogno di una critica che desse fondamen¬ 
to e spessore ai progetti di mutamento politi¬ 
co, o, su un terreno meno accademico, che 
almeno confortasse quella gran voglia di scen¬ 
dere in piazza. 

La denuncia di Adorno trova nella musica I 
suoi paradigmi concretamente operativi. La 
condanna di StravinskII, del [azz, della musica 
mercificata (categorìa che qui si espande a 
dismisura, ospitando presenze insospettabili), 
sì radica indubbiamente nella sua condizione 
di intellettuale l^ato al circolo di SchOnberge 
scagliato, per forza di tragedia simica, oltre 
oceano alla fine degli anni 39, a contemplare 
e subire il trionfo delle follie consumiste della 
Swing Era e del New Deal, la rimozione ridan¬ 
ciana e cinica di quel tormentato universo cul¬ 
turale mitteleuropeo che portava su di sè con 
orgoglioso ascetismo le piaghe della crisi di 
una civiltà. 

in queste piaghe. Illustrate al massimo della 
consapevolezza nella musica di Schdnberg, ri¬ 
siede per Adomo l’unica verità possibile «Ila 
musica e della cultura della nostra epoca. ov« 
vero l'epifania delia lacerazione della coscien¬ 
za, dell'alienazione dolorosa; «li terrore che la 
musica di Schònbe^ e Webem diffonde, e 
non da oggi, non deriva dai fatto che essa Sia 
incomprensibiie, ma dal fatto che la si com¬ 
prende sin troppo esattamente: essa dà forma 
a queil’angoscia, a quello spavento e a quella 
visione di una condizione catastiònca, a cui 
gii altri possono sottrarsi solo regredendo», t 
la frase più famosa di quel saggio già citato, Il 
carattere di fetìccio in musica, scìWìo nel I9^e 

primo fruito deli'ìmpallo di Adorno con la 
realtà statunitense; un marchio a fuoco, inde¬ 
lebile, apposto sul pubblico e sugli artisti che 
si sottrarono a questo dovere di verità, In¬ 
chiodandoli al regresw e alla falsità complice 
del sistema dell'arte divenute merce. 

Il trionfante «piccolo Modemsky» appare ad 
Adorno come il campione dell’arte che $1 rìki- 
gia neirinsensibìiità meccanica deH'artigiana- 
to geniale, che si libera dall’angoscia col vir¬ 
tuosismo della regressione e celebra la defini¬ 
tiva autoestinzione del soggetto in quell'esem¬ 
plare «sacrificio antiumanistico alla collettivi¬ 
tà» che è il Sacre du Printemps. Il tempo sem¬ 
brerebbe avere rivoltalo quella condanna di 
Stravlnsld) contro chi l'aveva lormutela, deter¬ 
minandone queil'«ìnvecchìamento» che Ador¬ 
no a sua vDiia aveva ravvisato nelle avanguar¬ 
die seriali del dop^ueira fattesi «mansuete» 
col loro consegnarsi al feticismo del «materia¬ 
le» e con la conseguente rimozione deìl'ango- 
scia, della «difficoltà» del comporre. La vittoria 
di Stravinskil, la sua ascesa a compositore d^^ 
secolo sembra dunque avere provocato la 
morte per vecchiaia di chi sembrava invero 
agii occhi di molti già vecxdtio al suo apparire, 
proprio come uno che oggi al passaggio di 
un'auto continuasse a sbandierare lorsennala- 
mente. Perché potrebbe darei invece che sia¬ 
no state le critiche ad Adomo ad essere, toìo. 
•vecchie», o almeno non omok^he ai criteri 
dei suoi giudizi. Ad esempio quell'accusa ri¬ 
volta alla sua teoria critica di non avere alcun 
aggancio con la prassi rivoluzionaiìa, di non 
lare distinzione, accomunandoli nella con¬ 
danna, fra sistema capitalista e socialismo 
reale, suona oggi quantomeno piuttosto data¬ 
te, se non patetica. 

Ora, senza spingasi a postulate un Adorno 
•incompreso», varrebbe forse la pena di rileg¬ 
gere la filosofia delta muska moderna pre¬ 
stando orecchio più al rigore etico che la ani¬ 
ma. anziché giungere subito ad additarne fret¬ 
tolosamente ('imbarazzo delle pretese conclu¬ 
sioni di ordine estetico. Anche perché di «filo¬ 
sofia» e non tanto di «estetica» della musica 
moderna si tratta. E se c’è un motivo che do¬ 
mina qui, come in tutta l'opera di MIomo, è 
proprio il drammatico conflitto, la sfuggente 
commistione fra estetica e ideologia; dove se 
- come in SchOnbetg - vero non significa più 
necessariamente bello, allora neanche falsa 
signlHca immediatamente 6ru/Az Anzi, tuK'al- 
tro. Dispiace solo che Adorno non abbia co- 
n 5 )sciuto il bel paese di Berlusconia, chissà 
quante bendierine avrebbe nuovamente s di¬ 
speratamente sventolato davanti alle impe^ 
cettibili cicatrici delle nostre quotidiane e con- 
fortevolissime iobolomie serali. 
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UETIIIA MOLOIll 

■I Sono passati venti anni anni da quando, 
con un’operazione pia dispettosa che spie* 
giudicala, ie edlziont deli’Erba Voglio pubbli* 
cardnò Ó976) Minima imMorOtia, aforismi 
•tralasciati» nelVediziòne Italima (Einaudi, 
1954), Ben scavato vecchia talpa, si congraUi* 
laroho I iettori, le lettrici estremisii*gruppettari* 
marxisti che si fregiavano del nome di «nuova 
sinistra*. 

La vecchia talpa aveva scoperto una censu* 
ra néi confronti di Adorno. La sua guida alla 
modernità, i Minimà mwatia, spulata, nell e- 
dizione einaudiana, delle parti meno armo- 
ni<»e. O più dissonanti? Ventanni dopo erto¬ 
lo dunque il colpo di coda, la violenta impen¬ 
nata contro tutte le melasse culturali progres¬ 
siste. Sì, vendetta, tremenda vendetta nei con¬ 
frónti di quella sinistra tradizionale che non 
aveva rnai celato la sua antipatia nei confronti 
délilstltuto per la ricerca sociale di l^ncofor- 
te, tacciato di coltivare un «insano irrazionali- 
smo^ ' 

Questo era il contorsionismo dell'Ideologia 
seltantàSeUlna. Pure, attraverso abili movi¬ 
menti, l'ideologia usci a riveder la luce. Vaie a 
dire l'impianto hegelianp-marxlsta di Adorno. 
Quell’Impianto, a sua volta, lo trasformò in 
una copèrta tirata dai quattro pizzi. Bisognava 
pur difendere le proprie sicurezze. Risultato 
del «delirio di presunzione»: il Korsch dei Con- 
sj^li batteva ai punti Galvano Della Volpe; Bor- 
d^a svettala su Berlinguer. 

Rileggendo pèzzi di letteratura moralistica, 
ci si accordò con Adorno sull’idea di matrimo¬ 
nio; «Il matrimonio, la cui abbietta parodia so¬ 
pravvive in un'epoca che ha sottratto ogni ter¬ 
reno al matrimonio come diritto umano, serve 
oggi, per lo piò, al trucco dell'autoconserva- 
zione: ognuno dei due congiurati attribuisce 
all'altro la responsabilità di tutto il male che 
commette, mentre - in realtà - essi vìvono in¬ 
sieme una vita torbida e stagnante. Un matri¬ 
monio dignitoso sarebbe solo quello in cui l’u¬ 
no e l'altro avessero una vita indipendente, 
senza la fusione prodotta dalla comunità di 
interessi che è imposta dalla necessità econo¬ 
mica, e si assumessero * in perfetta libertà - la 
responsabilità dell'altro*. 

Assenso pieno anche alia sua versione del¬ 
l'amore; «Nella società borghese solo l’amore 
dev'essere involontario. E invece l'amore è re¬ 
sistenza consapevole. La resistenza esige pro¬ 
prio quel momento di arbitrio che i borghesi, 
Pier cui l'amore non sarà mai abbastanza na¬ 
turale, gli vietano rigorosamente. Non ama se 
noq chi ha la forza di tener (ermo aU'emóre. il 
sentimento supera la prova decisiva quando 
supera se stesso nella durata, e sia pure come 
ossessione. L'ordine deila fedeltà, che la so¬ 
cietà impartisce, e strumento d'illiberià. ma e 
solo nella tedellà che la liberià si ribella all'or- 
dine della società*. 

Adorno denunciava l'Industria culturale. 
Adorno difendeva la «nuova razionalità* ser¬ 
vendosi di input sprovincializzanti. Adomo ci¬ 
tava Freud, ma allaigato alla società, contro 
«quel suo insistere idiosincraticamente sull'in- 
divìduo*. Adorno praticava la sociologia, però 
non la limitava alla ideologia del «fatto com¬ 
piuto». 

Ebbe successo quell'assestamento di senso. 
Nel cuore del lardo capitalismo lò studioso 
francofortese interpretava la produzione este¬ 
tica ma anche )a storia delle idee, legandola 
ai conflitti sociali. Altrimenti la «nuova sinistra* 
si sarebbe disamorata. La pratica, allora, non 
andava senza teorìa. E la teorìa della Scuola - 
d'accordo Horkheimer - chi voleva se la ripe¬ 
scava nella Dialettica n^tiua. Comunque, 
quella teoria aveva per padri (oiidatorì dei 
marxisti non dogmatici. Marxisti non dogmati- 
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ci si coìsideravano, probabilmente a torto, 
quei lettori e quelle lettrici degli anni Settanta. 
Beiiché la «teoria crìtica* della società, schie¬ 
rata a difesa della ragione dalle deviazioni lo- 
talHarie; nazista e stalinista, piesentasse alcu¬ 
ne difficoltà di fru'aione. 

Tra parentesi Habermas, per qualche anno 
assistente di Adorno a Francofolte, la «tetm 
critica» del maestro l'aviebbe spinta verso al¬ 
tre sponde. Sarà questo pensatore «post-meta- 
fisico», come si definisce, a Dipingere il dog¬ 
ma delia infallibilità delta ragione. li pensiero 
non t in grado di risolvere «a priori* i problemi 
concreti. Sperimentiamolo, invece, a diretto 
contatto con le scienze sociali. Puntiamo sui- 
l’agire comunicativo. La metafisica è morta? 
Viva la filosofia anglosassone del linguaggio. 
Gii «atti di parole» vanno studiati, ma in rai^ 
poito con le situazioni nelle quali questi «alti* 
si producono. 

Per tornare al punto. Ai lettori della «nuova 
sinistra», con i loro tic ideologici, andava a ge¬ 
nio che i francofortesi si comportassero un 
poco anche da «hinzionari del pensiero». Cosa 
desiderare di più? L'accusa dì «anticomuni¬ 
smo* avvalorava le speranze. I polmoni sì 
riempivano di quel respiro culturale. Resfriro 
ce n'na, sicuramente, mollo. Ma lo stimolo 
critico, architrave dell'intera costruzione teori¬ 
ca. veniva colto solo in parte. 

La questione si complicò ancora con Mah 
cuse. Nel suo lavoro, all’infiuenza del marxi¬ 
smo si sommava quella della psicoanalisi. Sin¬ 
golare bìnom'K) dì due sistemi forti, intrecciati. 

In questo binomio la psicoanaiisi funziona¬ 
va da carta dì credito. Offriva il vantaggio dì 
conoscere le condizioni che rendono possibi¬ 
le la felicità. Non aveva detto Freud che fuori 
dal mondo non possiamo cadere giacché nel 
mondo ci siamo dentro? Se il marxismo strap¬ 
pava la maschera allo sfrulUunento, la pskoa- 
naiisl dei\unciava sulla pubblica piazza la re¬ 
pressione degli istinti. Insieme, veri e propri 
Dioscuri, pronti a illuminare la strada della ra¬ 
gione e della felicità. 

11 pensiero di Maicuse è, ovviamente, più 
complesso di quello appena accennalo. Per 
esempio nelia sua opposizione al marxismo 
(trasformalo dai sovietici in una scienza posi¬ 
tiva) e al freudismo (quando, soprattutto ne¬ 
gli Usa, viene distribuito ai pazienti sul divano 
per ottenere la loro integrazione). Si può per¬ 
donare anche il vitalismo di Marcuse madie in 
California. Lo smorzava, quel vitalismo, una si¬ 
curezza: c’era, continuava a esistere lo sfmtta- 
mento capitalistico. 

E comunque. La civiltà industriale inghiotte 
con un ritmo da Tempi moderni, li ritmo viene 
astutamente coperto dai suoni di una organiz¬ 
zazione in apparenza tollerante che invece 
serve a lìveliate e triturare le individualilà. 
Guardale cosa è accaduto alia classe operaia, 
ammoniva Marcuse. L’esplodere dei conflitti, 
ia rivolta, la liberazione, non saranno più gli 
operai a sostenerli. Ma gli emaiginati. 

Qui le strade si divisero. 1 lettori della «nuo¬ 
va sinistra» voltarono presto le spaile al movi¬ 
menti americani, alla Sds tedesca dì cui Mar¬ 
cuse era stelo il padrino. «Elmarginati di lutto il 
mondo unitevìi» non entrò nelle biblioleche di 
chi, in Italia, riconosceva ancora cittadinanza 
alla contraddizione capitale-lavoro. 

Forse quei lettori (e quelle lettrici) erano 
troppo attaccati alle proprie idee per fare 
grandi scoperte. Forse il passaggio dai moder¬ 
no al posi-modemo si stava svolgendo sotto i 
loro occhi di gattini ciechi. Non capirono che 
Adorno, il «grande bo^hese», tentava per l’ul¬ 
tima volta, partendo da una grìgia ìnt^pieta- 
liva marxista (in linea tuttavia con la tradizio¬ 
ne dell’ideolc^ia tedesca) e con l'aiuto delta 
filosofia, di tenere unito destino individuale e 
destino collettivo. 


L’America di McLuhan li ha presto dimenticati 


■1 «n dottor Theodor W. 
Adorno, filosofo, è morto al- 
l’età di 65 anni». Con questo 
titolo il New Yoiii 7)'mes dava 
la notizia della scomparsa del 
«:ontroverso»pensatore il 7 
agosto 1969, definendolo «un 
esperto tedesco di problemi 
culturali e anche critico musi¬ 
cale». Un secondo titolo di 
merito consisteva nel fatto che 
anche lui, <come il suo amico 
dottor Marcuse, era stato un 
crìtico dello Eitalinismo*. Nel 
breve e anonimo necrologio si 
accennava al perìodo in cui 
Adorno si era trasferito negli 
Stati Uniti, ma non si nomina¬ 
va nessuno del suoi libri. Il re¬ 
sto del commento era dedica¬ 
to a citazioni di un articolo del 
1940 nel quale il filosofo tede¬ 
sco aveva analizzato, insieme 
all'americano George Sim- 
pson, il fenomeno del «ìllter- 
bug», il ballo che andava allo¬ 
ra di moda fra i giovani. 

Eppure Adorno aveva vissu¬ 
to G lavorato per dieci anni 
negli Stati Uniti; prima ali'Islì- 
luto per le ricerche sociali che 
Horkheimer aveva trasferito 
da Francoforte a New York, 
poi a Radio Research Project 
di Princeton ed Infine alla Uni¬ 
versità di California dove più 
tardi sarebbero approdati an¬ 
che i due altri francofortesi 
Marcuse e Lowenthal. Una 
parte importante della rifles¬ 
sione di Adorno, quindi, è 
maturata durante II suo de¬ 
cennio americano, a contatto 
con questa società e con que¬ 
sta cultura che restano sullo 


sfondo, o costituiscono il pun¬ 
to di rìfertmenio, degli studi su 
«la personalità autoritaria» e 
sulla «cultura di massa» in La 
dialettica dell’illuminismo. 

Tuttavia, a vent'anni dalla 
sua morte, è difficile trovare 
tracce concrete del suo pen¬ 
siero nella cultura americana 
che e stata influenzala, inve¬ 
ce. da altri esuli di quella 
«scuola di francòfone» i cui 
massimi protagonisti erano 
emigmti negli Stati Uniti dopo 
l'avvento di Hitler, ad eccezio¬ 
ne di Walter Benjamin. 

Erano nati tutti tra la fine 
deirOttocento e gii inizi del 
nostro secolo. Marcuse era 
uno del più vecchi (1892) ed 
Erìch Fromm il più giovane 
(1911); insieme a Horkhei¬ 
mer avevano pubblicato nel 
1937 Auforirà e famiglia e 
quando Horkheimer e Adorno 
eranc» ritornati in Europa, Mar¬ 
cuse. Fromm e Lowenthal 
avevano già da tempo deciso 
di restare negli Stati Uniti dove 
avrebbero seguito strade di¬ 
verse; ma Freud sarebbe rima¬ 
sto un punto di riferimento 
comune del «marxismo uma¬ 
nista» di Ptomm e di quello di 
Marcuse, insieme al toro ri¬ 
spettivo impegno politico. 

Se pensiamo all'isolamento 
e aliai tragica e solitaria morte 
di Benjamin in Francia, al di¬ 
verso approdo di Horkheimer 
e Adorno dopo il ritorno in 
Europa ed alle differenze ua 
gli ex hancofortesi stabilitisi in 
America, sembra difficile con- 
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seivare l'idea di una «scuola* 
dinanzi alle varie posizioni 
culturali e politiche di coloro 
che ne vengono considerati i 
rappresentanti. 

Oggi, a dieci anni dalla 
morte di Marcuse - seguita 
pochi mesi dopo da quella di 
Fromm - si può tracciare un 
primo bilancio dell'influsso 
che ha avuto il marxismo he¬ 
geliano di marca francoforte¬ 
se nella cultura americana. Il 
r^uiem per Adorno sembra 
sintetizzato in una breve re¬ 
censione anonima alla tradu¬ 
zione di f^ismi, nel 1982, dove 
si afferma che era «uno di 
quegli scrittori accademici ia 
cui opera viene dimenticata 
dopo la loro morte»; ben di¬ 
versi sono stali Invece I necro¬ 
logi di Marcuse che per quasi 


un ventennio ha fortemente 
influenzato il pensiero radica¬ 
le americano, soprattutto nel¬ 
la Università. «La storia recen¬ 
te degli Stati Uniti - si legge in 
un editoriale del New York Tt‘ 
mes sulla sua morte • sarebbe 
stata diversa se non et fosse 
stato Herbert Marcuse», e nes¬ 
sun pensatore europeo dì 
estrazione marxista ha proba¬ 
bilmente avuto un ruolo mag¬ 
giore nella cultura americana 
di questo secolo. 

Ibevocando gii anni del dis¬ 
senso in The sixiies, Il sociolo¬ 
go Todd Gltlin ricorda come 
in qu^li anni i giovani studen¬ 
ti «fossero stati attratti da alcu¬ 
ni libri che rivelavar^o la vasta 
dimensione del problemi che 
stavano dinanzi a loro». FYoba- 
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bilmente > scrive Gìtiin - il più 
affascirtante era L’uomo a uno 
dimensione di Mareuse con la 
sua amara nostalgia hegeliana 
per il ^no marxista di un 
proletariato rivoluzlcmario». 

Era la prima volta che com¬ 
pariva sulla scena politica 
americana la figura di un nk>- 
SQfo-rivoIuzionario contro il 
quale si riversavano addirittura 
le condanne pubbliche del vi¬ 
cepresidente ^iro Agnew o 
del governatore della Califor¬ 
nia Ronald Reagan. Ma già al¬ 
la metà d^li anni Settanta, 
poco prima della sua morte, 
lo stesso Mareuse dichiarava 
dinanzi ai suoi Rudenti che 
ormai «il movimento era stato 
assassinato». 

La generazione de) '68 evi¬ 


dentemente non è in vena di 
Ttoslalgie e tronostante la ma¬ 
nia conente per gli anniversari 
da Kennedy alla Luna - 
quello della morte di Marcuse 
non ha fatto notizia. I suoi sag¬ 
gi sono scomparsi dagli scaf¬ 
fali delle librerie dove affiora¬ 
no adesso altre filosofie. La 
diaspora della «scuola di Fran- 
colorte» si conclude cosi n^li 
Stati Uniti dove, con la sola ec¬ 
cezione di Benjamin, i suoi 
protagonisti originari sono so¬ 
pravvissuti più a lungo e dove, 
in California, Leo Lowenthal 
ne resta l'unico superstite an¬ 
cora in vita. 

Horkheimer e Adorno ave¬ 
vano respinto la «diversità» 
deirAmerìca e questo spi^a 
in parte perché l'America a 
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sua volta li abbia dimenticali. 
Marcuse e Fromm ne hanno 
fatto invece un oggetto della 
loro critica riconoscendo, tut¬ 
tavia, la specificità di questa 
società e di questa cultura. 
Seppure in forme diverse, e in 
modi e tempi diversi, sono di¬ 
ventati cosi parte di questa 
cultura, anche se le loro radici 
umanisticO'hegeliane hanno 
costituito per ambedue un for¬ 
te limite alia interpretazione di 
questa realtà. 

Nei vasto dibattilo sulla «so¬ 
cietà di massa», che per molti 
europei porta il nome di Ador¬ 
no, i francofortesi d'America 
non hanno avuto un ruolo di 
rilievo poiché restavano anco¬ 
ra prigionieri di una concezio¬ 
ne umanistica della cultura 
che li rendeva sospettosi nei 


confronti delKAmerica. dei 
nuovi rrredìa e dette loro con¬ 
seguenze. Questo spi^a pe^ 
ché la vasta letteratura ameri¬ 
cana sulla culluift di massa e 
sul mass media non rechi trac¬ 
cia delle rifiessionl di Adorno, 
o perfino di quelle di Marcuse 
odi FVomm. 

Nei mezzo della rivolta gio¬ 
vanile degli anni Sessanta, 
mentre si pubblicava L’uomo 
a una dimensione, contempo¬ 
raneamente anche Understan- 
ding media di Marshall 
McLzihan inseriva nel dibattito 
una dimenrà)ne dei tutto nuo¬ 
va. Con il suo tono provocato¬ 
rio McLuhan sollevava una se¬ 
rie di questioni altrettanto rile¬ 
vanti dì quelle marcusiane sul¬ 
la soci^ industriate, ma alla 
generazione cresciuta con la 
tv esse apparivano ancora più 
attuali. Il radicalismo elettroni¬ 
co di McLuhan si intrecciava 
con quello estetico-politico di 
Marcuse e i media, Investili di¬ 
rettamente, se ne appropria¬ 
vano subito mentre gradual¬ 
mente si spengnevano le ulti¬ 
me fiammate del «movimento* 
e ia guerra del Vietnam si av¬ 
viava alla sua conclusione. 

Nel 1981, alla morte di 
McLuhan, John Léonard io 
definiva «il profeta che aveva 
galvanizzato una intera gene¬ 
razione* preoccupala di esco^ 
gilare nuove «strategie di so- 

f irawivenza* dopo la fine del- 
a rivoluzione giovanile. U 
mcluhanìsmo, con tutte le sue 
contraddizioni, segnava defi¬ 


nitivamente la fine di quello 
che Leo Marx ha definito il 
•pastoralismo rivoluzionario* 
degli anni Sessanta. 

Il dibattito sulla cultura di 
massa, quindi, ha portato alla 
ribalta altri interlocutori, molto 
lontani dal mondo della icuo- 
la di Francoforte. Il marxismo 
adesso è rappresentato dall’o¬ 
pera dell’inglese Raymond 
Williams o deii’ameriGano FTe- 
deik Jameson; in una recente 
antologia compaiono ancora 
Beniamin. Brecht o Eiàen- 
sberger che ette Grama^ 
mentre l'ultimo numero di Po- 
litics. Culture and Society dedi¬ 
ca un simposio alia traduzio¬ 
ne di La storh e il quotidiano 
di Franco Ferrarotti che, nel 
sottotitolo americaiK), viene 
presentato come uno studio 
•suirinfluenza dei mass media 
nella società moderna*. 

L'accento sì 6 spostato oh 
mai sui problemi della comu¬ 
nicazione e sul contesto socia¬ 
le delle sue modalità In una 
società dì cui i nuo\4 media 
costituiscono ormai una com¬ 
ponente organica e, in vaiìa 
misura, ne riflettono o deteh 
minano l'identità culturale. 
L’élitismo adomiano Ò lonta¬ 
no come il pastoralismo mah 
cusiano e la cultura ameitea- 
na, impegnata a lare I conti 
con la realtà, cerca nuovi pun¬ 
ti di riferimento per definire e 
interpretare «la gamma del 
punti di vista in base ai quali 
gli uomini concepiscono 
il loto mondo» nella società 
della informazione. 
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Dossier 


Alla denurm si acccmipagnò jgai un progetto 



■i Non V è dubbio che la scuoia di Franco* 
forte costituisce ancor c^gi uno dei blocchi 
intellettuali più compatti e significatm del no* 
stro secolo e specialmente della sua 1^ di 
mezzo Essa condensa alcuni caratteri cuitu 
rali che hanno assunto una notevole diffusio* 
he anche fuon degli ambiti specialistici incro¬ 
ciando addintlura grandi movimenti di massa 
come quelli studenteschi Ciò fu reso pombi 
le da una evidente e costante propensione 
dei pensaton di Prancoforte a collegare strti 
tamenle riflessione teonca generale indagine 
sociale e analisi polìtica Essi inoltre ebbero la 
rara capacità di sviluppare una importante 
eredità inteilelluale come quella hegeliana 
con istanze ricavate dalla tradizione marxiana 
e psicoanalitica e nusctrono cosi a costnjlre 
un edificio che poggiava su basi classiche e 
che tuttat^a si protendeva verso te sfere della 
modernità Se vogliamo completare il quadro 
dei meriti storici e dei caratten posiUvi di que 
sta scuola dovremo aggiungere che essa fu 
una delle pnme a battersi per una cultura cri 
bea e non accademica e infine che si dotò di 
un linguaggio raffinato ma non ermetico svi 
hippando' la sua nceica in direzioni molteplici 
e anche insolite sempre comunque forte 
mente attuali 

Se entnamo poi dentro I edificio e cerchia 
mo di tracciare un bilancio cntico incontna 
mo una quantità non minore di elementi ne 
gativi o assai discutibili Li elenco mollo rapi 
damente per poi concentrare il discorso sui 
due libri che li rappresentano mollo emble 
mancamente Questi caratten sono essenzial 
mente un eclettismo che mescola Hegel 
Marx e FVeud con troppa disinvoltura uno sii 
le la cui brillantezza diventa quasi sempre lei 
terana una esagerata concessione al gusto 
della contaminazione (filosofia-f letteratura 
-f critica politica) con cui si cerca spesso di 
chiudere» il sistema 11 risultato complessivo 
sembra oggi un sistema bnllante r incisivo 
che non riesce però a convincere 

Questa valutazione può essere succinta 
mente avallata con nfenmento ai due Ubnche 
possiamo considerare esemplan Luomo a 
una dimensione di Marcuse che condensa in 
forma assai efficace i risultali delta «teorìa cri 
tica» della società industnale avanzata e la 
Diatettica negaiiva di Adorno che può consi 
derarsi il prodotto più elaboralo e fine della 
gnoseologia e della epistemologia della intera 
scuola 

L uomo a una dimensione sviluppa una cn 
tica incalzante e anche radicale non solo del 
la società capitalistica evoluta ma della de 
mocrazia politica prodotta dalla civiltà occi 
dentate e più in generale della «libertà moder 
na» denunciata come «tolleranza repressiva» 
Naturalmente si tratta di una cntica che non 
manca di punti teorici importanti e di nieva 
zioni empiriche efficaci Ma il suo limite è in 
nan/i tutto di chiudere in un medesimo circo 
lo senza uscita capitalismo e anticapitalismo 
(socialismo) cosi come fascismo e democra 
zia Per di più questa chiusura viene incardi 
nata sul cosiddetto dominio della razionalità 
tecnologica da cui tiene ricavala tutta una io 
gica dei dominio II nsultato è che «la chiusura 
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dell universo di discorso» viene a coinvolgere 
tutti I punti alti del mondo moderno cioè la 
democrazia e la scienza La «cotica» non trova 
paiamo un innesto positivo per tradursi in 
operazione sociale e politica e si nsolve m 
una nvendicazione di spazi pnvati nei quali 
coltivare I eros e 1 irrazionale Poco male se 
poi eros e irrazionale nuscissero - ma come 
potrebbero'’ > a sviluppare un potenziale tra 
sformativo Diventano piuttosto stratagemmi 
per «promuovere I arte di vivere» un arte im 
mediabilmente pnvata forse da bohémiens A 
seguire il ragionamento malizioso di Marcuse 
SI potrebbe persmo dire che con questa impo 
stazione I universo del discorso è così ermeti 
camente e definitivamente chiuso da nnchiu 
dere e castrare I azione pubblica della stessa 
téona cotica 

W fatto è che tamo 1 esame della democra 
zia quanto quello della scienza vengono con 
dotti schiacchiando per cosi dire la democra 
zia sulla «presente» gestione delta politica e la 
scienza sulla politica della scienza Ma la de¬ 
mocrazia è un sistema istituzionale e chi ha 
detto che nella democrazia non possano ere 
scere progetti e quindi anche logiche politiche 


di natura cosi critica da effettuare (diciamo¬ 
lo con Gramsci) una nvoluztone inteltettuate 
e morale^ Tutto può ermeticamente chiudersi 
meno chqila capacità riflessiva ^enbea degli 
uomini (^ ^lecito suppone che ppssano ai 
meno esqm^guali ai maestri di Francoforte) 
£, del piì^cw che non può mai chiuderà è 
poi anche la discorsività dell intelletto scienti 
fico che di fatto da Galilei a Einstein e ^he 
dopo haj|;òptmuato a sfondare ogni tetto poli 
ticoecutlibrale Perché mai Soltanto a Franco¬ 
fone dovrebbero nascere menti cnttche^ 
Questi difetti di impostazione metodica ge 
nerale emettono in Dialeltica negativo con 
tanto maggiQb evidenza )n quanto qui Ador 
no tocca sicuramente >1 punto più alto della 
indagine teorica Non è un caso che proprio 
in questo testo prende quota una approfondi 
la riflessione cniica non tanto sulle deforma 
zioni sofistKhe dei marxismi dialettict iDta 
mat) quanto soprattutto (e finalmente') sulle 
loro matnd h^hane Basti questo pensiero 
«L equaziòifie dèlia negazione della negazione 
con la positività è la quintessenza dell idenlifi 


care il principio formale portato alia sua for 
ma più pura Con esSo prevale nel punto più 
intimo della dialettica il pnnctpto antidialetti 
co quella logica tradiziona% che more anth 
metKO calcola meno per m^^ Uguale a più» 
Risatendo alla fonte della «i^r^ìpne idealistica 
della dialettica» (ma perché uersione e non 
scntiura idealistica'’) Adorno scopre il limite 
speculativo della mente filosofica p apre spes 
sovmola scienza 

Proprio In Dialettica negativa infatti Adorno 
aixenna una generale cntica di platonismo 
tanto a Kant quanto a Hegel A Kant giunge a 
nm^mverare «i eliminazione della pratica dal 
la ragion pratica» e una completa «de oggetti 
vazione* per concludere che «la dottrina della 
ragione pratica pura prepara la ritraduzione 
delia spontaneità in contemplazione» (un 
neo-agostmismo) A Hegel nvolge la cntica 
radicale di aver costruito uri^s^ema in cm «il 
pensiero ricava dai suoi oggi^sémpre e sol 
tanto CIÒ che in sé è già A tutta la 

tradizione della filosofia classica tedesca poi 
rivolge li monito significativo che «una filosofia 


mutata dovrebbe smetterla di far credere a 
se e agli altri di disporre dell infinito» Dal di 
sprezzo infatti del finito e dell oggetto non 
può ventre che vacuità mteilettuale e impoten 
za conoscitiva «La parola evocante sostituisce 
la cosa» sfuggire a questa vera e propna 
retorica del pensiero Marx viene a rappresen 
tare una alternativa molto consistente e Ador 
no smette di vedere in lui il consueto scolaro 
di Hegel Ne ricava infatti I indicazione che 
«sarebbe invece compito del pensiero vedere 
tutta la natura e tutto ciò che installa come ta 
le come stona e tutta la stona come natura» 
Contro la ragion filosofica per la quale «il fo¬ 
rum è i! totem» emèrge perciò 1 istanza di con 
figurare io stesso oggetto sociale umano non 
come un puro oggetto del pensiero («gli og 
getti non si nvolgono nel loro concetto») ma 
come un autentico oggetto stonco-nalurate 
sul quale non si possono npetem i nti del «sor 
tilegio speculativo» 

Quale nforma radicale però esigerebbe un 
radicale passaggio - per così dire * dal pensa 
re kant hegeliano al conoscere stonco-sociolo- 
gico dalla filosofia non già a una «teona enti 
ca» ma a una vera e propna scienza sociale a 


una scienza dei tipi stona di società Ma su 
questa strada AdiMno re^ bloccato dalla 
opierante memoria del dialettismo filosofico e 
anche da una continua teftteazione di pote* 
mica politica contingente che impediscono 
fra 1 altro proprio di oggettivaie la politica m 
un delirilo sistema di istituzioni storiche L on 
divaga idea di Dominio cosi continua a li 
brarsi ai 4 sopra dei tempi, si ineama in inde 
cifrabili volontà e sfuma in psicologismi che 
verranno semmai sott<toosti allo psicanalista 
Colpisce in tutta la vasta opera della scuola 
di Francoforte che propno la ncca e spesso af 
lascinante uis pofemteo del coinvolgimento 
politco impedisca di ptenidere il giusto e ne 
cessano distacco per ricostruire lonzzonte 
storico dei fenomeni e dei preditemi Essa 
spinge ad accoiciare per dir cosi I tempi dei 
l indagine e soltecita quindi ad aggirare o 
semplificare i grandi temi della modernità 
(democrazia deionizzazione Stato rappre 
sentativo diritto qccuhurazkme di massa 
partiti e sindacati rivoluzione tecnico-scieniifi 
ca organizzazione uUemai^nate) Questa 
grande e nuova comptessità si sck^lle allora 
in una società di massa che i francofòrtesi leg 
gono come un grosso giocattolo nelle mani di 
un insondabile Dominio che ne fa lo stnimen 
to delia repressione e dd degrado Edéloglco 
che in questo panorama appiattito di un mon 
do amministrato la «rivoluzione» può essere 
soltanto perseguimento di un oasi personale 
oppure fuga in coppia verso il paradiso dell e 
ros Grandi Rifiuto inteltettude e basta, nbel 
lione tanto utopica quanto romantica che 
contrappeme il corpo alla macchina il godi 
mento libero alla Amministrazione Ne potrà 
nascere soltanto una nuova l’atlante del tradì 
zionale narcisismo ludico^stetico 
Forse la scuola di FiriuncofOrte passerà alla 
stona contro la sua volontà come I ultimo ca 
pitoio (ineonsapevote) della «dlatettica deli il 
luminismo», cioè di quel razionalismo astratto 
che scende in lotta contro il proprio doppio 
senza riconoscere che I altentativa sta nel la 
votare a una diagnosi «non-diateuica» ma sto¬ 
rica e integrala ^Ita società moderna come 
sistema di istituti economici politici giundici 
Era I indicazKMie più seria die ci ha conse 
gnato il matenaltsmo storico di Marx alla cui 
«ncostniZKine» si è - non casualmente > dedi 
cato Habemias erede di Prancoforte 
Pur avendo intravisto e denunciato molti ca 
ratten nuotivi della nostra epoca I francofor 
tesi cl lasciane un deludente dielScit di proqtt 
tazK>ne mascherato dietro 1 ottocentesco prò 
clama spesso ripetuto di Waher Beniamm 
che «è solo a favore dei diqierali che ci è data 
la speranza» In realtà soprattutto i disperati at 
tendono una proposta per npiendere speran 
za e sembra invece che al loro «sovversivismo 
dal basso» Francolorte abbia oherto soltanto 
un «sovversivismo dall alto». Sono come è no 
to espressioni di Antonio Gramsci che morì 
assai pnmo e lasciò scnito un appunto da me 
ditare «Bande zingarexhe nomadismo politi 
co non sono latti pencolost» Ed eccone un al 
tro «La bohème paroma del romanticismo è 
stala anch essa alle m^ni intellettuali di molti 
modi di pensate odierni che pure pare derida 
no quei bohémiens» 



Da Marcuse a Habermas, ovvero dalla ribellione al garantismo 

E ora, siamo tutti minimali? 

ottoIcìuschìuìr 


■1 Che strazio questi anniversan G a un an 
no fa SI celebrarono i cento anni di Herbert 
MarLUse (1898) Ma francamente chi se ne 
fregava’ Certo Era una vecchia - davvero «vec 
chio europea» - idea dell emancipazione quel 
la di Marcuse Di quell «amico americano» del 
la sinistra antiautoritana (ma quando mai era 
questo Sessantotto quanti secoli fa’) 

Once upon a time zio Herbert ci dia va quel 
k) che conta non è il lavoro industriale non so 
no le forze produttive La dialettica della Ubera 
zione tutta la crescila della affluent society non 
conta un bel niente Quello che conta per il fu 
turo della libertà sono i bisogni - non i menti E 
l uomo (cioè la donna) può diventare soggei 
io autonomo -* dunque «m grado di darsi lui/ 
lei stesso/a i) proprio nómo9> (tvith a iiitie help 
frani Jean Jacques) - soltanto m quanto sog 
getto della <ura di sé» (ma allora nessuno an 
cora conosceva Foucault) 

La libertas maior dello zio americano non 
era quella kruschtsheviana dello zio Della Voi 
pe e dei nipote Colletti costituzione sovietlista 
+ eletinficazione Anzi la liberta del soggetto 
uomo/donna (sempre nello stesso progetto 
«vetero-euTopeo» marcusiano) non si troverà 
mai nella «società di lavoro» marxiana nella 
società del calcolo utilitarista «dei menti e dei 
bisogni» (ma allora nel Sessaniollo/nove/die 
Cl nessuno pensava a Rimmi né a quel Rimmt 
«terremoto» di Lotta continua nè a qu< Ho «garo 
fano» del decisionismo socialista con la «voce 
del maestro» proudhoniana) 

No - Cl diceva l amico americano Herbert 
Quello che conta è il destdeno e la democra 
zia è Woodstoch e la disobbedienza civile È 
cosMutio libertalis - la pubhc happtness del •co¬ 
me together righi now» Ubero/a e uguale co 
me fratello/sorella sarebbe I uomo - cioè Ir 
donna - soltanto in quanto riconosce pubbli 
camente in politica i suoi bisogni di Eros and 
Ouihzatton come (élos non come mezzo 
Dunque nbellarsl contro I cadine del lavoro 
è giusto La libertà quella moderna si misura 
né in valore lavoro (come volevano i marxisti 
ortodossi quelli della reazione materialista 
contro I esistenzialismo) né in funzionamento 
ordine (come vogliono i funzionalisti vecchi e 
nuovi) Vogliamo tutto - e non in quanto lavo 
ratorl ma in quanto soletti 


Ammettiamo la mus ca era bella Imagine 
cantava John Lennon Bellezza ingenua di 
Amenoan grafhti che t heideggeriano Marcuse 
Ila assunta non come strategia (razionalità 
strumentale) ma come prò getto (autenticità 
esistenziale) mentre i maestn Horkheimer e 
Adorno sapevano già che dopo I avvento del 
«capitalismo totalitario di stato» (Pollock) del 
progetto di salvezza era nmasto niente La loro 
era una filosofia della stona al rovescio Soltan 
to la memoria - utopico-negativa - restava 
cioè 1 arte (pre e poi post) moderna Ftn de 
parve Godoi non amverà mai Però questa 
•Logik des Zerialls» (Adorno) ci ricorderà nel 
I universo di «socializzazione negativa» (negati 
ve Vergesellschaftung) almeno una traccia del 
•eschaton» socialista - del paradise iost dell u 
topia passata 

È possibile un utopia non aporei ca’ I grandi 
maestn di Francoforte non ci credevano più 
Dopo Auschwitz Alln «francofortesi» invece 
tendevano a una revisione dei conti del prò 
gresso Herbert Marcuse - che era staio funzio 
nano sia delia repubblica consigliare tedesca 
del 1919 (che strazio - questi anniversan) sia 
del Oss amencano (precursore della Cia) per 
la reeducaiion dei tedeschi dopo la liberazione 
dal nazismo - non si consolava nell utopia ne 
gativa degli amici maestn Adomo/Horkheimer 
Voleva fa felicità pubblica - ma ne voleva an 
che le regole del gioco democratico Fu com 
missano politico delta fiberafion arm> degli Sta 
ti Uniti come anche il suo ex<olicga del inst 
tut fiir Sozialforschung Franz Neumann uno 
che voleva una costituz one repubblicana nella 
Germania non-comunista (come poi avvenne 
nei 1949) non condivideva it modello socio 


economico del neocapitalismo moefe iit Ger 
many sua «scelta di campo» occidentale fa 
ceva luti uno col suo antiautoritarismo 

Che strazio - questi anniversan Jùigen Ha 
bermas natoti 18 giugno 1929 ha esattamente 
veni anni di più della Repubblica federale E la 
comunicazione combattiva del filosofo che del 
lutto pnvo di ironia ama definirsi del «figlio del 
la reeducation” è una delle costanti inielle luali 
per le quali bisogna congratularsi ron la Re 
pubblica federale 

Se oggi all estero la filosofia delle università 
tedesche ha un volto nuovo e paria una lingua 
d versa da quella di Heidegger se rappresenta 
credibilmente «I agire communicativo» allora 
questo è anche mento di Habermas Perche la 
sua prospettiva filosofica ti cosiddetto cambio 
di paradigma nella teoria cnttca è essa steàsa il 
nsultato del processo comunicalivo teorico so 
prattutio nei confronU dell Occidente con la 
logica esistenzialista e fenomenologica della li 
bertà e del mondo vitale degli anni 50 e 60 in 
Francia con il pragmatismo amencano e con 
la filosofia anglosassone dell analisi linguistica 
negli anni 70 

Se per una volta nel) ambilo deli azione e 
del cambiamento culturale si vogliono ricerca 
re le analogie con il commercio - il quale se 
condo Immanuel Kant un altro illuminista le 
desco promuove «un rapporto pacifico» tra i 
popoli - allora l opera di Jùigen Habermas ap 
partiene senz altro ai maggion prodotti d e 
sportazione della Repubblica federale nel cam 
po della Filosofia della teona sociale e delia 
morale politica 

Quando nel 1984 la giovane democrazia 


spagnola invitò i maggiori fibsoft europei a le 
nere confeienze sui futuro della democrazia li 
rappresentante italiano fu Norberto Bobbio e 
quello tedesco Jùrgen Habermas Oppure 
quando ne 1986 la nnomata «Fondazione 
Tannem degli Stali Uniti oiganizzò una sene di 
conferoize sui «valon umani» Habermas - do 
po lex cancelliere Helmut Schmid! - fu il pn 
mo pensatore tedesco ad essere invitato 
Se e vero die la fi](»ofia inquadra il propno 
tempo m pensieri esiste una filosofia che po 
Irebbe rappresentare i quarant anni della Re 
pubblica federale’ Durante una conferenza 
deli autunno del ]988 a BaUimrx'a che nguar 
dava «Lo spinto tedesco» Jùrgen Habermas ha 
dato una n^sia negativa le due maggiori 
opere filosofidte dei dopoguerra tedesco occ 
dentale Watirfieil undMethode (Ventà e melo 
do) di Hans Georg Gadamer e Negative Dialek 
iik (Dialettica negativa) di Theodor W Ador 
no non possono essere assunte come «testimo¬ 
ni coerenti della produttività della filosofia dei 
dopoguerra della Repubblica federale» visto 
che «la mentalità e le idee principali di questi 
auton $1 sono formati già pnma del tSOÌ 
Può essere Ma se dopo Adorno t Gadamer 
un opera ha indicato la Erezione della filosofia 
tedesca ali n quest opera e siala anche il n 
(lesso delia cnsi morate e politica piu importan 
te di questa Repubblica - il movimento studen 
tesco antiaulonlano - e ha cercato di proporre 
una via d uscita si tratta dejjibro di JUrgen Ha 
beimas pubblicato nei 1968 Er^ntnis und 
/f?/erose (Conoscenza ed interesse) Dopo il li 
bro che Georg Lukàcs scnsse fini a la pnma 


guerra mondiale Ceschichie und Kiassenbe- 
wuptsein (Stona e coscienza di classe) questo 
e senz altro il libro piu importante di un «marxi 
smo occidentale» Ma a differenza dei bolscevi 
smo idealizzato di Lukàcs questo é stato un Ji 
bro •occidentale» anche in senso normativo 
cioè nel senso delia Rivoluzione francese e 
amencana 

Il nsultato è che oggi il «marxista liberale» 
come Habermas si è talvolta definito amva ad 
una precisazione e correzione delta teoria del 
1 alienazione marxiana Oggi Habermas vede 
I onzzonte della cntica e il potenziale di resi 
stenza contro la cosiddetta •coionializzazicme 
del mondo vitale» cioè contro I espropnazione 
e la sovrapposizione di sempre piu vasti settori 
di vita attraverso e con strutture tecnologiche o 
s stemiche nelle regote dei gioco dentocratico 
e nelle forme di vita solidali che permettono a 
lutti I cittadini una azione onentata verso la 
comprensione 

i teorici delta rivolta studentesca Rodi Out 
schke e Hans Jùrgen Krahl - ai quali nel 1967 
l azionismo di una «propaganda dell azione» 
procurò la maligna cniica habermasiana di «fa 
seismo di sinistra» avevano sì letto Habermas 
ma loro cercavano un «marxismo rivoluziona 
r o nello spinto di Georg Lukàcs La «utopia 
procedurale» della democrazia occidentale la 
sua eccedenza di norme di giustizia e promes 
se di libertà mai mantenute eri troppo poco 
credibile per gli studenti nvoluzionan tanto più 
che allora nel nome delia libertà occidentale 
furono d stesi tappeti di bombe al napalm con 
tro li popolo vietnamita Gli eredi del movimen 
to studentesco cercarono il marxismo aulenti 
co piuttosto nell estremo oriente presso il 


Grande timoniere Mao 

Veni anni (a la Nuova smistta attaccò Ha 
betmas in una raccolta di sentii edita da Oskar 
Negl (Die Unke anhuortet Jùrgen Habermas 
«La sinistra nspoDde a J H») Poco pnma Ha 
bermas aveva attaccato I azionismo dclh rivoi 
ta studentesca come «fascismo di sinistra» Oi^gi 
quella Nuova sinistra ha accettato I idea «occ i 
dentale» di libertà della Repubblica c^hm 
guenza pòlittca dell egemonia intelletiualu j 
JQrgen Habermas, che come uomo della sm 
stra tradizionale - cioè come soci^democratt 
co - non aveva mai accettato né I utopia anar 
chica né quella leninista delFattofia dello stilo 

Propno m occasione det sessant anni di Ha 
bermas è stato pubbix^ato tl grosso volume 
Zwadienbetrachtur^ Im Proik^ derAufkìa 
rung (Osservazioni transitone Nel processo 
dell illumintsmo) (Aaw FVancoforte Suhr 
kamp 1989) È un lilxo importante che non 
mancherà di essere tradotto in italiano vi st tro¬ 
vano (quasi) tutti quelli che contano nel dibat 
trto filosofico di oggi da Apel a Tugendhat da 
Hennch a Theunissen da Gadamer a Fetscher 
da Castonadis a Taj^os. (Owiamenle manct 
no 1 postmoderni francesi i Demda e Lyotard 
non owiamenle manca Luhmann) 

Indirettamente qui diventa comprensibile 
anche il processo d apprendimento delia Nuo¬ 
va sinistra Nel 1968 Claus Offe aveva accusato 
Habemjas di fanalisi del capitalismo come au 
tointimidazione» (^i anche m senso ecologi 
co Offe segue una via «garantista» Come altri 
«verdi» e «rmsi» anche hu cerca airangiamenti 
istituzionali per la (auto)coirez)one delia «so¬ 
cietà a nschio» «Garantire il mimmo invece di 
realizzare d massimo» 

Questa concezione «minimalista» della sini 
stra appartiene da sempre a Jùrgen Habermas 
che i ha già applicata quando si è trattato dt di 
fendere i dintti fondamentali liberati contro il 
camt^amento di tendenza conservatrice Per 
Habermas la ragione comunicativa non è un 
dono del cieto La si può trovare invece al mer 
cato in una lite animata ma non violenta Così 
in Zwischenbetracbtungen il vecchio maestro 
Gadamer ci ricorda che rcomuriKazione è rxcl 
I antica Roma un sinonimo di società urbana 
dove io scambio avviene nella discussione viva 
ce e nei discorso dinnanzi aUa folla nunita» 


11^ Domenica 
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Da molto tempo lavora per la 
tà delle, carni me|^èndo in atto una sene 
di controlli sulla vitella che vengono im¬ 
posti, prima di tutto, agli allevatori e ai 
macelli. Questi severi controlli compren¬ 
dono la selezione degli allevamenti nazio¬ 
nali, l'identificazione dei capi, la verifica 
di tutto il ciclo produttivo L’analisi sugli 
ammali vivi, sulla loro alimentazione e 
sulle carni dopo la macellazione sono 
svolte con le più avanzate tecnologie, uti 
lizzando una metodica originale sviluppa 


P R O D OTTI 



CON AMORE 


ta dal Conazo (Consorzio Nazionale Ma 
celli Cooperativi) La Coop inoltre segue 
l'operato dei suoi fornitori realizzando 
un’ulteriore sene di controlli degli alleva 
menti e dei macelli, selezionando solo le 
partite ritenute idonee Tutto ciò perché 
la salute del consumatore è l'obiettivo 
principale che la Coop da sempre si pone 
Da questo impegno sono nati i "Prodotti 
con Amore", prodotti freschi che solo i 
punti vendita Coop vi offrono, per darvi 
bontà, naturatila e un’alimentazione sem¬ 
pre più sana e sicura Da fine settembre 
tutta la carne di vitella che trovi alla Coop 
avra il marchio "Prodotti con Amore” 


caco 
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Donne 

in gravidania, 
attente 
al caffè 



SCIENZA e Tecnologia 


Ricaicatorì olandesi hanno res>strato tre casi di antmia fela* 
le sicuramente causati da assunzione di eccessive dosi di 
calféina da parte delle madri nel corso della gravidanza Si 
sa che un eccesso di caffeina, contenuta sia nel caffè, sia 
nel thè, nella cioccolata e in alcuna bibite, può causare ta> 
chicardie, exirasislole a aritmie Nell adulto la caffeina pie* 
senta un picco ematico entro i trenta minuti dall assunzio¬ 
ne di una tazza di caHé e ha una emivita che vana da due 
Ole e mezzo a quattro ore e mezz Nella donna intinta - se¬ 
condo quanto npoita il Bntish Medicai Journal che ha pub¬ 
blicato I osservazione dei medici olandesi-- la caffeina è in 
grado di attraversare facilmente la placenta, entrando nel 
circolo fetale il feto non possiede gli enzimi necessan a 
metabolizzarla per cui la sostanza può provocate distuibi 
a ntmo cardiaco nel nascituro. 

Festa «verde» 
degli 

anibientalisti 
in Maremma 



La lega per l’Ambiente e 
l'Umversttè Verde di Oosse- 
to organizzano a Rispescia, 
presso i'ex-Enaoti, dal 23 
agosto prossimo (a pnma 

•Festa dell ambiente in Maremma» Nei dieci giorni della 
manifestazione si terranno incontn sulle vane tematiche 
ambientaii, pacifiste. animaliste e dei diritli civili, veiranno 
proiettati documentan e filmati, sarà a disposizione dei visi- 
taton una sala di lettura con materiale informativo e riviste 
di ambiente Sarà inoltre m funzione un punto di nstorazio* 
ne vegetanano con prodotti naturali e tipici detta Marem¬ 
ma e verrà presentato un esempio di raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani (carta, lattine, vetro pile, ecc ) Il si¬ 
gnificato deirmiziativa si lega anche allo scenano entro cui 
verrà o^anizzata l'mtenzione, infatti, è quella di creare 
una «terrazza» davanti al Parco naturale della Maremma, 
esempio di tutela e protezione ambientale 



L'Asi lancia 
un pallone 
stratosferico 


Il pallone stratosferico «Tir» 

(telescopio infra read) è 
stalo lanciato dalla base ae¬ 
rospaziate di Trapani-Milo 
dell'Agenzia spaziale italia¬ 
na L'Involucro di SOOmila metri cubi ha portato ad un'al¬ 
tezza di 40 chilomeln un carx:o scientifico di 900 chili con 
una sene di complesse attrezzature per l'osseivazione del 
fondo cosmico nel campo dell infrarosso e per studiare 
quello che comunemente viene definito il «blng bang» (on- 
gine ed espansione dell’universo) A bordo ^nchq un tele¬ 
scopio di un metro e mezzo di diametro di costruzione ita¬ 
liana. «Si tratta di un lancio complessivamente italiano • af¬ 
ferma il direttore della base aerospaziale di Milo, Orazio' 
Cosentino »• che viene fatto per ia prima volta nel mondo 
Ad un IdenbcQ espenmento sono interessati anche i france¬ 
si*. Il pallone, spinto dalle correnti, viaggia in direzione del- 
Spagna dove il carico, sganciato dal pallone, dovrebbe 
ra^j^ete U a^olo attaccalo a speciali paracadute 

Mfetzooò ——- 

ci saranno 
10 milioni 
di robot 



La popolazione mondiale di 
robot, che raddoppia ogni 
due anni potrebbe raggiun¬ 
gere nel 2000 te dieci milio¬ 
ni di unità Lo afferma un 
rapporto dell Ufficio intemazionale del lavoro (Ilo) pubbli¬ 
cato a Ginevra Di fronte a questa forte esplosione nel setto¬ 
re industriale gli esperti dell'Ilo mettono in guardia contro i 
rischi che queste «macchine iavoralnci» possono (ar correre 
aH'uomo Sbagliare è umano, ma anche meccanico molti 
operai sono stati fenti perché urtati da una parte del robot, 
da un oggetto sfuggito dalle sue pinze o perché rimasti 
bloccati tra le braccia di ferro del robot ed un altra macchi¬ 
na La maggior parte degli Incidenti si venficano in seguito 
ad un mancato (unzKmamento det sistema di controllo del 
robot o a causa di un sovraccancr' de) sistema elettnco In 
Giappone dove con 141 000 unità la popolazione di robot 
è la più forte del mondo si verificano ogni anno cinque-sel 
gravi ferimenti di operai Una sene di inchieste condotte 
per accertare le cause di dieci decessi legati all utilizzazio¬ 
ne dei robot sul lavoro, ha appui alo che quattro di questi 
incidenti erano dovuti ad un errore operazionale e sei alla 
messa in moto spontanea della macchina 


NANNI RICCOBONO 


Uno studio negli Usa 

Mestruazioni e violenza 
deprimono le donne 


sSpediàone in pericolo 


-L catalogo delie stelle 


Doj» due tentativi felliti ^ Una spedinone che d(Am servire 

rinviata TaiaDensione del motore a fere una nucwa mappa del deio 

Se Hipparcos fallisce 


Hipparcos doveva aprire una nuoy^'dra per le più 
antiche discipline astronomiche. Doveva costmire 
una nuova mappa del cielo, catalogando ben 
il20mila stelle. Uno straordinario tele^opio avreb¬ 
be guardato l'universo con.un occ^ó più potente. 
Ma l’affascinante spedizione pur&^po rischia di 
fallire. I moton del satellite continua, ostinatamen¬ 
te, a non accendersi. E si teme un fallimento 


ALamrociuiHo* 


■i Da che mondo è mondo 
gli uomini guardano il cielo e 
sono affascinati dalle stelle 
Nei (empi antichi gli astrono¬ 
mi studiavano i movimenti dei 
pianeti, de] Sole e delta Luna, 
rispetto alle stelle «fisse», im¬ 
mobili sulla sfera celeste La 
scarsezza dei mezzi a disposi¬ 
zione consentiva agii antichi 
osservaton solo di redigere ca¬ 
taloghi con le posizioni delle 
stelle visibili ad occhio nudo, 
e di seguire il moto dei corpi 
visibili del sistema solare Si 
trattava cioè essenzialmente 
di misure delle posizioni degli 
astri, e da questa branca del¬ 
l'astronomia, che è la più anti¬ 
ca è stalo dato il nome di 
astrometrta Può sembrare in- 
teressaTe cercare di capire 
come mai dopo migliaia di 
anni, i'astrometna non abbia 
esaurito la sua attualità a po¬ 
ma vista, infatti, si potrebbe 
pensare che. una volta inven¬ 
talo il telescopio e perfeziona¬ 
le le tecniche di misura, le po¬ 
sizioni delle stelle siano state 
ormai misurate una volta per 
tutte 

In reqltà, le cose stanno di¬ 
versamente il fatto essenziale, 
per comprendere come mai 
l'astromema non sia una cu- 
nosità da museo, è che le stel¬ 
le «fisse» fisse non sono. Con 
lo sviluppo delle tecniche a 
disposizione, infatti, si scopri 
che le posijzioiii delie stelle 
sulla sfera celeste cambiano 
L'apparente immobilità delle 
stelle non è che un'illusione 
dovuta alle enormi distanze 
che ci separano da esse Per 
capirlo. Ansiamo di essere 
lanciati a tutta velocità in au¬ 
tostrada le piante ai lati della 
strada sfrecceranno al nostro 
fianco ma se guardiamo la 
Luna in cielo essa ci apparirà 
immobile, a causa della sua 
distanza 

Lo studio dei moti propn 
stellan mostra che non solo te 
stelle SI muovono, ma anche i( 
nostro Sole il quale trascina 
con sé il suo corteo di pianeti 
ad una ragguardevole velocità 
di diversi chilometri al secon¬ 
do Inoltre si ricava che sia il 
Sole che le altre stelle della 
nostra galassia la via Lattea 
partecipano al generale molo 
di rotazione delta galassia 
stessa intorno al suo centro 

Oltre a ciò un altro feno¬ 
meno rende preziosa 1 astro- 
metna e giustifica di per sé lo 
sforzo scientifico e finanziano 
della messa in orbila di un sa 
tellite con finalità esclusiva 
mente astrometnehe. e cioè il 
fenomeno della cosiddetta 


parallasse annua delle stelle 
Tale fenomeno è causalo dal 
moto <»bitale della terra intor¬ 
no aL Sole, e permette di de- 
.terminare le distanze che ci 
separano dalle stelle più vici¬ 
ne Per spiegare in cosa consi¬ 
ste il fenomeno, si immagini 
di osservare uria stella vicina 
due volte, a distanza di sei 
mesi In questo modo, le due 
osservazioni saranno compiu¬ 
te da due punti diversi dello 
spazio, che disiano tra loro 
grosso modo trecento milioni 
di chilometn (il diametro del¬ 
l'orbita terrestre). A causa di 
CIÒ, la posizione apparente 
della stella nspetto alto sfondo 
delle stelle piu lontane, che 
possono essere considerate 
immobili, camjt^erà legger¬ 
mente. Questa differenza di 
posizione, che si misura come 
un angolo sulla sfera celeste, 
viene chiamala parallasse e 
consente di ncavare immedia¬ 
tamente la distanza delia stel¬ 
la con un facile calcolo tngo 


n thrSlìng dei razzi 


■ n motore ntm s» accende e la missione 
Hipparcos rischia di faiihe II satellite aveva 
un compito superaffascmante' tramite un 
potente telescopio doveva catalogare le stel¬ 
le, ndtsegnare la nuova mappa del cielo, ma 
dopo due tentativi nonnusciti d\ accendere t 
razzi, SI teme il peggio Non tutto è ancora 
perduto, ma il rischio che il satellite, costato 
530 miliardi di lire, vada disperso sta diven¬ 
tando alto L'Esa (A^nzia spaziale euro¬ 
pea) ha comunicato len che il terzo tentati¬ 
vo di azionare i moton, capaci di portare 
Hipparcos da un’onta ellittica a quella geo¬ 
stazionaria, è stalo rinviato a data da desu- 
riarsi Perché questo spostamento è indi¬ 
spensabile^ L’orbita attuale è foileme|nte el- 
liibca e nel suo punto più basso ha una di¬ 
stanza dai pianeta di 200 chik>metn A que¬ 
sta altezza t atmosfera non è sufficientemen¬ 
te rarefatta e quindi il salellite subisce un 
processo di io^amenlo mollo rapido Per 
compiere la sua missione ha bisogno di arri- 
vare ad un'orbita geostazionana, o ciicolaie,'' 
che ha un'altezza stabile di 36mila chiiome- 
tn dalla Terra In questo modo la vita di Hip¬ 
parcos sarà sufficientemente lunga da per¬ 
mettere al telescopio di lavorare m pace I 
razzi, che dovrebl^ro accendersi sono col¬ 
locati net modulo di servizio del satellite pro¬ 
gettato dall Aentaiia 11 modulo ha a bordo 
due disunii sistemi di prc^ulsjone il pnmo è 
il cosiddetto «miMore d apogeo» quello ap¬ 
punto che dovrebbe portarlo ^ di un orbita 
géostazionana È proprio questo motore che 
I tecnici hanno tentato per due volte di ac¬ 


cendere senza alcun risultato L'apparec¬ 
chiatura è dei tipo «Mage 2» ed è stata fabbn- 
cala da una società francese la Sep Funzio¬ 
na con propellente solido che, una volta ac¬ 
ceso. SI consuma compiètamenle Per far 
cambiare orbita al satellite c'è un secondo 
Sistèma di propulsione li sistema doveva 
servire a mantenere I assetto del) orbita geo- 
stazionana per i trenta mesi previsti di spedi¬ 
zione Ora piobabitemnte dc^ il fallimento 
del motore d’apt^eo si potrebbe decidere di 
azionare questi ptccoli propulson tentando 
di alzare comunque sino a 400 chilometn 
l'altezza minima dell orbita ellettica In que¬ 
sto modo Hipparcos potrebbe resistere un 
po’ più a lungo e fare almeno una parte del 
suo lavoro Non si sa ancora quando que¬ 
st'ultimo tentativo d'emergenza venà messo 
in atto I tecnici sperano che nesca perché i 
piccoli propulson sono dotati di una discreta 
quantità di propellente circa 40 chilogram¬ 
mi di idrazina te fallirà anche questa mano¬ 
vra l'intera operazione di nuova mappatura 
del cielo verrà, almeno in tempi brevi, ab¬ 
bandonata Il telescopio non potrà essere di 
nuovo lanciato, mancando un nuovo satelli¬ 
te bell’e pronto con le carattenstiche di Hip¬ 
parcos Bisognerebbe insomma ncominciare 
tutto daccapo 11 lancio è avvenuto dal poli¬ 
gono della Guyana irancese grazie al missile 
Anane Tutto sembrava procedere per il me¬ 
glio sino a quando sono iniziate le pnme 
noie ai moton Infine le ultime 48 ore di ihri) 
iing per la sorte di Hipparcos 


nometneo 11 problema fonda- 
mentale è che, man mano 
che SI osservano stelle più 
lontane, il loro spostamento 
parallattico diventa via via più 
piccolo, fino a non essere più 
apprezzabile-con le tecniche 
attualmente disponibili E si 
tenga presente che gli sposta¬ 
menti parallattici mostrati an¬ 
che dalle stelle più vicine, so¬ 
no ar^li ndicolmente picco¬ 
li, che non giungono mai ad 
un secondo d'arco Per farsi 
un'idea, si pensi che se dal 
1 Europa si riuscissero a scor¬ 
gere 1 grattacieli di New York 
dall altra parte dell'Oceano le 
loro dimensioni angolari sa 
lebbero di circa quindici se 
condì d arco Gli astrometRisti 
moderni nescono a misurare 
le parallassi con una precisio¬ 
ne che può amvare all incre¬ 
dibile valore di un centesimo 
di secondo d arco quando si 
hanno a disposizione molte 
osservazioni 

L importanza di avere un 
metodo per misurare le di¬ 
stanze degli oggetti celesti 
non ha bisogno di essere 
commentala, la misura delle 
parallassi fornisce all uomo il 
primo fondamentale mattone 
per costruire l’edificio della 
sua conoscenza dell universo 
l.'ìoltre, ia misura della paral¬ 
lasse è I unico sistema duetto 
per determinare le distanze 
delle stelle, tutti gli altri meto¬ 
di che sono stati escogitali, 
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Disegno di Mitra Olvshali 


sono di tipo indiretto e si ap^ 
plicano solo perché il metodo 
deila parallasse fallisce a 
grandi distanze Un metodo ti¬ 
pico che viene usato è quello 
di misurare le luminosità Ap¬ 
parenti di certi tipi di stelle 
campione intrinsecamente 
molto luminose, che possono 
essere visibili anche a grande 
distanza Se si conosce la lu^ 
mmosità intnnseca di queste 
stelle, dal confronto con la fo¬ 
ro luminosità apparente si de¬ 
duce subito la distanza a Chi 
SI trovano li problema è di ri¬ 
cavare una buona stima delle 
luminosità intrinseche di que¬ 
sti oggetti campione, stima 
che dovrebbe essere fornita, 
in linea di principio, dalla mi¬ 
sura della parallasse di un nu¬ 
mero sufficiente di esse Que¬ 
sto non è però possibile in 
pratica, poiché nelle vicinan¬ 
ze de) sistema solare non c'è 
abbondanza di stelle lumino¬ 
se con parallassi misurabili Si 
è costretti allora a ricorrere ad 
altri metodi che non desenve- 
remo m questa sede, ciò che 
importa è notare come il riu¬ 
scire ad estendere le distanze 
massime raggiungibili con il 
metodo della parallasse, fino 
ad ottenere stime attendibili 
della distanza (e quindi della 
luminosità intrinseca) di un 
buon numero di stelle dei tipi 
più caldi e luminosi, è un'esi¬ 
genza oggettiva deH'astrofislca 
contemporanea Oltre a porre 
su basi più solide la nostra co¬ 
noscenza delle dimensioni 
dell’universo, sarebbe possibi¬ 
le ricavare delle infomiazioni 
di grande importanza per gli 
studi astrofisici di struttura ed 
evoluzione sléilare 
Nell ultimo secolo, la preci 
sione delle misure astrometn¬ 
ehe da terra è cresciuta di die¬ 
ci volle e siamo molto vicmi 
al limite oltre al quale un ulte-, 
riore miglioramento si renderti^ 
impossibile a causa di falton 
ineiiminabiii come le defor¬ 
mazioni meccaniche degli 
slmmenli e la presenza del- 
I atmosfera, che limita in mo¬ 
do decisivo le performance 
dei telescopi A queste limita¬ 
zioni SI è deciso di far fronte 
per mezzo di un telescopio 
spaziale, al di fuori dell atmo¬ 
sfera e m condizioni di assen¬ 
za di gravità È nato cc si Hip¬ 
parcos Le prestazioni che si 
attendono da questo satellite, 
che osserverà mezzo milioni 
di stelle per centomila delle 
quale determinerà le posizioni 
con I incredibile precisione di 
due millesimi di secondo d ar¬ 
co, e compilerà il pnmo cata¬ 
logo globale di posizioni, e 
moli propri stellan su tutta la 
sfera ceteste da parte di un 
unico osservatorio (ciò che e 
impossibile per gli osservaton 
iiss) a terra) fanno sì che sia¬ 
mo in presenza di un autenti¬ 
ca rivoluzione dell astrome 
Ina, qualcosa che ricorda l'in¬ 
venzione del motore a reazio¬ 
ne per la stona deli aviazione 
• astronomo 


Primi importanti risultati del viaggio spaziale a ben 21 milioni di chilometri dal pianeta blu 

La sonda Voyager scopre archi di Nettuno 


■i La depressione colpisce 
le donne con un incidenza 
doppia rispetto ai maschi 
Inoltre una donna depressa su 
due è vittima di diagnosi erra 
le Lo rivela uno studio dei 
•Gruppo di intervento sulla 
depressione femminile» del- 
1 associazione degli psicologi 
americani secondo cui le 
donne nsultano penalizzate 
sia da latton ambientali che 
culturali Oltre che dalla ten 
denza dei medici a scambiare 
l sintomi di depressione per 
•spie» di malattie organiche 
Statisticamente una donna 
su quattro rischia di essere 
colpita da una forma grave di 
depressione ne! corso della vi 
la Tra le donne che esercita¬ 
no la professione medica il n- 
schio è di una su due. tra le 
psicologhe di una su tre lì 
principale responsabile di 
questa <ondanna» biologica 
è il ciclo mestruale che inevi 
tabilmenle induce turbe del 
I umore Tra le 50 e le 80 don 
ne su cento che hanno un 


parto cadono in depressione 
Liiso della pillola contraccet¬ 
tiva inoltre è un altra delle 
cause scatenanti degli stati 
depressivi Sul piano culturale 
appare invece rilevante il peso 
della violenza Dallo studio si 
ricava che i! 37'fe delle donne 
htinno subito maltrattamenti 
fisici o verbali prima dei 21 
anni e che in alcune classi 
sociali la percentuale amva al 
5Ci'\j Ma anche aver subito 
violenza da adulte predispone 
alla depressione Lo stato di 
subordinazione sociale e fa¬ 
miliare tuttora consideralo 
«normale» per le donne è il 
pnmo passo verso la crisi de¬ 
pressiva soprattutto nelle 
classi più disagiate Un altro 
problema sorge quando ai 
primi sintomi la donna vittima 
della sindrome psichica deci 
de accusando uno stato di 
stress e di stanchezza di an 
dare dal medico Questi, nel 
50% dei casi diagnostica un 
malessere o^anico magan 
prescrìvendo una cura ncosti- 
tuente 



len mattina gti scienziati che stanno interpretando i 
dati al Jet propulsion laboratoiy di Pasadena, in Ca¬ 
lifornia, hanno registrato la prima importante sco¬ 
perta della sonda Voyager, in viaggio verso Nettuno, 
che si Uova a 2 \ milioni di km di distanza La sonda 
ha trasmesso le immagini di due archi di materia, 
sorta di anelli come quelli di Saturno, il primo lungo 
circa SOmila chilometri ed il secondo diecimila 


ANTONELLA BARUCCI 


■i JET PROPULSION LABORA 
TORY F^sadena A 21 milioni 
di chilometn dal pianeta Net 
tuno, il Vc^^r 2 scopro due 
archi di matena. cosa succe¬ 
derà quando fa sonda spazia¬ 
le sarà a soli 4850 chilometn 
net giorni d» massimo avvici 
namento at pianeta, il 2S 
agosto^ Gli scienziati della 
Nasa che stanno interprotan 
do I dati via via che ii Voya 
ger il trasmette hanno indivi¬ 
duato i due archi len mattina 
nelle immagini riprese la not 


te precedente dalla sonda 1 
due archi sono apparente¬ 
mente associali con due del¬ 
le nuove lune scoperte sem¬ 
pre dal Voyager all inizio dei 
mese Gli archi occupano ap¬ 
prossimativamente 45 gradi e 
10 gradi del piano equatoria 
le dei pianeta ciò significa 
che li primo è lungo circa 
50 000 chilometn ed li secon 
do piu corto SI estende per 
circa IO 000 chilometri il pri¬ 
mo è poco al di là del nuovo 
satellite 1989 N4 che orbita a 


62 000 chilometri dai centro 
del pianeta ed a 37 000 chilo- 
metn dalla sommità dell at 
mosfera di Nettuno il secon¬ 
do sembra inseguire il satelli¬ 
te 1989 N3 che si trova ad 
una distanza di 52 000 chilo 
metn dal centro del pianeta 
La scoperta degli archi, e 
quelle che veiranno annun¬ 
ciate sicuramente nei prossi¬ 
mi giorni, nsponderanno fi¬ 
nalmente al quesito anche 
Nettuno ha gli anelli’ 

Le osservazioni dei pianeti 
giganti hanno mostrato ) esi¬ 
stenza di complicate strutture 
di anelli sut pianeti Giove, Sa¬ 
turno e Urano ma in base ai 
dati raccolti da Terra nulla si 
può dire sugli anelli di Nettu 
no Recentemente van gruppi 
di ncercaton hanno cercalo 
di effettuare osservazioni di 
occultazioni stellan da parte 
del pianeta Poiché la male 
na di CUI sono costituiti gli 
eventuali anelli o archi è mol 


to oscura e diffusa il miglior 
modo per individuare tali 
strutture da Terra era quello 
di truttare 1 occultazione di 
una stella da parte del piane¬ 
ta e dalla eventuale matena 
che lo circonda, e organizza 
re il maggior numero di os- 
sen/azioni dai più grandi tele¬ 
scopi del mondo La prima 
ipotesi sugli archi di Nettuno 
fu fatta dallo scienziato An¬ 
dré Brahic dell Osservatorio 
di Parigi in collaborazione 
con altri colleghi dell'Univer¬ 
sità dell Arizona e della Cor¬ 
nell Infatti le osservazioni 
combinate di numerose oc¬ 
cultazioni verificatesi fra il 
1982 ed i) 1989 (1 ultima è 
det primi di luglio) mostrava 
no 1 esistenza dr materia da 
una parte del pianeta e non 
del) altra oppure nei casi 
peggion assolutamente nien 
te Grazie a queste osserva¬ 
zioni fu fatta 1 Ipotesi di 
stenza di materiale piuttosto 
scuro diffuso distribuito irre 


golarmente intorno al pianeta 
a formare degli archi Difficile 
era anche spiegare perchè 
potevano esistere degli archi 
e non degli anelli Finalmente 
da questa matuna gli scien¬ 
ziati del Jpl incominciano a 
postulare teorie e spiegazioni 
sull esistenza degli archi C'è 
chi dice che potrebbero esse¬ 
re frammenti associati con ì 
vicini satelliti scoperti, c è chi 
fa ipotesi che si potrebbe trat¬ 
tare dei resti di lune che non 
sono riuscite a formarsi op¬ 
pure frammenti dovuti a coe¬ 
sioni cosmiche A pochi gior¬ 
ni dal grande incontro, con 
crescente eccitazione, siamo 
tutti in attesa di nuove sco¬ 
perte e di dati più precisi 
(che m alcuni casi consenti¬ 
ranno di vedere particolari 
non più grandi di qualche 
metro) e che ci faranno lare 
un enorme salto di qualità 
nella conoscenza dei nostro 
angolo di universo 
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Fuga di Ferragosto 
per i ritardatari 


Quattro itinerari nel verde 
è tre ricette da picnic 
per «sopravvivere» 
al ponte di mezza estate 



Pr^dì il cestino e... scafpr 


partiti. Lentamente ma inesorabilmente la capitale 
si 0 svuotata, senza code drammatiche e panico 
aiicaselli, autostradali. Città deserta, in mano a tu¬ 
risti a torso nudo e con i piedi immersi nelle fon¬ 
tane, poco curanti del divieto di Giubilo. Per i po¬ 
chi che restano, quattro proposte di fughe velocis- 
simé per ombrosissimi, week-end alle porte della 
capitale. E tre ricette da picnic. 


MARINA MASTROLUCA 


■1 Caldo, sicuramente. Ma 
se in (ondo in (ondo siete cit* 
ladini pentilì e dentro casa a 
Ferragosto cl stolte scomodi 
non vi resta <;he armarvi di tut* 
lo punto e partire, Dove? Non 
al mare, di sicuro, perché se 
non vi trovate già sul posto di 
poirto rischiate di non trovarne 
atiatto. Meglio sperimentare 
allora qualche itinerario meno 
a portala dì mano, verso prati 
e boschi più o meno vicini per 
un relri^rante picnic (uorì 
porta. & se proprio siete degli 
Irriducìbili della città potrete 
cimentarvi in cucina con tim* 
balli e torte e orgartizzare una 
gita ai giardinetti sotto casa o 
Ira le poltrone del salotto buo* 
no, 

riivloe <U Monlèiiuio 
■uUe orme dell'àmialB 
Bnuicakonc. A pochi chilo* 
metri dal lago di Bracciano, 
dove all'occoirenza si pub 
sempre (are un tuKo. Cl si arri¬ 
va dal piccolo centro di Cana¬ 
le Monterano, seguendo le in- 
dlcazlorxl per le rovine. La co¬ 
sa migliore è lasciare la mac¬ 
china aH'inizio della strada 
bianca e proseguire a piedi. 

La vecchia Monterano. ab¬ 
bandonata all'inizio del seco¬ 
lo scorso, stremata dalla mala¬ 
ria e da una razzia dell'escrci- 
tò francese, compare dopo 
una mezz'ora di cammino. 
Proseguendo ancora si airh’a 
ad una spianata dove si trova¬ 
no ie rovine di una chiesetta 
antica. Per un picnic non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. 
Si può anche scendere al tor¬ 
rente che passa a valle, il Mi- 
gnone, per stare più freschi. 
Una curiosità; da queste parti 
sono stale girate alcune scene 
deir-Armata Brancaleone». 
Tra I faggi di Oriolo. Faggi e 
non solo, f^into di partenza 
Oriolo Romano, lungo \ia bor¬ 
go Garibaldi. Proseguendo si 
esce dal paese e si arriva al 
maneggio «La faggeta- Lascia¬ 
le la macchina e inerpicatevi 
su una strada sterrata, che co¬ 
steggia una pineta di rimbo¬ 


schimento. All'altezza di un 
fontanile si svolta a sinistra e si 
sale ancora. Poi la strada si fa 
pianeggiante. Attraverso un 
cancello si arriva ad una quer¬ 
ceta e andando oltre, quando 
la strada comincia a scendere, 
c'è un sentiero che porta alia 
faggeta- Non è che un'ora ab¬ 
bondante di cammino. Ma a 
questo punto non resta che la¬ 
sciarsi andare al piaceri di tim¬ 
balli di pasta e pizze rustiche, 
immersi nell'ombra. 

A caccia mi Tevere, araiMl 
di sguardi. Una rapida oc¬ 
chiala al castello duecentesco 
(di Nazzano e poi giù. verso la 
riserva naturale del Tevere. La 
.strada, superato il paese, di¬ 
venta una carrareccia, ma è 
vietato proseguire in automo¬ 
bile. Presso il sentiérci. In po¬ 
chi minuti si arriva all'altezza 
del Tevere. Proseguendo, do¬ 
po una costruzione che diven¬ 
terà il Centro studi della riser¬ 
va e una recinzione in legno, 
si trova un sentierino sulla si¬ 
nistra che porta ad una struttu¬ 
ra diroccata da dove si posso¬ 
no avvistare, con un po' di pa¬ 
zienza e di fortuna, aironi, ger¬ 
mani reali e cìuffettìni. Tornati 
sul sentiero principale si pro¬ 
segue attraversando diversi 
pont'iceiii, canneti e corsi d'ac¬ 
qua. A voi la scelta. 

Al -UgutleUl» di PercUe. É 
una passeggiala comodissi¬ 
ma, a portala anche dei più 
cittadini- Si parte da Perciie, 
un paesino rj^giungiblle da 
Vieovaro e Licenza, seguendo 
le indicazioni per i laghetti. La 
s rada, superato il paese, di¬ 
venta sterrala. Si lascia l'auto 
al cancello della Forestale. Si 
prosegue a piedi, attraversan¬ 
do un bosco. Poi si scende 
verso il primo laghetto, din- 
gendosi verso dei capannoni 
bianchi. Amvati qui, si può 
proseguire veiso la caserma 
della Forestale e da qui all'al¬ 
tro laghetto. Per arrivare alla 
meta ci vuole poco più di 
un'ora, ma anche prima si tro¬ 
vano angoli per tranquilli pic¬ 
nic. 



A Ferragosto le strade e le piazze si svuotarla in giro si vedono solo i turisti 


Classico di Ferragosto 
Maccheroni in crosta 
quasi un piatto unico 

■i assico di mezzo agosto, è quasi un piatto uni¬ 
co. Per sei persone; per la pasta frolla; 300 gr di fari¬ 
na, {50 gr di burro, mezzo bicchiere di latte, un uo¬ 
vo, sale. Per il ripieno: 300 gr di maccheroni, 200 gr 
di polpa di manzo macinata, dOO gr dì pelati, 300 gr 
di mozzaretia, 80 gr di parmigiano grattugiato. 3 uo¬ 
va sode, mezza carota, sedano, mezza cipolla, noce 
moscata, sale e pepe. Lavorale tutti insieme gii .n- 
gredienti della pasta, aggiungendo se necessario ii 
latte Fate nposare al fresco per un'ora Rosolate la 
carne con un po’ n olio, unite le verdure tagliate a 
pezzettini, compresi i pelati, e II seIc. Lasciale cuo¬ 
cere per 45 minuti a fuoco basso. Aggiungete poi la 
noce moscata e il pepe Cuocele la pasta, conditela 
con il ragù e parte della mozzarella tagliata a dadini. 
Foderale con la pasta ii fondo di una pirofila imbur¬ 
rala. versatevi i maccheroni cosparsi di parmigiano, 
coprite con le uova sode tagliale a fettine e mozza¬ 
rella e quindi con un disco di pasta frolla. Unite be¬ 
ne I lembi della pasta, spennellate con un tuorlo 
battuto, forate con una forchetta e infornate per 45 
minuti a 180 gradi. 


Per dispense sfornite 
Torta di zucchine 
al rìso e panm^ano 

B Bastano poche cose, rimediabili anche nelle di¬ 
spense più sguarnite. Ingredienti per 4 persone, per 
la pasta; 200 gr cU farina, 2 ciKX^iai d'olio, sale ac¬ 
qua; per il ripieno: 800 gr di zucdiine. una grossa ci¬ 
polla, 80 gr di rìso, una tazza di latte, 2 uova, 60 gr di 
parmigiano grattugiato, olio saie. Fate rosolare le 
zucchine tagliale a f^te con ia cipolla affettala e 5 
cucchiai d’olio, mentre cuccete il nso con il latte, 
finché questo non si asciuga. Poi mettete te cicchi¬ 
ne e II nso cotti in una grossa ciotola- Aggiungete ii 
parmigiano grattugiato, le uova e salate a piacere. 
Amalgamate H tutto moho berre e lasciate nposare. 

A parte, unite la farina con l'olio, il sale e acqua 
quanto basta ad ottenere un impasto morbido ed 
elastico Stendete la pasta formando due dischi. Con 
uno foderale il fondo e i bmdi di una pirofila unta, 
versale il ripieno preparato e cof^le con il secondo 
disco dì pasta. Unite bene ì bx^t delle sloglie, unge¬ 
te e bucherellate la torta con una forchetta per evita¬ 
re che SI gonfi. Mettete in kxno ben caldo e cuccete 
per 30 minuti a 200 gradì, finché (a t<Kta non diventa 
dorata. 


Sfornata in un’ora 

Crostata di pesche 
e mannellata d’aiance 

■i Dolce da picnic da preparare in poco più di 
un’ora. Ingredienti; per la pasta frolla; 300 gr di fari¬ 
na, 150 gr di burro, 100 gr di zucchero, un pizzico di 
sale e buccia di limone grattugiala; per la copertura: 
un barattolo da 200 grammi di marmellata di arance 
(o pesche), 4 pesche gialle grandi e mature, un piz¬ 
zico di cannella e 2 cucchiaiate di cc^nac (o di ac¬ 
quavite). Lavorate in una terrina tutti gli ingredienti 
della pasta fino a formare un impasto morbido ed 
elastico. Coprile con uo panno e lasciale riposare 
per mezz’ora in frigorìfero. Nel frattempo mescolale 
la marmellata con il liquore e la cannella. Stendete 
la pasta in uno stampo da (omo imburrato e infari¬ 
nato e bucherellatela con una forchetta. Spalmate 
uno strato sottile di marmellata. Coprite con delle 
fettine di pesche e ancora con della marmellata (al¬ 
lungata se necessario con del liquore). Mettete in 
forno già caldo e cuocete per 30 minuti a 180 gradi. 
Una variante: dividete la pasta in due dischi, con 
uno foderale lo stampo, versatevi sopra marmellata 
e pesche tagliate a pezzettini, ricoprile con l'altro di¬ 
sco. Spennellale con tuorlo battuto con dello zuc¬ 
chero e infornate. 


S. M. Nag0iore: 
aferrMosto 
la tradizionale 
«nevicata» 



Ferragosto di neve a Roma. Anche quest’anno la sera dei 
15 del mese sarà o^nizzata una nevicata artificiale perri* 
cordate'quella prodigiosa che avvenne all’EsquUtno il S 
agosto del 358. La manifestazione, che quest'anno è dedi¬ 
cata agli emarginati e alla città di Roma, inizierà alle 2130 
quando, dal balcone della basilica, entreranno in funzloiie 
Iq •macelline fabbrica neve*. Nello stesso istante il cielo sa¬ 
rà attraversalo da effetti luminósi realizzati utilizzando le fi¬ 
bre ottiche e, dagli altoparlanti, varano di^se le musiche 
di Mozart. Hande! e Albinoni. In chiusura dì serata verrà tra¬ 
smessa la voce registrata di papa Giovanni che rivolge un 
affettuòso messaggio. 


«Barbone» 
trovato morto 
a Villa 
Bòmhese 


Un uomo dairappaiente età 
di 65-70 anni è stato trovato 
morto ieri pomeriggio sotto 
alcuni cespugli nelpaico di 
villa Borghese, a poca di¬ 
stanza da un paich^gio di 
autovetture. La scoperta è 
stata fatta da alcuni passati 
che hanno avvertito la polizia. L'uomo, che non è stato an¬ 
cora identificato perchè privo di documenti, aveva accanto 
una busta di plastica con dentro alcuni abiti sdnxiti. di in¬ 
vestigatori rtiengono che si tratti di un «barbone* che è stato 
colio da un malore. Il medico legate, dopo un primo esa¬ 
me, ha detto die l'uomo era morto almeno un paio di gior¬ 
ni prima. 


Ci sono stati due «cdpi* la 
scorsa notte in due alberghi 
della éitlà. Due hotel distan¬ 
ti; uno nei centro, l'altro sul¬ 
la TUscolana, ma la banda 
potrebbe essere la stessa. La 
prima rapina è avvenuta il- 
l'hotei Parker, in vìa Giolitti. 
Di fronte al portiere di notte. Bnino Cola, di 28 anni, si sono 
presentati due giovani armati di pistola, l due si sono (atti 
consegnare il denaro contenuto nella cassaforte, circa un 
milione, e poi sono fuggiti a bordo di una Rat HJno». Un 
quarto d’ora dopo la stessa scena si è ripetuta in via Salva¬ 
tore Barzilai, una traversa di via 'Discolana, poche centinaia 
di metri prima dei raccordo anulare. A quell'ora llwlel 
Vienna era deserto. I due banditi sono riusciti a enifare ed 
hanno sorpreso il portiere Dante Giarra, di 30 anni. Si sono 
fatti consegnare l'incasso; 150.000 lire. Non contenti hanno 
preso 11 portafoglio deil'iiomo (con dentro lOO.OOO Hie) e 
quello di un altro cliente che rientrava in quel momento. 

Aumentano 
icani 

abbandonati 
in estate 


Nell’ultimo anno, ed in par¬ 
ticolare durante questo pe¬ 
rìodo esliw, il numero di 
cani abbandonati a Roma e 
dj[.^up,lti BM pttitì nel ciftiirz 
municipale è notevolmente aumentato. 1 soli dati forniti dal 
tecnici dei servizio veterinario de) canile parlano di 241 ca¬ 
ni ebbandonati nei solo mese di giugno, di cui 117 randagi 
e 124 consegnati al canile dai proprietari che volevano di¬ 
sfarsene. Di questi ultimi, 72 sono stati lasciati dal padroni 
con un'autorizzazione scrìtta a farli sopprìmere prima della 
scadenza massima Imposta al canile che è di 15 gloml dal 
momento dell'anivo. A giugno dello scorso anno ne) cardie 
comunale c'erano Invece !83 cani. Nonoslante le campa¬ 
gne di sensibilizzazione, inoltre, anche quest’anno si 6 ripe¬ 
tuta (e si sta ripetendo) la barbara tradizione dì abbando¬ 
nare i cani per strada al momento di partire per le vacane. 



Rapine 
«gemelle» 
in due alberghi 
della città 


1 


! 


Un modo singolare, anche 
se non proprio nuovo, è sta¬ 
to escogitato da un numero¬ 
so gruppo di prostitute tuni¬ 
sine che volevano ottenere 
il permesso di sr^iomo per 
rimanere in Italia; dopo aver 
sposato alcuni disoccupati 
napoletani, le donne facevano le «pendolari» del sesso tra 
Napoli e Roma, dove venivano a prostituirsi. La vicenda è 
stata scoperta quando una quarantina di ragazze tunisine, 
insieme con 15 nigeriane, sono state portate in questura 
per accertamenti dopo essere stale fermate nei giardini 
pubblici dell'Eur durante un controllo. U maggior parte 
delle tunisine risultavano spmaie con disoccupati napc^ 
toni: dopo aver trascorso la giornata a Roma, rientravano a 
notte inoltrata nel capoiuogo campano. Tra le finmate, otto 
sono state arrestale per contravvenzione al foglio di via ob¬ 
bligatorio. 


Mogli 
a mpoli 
prostitute 
a Roma 


OIANNICIPRIANI 


Trovato dai pompieri di Ostia 

Uomo carbonizzato 
neUa pineta in fiamme 


■i Lo hanno trovato ieri po¬ 
meriggio ì vigili del fuoco che 
erano accorsi per spegnere un 
violento incendio che era 
scoppialo nella pineta di 
Ostia. Patrizio Di Nunzio, 40 
anni, era riverso per terra, 
completamente carbonizzato. 
Un ritrovamento che gli inve¬ 
stigatori definiscono «strano». 
L'uomo potrebbe essere stalo 
ucciso; oppure si è sentito 
mate nella pineta e non è riu¬ 
scito a fuggire quando sono 
divampate te fiamme. Sono 
queste le ipotesi che per il 
momento seguono gli agenti 
della squadra mobile, in atte¬ 
sa del risultalo deirautopsia. 

L'allarme è stalo dato ieri 
pomeriggio alle 17,30. Una 
squadra dì pompieri era stata 
chiamata per spegnere un in¬ 


cendio nel tratto di pineta 
compreso tra via dei Roma- 
gnoii e vie delle Acque rosse. 
Tra le sten^aglle i vigili hanno 
trovalo il corpo deH'uomo. 
carbonizzato. Sul posto sono 
arrivati gii agenti del commis¬ 
sariato e quelli della squadra 
mobile. Un centinaio di metri 
vicino ai luogo del ntrova- 
mento c'era una Opel 1600 
diesel, intestala ad Angela 
Oronl. Gii investigatori l'hanno 
rintracciata e portata sul po¬ 
sto Da una catenina e un 
braccialetto d’oro, (a donna 
ha riconosciuto il suo convi¬ 
vente: Patrizio Di Nunzio, tos¬ 
sicodipendente, precedenti 
per furto e ricettazione, senza 
un lavoro fisso. Alte 16 di ieri, 
ha raccontato la donna, il suo 
convivente era uscito dall'ap¬ 
partamento di ^a Corrado Dei 


Greco, aH'esirema periferia di 
Ostia, dicendo che aveva al¬ 
cune cose da fare. Poi si è al¬ 
lontanato sull'auto di ^gela 
Oroni. 

Il medico legale non ha ri¬ 
scontrato, ad un primo esa¬ 
me. tracce di violenza eviden¬ 
ti, ma naturalmente soltanto 
l’esito deU’autopsia potrà 
chiarire i dubbi sulla morte 
dell'uomo. , GII investigatori 
non escludono che possa trat¬ 
tarsi di un omicidio e In que¬ 
sto caso l'assassino avrebbe 
dato fuoco alle sterpaglie per 
ritardare le indagini. Non si 
esclude nemmeno che Di 
Nunzio possa essersi sentito 
male in pineta ed aver appic¬ 
cato involontariamente, ma¬ 
gari con una sigaretta, l'incen¬ 
dio. 


Funerale per il paese scomparso 


C'è un paese fantasina a cinquanta chilomeiri 
dalla capitale. A Montorìo Romano, ogni sera alle 
22,30, si spengono le luci deirilluminazione pub¬ 
blica. Vengono riaccese soltanto all'alba. È l’uni¬ 
co rimedio che la giunta Dc-Psi è riuscita a trova¬ 
re per risanare i .buchi» del bilancio comunale. E 
per protesta le opposizioni. Pei in testa, hanno or¬ 
ganizzato un funerale al paese «scomparso». 


MAURIZIO FORTUNA 


Nuova Autovox 
«Quel ùJlimento 
non è annullato» 


■i «È scomparso il comune 
di Mentono Romano, i funera¬ 
li SI terranno fra due giorni. La 
cittadinanza è invitata a parte¬ 
cipare" Il manifesto funebre, 
listalo a lutto, come si convie¬ 
ne, ha tappezzato le mura de) 
piccolo centro a 50 chilometri 
da Roma Iionico. ma non del 
tutto, perché da circa tre mesi. 
Mentono è proprio scompar¬ 
so, nel senso che non è più vi¬ 
sibile Alle 22.30 tutte le luci 
della piazza centrale vengono 
spente, per essere riaccese so¬ 
lo all'alba. 

Dieci giorni fa. per protesta¬ 
re contro if buio obbligatorio, 
sulla piazza sono stati accesi i 
lumini funebri c lo spettacolo 
non era proprio dei più alfe- 
gri Ma il sindaco de. per men¬ 
te intimorìlo dalla macabra 
rappresentazione, anziché 
riattivare l'illuminazione pub¬ 
blica, ha denunciato gli o^a- 
nizzatori per oltraggio. Infine 
ha vietalo lo svolgimento del 
funerale di Montorio In piaz¬ 
za c'era, sì una cassa da mor¬ 
to in piena regola, ma la tanto 


attesa (unzione, con proces¬ 
sione e tequiem. non c'è sta¬ 
ta. 

È stato l'ultimo atto di una 
lunga «guerra* (ta rammini- 
strazìone comunale, compo¬ 
sta da una giunta Dc-Fsi, e 
l'opposizione, una lista civica 
con Pci, verdi e Pn. Montone 
Romano, 500 metri sul livrllo 
del mare e 1800 abitanti (>er 
quanto pìccolo, ha debiti fuon 
bilancio per 297 milioni. Un e- 
normiià, se si pensa che il bi¬ 
lancio complessivo è di soli 
1300 milioni- Il 15 dicembre 


scorso si è presentato perfino 
l'ufticiaie giudiziario, che ha 
consegnalo al segretario co¬ 
munale un’ordinanza di se¬ 
questro dei mobili ded'aula 
consiliare. A marzo, poi, fu 
nominato custpde giudiziario 
degli stessi mòbili un dipen¬ 
dente comunale. Ma nel giu¬ 
gno scorso, dopo che era sta¬ 
to comunicato che l'asta dei 
mobìli di Montorìo si sarebbe 
tenuta a Velletn, il sindaco 
Giuliano Imperi, in una seduta 
del consìglio convocata appo¬ 
sitamente. è riuscito a negare 


perfino l'evidenza: «Non sono 
a conoscenza di questa notifi¬ 
cazione». 

Ma non è Tunica «perla* 
delTamministrazìone di Mon- 
tono 11 paese continua a rice¬ 
vere finanziamenti dalla Pro¬ 
vincia che, regolarmente, non 
vengono utilizzali. Il bilancio 
comunale è sialo approvato 
fuori tempo massimo, soltanto 
dopo la diffida del Coreco, e 
nelTultima seduta del consi¬ 
glio comunale sono stati deci¬ 
si aumenti a raffica. Le mense 
scolastiche fino a 73.000 lire 
mensili. Taffitto dei terreni co¬ 
munali del 100%, Tlcìap è sta¬ 
ta applicata alT80% ed è au¬ 
mentata perfino la lassa sulla 
nettezza urbana. Nel frattem¬ 
po, per risparmiare, la giunta 
aveva deciso di mettere 1 20 
dipendenti comunali in mobi¬ 
lità, ma poi la decisione è sta¬ 
ta ritirata Ora fl Psi è uscito 
dalla giunta, se ne riparlerà, 
dopo una verìfica, a settem¬ 
bre Non c’è che dire. Per es¬ 
sere un comune «scomparso», 
Montorìo è fin troppo vivo. 


■i La replica non si è fatta 
attendere. Alle giubilanti di¬ 
chiarazioni di Franco Cardina¬ 
li. l'imprenditore temano che 
l'altro ieri ha dato l'annuncio 
dell'annullamento della sen¬ 
tenza di tallìmemo delTAuto- 
vox e dei suo trionfante ritor¬ 
no alla guida della vecchia 
fabbrica, ieri ha ribattuto il 
commissario straordinario 
Riccardo Gallo. 

•Cardinali dovrebbe consi¬ 
derare meglio quella sentenza 
- ha commentalo infatti Ric¬ 
cardo Gallo - perché non ha 
revocalo ta dichiarazione di 
fallimento decretata dal Tribu¬ 
nale di Roma nell’agosto '88. 
£ in ogni caso deve tener pre¬ 
sente la successiva dichiara¬ 
zione dello stato di insolvenza 
della società, decisa dallo 
stesso tribunale, che portò al 


decreto ministeriale con U 
quale la Nuova Autovox fu ) 
messa in amministrazione 
straordinaria». 

Il «trionfo» delTimprenditote ; 
temano protagonista di una ' 
lunga battaglia legate con te ' 
Rei, la finanziaria di Stato per i 
ii risanamento deU'etetttònica. 
sembra dunque destinato a i 
sfumare in brevissimo tempo. 

Il commissario slraordimirio i 
infatti ha precisato che \ due ' 
provvedimenti adottati per 
TAutovox sono ancora validi 
ed efficaci in lutti i loro effetti ; 
societari, patrimoniali e oiga- - 
nizzaiìvi. 1 ) commissario 
straordinark) ha ricordato ^ ' 
ha presentalo ìi programma di .. 
rilancio dell'azienda e che te - 
proroga delia cassa integra' 
zione è alla firma del mintoti 
ro de) Lavoro. 
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NUMniunu 

Pronto Intervento 113 

CareMerl Iti 

Ouettura centrale 4686 
Vigili dal fuoco ttS 

CrI ambulanza 6100 

Vigili urbani 67691 

Soccoraoalradala 116 
Sangue 4956376-7676693 
Centro antlvalanl 490663 
(notte) 4957974 

Quarma medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorao cardiologica 
630921 (Villa Malatda) 53097Ì 
Alda 5311907-6449695 

AIad adolatcanti 860661 
Pereanllopallci 6320649 
Talalonoroaa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4766741 

OtfMdftlk 

Policlinico 49234t 

S Camillo S310066 

S Giovanni 77051 

Patabebafratalli 5873299 

Gamelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Rag Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

C eirtrietterii ia r fa 
Gregorio VII 6221686 

Traalevere 58966S0 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769B38 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-49d4-3d75^9e4-6433 


Coopautm 

Pubblici 

7S94S66 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591S3S 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 9212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotra) 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QioffltAUWNorri 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon* 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via d) 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta PIn* 
ciana) 

Parloll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Agosto senza mostre. Per fortuna ci sono le chiese 

Caravaggio, ex maledetto 


M Un artista ed una città 
Roma città barocca È un iti 
nerano da non sotlovatutare 
É un itinerano che può sottoli 
neare il rapporto di particota 
re elezione che legò il Cara 
vaggio a Roma II fenomeno 
complesso dell espressività 
pitUwica del grande lombar 
do la sua concezione filosofi 
ca dell arte. I ambiguità della 
sua fama - ora sfatata -* di 
«maledetto» L itinerano visivo 
proposto al lettore può evoca 
re tutto questo ed altro anco¬ 
ra Ognuno dei pezzi che fan 
no da c^gelto dì questo itine 
rano documentano a proprio 
modo mlsten e nvelazioni di 
una inventiva innovatrice che 
ha segnato a vivo il corso del 
(a storia figurativa E non solo 
quella Neil universo orrendo 
pasolmiano degli anni Cin 
quanta per esemplo Quasi la 
stessa meticolosa e graffiarne 
cura che lo scrittore ha profu 
so per tinteggiare personaggi 
sottoproletari e proletan delle 
borgate romane Quasi la stes 
sa Incisiva ricerca dell essep 
siale senza indugiare sull ap 
pello e la melodrammatica 
ampollosa raffigurazione che 
invece altn hanno usato per 
carattenzzare scene zucchero 
se ed estatiche Michelangelo 
Merisi vivendo a stretto coniat 
(o dì gomito con la gente fre 
quentando le stesse osterie al 
lonm a S Lorenzo in Lucina 
giocando alla Pallacorda dalle 


■URICO OAUIAN 

parti di piazza Farnese via 
della Pallacorda avendoci lo 
studio dove checché se ne di 
ca pagava I affitto a vicolo dei 
Ss C ecilia e Biagio (oggi vico 
lo del Divino Amore di fronte 
a Palazzo Firenze sede del 
cardinale Del Monte amba 
sciatore di Toscana) conver 
sando con gli Oratonani az 
zuffandosi con la plebe amo 
reggiando con popolane vi 
stose dichiaratamente dipin 
geva i essenziale la cronaca 
nuda e cruda 11 cinema di Pa 
solini la sailtura di Gadda ca 
landosi ne!) universo orrendo 
di questa Roma traducevano 
per immagini il dovuto li cer 
to il definito mettendo cosi a 
nudo vizi corruzioni splendi 
di biibOgni e desideno di vita 
Tutto Caravaggio a Roma è 
un Itinerano nel meraviglioso 
e nella tembiie scenografia 
della città barocca S Mana 
del Impelo è la pnma tappa 
doverosa e udente All inter 
no CI sono le tele del secondo 
ciclo pubblico del Caravaggio 
La Crocifissione di Pietro e la 
Conversione di Paolo tele 
commissionategli da monsi 
gnor Tibeno Cerasi Poi San 
luigi del Francesi San Matteo 
e I angelo la vocazione di S 
Matteo Martino di Sàn Mat 
leo tutte e tre si trovano nella 
Cappella Contarelli Le altre 
opere che testimoniano la 
presenza di Caravaggio a Ro¬ 


ma SI trovano nella Pinacote 
ca Capitolina nella chiesa Im 
macoiata Concezione nelle 
Caltene Corsini Nazionale 
d Arte Antica Borghese 
Ecco i luoghi e i corpi che 
tanto piacevano a Pasolini e a 
Gadda Luo^i sempre più 
mistenosi con I andar degli 
anni corpi sempre più marto 
nati dall incuria e dall abban 
dono Tutto concorre vieppiù 
a tentare di cancellare memo 
ne e fatti Di certo c è che Ca 
ravaggio è vissuto disperato 
ma mai vinto Le opere ci so 
no sono in quei luoghi e at 
tendono occhi solidali 



Dove tfowarto 

• Pinacoteca Vaticana. 

viale Vaticano 

• Galleria Corsini, via 
della Lungara 10 

• Chiesa di Sant'Afosd* 
no. piazza di Sant festino 

• San Luigi dri Francesi, 
piazza San Luigi <te] Francesi 

• Oreria Zjoria Phraphl* 
11, piazza del Coii^to Roma 
no I 

• nnacoteca Capitolina, 
piazza dei Campidoglio 

• Santa Maria dei Pope* 
lo, piazza del Popolo 12 

• Galleria d*Arte Antica, 
atazzo Barbenni vìa delle 
luattro Fontane 13 


SI' 


Un «ponte» di muaca 



Bennato suoìierà domani sera a Cerveten e martedì a Gaeta 


■i Si prospetta un «ponte» 
di Ferragosto animato da tan 
ta musica dal vivo lungo il lito 
rate 

Cominciamo da questa se 
ra allo stadio di Ladispoli am 
va la Steve Roger s Band 
jeans e giubbotti di cuoio nff 
tockeggianii e ruffiani testi 
banalotti e qualche volta deci 
samente sul maschilista Que 
sto gruppo di «rockers» ru 
spanti arriva dall Emilia si è 
fatto un nome accompagnan 
do per un po Vasco Rossi 


nelle tournée ed è decollato 
nelle classifiche lo scorso an 
no con Al 2 a& h gonna un 
successone fra i giovanissimi 

Molto più movimentata la 
serata di domani con tre ap 
puntamenti assai diversi tra 
loro 

A Nettuno in una piazza 
del quartiere medievale della 
cittadina un concerto alta 
men(e consigliabile è quello 
che terranno gli Ifrikia forma 
zione di musica arabo anda 
(usa con un repertorio che 


Spettacoli A 


stuzzicherà tutti gli appassio 
nati di «worid music» e sono 
suoni caldi medit«ranet cer 
tamente prò adatti al clima ed 
alla stagione di quanto nrm to 
siano i pompo» arrangiamen 
ti dei Pooh che a esibiranno 
invece allo stadio comunale 
di Anzto 

Il loro Concerto per ufKoasi 
fa fede dell impegno as»into 
dai Pooh negli ulbmi anni ai 
fianco del Wwf per sensibili^ 
zare il loro pubblico adoie 
scenziate ai temi dell amtMen 


CINIMA DoniMO 

O BUONO 


te delta protezione animali e 
della natura Un impegno di 
tutto rispetto da parte di uno 
dei maggion gruppi pop Italia 
ni per quanto a livello di im 
magme questa faccenda de) 
l impegno comincia ad essere 
un po inflazionata Non c> di 
spidcerebbe invece che i 
Potrft facessero dell ecologia 
anche per quel ct)e nguarda 
la loro musica certo 1 uso del 
le tecnologie più avanzate è 
da sempre una loro prerogati 
va ma è già da lungo tempo 
che il gruppo campa di rendi 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA Di 
segn an mali DO Documentano DR Dramma! co 6 Erotico 
FA faniascenra G C allo H Horror M Mus cala $A Sai nco 


■ NRL PARTITO ■■■ 

COMITATO REGIONALE 

OGGI 

Federaclunt VIterto Conti¬ 
nuano Feste Unità di Acqua 
pendente Basaano in Teveri 
na ore 19 comizio Capranica 
Castiglione in Teverlna ore 
16 30 dibattilo sul Tevere (De 
Francesco) Montellaseone 
Roncigllone Tarquinia Ba 
gnala Slplcciano e Soriano 
Ftdoraiiene Civitavecchia 
Continua Festa Unità di Tolta 
Federaiiene Tivoli Sant Ore 
ale Festa Unità ore 20 30 comi 
zio (Segoni) Rovlano Festa 
Unità ore 18 dibaltlto su situa¬ 
zione locale ore 22 comizio 
(Vitelli) Roccagiovine Pesta 
Unità ore 21 comizio (Vitelli) 
Inizia Festa Unità di Beiiegra 
Federazione Latino Continua 
no Feste Unità di Norma Fon 
tinte Priverno Maenza Roc 
casacca dei Volaci ore 20 co 
mizio 

Federa Itone Froslnone Casa 
mari Festa Unità continua 
Fiuggi Festa Unità ore 22 co 
mizio (Rubbi della direzione 
nazionale) ore 20 15 dibattito 
su «Quale rapporto Ira città e 
ambiente- (Oe Santis) Colle 
teo Festa Unità ore 21 30 co¬ 
mizio (Venditii) Monte S Gio¬ 
vanni Campano Festa Unità 
dibattito sull ambiente (Cerro 
ni) Strangolagalli Festa Unità 
ore 21 30 comizio (Paglia) S 
Vittore Festa Unità ore 20 30 
comizio (Oe Angells) Villa S 
Lucia ore 21 comizio (M Fede¬ 
rico) S Donato Val Cornino 
Feste Unità ore 11 comizio 
(Spaziani) Chiude Festa Unità 
di Pescosolido 

Federazione Rieti Continuano 
Feste Unità di Gavignano 
Cantalice Colli sul Velino 
Bocchignano Festa Unità ore 
21 comizio (Fiori) Tarano Fe 
sta Unità ore 19 comizio (An 
gelelli) Primecase Festa Uni 
là ore 21 comizio (Penili) 
Contigliano ore 21 comizio 
(Giocondi) 

FeitorMioiHi Castelli Nettuno 
chiude Feste Unità ore 21 di 
battito su «il Pei risponde- (B 
Graccilorsi) continua Festa 
Unità di Anzio Monteianico 
chiude Festa Unità (Pieragosti 
ni) 

DOMANI 

Federezlone Viterbo Conti 
nuano Feste Unità di Acqua 
pendente Gassano in Teveri 
na Canino Capranica Casti 
gitone in Teverina Montefia 
scope Roncigllone Tarquinia 
Soriano 

Federazione Civitavecchia 

Continua Festa Unità di Tolta 
Federazione Tivoli Beiiegra 
Pesta Unità ore 18 30 incontro 
dibattito de) cittadini con il 
Gruppo consiliare 
Federazione Latina Continua 
no Feste Unità di Pontinia Pri 
verno Roccagorga Maenza 
ore 20 comizio (Puoci) 
Federazione Rieti Continua 
Festa Unità di Gavignano 
chiude Festa Unità di Prime 
Case Cantalice ore 21 comi 
zio (Ferronl) Colli sul Velino 
ore 21 comizio (Angeletti) 
Federazione Castetii Continua 
Festa Unità di Anzio 


IRRIMR VISIONI I 


AOMIRAL 

Piazza Verbsfio 5 


L 6 000 
Tel esttgs 


I di Ken Russell con 
GIgndaJacMon OR (17 15-22 30) 


GARDEN L 7000 

Viale Trastevere 244Ia Tel 562846 


ADRIANO LEQQO 

PiazzaCavour 22 Tal 3211896 


O II piccole diavolo di Roberto 6ent 
gni con Walter Matihau Roberto Ben 
gni (17 30-22 30) 


Ancora inaitmt di Robarl Greenwald 
conDoriJohMon SE (1640-2230) 


AMEASCIATORISEXY 

Va Montebello lOt 


L SOOO 
Tel 4941290 


Film per aduli (10-1130-16<22 30) 


ARCWWEDE 

ViaAnhimeda 71 


leOM 
Tel 875567 


Usa donna in cinisrs d MkeN^tiols 
conMelaneGrHilh BR (18 15-22301 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


L 6000 
Tel 353230 


New York storlea d M Scorsese F 


ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

la morte à di modi d Bruno Gaburro 
con Anthony Frane osa H (17 2230) 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

La ioggo dai desiderio { 16 22 30) 

AZZUFROSCIPtONI 

V degl Se pioni 64 

L 5 000 
Tel 3581094 

Salelta «Lum ère» Tuttopasol ni La 
rabbia (18) La mura di Sana a (19| la 
torma dalla cIRè (1915) 

Sala grande Lo notti di hifto pieno 
(17) Camera con vieta (18 30] Fuori 
orario (20 30) Diva (22 30) 

BARBERINI 

Piazza Sarber n) 25 

L eojo 
Tel 4751707 

Cioccolato bollente di G les Fosler con 
Fredde Jones BR 11636-2230) 

BLUEHOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L SOOO 
Tel 4743936 

Firn per adult (16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6792485 

1 miei imicl eono elmpalicl d Serlrand 
Tavern er con M chel P ccol Chr siine 
Pascal BR (18 2230) 

EDEN 

P^zaCoIad Rienzo 74 

L 6000 
Tel 6878652 

O Romvald e JuNette di Col ne Ser 
reau con Dan el Auteu I Firm ne R 
chard BR (18 2230) 

EMPIRE Le 000 

V le Regina Margtier ta 29 

Tel 857719 

Cimitero vivente d Mary Lambert H 

(16 30 2230) 

ETOILE 

Pazza nLuena 41 

Leooo 
Tel 6876125 

□ Rate Min d Barry Lev nson con 
Oustin Hotlman OR (17 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fon 

L 6 000 
Tel 6664395 

Ch usura est va 


KING 

ViaFoglano 37 

L 6000 
Tei 8319541 

Le ebano «mo dei Dr Franhetltte di 

OeborahR^eris conMafkBlaftkiieid 
(17 30-22 30) 

MAOiSOH 

VaChlabrera 1<1 

1 6000 
Tel 5126926 

Chiusura eaitva 

MAJESTiC 

Va SS Apostoli 20 

LTQQO 
Tel 6794908 

O UapaaoedinomeWaftdadiChar 
les Chchton con John Cleese Jam e 
LeeCurtis BR (1730-22%) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

1 5 000 
Tel 6873924 

FKm per adulti (16-2230) 

MIGNON 

VaViteito 11 

l 8 000 
Tel 669493 

H nitrite ifltrIcMed U Miehe 6R 

(1730-22 30) 

MODERNEHA 

P azza Repubbi ca 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/16-2230) 

MODERNO 

PazzaRepubbka 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per aduli (16-2230) 

PARIS 

Va Magna Greca 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

O Nuove cinema Piridiie d G usep- 
pe Tornatore con Phil ppe No rei BR 
(17 30-2230) 

PRESIOENT 

VaAcpaNuova 427 

l 5 000 
Tei 7810146 

Parlieolarl plaetri par mille veglia por 
m E(VM18) (1122 30) 

PUSSICAT 

Vacarci 96 

L 4 000 
■'el 7313300 

SadudleninbiMiuelgtmai E(VM18) 
(112230) 

QUIRINALE 

VaNazonale 1)0 

L 8000 

Tel 462653 

Ernmanufllt E(VM18) (1730-2230) 

QUIRINEHA 

V a M M nonetti 5 

L 8 000 
Tei 6790012 

Chiusura est va 

REALE 

PazzaSonn no 

L 8 000 
Tei 5810234 

O La raiazieni perleoloie d Stephen 
Frears con John Maikovch OT 


•V L- 


■1. 

RIALTO 

VraWttovembre 156 

L 6000 
Tei 6790763 

■ Pranceico d Liliana Cavan con 
MckeyRourke DR (1636-2230) 

RtVOU 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

□ Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la DR (18 15-2230) 

ROYAL 

ViaEFlberio175 

L 8000 
Tel 7574549 

li bacio del terrore d PenDensham H 
(17 30-22 30) 




AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Animai sesso bollente E(VMie) 

ANIENE 

PazzaSempone 18 

L 4 500 
Tei 890817 

Firn per adulti 

AQUILA 

V a L Aqu la 74 

L2 000 
Tel 7594951 

SupergIgolòePerIgl E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 

L 2 000 
Tel 7553527 

Film per aduili 

MOULWROUGE 

VaM Corbno 23 

L 3000 
Tel 5562350 

RsgauetesRMl E(VMie) (16-2230) 

NUOVO 

Largo Ascianqh 1 

L SOOO 
Tel 588116 

Lei s Gel Lesi (18-2230) 

ODEON 

PazzaRepubbica 

L 2 000 
Tel 464760 

Firn per aduli 

PALIADIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

F Im per adult 

SPLENDID 

VaPerdelleVgnea 

L 4 000 
Tel 620205 

Porno sema perversa E(VMie) 

(11 22 30) 

ULISSE 

VaTburina 354 

L 4 600 
Tel 433744 

F Im per aduli 

VOLTURNO 

Va Volturno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

Seiyblzer E|VM18) 



ESEDRA 

Vade Vmnae 16 


SegreUtegreU(21| Mo(tere(23) 


(1730-2230) 


TIZIANO 
ViaG Ren 


Tequile conneclion 


L’Estate in CmA’ 


ta sulle idee piu collaudate 
Un ntomo salutalo da un otti 
mo successo di vendite è mve 
ce quello di Edoardo Bennato 
il CUI Abbi dubbi staziona ai 
primissimi posti delle classili 
che il rocker paitenopeo leirà 
il concerto a Cerveten per poi 
spostarsi martedì a Gaeta in 
provincia di Latina Bennato 
ha ntrovato un po della sua 
veive e promette una perfor 
mance a ritmo di rock n roti 
condita naturalmente anche 
dai SUOI successi di sempre 

□A/So 


PISCINE 


Oetopus A C via della Tenuta di Torrenova (Giardinet¬ 
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti i giorni Giornaliero lire 6 000 abbonamento per sei 
ingressHire 25 000 Punto di ristoro La Nocella via Sil¬ 
vestri 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 piu iscrizione Piscina delle Re¬ 
se viale America 20 (Eur) tei S926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio dal lunedi ai venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lun* 
gomare tutazio Catino tei 6670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li¬ 
re 36 000 abbonamento mensile tire 60000 SportlnB 
Club villa Pamphin via della Nocella 107 tei 6256555 
Unica combinazione oer frequentare il club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Sieala via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/U e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri¬ 
no lire 2 000 Swimmlng Park «On Tour/Armonie itine¬ 
ranti- ) estate in piscina (oiimpionica) palestra al) aper¬ 
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergife Palace Hotel via Aurelia 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 2130/notte, ingresso lire 20 000 per ciascuna 
lascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi- arrosti dessert freschi e macedorie di 
trutta 

GELATERIE _ 

Caftà Rosali p zza del Popolo 4/S/5A GioHIti via Uffici 
de) Vicario 40 e p zza Armellini 15 Geìalerta Tra Scan¬ 
ni p zza Navona 28 II Oolato v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli c so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianeta 
del Gelato v P Martini 2 Poltocchla v Cola di Rienzo 
103/105/107 Montotorte v Della Rotonda 22 Lecca Lac¬ 
ca V le ionio 321 Bar Cile p zza Santiago dal Cile 2 
Geleterla Pica via della Seggiola 12 GelotesllvBl p zza 
Sennino 29 Pignoni v pr Amedeo 49 Parco Rotali v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponto Cosilo dalla sora Mirella specialità al cocco Pon¬ 
te Mllvio brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti fi¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Testaccio) grattachec- 
che «romaniste- con arancia orzata e amarena Ponto 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe¬ 
sca Via Trionlalt dalla storica sora Maria grattachec¬ 
che millegusti 


■ aNEMA AL MARNI 


OSTIA 


(2030 22 30) 


■ PROSA 

ANFirrATRO DEL TASSO (Passeg 
gate del Gtentcolo Tel 5750627) 
Alleai SOLeBaehldidlPIauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
AmiT irata 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel <544601} 

RpoiO 

GIARDINO DEGLI ARANCI (V a d> S 

Sabina Tel 5750976) 

Tutte le sere alle 21 Penalone li 
berty di e con F Fiorentini 
OROLOGIO (Via dei Filipp ni 17 A 
Tel 6548735) 

SAL/ CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 lAtercoe- 
ler KabarcI n 2 di Donatella Da 
mele con Aldo Merisi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tei 5695782) 

SAL/ CAFFÈ TEATRO alle 22 
Stiuort cstpieee ancora di e con 
Bernardo Consoli 
SALr TEATRO alle 21 II gioco 
della moria a dal caso di Augu 
sto ZucchI 

SALA PERFORMANCE Riposo 

■ CINEPORTOaBaB 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresc allo Diazj L 
6 000 


Alle 21 30 Una donna In carrie 
ra Ilm Alle 23 30 Concerto con 
gli Emporium Alle 0 30 Philadel 
phia ei perlment film 

■ ISOLA TIBERINA ■ 

PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 I eoliti ignoti con Anna 
Meacci e Paolo M cone Anche I 
grassi hanno un anima con G o 
g oArian 

ELPUERTO 

Alle 22 30 Concerto d mus ca la 
t no ame cana con I gruppo 

Cfui del SUT 


■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (P azza Be 
niaminoGigi 8 Tel 463641) 
Stagione est va ved Terme d Ca 
racalla 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 

(Gaeta) 

Alle 21 30 Quartetto con p anofor 
te In programma Schube t Men 
deissohn Fau é 

IL TEMPIETTO (Augusteo P azza 
Augusto Imperatore Te 
4821250) 

Ogg alle 21 Le sonale di Beelfto 


yen Concerto di Susanna Atta 
mura L nda Di Carlo e Lorenzo 
Porla Del Lungo In programma 
Op 28 101 e Ito 

TERME DI CARACAILA (L 60 000 

L 43 000 L 20000) 

Ooman alle 21 Alda di G Verdi 
0 rettore Nicola Rese gno Mae 
strodelcoroA D Angelo Orche¬ 
stra e coro del Teatro dell Opera 
(Ult ma rappresentazione) 

VILLA PAMPHILI (Via Aurei a Ann 
ca 183 Tel 6374514) 

Oggi alle 18 Concerto d Stefano 
Cardi in programma J S Sach 
G ulian M Ihaud 

■ JAZZ-ROCK-POLK 

CLASSICO (Via L betta 7) 

Alle 2130 Concerto di musca 
Sud americana a(r cana e carai 
bea 

EURITMIA (Parcodel Turismo) 

Alle 22 Concerto del Maurzio 
Rosa Band 

LET EN IN (Via Urbana 12/a Tel 
4621250) 

R poso 

TEVERE JA2 t CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Alle 22 Jlmrny Owens group Alle 
24 Prog amma v deo After Midn 
ght Bobby McFerrIn Live 66 



CONI FICC 

Xi TORNEO 
INTERNAZIONALE 
DI CALCIO 



SANTA MARINELLA 13/19-8 
1989 


A SAI 

B ■ ■ ■ Campi di gara 

Mm SANTA MARINELLA 

CIVITAVECCHIA 

cAr^ex® TARQUINIA 
ALLUMIERE 


KRYSTAIL 

Via Pallollte) 

L SOOO 
TM 5602186 

Il principe cerumbBH* 

(19 30>2230) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 8000 
Tei 5610750 

NeirTeitSIorles 

(17 30-22 30) 

8UPER0A 

Vie della Mar na 44 

L 8000 
Tel 5604076 

Hpleeeledievelo 

(1630-2230) 

GAETA 

ARISTON L 5000 

P azza della Libertà 19 Tel 460214 

g principi cerca moglie 


ARENA ROMA 

L mare Cobaio 

L5IXI0 
Tel 0771460214 

New York Storiti 


SCAURI 

ARENA mnORIA 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

n piccolo Storpio 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7 000 

ViaM E Lepido Tel 0773-527118 

Uno donno in carrlort 

(212315) 

TERRACINA 

MODERNO 

L 7 000 

Ho «»M«e untitene 

(20 30-23) 

TRAIANO 

L 7 000 

Un grido nono netto 

(2030-23) 

MEN* PILLI 


Morygerotmpro 

(21 23) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOIA 

Cemnoni ditene 

(2030-2230) 

ARENA PIRGU8 


Fontezzi va in Donsleno 

(2130) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


In fugo por tre 

(20 30-2230) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

VaT diNbbw 12 Tei QT71MW4 

Un gride noHo notte 

(21 23) 

LADISPOLI 

ARENA LUCCIOU 


Spiccete dinoto 

(20 45-2245) 


LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA SI APRE 
CON UN GRANDE EVENTO CINEMATOGRAFICO 

DOMANL.ADR1ANO 


IL TERRORE VIENE DAL PROFONDO 



. MAftlO K VITTORIO > 

? CECCHI CORI y 


CREATURA 

DEGLI 

I 

.. 
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rUnità 
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13 agosto 1989 
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- Éi Un trionfo 

a "Ikìnnina per Gabriele Laria, interprete-r^ista 
del «Riccardo m» di Shakespeare 
PeìSuaàva anche la Guaritole cx)me Lady Anna 


Tl mman>7n 

di Lara Caidella «Volevo i pantaloni» diventerà 
un film diretto da Maurizio Fona 
n lirista paria del progetto e del suo cinema 



CULTURAeSPEnACOLI 


La foresta delle royalties 


Dietro la cacda ai diritti per il fìlm 
sulla vita di Chico Mendes, una lotta 
di interessi che ha rischiato di mettere 
in crisi il movimento dei seringueiros 


OIANCAMOSUMMA 



Una veduta della strada ctie attraversa la foresta amazzonica e in alto Chico Mendez con ( suol fi 0 ii 



■i SAN PAOLO A primavera 
nella stagione delle piogge a 
Rio Branco si arriva solo m ae 
reo E ^he cosi non è facile 
da Rio de Janeiro occorrono 
tre scali tecnici in tutto sette 
ore di volo Una rotta che ne 
gli uiiiml mesi hanno impara 
to bene a conoscere i giornali 
sti di rnezzo mondo spediti in 
fretta a scopnre e raccontare 
chi fosse Chico Mendes il lea 
der dei seringueiros (raccogli 
tori di tauccto) ammazzato 
sulla porta di casa la sera del 
22 dicembre scorso da killer 
rimasti naturalmente impuni 
ti (proprio in questi giorni il 
processo è stato rimandato 
ancora una volta) Ma non 
sono siate solo le troupe tele* 
visive ad occupale le stanze 
dell unico buon albergo della 
città il «R|o Branco hotel» Già 
a gennaio sono ìnziail ad arri 
vare nella piccola capitale 
dell Acre avvocati ed agenti 
delle piu importanti case di 
produzione statuhitensi e bra 
slliane tutti alla ricerca di una 
sola cosa 1 diritti per ricavare 
un film4alta vita e la morte di 
Chico Mendes un nome di 
ventalo nel giro di poche setti 
mane simbolo mondiale della 
difesa della foresta amazzoni 
ca 

La «gara» alla (Ine è stata 
vinta da una piccola scono* 
acluta produttrice di Rio de Ja* 
neiro la Jn Fllmes che ha 
compralo i diritti per t 7 mi 
IlonI di dollari ed ha annun 
ciato I inizio delle riprese per 
I aprite del 90 Se dalla firma 
del contratto qualcuno ci ha 
guadagnalo - la prima e la se 
conda moglie di Chico Men 
des e i tre figli che ncevcran* 
no una piccola fortuna m dol 
lari - a rimeiterci sono stati il 
movjjnenlo dei senn$uetros e 
la Fonda rione intitolala al lea 
der UCCISO che ha rischiato di 
chiudere i battenti neppure 
quattro mesi dopo essere stata 
istituita «Anche se ora la si 
tuazione si è parzialmente n 
solla in dieci anni di lotte è la 
prima volta che il movimento 
non è stato unito E lutto a 
causa di un film» commenta 
amareggiala Mary Allcgrelli 
un antropologa direttrice del 
1 Istituto di studi amazzonici e 
presidentessa del consiglio 
deliberativo della Fondazione 
Chico Mendes 

Da quasi ire mesi infatti è 
in corso una polemica violen 
lissima sulla scelta della casa 
produtlnce che vede conirap 
posti tteamar Mendes “ la gio 
vane vedova presidentessa 
della Fondazione - e il suo 
consigliere Gilson Pescador a 
tulle ìe oiganizzazioni che alia 
Fondazione hanno dato vita 
(Consiglio nazionale dei se 
mgueiros Sindacalo dei lavo 
ralori nirali Unione delle na 
zioni indigene ecc ) che in un 
documento accusano i due di 
aver firmato il contralto con la 
Jn Fllmes «senza nessun ap 
poggio o avvallo disubbi 
dendo alla Fondazione e bef 
fando I procedimenti demo 
cralici dtl movimento dei se 
ringueiros» Movimento che a 
questo punto del film non 
vuote più sentir parlare «Le 


polemiche sulta stampa - ac 
cusa il documento - hanno 
sviato I attenzione pubblica da 
disboscamenti attentati e co 
stanti minacce contro leader 
seringueiros e indios dai) im* 
punita dei mandanti dell orni 
cidlo di Chico Mendes e di ah 
in compagni Queste sono le 
preoccupazioni principali del 
movimento che quindi pensa 
che 1 attuale momento non sia 
propizio per realizzare o di 
scutere di qualsiasi film sulla 
vita di Chico Mendes e stop 
pone alla sua realizzazione in 
Xapurf (la cittadina dove il 
leader viveva ed è alato assas 
sinato ndn 

«La situazione era arrivata 
ad un punto di rottura - rac 
conta Mary Allegretti •» Alla 
riunione in cui è poi stato ap 
provato quel documento Ilza* 
mar si è presentata accompa* 
gnata dagli avvocati della Jn 
Fllmes annunciando che da 
quel momento in avanti avreb* 
he badato solo ai propri inte¬ 
ressi peisonali» Sono bastati 
pochi mesi perché si consu 
masse questa brutta «novela 
Chico Mendes* come i hanno 
subito d( finita i giomali di qui 
Tutto è iniziato nella seconda 
metà del marzo scorso quan¬ 
do nel corso dell incontro na¬ 
zionale dei senngueiros a Rio 
Branco viene istituita la Fon 
dazione Chico Mendes che 
nomina al propno interno una 
commissione ristretta per va¬ 
gliare le tante proposte arriva 
te sino a quel momento per la 
cessione del diritti per un film 
Non è un compito tacile in 
lizza - Robert Redford parlerà 
poi polemicamente di «asta» - 
ci sono alcuni tra 1 nomi più 
Importanti def cinema Interna 
zionate (2Qth Century Fox 
Warner Bros United Aitists 
Cecchi Con ecc ) oltre ad al 
cune case di produzione bra 
slliane La commissione (for¬ 
mata dd (Izamar Gilson Pe 
scador Màry Allegretti e Steve 
Shanzman un antropologo 
americano) deve valutare in¬ 
sieme il carattere economico 
e «politico» delle diverse possi 
billtà e^Aendo Chico Mendes 
un personaggio pubblico non 
occorretebbe alcuna autonz 
zazione per girare un film su) 
la sua vita mentre le case di 
produzione sono disposte a 
spendere milioni di dollari per 
utilizzare durante le riprese e 
nella promozione 1 appoggio 
di Ilzamar e dei senngueiros. 
La pressione è grande «In 21 
anni nel ramo non avevo mai 
visto una guerra simile per 
uno senpt » è il commento stu 
pitc di un agente di Holly 
wood Robert Stein 

Nel giro di un mese co 
munque la commissione re 
stringe la «rosa» a sei offerte 
Warner Bros Robert Redford 
Setter World Society (legala 
alla tv via cavo Cnn) Costa 
Gavràs e due società brasilia 
ne tra < ui la Jn Fllmes Maiy 
Allegretti e Steve Shanzman 
opterebbero per la Warner 
Bros Ilzamar e Gilson Pesca 
dor per la Jn la decisione fi 
naie dowbbe in ogni caso es 
sere presa dal consiglio deli 


berativo della Fondazione cui 
Ilzamar ha ceduto il controllo 
dei diritti che le spetterebbero 
per legge Invece senza con 
sullarsi con nessuno li 6 giu¬ 
gno la vedova del leader e Cil- 
son Pescador volano a Rio e 
firmano il contralto con la Jn 
Fllmes Una scelta inspicgabi 
le e che viene subito bollata 
dalla stampa come «la peggio 
re possibile» la Jn Filmes è 


una piccola casa di produzio 
ne fondata nel) 82 da un ex 
esule politico José Rodngucs 
che ha al suo attivo solo quat¬ 
tro film di scarso successo 
senza le strutture e i fondi per 
una produzione di questo im 
pegno (15 mitioni di dollan 
che stando a voci mai smentì 
le con convinzioni saranno 
messi a disposizione dalla 
Fox rientratacosl nell affare) 


Di fronte alle crìtiche e alla 
nchtesla di riconsiderare la 
scelta fatta ilzamar si chiude 
a riccio Prima prova a spiega 
re che la scelta della Jn Film^ 
è stata di «carattere morale 
personale per non trasforma¬ 
re la vita di Chico in un dram¬ 
mone hollywoodiano» poi 
criticata da più parti arriva a 
sostenere che comunque é 
una scelta che compete a me 


e non alla Fondazione» Un at 
teggiamenio che ha portato 
alla sua pubblica sconfessione 
da pane det senngueiros e che 
ha posto in perfeoto 1 esisten¬ 
za stessa della Fondazione i 
CUI membn hanno problemi 
ben più seri da affrontare do 
po 1 93 omicid) dell 88 (quello 
di Chico Mendes é stato solo i) 
più no/oj di recente anche il 
nuovo segrelano dei Consiglio 
nazionale dei senngueiros 
Osmarino Amancio è scampa 
to per pura fortuna ad un at 
tentato «La Fondazione non è 
stata creala per dar vita ed un 
nuovo centro di potere - spie 
ga Maiy Allegretti - ma per 
unite tutte le diverse entità nel 
nome di Chico Mendes Quin 
di in una riunione a fine luglio 
si è deciso di modliicaTe lo 
statuto e di cambiare il diretti 
vo Ilzamar malgrado la bmtta 
stona del Film dovrebbe nma 
nere la presidentessa Tutti 
hanno deciso di darle un altra 
possibilità Lei non ha capito 
le implicazioni politiche di tut¬ 
ta la vicenda e ha trasformato 
la cosa in una questione per 
sonale Ma la colpa piu che 
sua è d) eh) la sta consiglian¬ 
do» Cioè di Gilson Pescador 
ex parroco di Xapurf e fino al 
la sua espulsione qualche 
giorno fa consulente det sm 
dacato locale i unico che in 
tutti questi mesi sia stato an 
che umanamente accanto ad 
Ilzamar Cioè ad una ragazza 
di 24 anni che - dopo tutta 
una Vita dedicata solo alla ca 
sa e ai figli - é stata proiettala 
sulla ribalta internazionale 
dalla tragica morte del manto 


senza avere la capacità e I e 
sperienza per reggere una si 
mila responsabilità 
Polltlcamenle la Fondazio¬ 
ne Chico Mendes non esiste 
praticamente più dopo que 
sta vicenda il referente politico 
d) tutte le organizzazioni che 
nell Acre lottano contro la di 
slruzione delta foresta toma 
ad essere il Consiglio naziona 
le del seringueiros, che d ora 
m poi dovrebbe gestire anche 
tutti 1 finanziamenti provenien 
tl da campagne di solidarietà 
all estero come quella pro¬ 
mossa dall Unità insieme con 
Fgci Mia) e Molisv Quanto a) 
film un nuovo ostacolo si è 
aggiunto al disimpegno della 
Fondazione Qualche giorno 
(a infatti la prima moglie di 
Chico Mendes Eunice e sua 
figlia Angela hanno nominato 
un avvocato a New York per 
impedire che la Jn Fllmes con¬ 
cluda negli Usa un qualslvo 
glia accordo di coproduzione 
del film ritenendo troppo bas 
sa la percentuale ncevuta ai 
momento della firma del con¬ 
tratto in Brasile È un altro ca 
piloto amaro di tutta la vieen 
da Eunice ha avuto solo una 
breve relazione con Chico 
Mendes e dopo la morie di 
quest ultimo è slata spinta dai 
latifondisti della Untone de 
mocratica ruraiisla (Udr) - a 
CUI appartiene il presunto 
mandante dell omicidio Darti 
Alves da Silva - a promuovere 
diverse azioni legali ira cui 
probabilmente quest ultima 
nel tentativo evidente di sere 
ditare la memoria de) leader 
assassinato 


Il triestino che mise il futuro in una scheda 


Intellettuale di grande livello 
Luzzatto Fegiz, fondatore 
della Doxa, usò la statistica 
per studiare i comportamenti 
non per condizionarli 


OlOROaO TRIAN1 


■1 Un «grande vecchio» se 
nè andato Con Pier Paolo 
Luzzatto Fegiz scompare in 
fatti un personaggio che ò sta 
lo testimone e nello stesso 
tempo irilerprete importante 
della vile e della società na 
zionalc Una figura per molli 
aspetti simile a quella di un 
allro recente illustre scompar 
so Cesare Musatti Uomini di 
scienza ma anche di spinto 
passati attraverso sconvolgi 
menti di nazioni di sistemi 
politici di culture e saperi ca 
piscuola scientifici (ciò che il 
veneziano Musatti fece con la 


psicoanalist il triestino Luzzat 
to Fegiz ha fatto con la mo 
doma Si lenza statistica) non 
alieni da incursioni letterarie 
(di Luz/atto Fegiz si ricorderà 
i! bel libro di memorie Lettere 
da Zabodaski» (una località 
deli isoh oggi jugoslava di 
Lussino) «Ricordi d un bor 
ghese mitteleuropeo 1900 
1984» uomini curiosi mai 
pensionabili né pensionati di 
namici (Luzzatto Fegiz prati 
cò io SCI (mo a 80 anni) per 
\ie diverse esploratori dei 
comportamenti non sempre 
confessati dei loro connazio 


nali Nato a Trieste allo scoc 
care di questo secolo docen 
te universitario in s atistica pii 
ma a Bologna poi nella sua 
città e infine a Roma fondato 
re della Doxa membro del 
1 Accademia dei Lincei del 
I Institut internalional de stati 
stique e dell Union internatio 
nal pour les etudes de la po 
polation presidente dell Euro 
pean society (or opinion and 
market rescarch» queste le 
tappe delta brillante camera 
di Luzzatto Fegiz esponente 
di quei triestini illustri In giro 
per lì mondo ma sempre vici 
ni agli amori c agli umori del 
la sua città Qui si cercherà di 
cogliere le connessioni piu ge 
nerali che 1 opera di Luzzato 
Feglz ha avuto con le vicende 
storiche della ricerca sociale 
delia società italiana 
Quando nel 1922 il futuro 
fondatore delta Doxa si lau 
reava a Bologna con una lesi 
di statistica alla facoltà di giu 
risprudenza di previsione so 
ciale di statistica applicata al 
la demografia all economia e 


alle scienze sociali con lo 
scopo di delincare tendenze e 
Ipotizzare approdi futuri s» 
parlava ancora molto timida 
mente Modelli e tecniche di 
previsione muovevano i foro 
primi passi nella Russia dei 
Soviet contcsiualmenie all av 
vio del metodo della pianifica 
zione (i famosi piani quin 
quennall e decennali aitraver 
so I quali CI SI proponeva ) in 
duslrializzazione forzata de) 
paese fissando direttrici e 
obiettivi dello sviluppo socio 
economico) 

Era però dall altra parte de) 
mondo fagli antipodi dal 
punto di vista del sistema eco¬ 
nomico e sociale) che veniva 
no prendendo forma sistemi 
di previsione sociale mirali es- 
senzialemente alla opinione 
pubblica Negli Usa infatti la 
necessità di un informazione 
anticipata di una conoscenza 
produttiva e operativa scaturì 
vano naturalmente dal seno di 
una società già «consumista» 
Una società quale era quella 
nordamericana negli anni 30 


in CUI diventava strategico per 
il mercato sapere in anticipo 
gusti e tendenze dei consu 
malon Processo questo ^ ra 
pidamcnie trasferitosi anche 
nell ambito della politica - 
che determinò il sorgere di 
strutture specializzate cosi co 
me di ambili dtsciplinan 
(marketing e pubblicità) for 
temente interessati a) futuro E 
ne) 1935 infatti che nasce IA 
merlcan Insiitut of public opi 
nton (più noto come «tstituto 
Gallup») e quattro anni dopo 
I Audience research institut 
aventi come finalità i sondaggi 
d opinione nell interesse dello 
Stato e dei privati 
Era a queste esperienze sta 
tunilensi messe a punto dallo 
statistico George H Gallup 
iniziatore delle indagini «cam 
pionarie» che Luzzatto Fegiz 
guardava quando ne) 1946 
fondò assieme ad alcuni col 
laboratori la Ooxa Era questo 
) avvio dell importazione in 
Italia in chiave modcmizzan 
le della socioiogia nordame 
ricana e dei suoi nuovi metodi 


di ricerca quantitativi II banco 
di prova dei debutto della Do 
xa fu il referendum costituzio 
naie repubblica o monar 
chia’ La previsione di wto de 
gli Italiani fu azzeccala così 
come quella della vittoria de) 
la ttomocrazia cristiana nelle 
famose elezioni politiche di 
due anni dopo Da qui scaturì 
la (ama di serietà e affidabilita 
che ha accompagnato la Do 
xa nel suo ormai piu che qua 
rantennaie servizio della poli 
Uca Ma la stona dell islituto 
fondato da Luzzatto Fegiz non 
è falla solo di proiezioni (ce 
lebn quelle delle elezioni poli 
tiche ne!) 83 che anticiparono 
clamorosamente i dati ufficiali 
del Viminale) Le tante inda 
glni e ricerche condotte sut te 
mi più svariati dalla Doxa 
(dalia distribuzione del reddi 
io a)l emigrazione da) divor 
ZIO alla condizione giovanile 
dalla nforma della scuota me 
dia a! ntaterializzarsi di un 
sentimento razzista) ci per 
mettono infatti di leggere l e 
voluzione delia società Italia 


na e contemporaneamente 
delle tecniche e delle metodo 
logie che sono stale utilizzate 
per indagarla Oi qui ci si do 
vrà riferire alla latitanza delle 
istituzioni pubbliche (con 1 u 
niversità incapace di esprime 
re un dinamismo pan a quello 
degli istituti di ricerca pnvati e 
con I Isiat meritorio elabora 
tore di dati però incapace di 
uscire da una logica mera 
mente ragionieristica) cosi 
come all incredibile prolifera 
re di rapporti sondaggi d opi 
mone e Indagini che soprat 
tutto in questi ultimi anni han 
no assunto nel nostro paese 
dimensioni quantitative sicu 
ramente eccessive In unan 
sia di prevedere ma anche di 
condizionare di influenzare il 
divenire tanto lontana dal co¬ 
stume e dall insegnamento di 
Pier Paolo Luzzatto Fegiz 
quanto la realtà quella con 
creta mutevole e molteplice 
che resterà refrattaria ad ogni 
tentativo di riprodurla o viver 
la in anticipo di addomesti 
caria In una parola di render 
la superflua 



In Usa il film 
sul disastro 
del Challenoer 
crea polemiche 


La reto teievisiva Abc ha in cantiere un fìlnt su) disastro de) 
1986 che portò alla distruzione dello shuttle de) Chaiteiwer 
e alia morie di sei astronauti Le famiglie degli astronautisi 
sono opposte con (orza alla replizzazione della pellicola. 
«Perché non ci lasciano m pace?» ha chiesto a gran voce Ut 
vedova del pitota Mike Smith che preferiva un documenta* 
no piuttosto che un film di fiction La Nasa, comunque, do¬ 
po molte resistenze ha accettato, anche se a denti tiretti 
•Avessimo potuto scegliere, non avremmo realizzato prò* 
pno questo film» ha detto il capo delle relazioni pubbliche 
Ma poi la società spaziale ha perfino permesso che ti gt 
Tasserò alcune scene net centro di addestramento di Hou¬ 
ston Tutta la pellicola è girata dal punto di vista di Christa 
Macaulitle ì insegnante di Concord (New Hampshire) che 
partecipò al tragico volo L interprete è Karen Alien (netta 
foto) Tra gli altri attori ci sarà anche Peter Boyle, nella par¬ 
te deli ingegnere che cercò di bloccare il lancio 


In Italia 
ci sono ouasi 
4 milioni 
di Ver 


Alla (ine dell anno in Italia 
ci saranno 4 milioni di vi¬ 
deoregistratori un quinto 
delle famiglie italiane ne 
possiederà almeno uno t 
una delle conclusioni di una 
recente ricerca dell Inlerma- 
trix svolta in collaborazione 
con I Anica Univideo Ma forse é un altro il dato più spetta 
colare messo in luce dalla ricerca il fatturato annuo relati¬ 
vo al Ver (ottenuto sommando vendite noleggio mercato 
nero) è ormai di circa 400 miliardi di tire Siamo vicinissimi 
al totale degli incassi del box office cinematografico Inol¬ 
tre cinquemila sono i titoli presenti sul mercato il 40 per 
cento dei possessori guarda film in cassetta almeno 2-3 vol¬ 
te la settimana e mediamente essi sono rneno giovani dei 
frequentaton delle sale anche se la loro età media è piutto¬ 
sto bassa circa 34 anni In ogni caso st tratta dì un Iruttoro 
medio «upper class» 


Restaurate 
le scuderie 
di Massimiliano 
a Trieste 


Le scuderìe che Massimilia¬ 
no d Asburgo fece costruire 
nel secolo scorso nei parco 
di Miramare stanno per es¬ 
sere completamente aperte 
al pubblico e ospiteranno 
una parte della collezione 
GarzolinI e la Gallena d arte 
antica L'edificio è costituito da tre corpi a elle ciascuno 
lungo quaranta metn In quello centrate eràno custoditi i 
cavalli nelle ah laterali erano situali gli alloggi dei palafre¬ 
nieri e del personale intanto oggi e il giorrio di Ferragosto 
1 intero conmpiensorto di Miramare sarà aperto at pubblico 
mattina e pomenggto 


Umbri 
ed etruschi 
in mostra 
a Budapest 


li Museo di belle arti di Bu 
dapesi la Regione e la So- 
vrintendenza dell Umbna, 
in collaborazione con I Isti¬ 
tuto Italiano di cultura han 
no organizzato una mostra 
a Budapest dal titolo Gens 
lantigwssima italiae Sono 
esposte numerose testimonianze archeologiche della storia 
degli umbn e degli etruschi fino all epoca della romanizza¬ 
zione La mostra verrà chiusa il ] 7 settembre poi verrà tra¬ 
sferita m Polonia a Cracovia 


A settembre 


Uno dei più famosi diretlon 


IlDAr/iDc ProivA rì orchestra francesi Oeor> 

ucuryis» rr«irv 

in tournee 
in Italia 


m Italia a spltembre per te 
nere una serie di concerti 
con l orchestra filarmonica 
di Bambers della Reoubbli 
ca federale tedesca Per la 
precisione dal 9 al 16 settembre Le città toccate dalla fa¬ 
mosa bacchetta pare che saranno Agrigento Pompei Rimi 
ni Bologna Stresa e Tonno Piètre è tra l altro anche com¬ 
mendatore per mento delia Repubblica italiana 


Il miliardario Paul Mellon ha 
deciso di mettere aliaste 
una parte (42 opere) della 
sua collezione una delle 
più ncche raccolte private al 
mondo L asta s\ svolgerà a 
novembre a New York da 
Chrlstic sei) ricavato do 


All'asta parte 
della collezione 
del miliardario 
Mellon 


vrebbe esse-e superiore ai 100 milioni di dollan Tra gli altri 
quadri si segnalano un Manet un Van Gogh una Morte 
d Arlecchino di Picasso Mellon ha 82 anni e (mora si era di¬ 
stinto per le numerose largizioni a musei e gallene per 
esempio alla National gaileiy di Washington di cui è stato 
presidente Imo al 1985 
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Cultura e Spettacoli 


Un pubblico osannante ha accolto 
a Taormina Tattore-regista 
interprete di un «Riccardo HI» 
claudicante in palcoscenico 



Due ore e mezza di spettacolo, 
venti attori in scena 
e Monica Guerritore alle prese 
con un’inedita Lady Anna 


ri RAIUNO ore 20,30 flRRIOUg ore 23 

Quei figli A «Mixer» 

del vento la politica 

ritardatari e Pasolini 



E l’arena s’inchinò a re Lavia 


Robtrto Benlani in tournée 

Benigni 

Il ritorno 
del piccolo 
diavolo 


■i GROSSETO Sei anni di as¬ 
senza dal pubblico o meglio 
dal contatto «diretto» con la 
platea Sarà uopo per questo 
(ma anche per qualche pro¬ 
blema di acustica) che l'esor¬ 
dio di Tultobenigni '89 è stato 
meno scoppiettante del solito 
ton un copione ancora in fa¬ 
se di rodaggio, Roberto Beni¬ 
gni ha esoidito I altra sera a 
Grosseto davanti a migliata di 
persone ma, a parte qualche 
incertezza, le risate non sono 
mancate Nel minno del «pic¬ 
colo diavolo», com'era preve¬ 
dibile, I politici da Foriani che 
•quando parla sembra faccia 
la prova del microfono Non 
, ha idee ma te espone bene» a 
Martelli, «il cane fedele di Cra- 
xu, da Cariglia che «anche lui, 
malgrado i van Tanassi e Ni- 
cojazzi, SI 0 vergognato di far 
parte del partito socialista» a 
Donai Cattin che «ora che è 
ministro del Lavoro metterà i 
preservativi ar metalmeccani¬ 
ci* li tour di Benigni toccherà 
sei città toscane, tra cui Rrrm- 
ze, (11 31 agosto), Venezia, 
Bologna. Milano Genova e si 
C 9 ncTuderà a Tonno il 15 set- 
teriibre 


Claudicante sut seno, causa un doppio strappo 
muscolare al polpaccio stmslro. Gabriele Lavia, net 
panni del deforme e malvagio Riccardo di Glouce- 
ster, ha condotto comunque m porto, con bel vi¬ 
gore, il suo allestimento del famoso dramma di 
Shakespeare Vane migliaia dì spettatori, nel Tea¬ 
tro Antico di Taormina, hanno applaudito per una 
decina di minuti al termine della rappresentazione. 


AOQiO 8AVIQU 


■B TAORMINA Un Duce, e 
poi Re, ironico quanto spieta¬ 
to, ( he osserva con distacco 
' le proprie nefandezze, e quel- 
' te altrui, che dirige e mierpre- 
I ta lo spettacolo del potete. 

' sovvertendone (almeno in 
parte) le regole codificate, to¬ 
gliendogli I velami ipocnti, n- 
ducendolo alta nuda essenza, 
ma che una volta arrivato sul 
Irono, avverte vuoto, tedio, so¬ 
litudine Questa, grosso modo, 
ta prospettiva (dichiarata e in 
qualche misura realizzata) in 
CUI Gabnele Lavia pone Rie- 
carda III e il suo persona^io 
(li testa, nuovamente tradotto 
da Alessandro Serpien, nsulta 
da Lavia «adattato» e qua o là 
manipolato) Un Recardo 
non coinvolto in assoluto nel¬ 
la vicenda che pur lo ha pro¬ 
tagonista Un cntico se si vuo¬ 
le (lo dirà anche lago di se 
stesso «lo non sono che un 
crìtico»), o un regista (o un 
regista critico) O un attore 
«straniato» 

Non SI tratta, invero, di gran 
novità Qualcosa di simile, 
sotto vane angolature, si n- 
scontrava nel'e edizioni di 
Gassman-Ronconi o di Mauri- 
Calenda E più ancora, (orse, 
allargando lo sguardo fuon 
d Italia, nel miglior Riccardo 
IH da noi mai visto, creato da 
Robert Sturua per il teatro Ru- 
staveli di Tbilisi (Georgia so¬ 
vietica), che piacque moltissi¬ 
mo anche in Inghilterra 

Lavia VI mette, certo un toc¬ 


co personale di moderna in¬ 
quietudine. o nevrosi Col n- 
schio, all'mlzio, di echeggiare 
magan, nelle vocalità nasali, 
un altro pur notevole Riccar¬ 
do, quello di Carmelo Bene. 
Ma I limiti maggiori dell'impre¬ 
sa sono. CI sembra, altrove In 
pnmo luc^ nell'accordo im¬ 
perfetto (o nel disa^ordo) 
tra Lavia regista e lo scenogra¬ 
fo. il prestigioso Luciano Da¬ 
miani Lo spazio dell'azione è 
chiuso, ai lati e al (ondo, da 
tre massicce pareti d'aspetto 
plumbeo o femgno (ma 11 ma- 
lenale adoperato è più legge¬ 
ro) Sul (ondo, In alternanza e 
alla (ine insieme, spiccano 
due cerchi, un rosso sole e 
una bianca luna, di dimensio¬ 
ni discguali stilizzati nfen- 
memi ai simboli delle due di¬ 
nastie già in lotta (Rosa Rossa 
e Rosa Bianca), ma anche al 
crescere o al declinare delle 
fortune degli attuali conten¬ 
denti La imponente statua 
d un bianco cavallo rampante 
Si eclisserà lo una botola pro- 
pno quando, ormai sconfitto, 
Riccarào invocherà il prezioso 
destriero 

Fin qui, tutto bene, o quasi. 
Meno convincono, nella con¬ 
cezione e nell'uso, quegli 
•spezzati» di (orme geometn- 
che, che ora si connettono co¬ 
me elementi di un puzzle, ora 
configurano un vago disegno 
di labirinto, ora richiamano (è 
da supporre) la struttura delta 
maledetta Torre di Londra, o 


effigiano le tombe dove sono 
scaricate, in (retta, alcune del* 
le numerose vittime dell aspi¬ 
rante tiranno II punto è che, 
tra quelle articoiazioni che 
vanno e vengono (impecca¬ 
bilmente, bisogna dirlo, e $t 
deve lodare il lavoro dei tecni¬ 
ci di Taormina Arte e dello 
Stabile di Trieste produttori as¬ 
sociati) gli attori non paiono 
trovarsi de) tutto a loro agio, 
mentre poi stndono. nel con¬ 
testo, le intrusioni di altn più 
realistici arredi, come il letto 
sul quale viene fatto defunge¬ 
re, al rvostro cospetto, Edoar¬ 
do fV 

Tutto sommato, le cose pro¬ 
cedono meglio allorché nel 
secondo tempo (più breve, 
ma nel complesso si va. inter¬ 
vallo incluso, sulle tre ore e 
quaranta), il campo si sgom¬ 
bra (ma^poi s'ingombra di 
nuovo, e di nuovo si sgom¬ 
bra) offrendo tra l'altro la sen¬ 
sazione fisica dell'isolamento 
di Riccardo, deirhorror vacui 
che ora lo domina, lo stesso 
conte di Richmond, predesti¬ 
nato vincitore e futuro Enneo 
Vlf, rivolge del resto la sua ar- 
nnga a un esercito invisibile, a 
un popolo di ombre evane¬ 
scenti Ma, ecco, succede pure 
che qui ta recitazione assuma 
toni e timbn più convenziona¬ 
li. e che affionno tentazioni 
spettacolari non troppo sottili, 
sino a quella corona di lance 
dalla quale sarà circondanto il 
corpo esanime di Riccardo 
Nel pnmo tempo si era anche 
registrata qualche platealità 
sommamente quel secco 
cambio di luce, accompagna¬ 
to da uno stacco musicale in 
stile da film «nero» (la partitu¬ 
ra è di Giorgio Camini), che 
sottolinea l'ira repressa del 
Nostro, dinanzi all'innocente 
allusione alla sua gobba usci¬ 
ta dalle labbra dei povero pi¬ 
celo Duca di York (disinvolta¬ 
mente incarnato dal bambino 



■i FYopno non si pud pre¬ 
tendere che, in questi giorni di 
ferragosto, g'i enti televisivi 
spendano le loro migliori car¬ 
tucce. Però forse qualcosa di 
più potrebbero darci Invece 
Ramno propone stasera uno 
sceneggiato che ha tutta I aria 
del rattoppo Iniziato a girare 
diverse volte a distanza di an¬ 
ni. arriva in tv / figli del vento. 
stona di un ragazzo approda¬ 
to su un’isola privo di memo¬ 
ria Per sfruttare la lontananza 
tra le immagini girate m perio¬ 
di diversi sono stati usati molli 
flashback Un espediente cu¬ 
rioso che comunque non fa di 
questo prodotto nostrano «in 
famiglia» (Il regista è Enzo 
Dona, il figlio Alessandro è il 
f»otagonista, la moglie Gisella 
bongo é la scenografa) un 
bocconcino prelibalo Tra gli 
mterpreti la sempre bella Da¬ 
niela Pc^gi e lo scomparso 
Claudio Cassinelli 


George CasdgUa) 

Una compagnia nutrita (ol¬ 
tre venti I »iot cMnponenii. 
per un numero superiore di 
ruoli) agisce sotto la guida di 
Lavia fi versante femminile - 
Monica QuetnRveasme 
persuasiva Lady Anna, Barba¬ 
ra Valmonn, una Margherita 
di forte autontà, Dorotea Asia- 
nidis e Laura Fanti adeguate ai 
toro compiti - più compatto e 


incisivo di quello maschile, 
dove hanno nlievo Gianni De 
Lellis e Luca Lazzareschi (vo¬ 
lenteroso e acerbo il contribu¬ 
to del giovanissimo Lorenzo 
Lavia, figlio d'ane). Ma qual¬ 
cuno dei personaggi lo si >«de 
spegnersi coir piacere, per li¬ 
berarsi del relativo mt^rete 
(e invece, magan, eccolo ri- 
presentarsi sotto altre spo¬ 
glie) 


Gabriele 

Lavia 

e Monica 

Guerritore 

in un 

momento 

de) 

«Riccardo 

IH» 

presentalo 
a Taormma 
Inailo, 
ancora 
Lavia 


Alla resa dei conti, più che 
alle precedenti prove shake- 
speanane, questo Riccardo si 
nallaccia al Goetz del Diavolo 
e il buon Dio di Sartre, npro- 
posto sempre da Lavia qual¬ 
che stagione addietro Benché 
dolorante, e quindi non al 
massimo delle sue morse, l’at¬ 
tore e regista non chiedeva in¬ 
dulgenza E il pubblico k) ha 
osannato 


■i in questa domemou fer¬ 
ragostana lo sfono maggitMe 
la tv Io fa con Muxr (Raidue, 
ore 22,35), il programma di 
Giovanni MinoU cihe manda in 
onda alcuni temi non piiopno 
di stretta attualità, anzi larga¬ 
mente npresi da edizioni pre¬ 
cedenti Si parlerà di Pasolini 
per nspondere alla domanda 
se il poeta sia stato di «destra 
o di sinistra» Sentiremo co¬ 
munque alcuni pareri da 
quello di ctonio De Benedet¬ 
ti a quelli di Enzo Siciliano, 
Oano Bellezza, Edoardo San- 
guineti. Nieo Naldini, Lucio 
Villari e Domuuque Peman- 
dez Tra gli altri argomenti* le 
etichette discografiche indi* 
pendenti. Tonno città misteri¬ 
ca e la dirimente domanda 
«Che cos’è la seduzione^, ri¬ 
volta stavolta a Moana Pozzi, 
Natalia Aspesl, Vittorio Sgarbi 
e Willy Molco II tutto sotto la 
parola d ordine ambiziosa «Il 
piacere di saperne di più» 


n CRMfcH » _ Ofe 20.30 

Quella madre assassina 
che fa gola a tutti 
Berlusconi manda la sua 


n La stona comincia come 
tutte le storie umane con un 
vagito e man mano che prose¬ 
gue vi ricorderà qualcosa 
Parliamo della minisene che 
va in onda stasera su Canale 5 
(20,30) e ha per titolo Quarto 
I comandamento Interpretata 
I dalla brava Lee Remick, i cui 
occhi limpidi sanno lanciare 
lampi sinistri, è la stona vera 
di una donna americana che 
spinse i propri figli ad assassi¬ 
nare li nonno Sì. proprio la 
stessa storta che nei corso del¬ 
la settimana avete visto su Rai¬ 
due interpretala da Stefanie 
Powers con il titolo Rer ordine 
della madre 

È chiaro che della vicenda 
in America sono state girate 
due versioni e che la Rai e la 
Fminvest si sono giocale vi¬ 
cendevolmente il tiro di offrir¬ 
le al pubblico a pochi giorni 
di distanza Uno sgarbo fatto a 


nuora perché suocera intenda 
a tutto questo nei periodo in 
CUI più basso nsulta l'ascolto 
della tv Auditel comunica che 
circa 13 milioni e mezzo di te¬ 
lespettatori abituali sono in te¬ 
ne A quelli che restaqo, critre 
ai disagi delle città abbando¬ 
nate dai comercianti e da Dio, 
ecco un regalo via etere 
Cé da chiedersi se la Rai 
non abbia deciso di anticipare 
il suo sceneggialo proprio per 
boicottare quello di Berlusco¬ 
ni, oppure se Berlusconi, una 
volta saputo che la Rai avreb¬ 
be mandato in onda il suo, 
non poteva farci it regalo di 
qualche settimana di distanza 
Pazienza Comunque stiano le 
cose possiamo, se vigliamo 
proprio mfienre su noi stessi, 
fare il confronto tra 1 due sce¬ 
neggiati La storia va da sé. 
non stiamo I) a raccontarvela 
per la seconda volta 


Orauno 


RAIDUE ^RAITRE 


AjtlWAfA. Cartooi animati 

KATfA WCCIAUBLU. Concerto 

tkHXA WWt A _ 

PAWOLA ■ VITA. Le noti zie_ 

UHMAV«WDK.DiF FaizuoU _ 

TBLBOiQHNALl _ 

roUTUMIWMA _ 

IL Piano PI LASSI!. Film con Peter 

Lawtofd Regia di Sylvan Simon _ 

SAPORI DI GLORIA. Con G Base. 
Franco Berlini Regia d» Marcelio Baldi 
BUROWOT!. Con GianVanco Agua 
CANSONISSIMR, LA ORANO! PO¬ 
STA DALLA MUSICA. Con Loretta 

Poggi __ 

JULIIS PONTANAS MAOISTRATa 
Telefilm «Una buona lama» 

CM! TIWPO FA. TELIOIORWALI 

TALACIORNAL! _ 

I PIOLI DIL VENTO. Sceneggiato in 
due puntate con Claudio Cassinelli 
Daniela Poggi Regia di Enzo Doria (1* 

puntata) _ 

IL GIRO DAL MONDO IN 60 TORRI. 

Presenta GaOnella Carlucci _ 

LA DOMENICA SPORTIVA Pugilato 
Calambai-McKenzie Campionato Eu- 
ropeo pesi superleggen 
T01 NOTTE. CRA TEMPO FA 
JENNY. Sceneggiato 


MUSICA INDIAVOLATA. Film 
MAC ORUDSR 8 LOOP. Telefilm 
tUPERCLASSIFICA SHOW _ 

COLORADO. Sceneggiato con Ray- 
mond Purr Barbara Carrara _ 

SALVSRÓ IL MIO AMORE. Film con 
Shir)ey MacLine regia di C Walters 

LOVB BOAT. Telefilm _ 

CARI CENITORI. Album Quiz _ 

QUARTO COMANDAMENTO. Film 
con Lee Remick G 0 Spradlin regia 

di Paul Bogart _ 

CASA VIANELLO Telefilm 
OVIDIO. Teleflimcon Maurizio Costan- 

zo -Singolare e plurale» _ 

L'EROS DI SPARTA Film con Richard 

Egan regia di Rudolph Maté __ 

MANNIX. Telefilm 


LAEEIE.Tete(am _ 

OLIVISR MAASS. Telefilm _ 

POSEIEILI, WPOSSIBILLInconlrì di 
ieri e di oggi, con M G Efmf 
VIDEO WEEK»END. tt cinema (n casa 
IL CIRCO INSANGUINATO. Film con 
Humphrey Bogart Regia di R Enrtght 
IL MEOLIO DI PIÙ SANI, PIÙ REUI. 

TOa ORE TREDICI _ 

LE ETRAOB DI SAN PRANCISCa 
Tetetilw 

TOa DIRETTA SPORT. Automobiii- 

smo Gpd Ungheria FI _ 

MOTOCICLISMO G p di Svezia 
LO SCOPONE SCIBNTIPICO. Film 
con Alberto Sordi, regia di Luigi Co- 

mencinl _ 

TIRAMI SU varietà _ 

METEO a. TEL8QIORRAH _ 

TOaTELEOIORNALB _ 

TOa DOMENICA SPRINT _ 

LA SPIA CHS VBNNE DAL PRSODO. 
Film con Rieherd Burton. regia di Mar- 

tin flitt _ 

TOa STASERA _ 

' MIXER, Conduce Giovanni Mmoll 

EOROEHTE DI VITA _ 

< UMERIA JAZZ'89 


tt.10 CANOA. Gara internazionale . 




L'ITALIANA IN ALOERI. Opera in due 
alti di Gioacchino Rossml con Gunther 

von Kanner _ 

SCHEOOE. Umberto Eco _ 

CALCIO. Roma-Flumlnense _ 

DOMENICA GOL _ 

TELEGIORNALE _ 

TELEGIORNALI REGIONALI _ 

aO ANNI PRIMA _ 

VIDEOROX. Di B Serani _ 

I POMPIERI DI VlOQlO. Film con To- 
tò regia di Mano Mattoll 

SCHEGGE Comiche _ 

PRONTI A TUTTO. Con P Garavagfia 

TQS NOTTE _ 

TENNIS. Finale Challenger Cup 


UMiÈ 


«Quarto comandamento» (Canale 5.20,30) 


EIM SOM BAM. Varietà _ 

DIMSNSIONB ALPA. Telefilm 

CHOPPSR SQUAD. Telefilm _ 

THE MASTER. Telefilm _ 

GRAND PRtX. Con A De Adamich 
LA MERAVIGLIOSA AVVENTURA DI 
SAM E L'ORSETTO LAVATORE. Film 
con Teddy Eccles regia di J B Clark 


IL PALCO DELLA STRADA. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

ARRIVANO I OATTI. Film con Jerry 
Caia Umberto Smalla regia di Carlo 

Vanzina _ 

CALCIO. Miian-Nacional de Montevi- 

deo _ 

ASSALTO ALLA TERRA.Film 


22 ; 


Domenica 
13 agosto 1989 


7.00 CORNPLAKES _ 

1400 GRANDB GIOCO DELL'S» 
State _ 

1S.00 I VIDEO DEL POMERIOOIO 

10.80 CHAKAXHAN _ 

aiJM> VANHALENL _ 

88.30 OMAR CALABRESE_ 


PIANETA BIG BANG _ 

BONANZA. Telefilm _ 

HARRY 'g Telefilm _ 

MISSISSIPPI. Telefilm _ 

GIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

ARABESQUE. TetefUm _ 

LOMGSTREET. Telefilm _ 

IL RITORNO 01 FRANK CANNON. 
Fitm con William Conrad Allison Argo 

regia di Corey Atten _ 

MARCUS WELEY M.D, Telefilm 

BARETTA. Telefilm _ 

FACCIA A FACCIA. Film con Gian 
Maria Volontà Tomas Mitian regia di 

Sergio Soltima _— 

AMORE E MUSICA. Film con Cathert- 
ne Oeneuve Christophe Lambert re- 

gia di Elie Chouraqm _ 

AGENTE SPECIALE. Telefilm _ 

IRONSIDE. T-lefilm 


IS\ 


lllilllliillH 


SPORT SPETTACOLO, (reph- I 

^ _ I 

JUKB BOX, (replica) _ | 

CALCIO. Campionato tedesco 
Amburpo-Eintrach i 

CALCIO. Torneo Internaziona- I 
le di Amsterdam (finale po- 

sto) _;_! 

TELEGIORMALB. _ I 

TENNIS. McEnroe-LendI , 
PALLAVOLO. Beach volley | 


NESUNO RESTA SOLO. Film 
con Robert Mitchum, regia di | 
Stanley Hramer 

U T BBLLEZZB _ 

BUCK ROOBRS. Telefilm , 

NERO WOLPE. Telefilm 
IL PIQUO SEPOLTA VIVA. , 

Film con Gianni Gavina, regia l 
di Luciano Ercoli _ 

COLPO GROSSO. Quiz , 

AL DI LA DELL’AMORCFÌtm~ ' 


-18.88-10.48 MOTOCICU- 
SMO. G P di Svezia 
AUTOMOBILISMO Godi F I | 
I PRBDATORI DELL'IDOLO 

P'ORO, Telefilm _ 

TMC. Notiziario i 

IL SUia Film _ 

CALCIO '89. Barcellona- 
Sampdoria Finale Coppa delle 
eppe 

CACTUS. Film 


aueon 




17.30 SANPORD AND SON. Tele¬ 
flimcon R Foi 




83.00 NINJA. SCONTRO FINJLLB. 

Film con Paul Torcha 


18.30 OOP MARO. Telefilm _ 

I 10.00 SPV FORCE. Telefilm _ 

I 80.00 LA VENDETTA DEGLI APA- 

I CHE. Film 


RADIO 


17.00 ROSA SELVAGGIA 

16.30 UNA DONNA. Telefilm 




ai.is NOZZE D'ODIO. Telenovela 
28.00 LA MIA VITA PER TE. Telerò- | 
manzo con Angelica Aragon | 


11.00 WPORMAZtONI _ 

14.00 POMEBIOOIO MUSICALE 

18.30 attualità SPORTIVA 

10.30 TELEGIORNALE _ 

80.30 GENTE D’ONORE. Film di e 

_ Folco Lulli _ 

23.30 NOTTE CON 9 STELLE 


RADtOGIORNALI GRt 8,1911.11,11, n 
GR2 6 30 7 30; 130; 9 30,1130,12 30.13 30; 
1523 1930, 22 30 GR3 720, 9 45. 1145, 
1345,1825,2045 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
t256 15 56 2057 2t25 23 20 «Ilguastafe¬ 
ste 9 30 Santa Messa 1019 Varietà varietà : 
14 30 L estate di Carta Bianca Stereo 1925 | 
Nuovi orizzonti 26 30 Stagione lirica Mada- ! 
ma Butterfly I 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 * 
927 11 27 1326 1B27 19 26 22 27 6 Am¬ 
mali senza zoo 8 45 Dammi i colon 1245 i 
Hii parade l4 30Siereo5pon 20 loro della ' 
musica 21 Ci sentiamo questa sera 2240 
Buonanotte Europa I 

RAOtOTRE Onda verde 7 16 9 43 11 43 8 
Preludio 8 30-10 Concerto del mattino 1315 
La fabbrica della musica 14 Antologia di Ra 
diotre 20 Concerto barocco 21 Musica del 
nostro tempo 22 25 Aujton del 900 


SCEGLI IL TUO FILM 


18 .IO IL CIRCO mSAHGUlNATO 

Regia di Ray Enright, con Humphray Bogart, Sylvia 
Sidnay. Uaa (1941). 60 mfnuli. 

Continua il ciclo su Bogart con un film poco cono¬ 
sciuto, la CUI trama (almeno a leggerla) appare un 
PO assurda un domatore di leoni viene licenziato 
da un circo, il suo sostituto viene azzannato dalle 
belve e i ex domatore viene ritenuto colpevole 
Mah» 

RAIDUB 

16.S0 LO SCOPONE SCIENTIFICO 

Regia di Luigi Coroaneinl, con Batta Davia, Alberto 
Sordi, Silvana Mangano. Ilolia (1972). 110 mfnuli. 
Coppia di borgatari romani passa gli anni facendo¬ 
si spennare a scopone da una vecchia riccastra, 
tanto amante delle carte da fornire loro i soldi Mr 
giocare Un bei giorno i due vincono ma la loro eu¬ 
foria è di breve aurata Bellissimo II cast 
RAIDUB 

50.30 LA SPIA CHE VENNE DAL FREDDO 

Ragia di Marlin Riti, con Richard Burton, Claire 
Sloom. Gran Bretagna (1965). 106 minuti. 

Da un famoso romanzo d: John Le Carré Burton è 
la spia inglese stufa del suo lavoro di bassa mano¬ 
valanza. CyriI Cusack è il suo capo che lo invita a 
fingere di tradire per smascherare un infiltrazione 
nemica a Berlino est 
RAIDUE 

t0.«0 FACCIA A FACCIA 

Ragia di Sergio SoMIma, con Gian Maria Volonlé. 
Tomas Millan. Italia (1967) 107 minuti. 
Western-spaghetti di quelli super-politidzzat) Vo- 
lonté è un tranquillo professore di storia che va nei 
Far West per motivi di salute (?) Viene catturato 
dalla banda di Tomas Milian e diventa una specie 
di «teorico» della violenza Provate, insomma, a 
leggerlo come un film sul terrorismo 
RETBQUATTRO 

30.30 I POMPIERI 01VIGGIU 

Regia di Marie Matloii, eon Telò. Carlo Campanini. 
Isa Barzìzza. Italia (1949). 85 minuti. 

Film comico m cui le gesta (si fa per dire) di una 
squadra di pompieri servono a legare i tanti nume¬ 
ri musicali II cast é di lusso (ci sono anche Cario 
Oapporto e Nino Taranto) A suo modo un classico 

RAITRB 

23.40 AMORE E MUSICA 

Regia di Elie ChouraquI. eon Christophe Lambert, 
Catherine Deneuve. Francie (1964). 109 minuti. 

Un film inedito per la tv che poteva anche restare 
tale La Deneuve è I organizzatrice di uno spettaco¬ 
lo che deve all’ultimo momento sostituire un arti¬ 
sta con una coppia di cantanti i due si innamora¬ 
no e la camera di lui comincia ad andare a rotoli 
Del tutto ininteressante 
RETEQUATTRO 

0.1 E ASSALTO ALLA TERRA 

Regia di Gordon Douglas, con James Whitmore, 
Edmund Gwenn Usa (1954) 89 minuti. 

Uno dei gioielli della iantascienza «povera» degli 
anni Cinquanta In originale si chiamava semplice- 
mente «Them» «loro» E i «loro» del titolo sono 
enormi formiche che escono atl improvviso dalle 
fogne di Los Angeles terrorizzando la gente e mi¬ 
nacciando Il pianeta Piu che un normale film di 
Iantascienza un thrilling ecologico ante litteram 
Da vedere anche (o soprattutto?) a tarda notte 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


Maurizio Ponzi gira «Volevo i pantaloni» «Niente toni grotteschi», dice il regista 
dal romanzo-scandalo della Cardella reduce da una serie di commedie 
hà storia di Annetta, diciottenne ribelle La Sicilia come una terra di «estremi », 

interpretata da Giulia Fossa dove tutto risulta più simbolico 

Quel tema di Lara diventa un film 

È Stato uno de! casi letterari dell'anno oltre 
I60mila copie vendute m Italia, traduzioni in te¬ 
desco, francese e spagnolo, uno strascico polemi¬ 
co arrivato perfino m tv. Adesso Volevo i pantalo¬ 
ni, il pamphlet della diciottenne siciliana Lara 
Cardella, diventa un film lo dirigerà Maunzio 
Ponzi, il regista che lanciò Francesco Nutl, con 
Giulia Fossa nella parte della «nbellei» Annetta 


MICHILI ANf lUil 


■iaoMA «Non ho mai co- 
snato il Phncipe Azzuno 
dalle mie parti thl non sogna 
il Principe Azzurro o sogna II 
Re dei Cieli o non sogna prò- 
prioK Così Lara Cardella nelle 
pnme nghe di Volevo i pania 
lotti lomiai famoso libretto 
scritto di getto e pubblicato 
con un Successo che ha stupi 
lo perfino 1 editrice Mondado 
ri qualche mese fa Per chi 
non ricordasse il «caso» è la 
storia di Annetta una sedken 
ne siciliana che appunto non 
sogna li Principe Azzurro ma 
di mettersi i pantaloni Solo 
' che I pantalom li portano gli 
uomini e allora cerca di farsi 
uomo La Cosa ovviamente 
hon riesce e cosi alia rabbiosa 
Annetta non resta che un ulti 
ma possibilità in paese dico 
no che i panfaluna li possono 
portare anche le puttane 
Sono centoquindici pagine 
che si leggono velocemente 
scritte con Urgenza di rac¬ 
contare una storia non auto¬ 
biografica che riguarda però 
migliaia di fanciulle siciliane 
Sospése tra riti e consuetudini 
arcaci e nuove consapevotéz 
ze E un libro denuncia, acer 
bo e sbrigativo che non lascia 
indifferenti soprattutto quan 
do SI interroga dotorosamen 
te sul rapporti familiari sulla 
persistenza di codici brutali 
duri a morire («Quando avrò 
Un figlio > annota la protago 
nìsia del romanzo • ia prima 
cosa che gli dirò sarà di guar 
da me e da suo padre e 
glielo ripeterò fino a quando 
non avrà messo da parie quel 
lo stupido istinto infantile che 
ti porta a consegnare la tua vi 
' fa nelle mani deila prima per 
1 sona che ti lusinga con quat 
I tro moine e due bacetti») 

Era inevitabile che un libro 
dei genere facesse gola al ci 


nema, non fosse altro per il 
clamore tutto politico (ricor 
derete la protesta dei cittadini 
di LicatB e I aspro confronto 
relevisivo tra la Cardella e il 
sindaco democristiano) che 
ne è nato Si parla di una vera 
e propria guèrra tra produgon 
a colpi di centinaia di milioni 
finita con la vittoria del più for 
te Mario CecchI Cori che ha 
affidato la regia del film all e 
clettico Maurizio Ponzi 
Eccoci allora a casa di 
Ponzi in una ventosa mattina 
(a d agosto baffi occhiali ton 
di 6 sorriso cordiale il regista 
del Volpane sta finendo di 
scrivere la sceneggiatura del 
film (insieme a Benvenuti. De 
Bernardi Orano e Garbuglia) 
Tra qualche giorno andrà in 
Sicilia per 1 sopralluoghi e poi 
finirà di mettere a punto il 
cast sicun per ora Giulia Fos 
sà nel ruolo di Annetta, Lucia 
Bosé in quello della madre e 
Bernard Fresson In quello del¬ 
lo ZIO Vincenzo da definire il 
padre e la zia Vannfna per i 
quali Ponzi vorrebbe Tun Fer 
ro e Stefania Sandrelli Inizio 
delle riprese il 2 ottobre 
•Perché ho accettato? Per 
ché mi ha colpito i indtgnazio 
ne che percorre le pagine del 
libro È stato Funo Scarpelli a 
farmelo leggere' era appena 
uscito nelle edicole ancora 
non era un best seller ma ci 
accorgemmo subito che potè 
va venirne fuori un bel film 
L idea di una società in cui i 
costumi cambiano solo in ap 
parenza, ^magari arrivano ie 
minigonne poi basta un bacio 
o un sorriso per passare da 
puttana Che non è ia puttana 
che vende il suo coipo per 
strada ma Qualunque donna 
che nel modo di vestire e ne 
gli atteggiamenti appaia per 
cosi dire libertina Lara Car 




della usa una bella frase "Put 
tana" é soltanto un edehetta 
un lasciapassare alle chiac 
chiere altrui una sona di ope 
ra sociale» 

Un ossessione che potrebbe 
sembrare superata retaggio di 
antiche ipocrisie legate al ses 
so e che invece - almeno a 
dar retta al libro - resistono 
sotto lorme diverse ugual 
mente offensive e umilianti 
Riprende Ponzi «Non è stato 
facile scrivere (a sceneggiai 
ra li libro è veloce nervoso 
istintivo ma se lo rileggi per 


fame un film si aprono proble¬ 
mi ad ogni pagina Per questo 
abbiamo cercato di individua 
re alcuni punti chiave del rac 
conto di isolare i momenti di 
tensione costmendo dei fla¬ 
shback ad hoc 11 libro proce¬ 
de sostanzialmente per ordine 
cronologico partendo dall m 
fanzia e preparando via via 
\ episodio brutale che riguarda 
Annetta e io zio Vmcenzino 
quasi un tentativo di stupro 
Noi racconteremo Invece (a 
stona al presente con tei 
adulta già sposata e incinta 


usando I fiasimack (lei che va 
al convento la scoperta del 
pisello del il pruno ba 

CIO ) per mettere a fuoco le 
paure dell oggi Certo la diffe 
renza di classe è uno dei temi 
pnncipali I abisso ira i com 
portamenti di Annetta e Ange 
lina nasce da li da una mate 
dizione culturale che ingessa i 
ruoli femminili dati idea ad 
esemplo che ia licenza liceale 
deve servire solo come dote 
matnmonlaie» 

Oa buon cinefilo Ponzi ha 
voluto rivedere qualdte film 
sulla &cilia non per copiare o 
trarre ispirazicme piuttosto 
per Chiarini le idee «Il mio 
prefénto è ancora Sedotta e 
ttìiòaftdonata urro del più vita 
Il di Germi ma Volevo i ponto 
hnt non gli somiglierà Niente 
toni grotteschi ma nemmeno 
un punto di vista nahiralisitco 
alla Mery per sempre che pure 
è un film che ho amato molto 
Vorrei crearmi un certo distac 
co nel senso di far sentire che 
sto raccontando una stona 
senza un adesione immediata 
Sarà comunque un film dedi 
cato alle donne una specie di 
Sperliitfto che sia mascliió An 
che Annetta non sfugge ai de 
stinodellemalmantate maria 
dalla kua una consapevolezza 
maggiore I orgoglio di chi ria 
avuto almeno la forza di reagì 
re¬ 
cedo incunosisce dopo 


tante stone napoletane que 
sta riscoperta cinemaK^rafica 
della Sicilia Risi con Mery per 
sempre Rosi con Dimenticare 
Palermo Battiatocon/fctigfrio 
americano per non parlare 
della Pmrd «Non credo sia 
giusto parlare di moda È che 
in Sicilia 1 conflitti sono più 
estremizzati Costumi, repres 
stoni sessuali mafia giustizia 
miseria Sono argomenti for¬ 
ti anche sui piano del iin 
guaggio cinematografico 
Sembrerà strano ma è un sol 
tieiro per me aver a che (are 
con una stona drammatica 
dopo tanto cinema comico 
Far ridere la gente è difficile, 
hai sempre paura di aver sba 
gliato gli attori di non azzec¬ 
care le gag di essere 0 troppo 
comvo o troppo rarelaito» 
Eppure la commedia è an 
cera il pallino di Ponzi Se gli 
parli di Howard Hawks o di 
Biily Wltder i suoi occhi si illu¬ 
minano e del resto basta os 
serv^e la gigantesca libreria 
Pipata di videocassette perfet 
tamente ordinate per accor 
gers) che il Ponzi cinefilo con¬ 
vive beato accanto al Ponzi re 
giste «In realtà sono meno fa 
naiKO di un tempo forse per 
ché il cinema attuale ha meno 
motivi di fascinazione Non mi 
scalderò mai per Mei Gibson 
come mi succedeva con Caiy 
Grant Vuoi mettere Anima su 
blime di King Vidor con Roin 


Si inaugura domani a Pesaro il Festival 
dedicato al Pesarese. Ne parliamo con Gossett 


Died anni da Rossini 


Sarà La gazza (adra il piatto forte de) Rossini Ope¬ 
ra Festival (Rof) che quest'anno festeggia il de 
Cènnale della sua attività i prendendo proprio la 
prima opera che fu eseguita nel teatro di Pesaro 
Dieci anni di successi e di lavora dietro le quinte, 
portato avanti dal «triumvirato» della Fondazione 
spina dorsale del Festival Nel parliamo con uno 
dei componenti, il musicologo Philip Gossett 


MARCO SPADA 


Mi pesARO Villa Ugolini è 
una bella palazzina liberty 
che affaccia su viale Trieste il 
i lungomare di Pesaro poco ol 
tre la rotonda di piazza della 
I Libertà dove campeggia una 
i delie tante «palle di Pomodo 
J ro» sparse per i Italia 
I L aristocratico villino se ne 
\ stava tranquillo nel suo sde 
gnoso isolamento fino a 
quando lo scorso anno 
chiassosa e iperattiva la trup 
pa di musicologi ncercalon e 
segretarie della «Fondazione 
Rossini» ne invase le sale sta 
Inlendovi il suo quartier gene 
tale La necessità di allargarsi 

* era nell aria da tempo Non 
potevano certo più bastare le 
due stanzette nel Conservato 
rio a contenere il malenale 
straripante di computerà let 

i tori di microfilm (otocoplalri 
I ci libri manoscritti bozze di 

* Jampa eccetera che formano 
1 1 atredo di questo importante 

* Istituto musicologico Ogni 
estate puntualmente di con 
corto con l apertura del Pesti 

i vai la Fondazione che di 
quello è la colonna vertebrale 
raccoglie studiosi di tutto il 
i mondo per mettere a punto le 
\ cd zioni critiche delle opere di 
' Rosbtni che saranno rappre 
( semate Conlemporaneamen 
tc pubblica un «Bollettino» or 

* ganizza conferenze inaugura 
la re:>laurata casa del compo 

I sitore c dà vita a un Accade 
mìa per cantanti rossiniani 
Animatore di tante attività è 


i ormai celebre triumvirato 
Bruno Cagli (che è anche il 
direttore artistico) Alberto 
Zedda e Philip Gossett Gos- 
sett è americano anche se or 
mai adottalo dal nostro paese 
insegna discipline musicali al 
la Chigaco University e parte 
cipa ad un infinità dii imprese 
musicologiche (è anche direi 
lore della Edizione critica delle 
opere di Verdi) Lo inconlria 
mo tra gli ultimi ritocchi alla 
Donòp del lago e una corre 
zione à\\ Album francais per 
parlare della Gazza ladra pn 
ma edizione critica della Fon 
dazione e prima opera rap 
presentata al Rof (Rossini 
opera festival) che quest an 
no a celebrazione del decen 
naie la rimette in scena 
Possiamo fare un bilancio 
di 10 anni di attività della 
Fondulone? 

Direi che è senz altro positivo 
L esperienza viva del palco 
scenico per opere che agli ini 
zi non SI credeva nemmeno di 
poti r riesumare ci ha fatto ca 
pire quanto il teatro di Rossini 
sia VIVO e piaccia al pubblico 
Il nostro lavoro é stato studia 
re comprendere e tentare di 
ricreare le condizioni per rida 
re il loro posto nella stona del 
melodramma alle opere di 
Rossini Specie a ideile sene 
più dimenticate a Roma que 
stanno la Zelmira ha final 
mente ritrovato la sua giusta 
colUxaztone sionco<rUlca 
Cosa è cambiato nel suo 


_ IL PROGRAMMA _ 

14 agosto Paiafestivoi Accademia Rossiniana 

15 agosto Aud tor um Pedrotti L Van Beethoven Scotti- 
«che Leder Op 105 L Cubertt P Landridge S Accordo 
R Fllppinl M Pollini 

16 agosto (19 22 24) Teatro Rossim LA GAZZA LADRA 
Orchestra Sinfonica di Tonno della Rei dir G Qeimeltl 
tm L 0 imino B Manca di Nissa K Ricciareitk F Furia* 
natto W Matteuzzi S Ramey R Coviello E Capuano 

17 agosto (18, 20,21) Palafestival L OCCASIONE FA IL LA¬ 
DRO Orchestra S ntonica dt Tor no della Rai dir lon Ma 
rin Int G Dev nu F Franci A Anloniozzi E Cossutta 

18 agosto Teatro Rossini Maurizio Pollini pianoforte Mu- 
s che df Beethoven Brahms Schoenberg Stockhauaert 

22 agosto Paiafesttvai Orchestra Sintonica di Tonno delta 
Rai d r E Inbai Sol sti M Zimmorman T Moaer Musi¬ 
che df Schubert Mahler 

26 agosto Teatro Rossini I Virtuosi di Mosca dir V Spiva 
kov Musiche di Vivaldi Mozart Rosso 

30 agosto Chiesa di S G ovanni Battista Coro Filarmonico 
d Praga dr L MatI MusichediJanàcek Eben Britten 

31 agosto Teatro Ross ni Orchestra del Teatro Comunale 
d Bologna d r A Zedda Teresa Berganza mezzosoprano 
Musiche di Rossin Haendel 

1 settembre (4 6, 9) Aud tor um Pedrottl BIANCA E PAL¬ 
LIERÒ Orchestra del Teatro Comunale di Bologna dir 0 
Gatti Int L Cuberli M Dupuy C Merntt A Riva P Spa¬ 
gnoli C B saro 0 Bonomell F Piccol 
8 settembre Teatro Ross ni Orchestra del Teatro Comuna 
le d Bologna dir G Kuhn Ini A C Antonacci L Ototmo 
L Canone L Gallo Mus che di Mozart 



Ferruccio Furianetto e Katia flicctarelli durante (e prove della «Gazza ladra» 


modo di vedere Rossini? 

Molte cose All inizio credevo 
che risolti i problemi stilistici 
della gius a Interpretazione 
delle fonti tutto fosse risolto 
La verifica teatrale ha mostra 
lo invece che ogni opera è un 
caso a sé pensato dall autore 
in maniera profonda Anche 
se Rossini ha concesso al suol 
cantanti di interpolare pezzi 
propri o di altri ora sappiamo 
che cambiando una cavatina 
o un duetto dalla stesura or gi 
nana si alterano seriamente i 
delicati equilibri drammaturgi 
ci CUI 11 compositore fu sem 
pre attentissimo 
Anche te opere di Rosslnt al 
torà hanno un «colore» co 
me Verdi pensava delie prò 
prie 

Quelle della maturità senza) 
Irò (Quando si confrontano 


Otello Armida Donna del la 
go f/mionesirestacolpitidai 
la assoluta diifcrenza dt una 
dall altra Questa consapevo 
lezzaci viene oggi dalla cono 
scenza Stendhal liquidò in un 
solo paragrafo delia sua Vie de 
Rossini le maggiori opere na 
poielane E anche Radicioftì il 
buagrato degU anni 30 non 
potè cogliere questi aspetti le 
gaio com era alla concezione 
che la vocalità rossiniana era 
antidrammatica Noi dobbia 
mo ringraziare anche gii inter 
preti ette dai palcoscenico ci 
hanno insegnato cosò vera 
mente questa musica 
I^rché fu data la preceden 
za alla «Gazza ladra» nel 
piano delle edizioni? 

C era la possibilità di rappre 
sentarla a Roma e ci meltem 
mo a lavorare Dai 71 ali 80 
continuammo però a studiarci 


sopra e si può dire che la pn 
ma vera edizione cotica fu 
quella diretta da Cavazteni 
qui a Pesaro 

Perché nonostante la cele 
brltà della Antonia, 1 opera 
non ha ancora avuto la for 
luna che merita? 

E siemiinata e difficile da rea 
lizzare Servono cantanti di 
prim ordine e una messa in 
scena che tenga conto dei fat 
to che essa appartiene ai ge 
nere semiserio Non sempre si 
può trovare tutto lo spero 
molto nell edizione di que 
st anno 

Cos è un opera semiseria? 

È un opera che ha un finale 
lieto ma nello svolgimento 
presenta situazioni drammati 
che Deve avere un tono me 
dio mantenendo 1 equilibno 
fra momenti buffi e momenti 


seri Nella Gazza la condanna 
di Ninetta alla prigione e il 
processo creano momenti d 
grande tensione ma tutto av 
viene in un atmosfera campo 
sire da Elisir d amore e que 
sta leggerezza di fondo porta 
poi naturalmente senza frat 
ture verso li finale Senza que 
si opera non si capirebbe tan 
to Donizetti e anche la Luisa 
Miiler di Verdi che m fondo è 
un opera semiseria che finisce 
male 

E musicalmente? 

Anche qui si tratta di equilibri 
li linguaggio di Rossini è sem 
pre lo stesso Ma il modo di 
usarlo è diverso Quando un 
cattivo» come il Podestà caci 
ta con gli stilemi di un basso 
buffo é perché Rossini non 
vuol spingere fino in fondo la 
sua peiiiuia «preparando» in 
tal modo ti suo pentimento 


Rossini mtoé In scena perso 
nalmente una ripresa pesa 
rese del 1818, come andaro 
DO le cose? 

Una volta tanto abbiamo una 
documentazione vastissima 
Allora (opera inaugurò (co 
me poi nel 1980) it Teatro 
Rossini Dal carteggio con Giu 
Ilo Perticari sappiamo che il 
compositore mise una cura 
enorme per trovare cantanti, 
suonatori pittori delle scene e 
costumisti facendo perfino 
costruire un finta gazza mec 
carnea' 

Cos è per lei la muiicoiogia. 
Una scienza o un'me? 

Entrambe le cose La ricetta 
dei dati e lo studio delle fonti 
necessitano di una buona do 
se di fantasia per trasformare 
una pagina morta in un even 
to teatrale vivo e palpitante 



MIchae) Keaton e KIm Basinger nel film «Batman* 

Mostra di Veneài 
Salta Batman 
(e forse Tavemier) 


Mani franto alta commedia 
mi capitò una cosa strana Per 
anni mi sono ostinato a impa¬ 
ginare in chiave drammatica 
(Bernardo Bertolucci dice 
“daneBe") storie che poteva¬ 
no essere raccontate con foni 
più le^n Pensavo a Son 
contento e mi veniva fuori / vi 
slonari Poi mi sono Koperto 
questa vena comica ed è stata 
una liberazione non puoi im¬ 
maginare la gioia che mi dà 
sentire il pubblico che ride m 
platea» 

S é fatto tardi e Ponti aspet¬ 
ta una telefonata importante 
di lavoro Ma poma vuole farci j 
vedere il suo accuratissimo | 
plastico di Vienna pieno di 
modellini di auto e di tram | 
luccicanti che solcano le vie | 
della città Una passione che 
nsale all infanzia quando 
Ponti dalla sua cameretta di I 
piatta Vittorio sapeva tutto ' 
SUI tram che tornavano al de 
posito uà il 4 ili Decine 
di modellini ran e costosissi i 
mi (anche 600mila lire 1 uno) 
fanno bella mostra di sé sulla 
libreria e ci regala di Ponzi 
un immagine diversa giocosa, 
amabile Pertu) membro ono¬ 
rano del Crai (Gruppo roma 
no amie) della ferrovia) il 
tram è urta «magnifica osses¬ 
sione» forse un luogo dell am 
ma dove perdersi di none 
mentre 1 ultima insegna al 
neon si spegne nella pioggia 


■ Niente pipistrelli al Lido 
La Mostra del cinema non 
avrà Batmòn l atteso film di 
Tim Burton che sarebbe stato 
I evento «spettacolare msie 
me al terzo /nd«ana./ones, del 
I ì Biennale La sezione Vene 
zia Notte perde cosi due titoli 
in un sol colpo perché è qua 
SI certa anche la defezione di 
La vie et rien dautre di Ber 
IrandTavernier 
I motivi delle due assenze 
sono diversi Tavemier non 
verrebbe a Venezia perché 
nel frattempo il festival di 
Montreal gli ha offerto la par 
lecipazlone in concorso Al 
suo posto dovrebbe subentra 
te a Venezia Notte un film del 
la sezione Venezia Orizzonti 
Forza maggiore di Pietre Joli 
vet Più complesso il «caso 
Batman» La decisione è stata 
del direttore della Mostra Ou 
glielmo Biraghi «li regolamen 
to dice che un film deve esse 
re uscito solo nel suo paese 
d ongine e che la Mostra ha 
diritto a quattro proiezioni Per 
tutti I film è prevista una proie 
zione supplementare per li 
pubblico a Venezia a Campo 
S Polo che però è a dlscrezio 
re del distr fautore MalaWar 
ner che d slribuisce Batman 
ha nlìutato W film per la proie 
zione pubblica e al tempo 
stesso mi ha comunicato che 
Batman usciva già in agosto 
prima di Venezia in Gran Bre 
lagna Al momento di sceglie 


re il film io non ero ai corrènte 
di queste uscite sapevo sol¬ 
tanto che il film sar^^ pas¬ 
sato arterie a Oeauville, in 
contemporanea con Venèzia 
ma questo non mi preoccupa¬ 
va Invece a queste numre 
condizioni sta pure a maHn- 
cuòre perché Batman era un 
film funzionale alla Moiua, ci 
ho rinunciato» 

At 99 per cento il sostituto 
di Batman sarà Jahnny Hand- 
some di Walter Hiil in cui Mk: 
key Rourke interpreta un 
gangster bruttissimo che ha 
una storia d amore còri Uria 
donna bellissima Hill aveva 
già proposto il film a Venezia 
Notte quando però ia Méeik>- 
he era già stata chiusa C'é da 
dire che la Warner, di fronte 
alla scelta di Blraghi, non ha 
motivi per disperarsi Forse 
Venezia può fare a meno di 
Batman ma ò certo che Oat 
man può fare a meno di Vene 
Zia In America sta stracciando 
ogni record ha già incassato 
2S0 miìlont di dotlan e la 
Warner se ne aspetta attrettan- 
(j nel resto del mondo senza 
parlare del ricavati dalla ven 
dita di videocassette dllChI e 
gidgctvan Una curiosità dei 
250 milioni suddetti, 50 an¬ 
dranno nelle tasche di iack 
Nicholson (che nel film è «fo- 
ker il nemico di Batman) I at¬ 
tore ha rifiutato (I cachet e ha 
voluto essere pagato a percen¬ 
tuale Preveggente QAIC 


Per il regno (ii Axur 
Salieri e Mozart 
si risfidano a Siena 


EHASMO VALENTI 


B SIENA C è Ferragosto di 
mezzo ma tutto già spinge al 
ta reggia di Axur cui si acce 
derà tra poco nel Teatro dei 
Rinnovali Axur RedOrmasè 
\ opera di Antonio Salieri che 
inaugura it 19 ta quarantaseie 
sima Settimana musicale se 
nese II nostro compositore 
sempre un po in sospetto per 
quanto riguarda la morte di 
Mozart (calunniate - diceva 
Voltaire qualcosa rimarrà) 
CUI sopravvisse per ben trenta 
quattro anni scrisse quest o 
pera su libretto di Beaumar 
chais che si era «fissato» an 
che lui sulla nforma dei melo 
dramma a parer suo in fase di 
degenerazione. Nobile nfor 
ma in linea con le idee dei 
tempi per cui sì riconosceva a 
tutti gli uomini uguaglianza e 
libertà nonché possibilità di 
eccellere a dispetto delle 
umili origini Sul trono - ve 
dremo quello in fase di ap 
pronlamento a Siena - può 
sedere anche un poveraccio 
Che sappia però il fatto suo 
L opera si rappresentò a Parigi 
nel 1787 col titolo Tarare e 
poi a Vienna I anno dopo 
con libretto rifatto da Lorenzo 
Da Ponte intitolata appunto 
Axur Re d Ormus 
Nello stesso periodo Mo 
zarl con la complicità dello 
stesso Da Ponte dava il Don 
Ciouannr (Beethoven se ne 
scandalizzò) ma per evitare 
al «calunnialo» Clementi brutte 
figure il Mozart che si con 
trappone ad Axur è quello 
giovanile (ancora al di qua 
deli Idomeneo) delle musiche 
di scena per Thamos Re d E 
giito mai eseguite vivo il com 
positore che le adattò ad altre 
destinazioni Furono anche 
utilizzale come puntello must 
cale di altri drammi addirittu 
ra Arurdopo il 19 si replica il 


23 Thamos si darà In forme 
oratonale il 21 Tra Salien « 
Mozart si inseriscono concerti 
di musica del nostro tempo 
destinati a mettere a confrontò 
compositon spagnoli di tre ge¬ 
nerazioni SI punta molto sul 
i ancor giovane Tomàs Marcò 
(Madrid 1942) del quale sa 
rà eseguite! 1 integrale produ 
zione pianistica 
Per quanto riguarda te ese¬ 
cuzioni integrali sta affilando i 
SUOI flauti Roberto Pabbnctani 
per presentare tutto quel che 
Sciamno ha scntto per flauto e 
che viene racchiuso nel titolo 
La fabbrica degli tncanlesirm 
t inoltre attesissimo il con 
certo di musiche sinfoniche di 
Alfred Schniltke (I934),dire( 
te li 22 da Guenriadi Rozhdesi 
vensky che ha all Accademia 
Chigiana ia cattedra di perfé 
zionamento in direzione dor 
chestra II 24 suona il pianista 
Andre) Gawniow e molte «co¬ 
se sono dedicate a Vivaldi nel 
CUI nome il 16 settembre 1939 
(un Cinquantenario ci scappa 
sempre) si avviò la prima «S^ 
limana» Ci sarà un convegno 
vivatdiano irisento tra semlnw 
dedicati all etnomusicologia e 
alla Settimana senese n l 
Chi non vuoi Stare inoperó¬ 
so ad aspettare Re Axur può 
girare intorno a Siena e nella 
stessa città ncca di appunta 
menti musicali Meno che il tS 
eiii6 ogni giorno cé musica 
(il 18 Severino Cazzellorii 
suona a Chiusi) Dopo la «Set¬ 
timana» - che non è cosi un 
qualcosa di staccato dal resto 
- c è ancora tutta la «Coda» dei 
corsi di perfezionamento tra Ù 
26 e li 31 concerti della scuo¬ 
la di composizione musica 
d insieme chitarra viola 
quartetto d archi Un mare di 
suoni ancora pulito senza al 
ghe 




























Sport 



La carriera 


In campo 
da sedici 
anni 


■a Robeito Aliboni è 
lUlo a Massa il 23 mag- 
giodel 195S. Èallo 1.91 
e pesa 80 chili. Ha 16 
anni di carriera aiie 
spalle, lutti giocati sui 
campi di provincia. A 
17 anni dalla Toscana 
1u subito traslerito lon* 
tanissimo: addirittura in 
^ilia, in una squadret- 
la di Promozione. 

Nella stagione 73-74 
8 passalo.al Palermo in 
serie B senza peid gio¬ 
cate alcuna partita. 
Palla Sicilia è volato in 
&rdegna. rimanendo 
per due stagioni ad 01- 
b|a, in serie C. Poi II ri- 
ibmo in Toscana con 
Ire campionati al Mon¬ 
tecatini e due alla Car¬ 
rarese, inframmezzati 
da un anno a Temi In 
serie B (panchina). 

Altro trasferimento 
fuori regione, stavolta 
al Nord, a Brescia. Con 
le •rondinelle* ha gio¬ 
cato due stagioni in CI. 
una In B e una In A, tut¬ 
te da titolare. Nel 1987 
si é Irasleriio a Prato 
(CI). Qui è stato prota¬ 
gonista di dn altro epi¬ 
sodio che l'ha portare 
agli onO(i-,della crona¬ 
ca. anzi sulle prime pa¬ 
gine dei giomalir nella 

R artlta con la Centese 
a segnato un gol (di 
destro) procurando il 
pareggio alla squadra 
toscana. 

La scorsa stagione 
era a Cesena, ma ha 
giocalo una sola partita 
(contro il Bologna). 
Nella sua carriera sono 
state 29 le presenze 
nella massima divisio¬ 
ne. 


I precedenti 

Da Boniperti 
a Riva 

fino a Causio 


■i Un giocatore in atti* 
vità che rileva una socie* 
tà dà vita ad un fatto sen¬ 
za precedenti nel calcio 
italiano. Anche perché le 
due cose secondo il rego¬ 
lamento tederate, non so¬ 
no compatibili, in effetti 
Aliboni, pur avendo com¬ 
prato la Massese, di fatto 
non pud comparire negli 
organici dirigenziali dei 
club toscano anche se 
poi assumerà in qualche 
modo compili direttivi ed 
o^anizzalivi. 

Esistono, invece, diver¬ 
si casi di giocatori che, 
una volta appese (e scar¬ 
pette al chiodo hanno in¬ 
trapreso con successo la 
carriera dirigenziale o so¬ 
no addirittura diventati 
presidenti di società, fi 
più famoso è quello di 
Gianpiero Boniperti il 
quale, dopo essere stato 
una bandiera delia Juve 
degli anni '50, ne é poi 
diventato presidente. In 
serie C2 ci sono altri due 
ex giocatori che guidano 
altrettami club' sono l'av¬ 
vocato Marco Lombar¬ 
della (Rimino a Claudio 
Correnti (Orceana). Il 
«Barone* Causio è vice 
presidente della Triestina 
in sene B. 

Altri giocatori di serie A 
ed anche ex nazionali 
hanno intrapreso con al¬ 
terna fortuna la carriera 
in seno a società profes¬ 
sionistiche: Gigi Riva e 
Creatii nel Cagliari, Rive¬ 
ra nel Miian. Mazzola nel 
t3enoa, Bonmsegna nel 
l^antova. Tutte queste 
esperienze si sono chiu¬ 
se.' Giacinto Pacchetti ha 
lavoralo per diversi anni 
aii'Ataiania come consi¬ 
gliere dei presidente. Ora 
è passato all'lmer. 


Festa dell’Unità 

Borglietto S. Spirito 

fino a! 15 agosto 

Balli, mostre, gastronomia, giochi vari 


La storia di Roberto Aliboni 
«numero 1» in attività 
che ha acquistato la squadra 
della Massese in serie C 2 


Per l’ingag^o come ha fatto? 
«Mi sono dato lo stipendio 
modesto che prendevo 
l’anno scorso in A a Cesena» 


Sulla linea della porta 
«Proprietà privata» 


Si è risolta la crisi dirigenziale della Massese. club 
toscano di serie C2. Il presidente Bertoneri ha ce¬ 
duto la società ad una piccola «cordata» di im¬ 
prenditori cittadini che ora ne tenteranno il rilan¬ 
cio, dopo mesi di incertezze e difficoltà. Fin qui 
niente di trascendentale, ma la Massese sarà la 
prima squadra di calcio ad avere tra i pali uno 
dei suoi nuovi padroni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WAUCIiaUAQNKU 


M MASSA. Uno dei compo¬ 
nenti del nuovo trio che vuo¬ 
le rilanciare la Massese ha 
un profilo particolare; si 
chiama Roberto Aliboni, cal¬ 
ciatore in attività. Trenta- 
quattro anni di cui 16 passati 
tra ì pali di serie A. B e C. 
Nella passala stagione gioca¬ 
va a Cesena. Ora è svincola¬ 
to. Massese d'origine. Alibo¬ 
ni ha voluto dare il suo con¬ 
tributo al nlancio del calcio 
di questa città. Ha messo a 
punto un programma finan¬ 
ziario e sportivo, poi assime 
a due SOCI ha fatto un'offerta 
a Bertoneri. Ed ora è diventa¬ 
to proprietario della società 
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bianconera, che per la cro¬ 
naca, vanta buoni trascorsi 
perfino in serie B (negli anni 
50). 

Ma le sorprese non sono 
finite. Aliboni vuole ancora 
giocare. Quindi ha deciso di 
•ingaggiarsi*. Dalla prossima 
settimana con l'inizio della 
Coppa Italia (ornerà a parare 
per la sua (é proprio il caso 
di dirlo) nuova società. 

Ma essendo tesserato co¬ 
me giocatore, non potrà ri¬ 
coprire, almeno ufficialmerx* 
te, incarichi societari. Sarà 
dunque un dirigente e diret¬ 
tore sportivo-ombra. Almeno 
per ora. 


«Sono innamorato del cal¬ 
cio - spiega Aiiboni - e so¬ 
pratutto mi stanno a cuore le 
sorti della squadra deila mia 
città. Per questo ho intrapre¬ 
so l’avventura. IL lavoro che 
mi attende sarà difficile. Fra 
l'altro ho messo fuori un bel 
po' di soldi (almeno 300 mi¬ 
lioni ndr). Ma la cosa non 
mi preoccupa più di tanto. 
Adesso dovremo ricosUuire 
la squadra in tempi brevissi¬ 
mi. Bertoneri infatti ha ven¬ 
duto quasi tutti i giocatori 
dello scorso anno. Ne sono 
rimasti solo tre. Col sotto¬ 
scritto siamo quattro. Dovre¬ 
mo fare le corse contro il 
tempo*. 

Altro particolare che di¬ 
mostra la coraggiosa scelta 
di Aliboni; per poter dare 
una mano al calcio massese 
ha rifiutato le grandi platee. 

•È vero • spiega - a luglio 
avevo trattative con Roma, 
Genoa e Bok^na. Poi non se 
n'è fatto nulla. In questi ulti¬ 
mi gtomi mi hanno offerto 
un posto alcuni club di serie 


B e Cl. Ma io ho detto no. Mi 
dedicherò solo alla Massese: 
da dirigente e da giocatore*. 

•£ ovvio - aggiunge Alibo- 
ni - che per il rilancio c> sarà 
bisogno dell'aiuto di tulli; 
daH amminislrazìone comu¬ 
nale alle associazioni im¬ 
prenditoriali e commerciali 
cittadine. Dove vegliamo ar¬ 
rivare? Presto detto; nella 
prossima stagione puntiamo 
ad assestarci disputando un 
buon campionato. Poi tente¬ 
remo la scalata alla Ct. tanto 
per non essere da meno dei 
nostri cugini-rivali carraresi. 
Poi magari faremo anche un 
pensierino alla serie B». 

E lei avrà la duplice veste 
di dirìgente e di giocatore... 

•Certo. Come portiere ho 
intenzione di giocare ancora 
per 3 o 4 anni. Una volta ap¬ 
pese le scarpette al chiodo 
mi auguro di aver appreso 
bene il mestiere di direttore 
sportivo o di dirigente e allo¬ 
ra mi dedicherò a tempo 
pieno ad una di* queste due 
attività. A Massa oppure da 
qualche altra parte*. 


Il dirigente Aliboni che in¬ 
gaggio offrirà al Aliboni por¬ 
tiere? 

■Un ingaggio modesto. Mi 
dispiace per lui. Gli offrirò lo 
stipendio che percepiva lo 
scorso anno a Cesena. Non 
gli pagherò il cartellino che 
pure è di sua proprietà. Sono 
sicuro che ii giocalom capirà 
e farà questo sacniicio*. 

Questa è la curiosa vicen¬ 
da di Roberto Aliboni. 16 an¬ 
ni di calcio giocato alle spal¬ 
le. Da oggi la sua vita si 
sdoppia; al mattino sarà die¬ 
tro alla scrivania della socie¬ 
tà bianconera, al pomeriggio 
in campo per gli allenamen¬ 
ti. 

Un ultima domanda al di¬ 
rìgente Abboni: e se il matu¬ 
ro portiere dovesse sbagliare 
qualche partita? 

Risposta; iQueste sono vi¬ 
cende tecniche che dovrà 
sbrigare l'allenatore. Se io 
manderà in panchina, Alibo- 
ni da onesto professionista 
accetterà. E t'Aliboni dirigen¬ 
te non si intrometterà in al¬ 
cun modo*. 


Ultimo colpo: Gallego dal Reai all’Udinese. Ieri è sbarcato Aleinikov 
Per i ritardatari il «mercato» riaprirà dal 9 al 19 ottobre 

Chiuso il caldo senza frontiere 


Si è chiuso il mercato dei nuovi stranieri. Soltanto 
Bologna Cremonese e Roma (poche speranze per 
Vanenburg) giocheranno il prossimo torneo con due 
invece di tre. Juventus, Udinese e Verona hanno 
messo a segno in extremis gli ultimi colpi. I rossoblu 
di Maifiedi hanno desistito dopo un lungo insegui¬ 
mento ad Hagl e con la Cremonese da tempo hanno 
detto «no. alla politica dello straniero per forza. 


TULUO PARISI 


■1 TORINO. Il drappello dei 
ritardatari si è completato. Al¬ 
la mezzarratte di ieri é scattato 
l'ultimo termine per ingaggia¬ 
re gli stranieri che giocheran¬ 
no nel nostro campionato. Gli 
ultimi sussulti sono stati quelli 
di Udinese e Verona, il colpo 
più sostanzioso quello delia 
Juve, che ha seguito (e indica¬ 
zioni di Zoff e ha arricchito il 
suo centrocampo di un poten¬ 
te cursore, Se^ei Aleinikov, 
28 anni, nazionale, provenien¬ 
te dalla Dinamo Minsk. Tre 
miliardi e mezzo per il suo 
cartellino, una incresciosa si¬ 
tuazione con il Genoa che 
credeva di avere già il giocato¬ 
re in mano, ma evidentemen¬ 
te in piazza Crimea si erano 
stufati di indossare i panni di 
BiatKaneve e di beccarsi una 
sfilza di rifiuti. Che ne valesse 
la pena, saranno i fatti a di¬ 
mostrarlo, ma è comunque 


evidente che l'effetto psicolo¬ 
gico su Zavarov si è latto sen¬ 
tire subito. Dall'America rim¬ 
balzano infatti voci di un Sa- 
cha rigenerato, addinitura tra¬ 
scinatore delta squadra, lui 
che al massimo è stato sem¬ 
pre uno splendido solista. Sta¬ 
mane Aleinikov farà cono¬ 
scenza con Torino c con un 
ambiente che si aspetta molto 
da lui. Il Genoa ,on ci ha 
pensato due volte a sostituire 
il maiKaio arrivo del sovieti¬ 
co. Dopo due uruguayani, ec¬ 
co pronto il terzo. Ruben Paz, 
raccomarvdato da Schiaffino 
qualche anno fa. Evidente¬ 
mente il Milan (a scuola an¬ 
che nel consigliare i terzetti di 
giocaton dello stesso paese. 
L'Udinese, dopo una trava¬ 
gliata estate con il caso Ro- 
senthal che non ha certo gio¬ 
vato aH'ambiente. è stata la 
prima italiana a ottenere un 


in 51 nella Legione straniera 

ASCOLI 

Arsianovtc (Jugoslavia) 

Cvetkovtc (Jugoslavia) 

Casagrande (Brasile) 

ATALANTA 

Slrombarg (Svezia) 

Canlggi’a (Argentina) 

Evair (Brasile) 

BARI 

JOAO PAULO (Brasile) 

OERSON (Brasile) 

LORENZO (Argentina) 

BOLOGNA 

GEOVANl (Brasile) 

tLiEV (Bulgaria) 

- 

CESENA 

Holmqvìst (Svezia) 

Jozic (Jugoslavia) 

DUKie (Jugoslavia) 

CREMONESE 

Dezotti (Argentina) 

LIMPAR (Svezia) 

• 

FIORENTINA 

Ounga (Brasile) 

KUBIK (Cec.l 

DERTYCIA (Argentina) 

GENOA 

PEROOMO (Uruguay) 

AGUILERA (Uruguay) 

RUBEN PAZ (Uruguay) 

INTER 

Matthàus (Germ. Ov ) 

Brehme (Germ. Ov.) 

KLIN5MANN (Germ. Ov ) 

JUVENTUS 

Zavarov (Urss) 

Barros (Portogallo) 

ALEINIKOV (Urss) 

LAZIO 

Sosa (Uruguay) 

Troglio (Argentina) 

AMARILDO (Brasile) 

LECCE 

Barbas (Argenlina) 

Pasculli (Argentina) 

Vincze (Ungheria) 

MILAN 

Gullit (Olanda) 

Van Basten (Olanda) 

Rijkaard (Olanda) 

NAPOLI 

Maradona (Argentina) 

Careca (Brasile) 

Alemao (Brasile) 

ROMA 

Voeiler (Germ. Ov.) 

Berthold (Germ. Ov.) 


SAMPOORIA 

^rezo (Brasile) 

Victor (Spagna) 

KATANEC (Jugoslavia) 

UDINESE 

SENSINI (Argentina) 

BALBO (Argentina) 

GALLEGO (Spagna) 

VERONA 

Prytz (Svezia) 

Gutierrez (Uruguay) 

SOTOMAVOR (Argentina) 


N.S. - (n mafuscoto t nuovi arrivati. 


giocatore dal Reai Madrid: si 
tratta deU'anziano Gallego, li¬ 
bero e regista di ottima clas% 
e di sicuro rendimento, in gra¬ 
do dt impostare il gkxro e di 
dare un volto preciso alla ma¬ 
novra friulana. A Verona giu¬ 
rano che Solomayor, che mot¬ 
ti in pnncipio avevano credu¬ 
to trattaisi di un equivoco, es¬ 
sendo omonimo dei famoso 
saltatore cubano, era stato se¬ 
guito da tempo e che è arriva¬ 
to solo all'ultimo istante per 
ragioni burocratiche. Si tratta 


di un difensore argentino ven¬ 
tunenne prelevalo dal Racing 
Cordoba, che ha firmato con 
la società scaligera un contral¬ 
to di tre anni. 

Rimangono alCasciuUo Bo¬ 
logna e Cremonese, due filo- 
sfte e due stone diverse. Gli 
emiliani hanno cercato osses¬ 
sivamente Hagl, li rumeno che 
la federazione del suo paese 
non ha lascialo partire. Mai- 
frodi ha fatto capire a chiare 
lettere che non si sente schia¬ 
vo dello straniero e che la pat¬ 


tuglia a sua disposizione è più 
che valida. La Cremonese, in¬ 
vece, il terzo straniero non 
l'ha neppure cercato, convm- 
la che Dezolti e Limpar abbia¬ 
no colmato 1 vuoti di esperien¬ 
ze e di peso che i gngiorossi 
temevano di avere nell'impat¬ 
to con la categona superiore. 
Anche per i nomi stranieri si 
riaprirà il mercatino di npara- 
zione, dal 9 al 19 ottobre. Da 
oggi al 9 ottobre, infatti, è pos¬ 
sibile «tagliare* gli sUanien 
non ritenuti idonei. 


Elogi, profezie ma il fantasista viola tiene la palla a terra 


Baggio: «Sto studiando da Platini» 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


■I VIAREGGIO Di lui dico¬ 
no tutti senza battere ciglio: 
sarà il nostro Maradona e tra 
un anno giocherà nella Ju¬ 
ventus E nessuno smenti¬ 
sce. nemmeno lui, Roberto 
Baggio che nesce a non es¬ 
sere spaventato da questa 
valanga di elogi che lo ha 
sbattuto dieci, cento volte in 
prima pagina eleggendolo 
uomo del destino non tanto 
della Fiorentina ma della 
Nazionale e del calcio itali¬ 
co tutto. Sbornia collettiva, 
completo abbandono di 
ogni senso della misura^ Co¬ 
me non pensarlo Interes¬ 
sante vedere lui che fa: né 
paura, né incanto. Maneggia 
il tutto con lunghe pinze, 
sceglie con cura Del resto 
come potrebbe tapparsi le 
orecchie quando un Trapal¬ 
toni afferma- «Nel '94 sarà il 


numero uno, la stelia del 
Mondiale a parte la possibi¬ 
lità che esploda un fenome¬ 
no che per ora non si Intra¬ 
vede. Mi ricorda Platini a 16 
anni, sta prendendo le misu¬ 
re con un ruolo di cui sarà 
padrone solo fra due. tre an¬ 
ni*. «lo mi sento pronto a co¬ 
prire questo ruolo, li che 
non vuol dire che sappia già 
farlo Mi aspetta un compilo 
difficile, so che dovrò lavora¬ 
re molto, costruire un Sag¬ 
gio nuovo. Dovrò pensare al 
mio gioco in modo total¬ 
mente nuovo, so che » rischi 
sono tanti, ma ho capito che 
questa è la mia strada». 

Una scelta che ha messo 
nel conto quelle che potran¬ 
no essere le prospettive in 
azzurro? «Se de\'o mettermi 
a pensare òggi quello che 


può accadere in nazionale 
divento matto. Ho imparato 
a misurare tutto giorno per 
giorno avendo ben presente 
che tutto é da conquistare e 
che gratificazioni, elogi, pre¬ 
destinazioni possono anche 
far piacere ma possono tra¬ 
sformarsi in un pencoloso 
boomerang* Anche il duali¬ 
smo con Giannini che npro- 
pone guerre fratricide come 
per Mazzola e Rivera’ «lo 
credo che si tratti di qualche 
cosa di molto gonfiato, nella 
realtà dei latti non vedo una 
vera sovrapposizione tra noi 
e penso che lui possa gioca¬ 
re un po' più indietro» Sul 
tuo destino peserà anche 
quello che farà la Fiorenti¬ 
na'^ «Non più di tanto, lì giu¬ 
dizio individuale non neces- 
sanamente legato ai nsuilatì 
della squadra. Per lo meno 
non dovrebbe essere così». 
In più Baggio fare an¬ 


che ì conti con questa Rren- 
ze che va cercando il nuovo 
Aniognoni. «Sono convinto 
che il rifenmento sia sbaglia¬ 
to, la Città ha avuto un gio¬ 
catore totem, ora si sta affe¬ 
zionando a chi in campo dà 
tutto, non solo tecnicamen¬ 
te*. Una attrazione recipro¬ 
ca"^ «lo sono portalo a legar¬ 
mi p>erché credo a certi valo¬ 
ri, la mia attività di calciatore 
non fa i conti solo con un 
contratto. Nella vita non c’è 
solo questo, non è un conto 
in banca di 10 miliardi che 
nsolve tutto, lo a Firenze ho 
trovato amici importanti, al 
di fuori del calcio, e questo 
è qualcosa che conta mol¬ 
to» 

A proposito di legami, c'è 
poi anche quello che m 
qualche modo vi unisce a 
quei ragazzi nelle curve e a 
quella violenza che ha gio¬ 


catori simbolo come un Bag- 
gìo come riferimento. «Cre¬ 
do che solo fino ad un certo 
punto quei ragazzi vedano 
in noi qualcosa che non tro¬ 
vano durante la settimana. 
In realtà la domenica allo 
stadio, la curva, diventano 
una occasione, Toccasione 
per essere importanti, avere 
un qualche ruolo, coniare. 
In fondo è come una malat¬ 
tia, grave, difficile da curare. 
£ non so bene cosa possia¬ 
mo fare. Bisogna tentare tut¬ 
to, la cosa peggiore è stare 
fermi. Quanto ai provvedi¬ 
menti annunciati dalla Fede¬ 
razione non sarebbe stato 
male ci avessero interpellati. 
In definitiva anche il nostro 
lavoro corre dei nschi Non 
posso dimenticare il Vicenza 
a CUI fu bruciato un campio¬ 
nato da una moneta da 100 
lire. Di sicuro una faccenda 
davvero complicala». 



Pallanuoto: 
a Bonn 
Italia-Greda 
in vasca bassa 


1 Campionati europei di nuoto a Bonn iniziano oggi e subi¬ 
to la pallanuoto propone un match degli azzurri che se la 
vedranno con la Grecia a partire dalle I S,30. La grande cor¬ 
dialità che avvolge gli «Europei» è turbala da una polemit^ 
che interessa proprio la pallanuoto. Si è scoperto infatti 
la vasca di Ennertbad dove «iranno disputate le partite 
profonda appena un metro e 80 centimetri. Vale a dire che 
sii atleti ne toccheranno il fondo. «È un fatto assai spiacevo¬ 
le». ha detto Fritz Dennerlein (nella foto), «perché peserà 
sulle partite e ronderà molto più complesso ii lavoro degli 
arbitri. Oltretutto favorirà la Jugoslavia che dispone di gio¬ 
catori più alti. E tuttavia il tecnico non vuol precostituirsi un 
alibi perché sa che la squadra é torte e in grado di conqui¬ 
stare un posto sul podio. 


Atletica: 
ii vento nega 
un record 
a BadineUi 


Dario Badinelti ha fatto me¬ 
glio di Beppe Gentile (stabi- 
tt il record italiano di salto 
triplo nella famosa finale 
olimpica di Città del Messi- 
co con 17,22, il 17 ottobre 
1968) ma il vento gli ha ne- 
MMMnaMaoiHM gaio la gioia deila grande 
Impresa. Il ventinovenne 
bresciano ha ottenuto un ottimo 17.24 sulla pista in altura 
di Sestneres ma il limite non sarà omologato. Al momento 
del grande balzo dell'atleta il vento soffiava a 4,36 metri al 
secondo e cioè ben al di là de) regolamento che ammette 
un massimo di due metri. Dario Badinelli ha comunque ri¬ 
badito un eccellente stato di forma, già in evidenza in Cop¬ 
pa Europa. Pierfrancesco Pàvoni ha vinto i 100 in I0”22 el 
200 in 20”82, anche lui con l'aiuto di una notevole brezza. 


Winnerts Cup: 
Fiorentina 
batte per 2 a 1 
il Goteborg 


La Fiorentina ha battuto ieri 
il Gotebo^ 2-1 (0-0). Que¬ 
ste le formazioni: Roventi- 
m: Landucci, Pioli, Volpe- 
Cina, lachini, Pin, BatUstini, 
Di Chiara (77’ Malusci),Ku- 
bik (73' xreni). Dertycia 
(50'wsco), Bagglo, Buso 
(69* Daniel), (12 ralllcanò, 
14 Zlronelli, Daniel, 18 Onorati. CMeboMi T. Ravelli, R. 
Nilsson, Svensson. A. Ravelli, Kamark, M. Nilsson (77* 
Johansson), Ingesson, Mordi (82' Zetterlung). Holmgren. 
Andersson. Forsberg (71'Eriksson). (12 Verdin. ISOIsson, 
17 Meld). ArMro: Coppetelli di Ttvoli. Reti: 51' Baggio, 
52' A. Ravelli, 67' Kubìk. 

DcltdpIdnOt seguito alla morte di Emi- 

In/'l/ÌAnèA ^ Temelli - architetto mo- 

inCICICIIlC denese nato a Frignano sul- 

mortala ^ Secchia, specialista di 

«AAA.MAA.Ah deltaplano - avvenuta nella 

9dF6 sospese zona montuosa di Villa San¬ 

ta Lucia (L’Aquila) sono 
stale sospese le gare valevo¬ 
li per il (.amplonalo italiano 
di volo libero in programma domani. L’annullamento è sta¬ 
to disposto dal vicepretore di Capitano avvocato Mauri¬ 
zio Cora. L'architetto Temelli era giunto a Villa Santa Lucia 
per partecipare alla competizione accompagnato dalla so¬ 
rella Angela che ha dovuto assistere impotente alla tragica 
caduta del fratello. 


Calamati 
vince per ko 
e resta 
europeo 


U pugile Efrem Calamati ha 
conservalo la cintura euro¬ 
pea della categoria super- 
leggeri, battendo per ko alla 
semma ripresa lo sfidante 
inglese McKenzie. lì giovane 
aretino $i è confermato.qyLg 
sul ring dì Sansepdcro 
diòne della categoria. L'epì»r 
logo ad un minuto e nenia secondi del settimo round, 
quando colpito da una serie di combinazioni, il giamaica¬ 
no naturalizzato inglese non è stato più in grado di conti¬ 
nuare. Un successo netto che. a venticinque anni apre al 
pugile italiano una non impossibile chances mondiale. Con 
ogni probabilità lo attende ora un viaggio negli Stati Uniti. 


Cominciano 
in Argentina 
i Campionati 
dell’austerità 


Stanno per iniziare in Ar¬ 
gentina i Campionati dì cal¬ 
cio dì serie A e B. Saranno i 
Campionati dell’austerità. 
Un esempio: gii arbitri han¬ 
no accettato di effettuare le 
trasferte nelTintemo del 
Paese in pullman anziché in 
aereo. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 23,15 La domenica attiva. 

Raidue. 13,20 Tg2 Lo sport. 14,20 Automobilismo; Gran pre¬ 
mio d'Unghena di Formula l; 16.30 Motociclismo: Gran 
premio di Svezia (classe 250); 20 Domenica sprint. 

Raitre. ll.lOCanoa: gara intemazionale; 1 ì,25Motociclismo: 
Gran premio di Svezia (classe 125); 12,55 Motociclismo: 
Gran premio di Svezia (classe 500) ; 16.55 Calcio; quadran¬ 
golare intemazionale di Kiev (Roma-Fluminense); 18,45 
Domenica gol; 23,20 Tennis: finale Challenger Cup di Pe¬ 
scara. 

UaUa 1. Calcio: da Livorno Milan-Nacional de Montevideo. 

Tmc. 11,25 Motociclismo: Gran premio di Svezia (classe 125); 
12,55 Motociclismo: Gran premio dì Svezia (classe 500); 
13,50 Automobilismo; Gran premio d'Ungheria dì Formula 
1,16.45 Motociclismo: Gran premio di Svezia (classe 2S0e 
sidecars); 22,15 Calcio; Barcellona-Sampdorìa. finale Cop¬ 
pa delle Coppe (replica). 

Capodistria. 11 Sport spettacolo; 13 Tennis: finale Flushing 
Meadows 1987 (replica); 19 Juke-box (replica); 20 Juke¬ 
box (replica); 20,30 Calcio: finale Coppa Lìbertadores 
(Nacional Medellin-Olympia Asunción (replica); 23.15 
Sport spettacolo (sintesi). 


BREVISSIME 


McEnroe avanza. L'americano ha sconfino a Indianapolis il 
connazionale Todd Witsken 6-1 6-0 mentre lo svedese Ste- 
fan Edberg ha faticato con Richard Matuszewski (4-6 6-4 7- 
5) 

Martina batte Hana. La Navratifova ha superato la Mandliko- 
va nei quarti a Manhattan Beach 7-5 6-4. 

Becker in vetta II tedesco è numero uno al torneo organizza¬ 
to dall’Associazione dei giocatori a Cincinnati Assenti 
Lendl. McEnroe. Agassi. 

Ravenna vince. Minsk è sempre in testa ne! Giro d'Italia a vela 
dopo la quindicesima tappa. Cervia-Marina di Ravenna di 
20 miglia, vinta daU'equìpaggio di Ravenna. 

Van der Velde cambia. Il ciclisla olandese è passato dalla 
Tvm Ragno alla Carrera e debutterà domani nella Coppa 
Bemocchi. 

Calcio tedesco. Il Kaiseislauteru ha travolto 5-1 il Karlsruhe 
nella terza giornata e guida la classìfica con cinque punti 
assieme aH'Eintracht Francoforte, allo Stoccarda, al Bayem 
e al Colonia. 

Mondonlco operato. L'allenatore dell'Atalanta è stato opera¬ 
lo ieri mattina al ginocchio sinistro dal professor Danilo Ta- 
gliabue a Bergamo. L'intervento (rimozione di un fram¬ 
mento osseo) ha avuto esito positivo. 
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Sport 


F.l, oggi L’italiano in pole position 

Gran prei^o Senna costretto ad inseguire 
dUn^eria su un circuito 
— dai sorpassi proibitivi 


II pilota della Williams 
fiuta un successo 
che non arriva dall’SS 
quando vinse in Sudafrica 


iW 

1‘ Br- 


La «leore» è Patrese 


«Si, adesso comincio a sentire odore di vittona» 
Riccardo Patrese ce 1 ha fatta a conservare la pole 

r sition conquistata venerdì Ayrton Senna, dopo 
angustie della prima giornata di prove e sceso 
in pista e ha gettato sul piatto della bilancia il pe¬ 
so della sua velocita Ha migliorato il tempo del 
giorno precedente, ha raggiunto la prima fila, ma 
SI è dovuto accontentare del secondo posto 

dal nostro inviato 

GIULIANO CAPECELATRO 


M BUDAPEST iChi vinceri’ 
Chi -afriverà pnmo alla prima 
curva E spenarpo di non am 
varci insieme» Rincuorato 
dopo i patemi del giorno pre 
cedente Ayrton Senna lancia 
il guanto di sfida a Riccardo 
Patrese Non gli darà tregua 
Lo attaccherà dal primo istan 
te della gara nel tentativo di 
portarsi subito in testa Una 


mossa (attica quasi obbligata 
sugli stretti tornanti dell Run 
garoring i sorpassi sono proi 
oitivi chi SI trova davanti pò 
controllare con una certa 
tranquillità gli avversari Arte 
del resto in cui il campione 
del mondo eccelle Ma questa 
volta dovrà prima mettersi alle 
spalle Pairese 

Impresa tutt altro che facile 


anche per Senna Patrese è 
della razza di quelli che non 
mollano uno che prima di 
farsi superare dà 1 anima E 
che nella sua mente sta già 
analizzando strategie e con* 
trostrategie per la gara di oggi 
"Che sarà comunque unàga 
ra di resistenza •> ci (lene a 
precisare - Non credo pro¬ 
prio che possa risolversi alla 
prima curva Partire In testa su 
questa pista è molto impor¬ 
tante Ma CI sara da tonare fi 
no all ultimo E una gara du 
ra questa ungherese Dal 
punto di vista fisico è forse la 
piu dura della stagione» 

Tirato fradicio di sudore 1 
capelli incollati alla fronte Pa 
trese ha il sorriso sornione di 
chi SI sente sicuro del propri 
mezzi «Non è mica la prima 
volta che parto davanti a tanta 
gente - ricorda con un sussul 
to di orgoglio - Quest anno 


anzi tra potè posiiion prowi 
sode seconde file parziali 
primi posti in cara sta dtven 
(andò un abitudine» Un abitu 
dine che potrebbe nportarto 
su quei primo gradino del po 
dio su cui non sale più dal 
lontano novembre. 33 quan 
do vinse in Sudafrica £ una 
vittoria sarebbe un biglietto da 
visita di non poco peso per il 
suo ingresso nella Ferrari Ar 
gomento su cui 11 pilota prefe 
FiSce glissare «FerrarP Non ne 
so niente So soltanto che fino 
al 31 agosto ho un Opzione 
con la Williams Poi ^ vedrà» 
Non è improbabile che non 
ne sappiano niente neppure 
alia Ferrari Cesare Fiorio di 
rettore sportivo sempre più 
sconcertalo e in crisi di asti 
nenza linguistica, esordisce al 
mattino con un indecifrabile 
•Non sono preparato per fare 
dichiarazioni politiche» Poi 


comunica perentorio un nuo 

slittamento di date «Il no 
me del secondo pilota lo si 
conoscerà solo dopo Monza 
Dobbiamo ancora mettere tut 
li 1 puntini sulle «i» Quindi 
senza che quasi nessuno se 
ne accoda sparisce dalla 
scena per il resto della gioma 
ta 

E la squadra appare sfidu 
ciata sfilacciata pressoché 
del tutto priva di slimoii 
L Hungaronng era stalo a iun 
go presentalo come il circuito 
delia riscossa Da Mansell a 
Florio passando per CasteUl 
tutti in coro hanno ripetuto 
che in Unghena (ra ta Ferran e 
la McLaren il distacco sarebbe 
stato pressoché annullato Ma 
alla resa dei conti Gerhard 
Berger primo dei ferransti è 
solo sesto Mansell è addmtiu 
ra dodicesimo 

C^nuno sembra andare per 


la sua strada Berger per quel 
la che lo porta alla McLaren E 
^ ne va cantando le Iodi di 
John Bamard Contro cui in 
vece si accanisce Mansell 
«Pensavo che avrei avuto diffi 
colta di rapporti con \ tecnici 
Italiani 

Invece i problemi piu gros 
si me 11 hanno dati gli inglesi 
della Ferrari Ma sono convin¬ 
to che non tutti i tecnici del 
sto andranno via con Bamard 
Se ncH) tutti molti resteranno 
B sono convinto che questi si 
amalgameranno subito con i 
nuovi E poi ci sarà Ennque 
Scalabroni un gran disegna 
tore un gran professionista 
un artista nel suo genere un 
gentleman Che In più e que 
sto é molto importante capi 
sce I Italiano e prenderà casa 
a Maranello» Una battuta che 
chiude definitivamente il capi 
loto Bamard 



Riccardo Patrese strizza I occhio alla vittoria 


Albereto «maglia nera» 


E in Sv^ sulle due ruote bagnate vola Rainey 


Oggi Gran premio di Svezia sul circuito di Ander- 
storp per le classi 125, 250, 500 e sidecar Luca 
Cadalora ha ottenuto li nono tempo nelle 500 e il 
secondo nelle 250 e tuttavia in questa classe li ti 
toio è già dello spagnolo Sito Pons Ezio Gianola 
è il favorito nelle 125 L americano Wayne Rainey 
sembra mawtcìnabile nelle 500, sta che si corra 
sul) asciutto che sul bagnato 


■i ANDERSTORP La piog¬ 
gia è regina sul circuito di 
Anderstorp e ha carattenz 
zato anche I u'tima giornata 
delle prove ufficiali del Gran 
premio di Svezia Lamenca 
no Wayne Rainey su Ya 
maha si è rivelato il migliore 
nelle SOO in tutte le condì 


zioni atmosferiche Sull a 
sciatto è stato I unico a 
scendere sotto M 33 e sul 
bagnato ha distanziato i ri 
vati più temibili di quasi tre 
secondi Formidabile Se 
Wayne Rainey dovesse vin 
cere anche oggi - comè 
probabile - metterà una se¬ 


na ipoteca sul titolo mondia 
le Pierfrancesco Chili su 
Honda sarà in seconda fila 
col settimo tempo Luca Ca 
dalora ha invece il nono 
tempo 

Nelle 250 1 piloti hanno 
percorso pochi gin più che 
altro per verificare il com¬ 
portamento delie moto e dei 
pi eumailci in assetto da 
asfalto bagnato Lo spagno 
lo Carlos Cardus Honda è 
stato ancora una volta 11 mi 
gliore ma con un margine 
esiguo su Luca Cadalora 
(1 36 74 per I iberico. 
1 36 89 per 1 italiano) Il no 
stro pilota ha saputo mante 
nersi costante sia sul bagna 


to che sull asciutto e va det 
to che la sua Yamaha si è 
ben comportata nelle tre 
giornate di prove Lo spa 
gnolo Sito Pons è già mate 
maticamente campione del 
mondo e dunque in Svezia 
correrà in tutta tranquillità 
Ha già acquisito II diritto di 
correre in prima fila e len si 
è limitato a un lieve impe¬ 
gno Loris Reggiani probabll 
mente non correrà Caduto 
ancora una volta per un 
grippaggio si è procurato 
una leggera frattura al dito 
medio dellà mano destra e 
un forte colpo alla schiena 
Invariate le posizioni degli 
altri italiani Paolo Gasoli e 
Stefano Caracchi (Honda) 


in quarta (lia Maunzio Vitali 
(Honda) e Alberto Rota in 
quinta Fausto Ricci in setti 
ma 

Ezio Gianola (Honda) è i) 
favorito delle I2S anche se 
coi suo ottavo tempo (len è 
stato li più veloce ma hanno 
provato solo 25 piloti) parti¬ 
rà in seconda fila II più tre- 
loce in assoluto è stato k> 
spagnolo Alex Criviile su Jj 
Cobas e tuttavia I iberico len 
ha rotto il motore Ezio Già- 
noia dovrà temere soprattut 
to i olandese Hans Spaan 
su Honda che si è mostrato 
assai valido sull acqua Fau 
sto Gresini Apnlia partirà in 
terza fila Corrado Catalano 
Rotax m quarta Donano 


RombonI Honda In quinta 
Bruno Casanova Apnlia in 
sesta Emilio Cuppmi in setti 
ma Nei sidecar non è acca 
duto niente e sono nmasti 
validi I tempi della pnma 
giornata delle prove 
Cè da annotare un inci¬ 
dente del quale è nmasto 
vittima lo svizzero Marco 
Gentile che non potrà corre 
re nelle 500 L elvetico è sta¬ 
to coinvolto la notte scorsa 
in un incidente automobili 
stico Lo sfortunato pilota è 
ricoverato nella sala di nani- 
mazione dell ospedale di 
Anderstorp in attesa di esse 
re sottoposto a un Intervento 
chirurgico per i asportazione 
delia milza □ US 


6 PATRESE (Williams) 
1 19 726 


21 CAFFI, . 
1 20 7Ò4 


2 PR05T (McLaren) 

1 21 076 

19 NANNINI (Benetton) 

1 21 301 

9 WARWICK (Arrows) 
121 617 

4 

15 6UGELMIN (March) 

1 22 083 

7 BRUNDLE (Brabham) 
1 22 296 

11 PtOUET (Lotus) 

1 22 406 

3 PALMER (Tyrrell) 

1 22 576 

35 GACHOT (Onyx) 

1 22 634 

24 SALA^^Minardl) 


1 23 39! 
20 PIRRO 


123 3! 


(Benetton) 

i99 


1 SENNA (McLaren) 

120 033 

5 BOUTSEN (Williams) 

1 21 001 

28 BERGER (Ferrari) 

121 270 

8 MODENA (Brabham) 

1 21 472 

23 MARTINI (Minardi) 

1 21 746 

27 MANSELL (Ferrari) 

121951 

16 CAPELLI (March) 
122068 

10 CHEEVER (Arrows) 

1 22 374 

22 DE CESARIS (Oallara) 
1 22 410 

12 NAKAJiMA (Lotus) 

122 630 

17 6HINZANI (Osella) 
122^63 

36 JOHANSSON (Onyx) 

1 23 733 


30 ALBORETO (Larousse) 

1 23 733 

NON QUALIFICATI Amoux (Llgler) 124 003 Groulllard (Ligler) 
124 702 Oanner (Rial) 1 2S 017, Weidler (Rial) 126 320 


Bordìnesce 
dall’ospedale 
Statone finita? 

L atletica prepara i grandi meeting di agosto te sfide 
di Zurigo mercoledì e I assalto al primato del mon 
do dei I Ornila metri di Salvatore Antibo, Brahim 
Boutayeb e John Ngugi il 25 a Bruxelles Gelindo 
Bordin, uscito ieri dalla clinica comincerà a prepa¬ 
rare la maratona di New York a partire dal 1“ set 
lembre E tuttavia esiste la malinconica possibilità 
che il campione olimpico finisca per rinunciare 

REMO MUSUMECI 


■1 ROMA Gelindo Bordin è 
uscito dalla clinica San Rosso 
re di Pisa per una convale 
sconza di un paio di seitima 
ne che trascorrerà a Villar Pe 
rosa m collina Dovrà stare 
tranquillissimo cosa non del 
tulio ragionevole se si riflette 
sulla irrequietezza del perso 
paggio Golindo si era fallo vi 
sitare perché aveva un po di 
mal di schiena Ma non era 
mal di schiena Si trattava del 
I infezione al polmone sinistro 
di un germe chiamato mieo 
plasma L infezione è abba 
stanza rara e avviene per fatti 
banali parlando per esempio 
con una persona che ne è m 
fetta La fortuna ha voluto che 
il male sia sialo colto subito 
se G( lindo avesse lardalo un 
po a farsi visitare gli sarebbe 
rimasta una macchia ne) poi 
mone 

Il campione olimpico è per 
fellamente guarito e tuttavia la 
maratona di Nesv York e in 
pencolo Gelindo infatti già 
pensa di correre quella giap 
ponete di Fukuoka in dicem 
bre perché ritiene che gli ci 
vogliano tre mesi per prepa 
rarsi II suo allenatore Luciano 
Gigliotti pensa die due mesi 
possano bastare ma pensa 
anch( che la salute sia il bene 
più prezioso e quindi appare 
propenso a consigliare aliai 
lievo di lasciar perdere se an 
che una sola piccola smaglia 
tura dovesse interferire nel 
programma Ecco diciamo 
che la preparazione per la 
grande maratona americana 
sarà i ostruita dal I settembre 
vivenjo le giornate una dopo 
I altra sul filo di un program 
ma rigido Allrimenli la slagio 
ne si chiuderà senza marato 
ne per II campione olimpico 

Salvatore Antibo é in Fin 
landi \ dove oggi cenerà i tre 
mila metri Dopo quel lesi si 


dedicherà a una accuratissi 
ma nieparazione per il tentali 
vo contro il record del mondo 
dei 1 Ornila il 25 a Bruxelles 
Quella sera sulla pista dello 
stadio Heysel assieme al pie 
colo siciliano ci saranno i 
campioni olimpici dei lOmiIa 
Moulay Brah m Boutayeb e 
dei cinquemila John Ngugi 
Sarà una corsa straordinaria 
che gli appassionali già pre 
gustano Ricordiamo che il 
pnm* to mondiale è del porto 
ghese Fernando Mamede che 
il due luglio 1984 corse la di 
stanza a Stoccolma ih 
27 13 81 Salvatore quest an 
no li 29 giugno ha coiso a 
Helsinki 27 1650 
A Grosseto il nostro eccel 
lente personaggio ha fallito 
I attacco al primato italiano di 
Alberto Cova sulla distanza 
media II ragazzo e 11 suo alle 
natore Gaspare Poiizzi sono 
incappati in un errore accet 
landò una gara con due otti 
me lepri ma senza rivali Turi 
ha corso gli ultimi duemila 
metri senza avversari e dun 
qut ha commesso un peccato 
di presunzione era convinto 
di poter aggiornare un record 
facendo tutto da sé E la prova 
che le lepri non servono ci 
voglioni 1 campioni E anche 
la prova che chi fa da sé non 
fa per tre fa da solo 
Il ragazzo è molto maturato 
e dunque la lezione gli farà 
bene Turi ha nelle gambe e 
nei! mima il record di Feman 
do Mamede E il record è (al 
mente nell arn da consigliare 
gli organizzatori del meeting 
beig I ad assicurarsi hanno 
pagato una quota a una so 
cietà di assicurazioni che li n 
fonderà del grosso premio 
25mila dollari messo in palio 
se uno dei tre grandi campio 
ni migliorerà il tempo del por 
togh se 


Sci Coppa del Mondo. Sbaglia ed è costretto a ritirarsi nel primo slalom speciale 
dominiito dal tedesco Bittner. L’Italia salvata da Grigis che conquista il sesto posto 

Tomba si perde sui monti australiani 


Alberto Tomba ha urtato un palo e ha rotto gli sci 
e dunque ha avuto un amarognolo avvio di Cop¬ 
pa Lo slalom ha regalato una bella soddisfazione 
a Roberto Gngis che ha ottenuto il sesto posto La 
gara è stata dominata dal tedesco federale Armin 
Bittner che ha anticipato l'ottimo norvegese Ole 
Christian Furuseth Marc Girardelli e Pirmin Zur- 
briggen ancora fuori dal podio 


■ITHREDBO Lo slalom di 
Alberto Tomba è durato il 
tempo di ottenere un rileva 
mento intermedio (che al 
momento era il secondo) e 
di accorgersi che su quel pas 
saggio la velocità scelta era 
eccessiva Alberto Tomba è 
inciampato su un palo e il 
suo slalom è finito II «Pecca 
lo» ha dello il bolognese 
«Slavo andando proprio bene 
e pensavo di vincere» Ma ha 
vinto il tedesco federale Ar 


min Bittner 24 anni che coi 
successo di ieri ha vinto per 
la quarta volta in Coppa del 
mondo II tedesco già bravo 
in «gigante» dove fu settimo 
ha un po sorpreso perché 
nella gara di preparazione in 
Nuova Zelanda si era ferito e 
non aveva potuto allenarsi 
come avrebbe voluto 
it norvegese Ole Christian 
Furuseth miglior tempo nella 
seconda discesa ha ripetuto 


li secondo posto dei «gigante» 
e ora coi 40 punti conquistati 
in due gare guida ia ciassifi 
ca Marc Girardellt e nrmin 
Zurbri^en i grandi rivali, 
hanno raccolto ancora punti 
ma sono nmasU (ontani dai 
podio Mare per distrazione e 
Pirmtn perché non molto al 
ienato 

Alberto Tomba ha rotto gli 
SCI proprio finendo contro il 
paletto che to ha costretto al 
i abbandono e sembra an 
che a sentire il direttore ago¬ 
nistico della squadra Helmut 
Schmatzl che sia accaduto 
per I eccessiva velocità con ia 
quale il ragazzo ha affrontato 
il passaggio Significa che do¬ 
po le cautele del «gigante» Al 
berto ha voluto rischiare Ma 
gli è andata male 

Buono il comportamento 


complessivo degli azzurri II 
bergamasco Roberto Cngls 
dopo le tante delusioni della 
scorsa stagione - bravissimo 
negli allenamenti e modesto 
in gara ha inizialo la sta¬ 
gione con un eccellente sesto 
posto e il secondo tempo 
nella seconda manche Tra i 
primi 15 si contano anche 
Cario Cerosa (I PI e Richard 
Pramollon (14”) Oswald 
Toetsch nono nella seconda 
discesa non è riuscito a com 
pensare adeguatamente la 
modesta prima prova Ch az 
zum denotano ancora note 
voli scompensi tra le due 
manches 

Il successo di Armin Bittner 
rientra nella logica 11 tedesco 
lanno scorso ha soffiato la 
Coppa dello slalom proprio 
ad Alberto Tomba La novità 


Mondiali. La pista, specialità abbandonata 

Pedalare controcorr^te 
«Ho scelto il ciclismo povero» 


GINO SALA 


■ LIONE II ciclismo su pista 
è da lungo tempo in crisi Si 
vive di ricordi anche nella vigi 
Iia det mondiali di Lione prò 
grammati dal 14 al 20 agosto 
il fulgore dei passalo contro le 
pochezze di oggi per inten 
derci vecchi discorsi con le 
glorie di Maspes Gaiardoni 
Messina Faggin Seghetto 
Ghella Sacchi Moretlini 
Ogna e Bianchetto nonché i 
trionfi di Bevilacqua e Coppi 
nell insegu mento velodromi 
pieni gente che premeva ai 
botteghini per un biglietto di 
ingresso una ricchezza di 
contenuti agonishci battaglie 
COI nomi di Scherens Harris 
Plaitncr Derksen Rousseau 
Schulle Palterson e Riviere 
Poi la strada si è mangiala tut 
to o quasi Errori di imposta 
zione gravi manchevolezze 
dei dirigenti povertà di im 


pianti e di iniziative una crisi 
che potrebbe trovare uno 
sbocco nella proposta che so¬ 
steniamo da anni la proposta 
di un calendano unico com 
prendente l attività su strada e 
su pista 

Pulroppo mente si muove 
niente é cambiato nell albcr 
go che in questi giorni ha 
ospitato una sene di congressi 
durante i quali poco o nulla st 
e costruito Ecco per«.he in un 
contesto del genere fa sensa 
ziont la voce di Ganluca Ca 
pitano abruzzese di Chieti di 
c otto anni e il t tolo di cam 
pione mondiale della veloc ta 
luniores conquistato un mese 
la in quel di Mosca Io amo la 
pista Ho vinto un centinaio di 
gare su strada senza però av 
venire quelle emozioni che si 
provano sui tondini dove nel 
1 arco di pochi secondi devi 


mettere a fruito I inventiva la 
forza e l intelligenza» 

Gianluca crede molto in se 
stesso e nel suo avvenire Si la 
scudo col record sui 200 metn 
(10 384) al coperto che rap 
presenta la quinta prestazione 
mondiale di ogni epoca e rac 
conta di avere una famiglia ti 
tosiss ma la nonna il padre 
ta madre il fratello e la sorella 
che lo bombardano di atten 
zioni Ci sentiamo tutte le se 
re mi seguono con tanto af 
letto e sovente mi raggiungo 
no L ride di Mosca mi ha 
spalancato le porte della na 
7 onale maggiore e sarà una 
preziosa esperienza Altri av 
vcrsari altn campioni Dovess 
entrare negli ottavi sarebbe u 
nsulldto da incorniciare 
Un atleta interessante in 
possesso d grosse qualità 
Colpo d occhio temperamen 
lo scatto Deve affinarsi negli 


ultimi cinquanta metri e lo fa 
rà perché c é in lui la costan 
za e il desiderio di imparare 
Una bella speranza per le 
Olimpiadi di Barcellona 92» 
sentenzia I istruttore Vatenlini 

Da Lione con amore sem 
bra ripetere il ragazzo di Chie 
ti -Si accarezzo il sogno di 
una medagi a olimpica di un 
trofeo che illumina la vita di 
un cicl sta Sul podio potreb 
be andarci anche Sara che nel 
torneo femm mie di Mosca si 
è dovuta accontentare dell ar 
genio Una velocista con gran 
di possbiiità bisognosa sol 
tanto di una buona prepara 
zione Qualcuno penserà che 
parlo per ragioni di cuore ma 
non é cosi 

Sara Felloni una diciasset 
tenne di Fiorenzuola (Piacen 
za) é la fidanzata di Gianluca 
Un amore nato in pista storie 
di giovani che fra uno sprint e 
I altro diventeranno adulti 


sta nel fatto che Armin noto 
come slalomista puro sem 
bra diventato bravo anche tra 
i pali larghi il secondo posto 
di Ole Chnslian Furuseth riba¬ 
disce la grande adattabilità di 
questo giovane talento che 
non è certamente un modello 
di stile e che però esibisce 
una gnnia e un coraggio dav 
vero ragguardevoli 
L avvio inconsueto tra i pali 
larghi e strelii anticipa una 
Coppa interessante Alberto 
Tomba ha perso ta chance di 
tornare in Italia con un botti 
no cospicuo Ma come dice 
lo stesso Alberto, «siamo al 
primo round ho tempo per 
nfarmi e conquistare punti» 

□ US 

LE CLASSinCHE. Slalom; 
1 Armin Bittner (Rft) 2 01 93 


Saronni 
Cercasi 
un posto 
«azzurro» 


■i LEGNANO (Milano) Sono 
160 1 conidon che prenderan 
no il via nella 71 ma edizione 
della Coppa Bernocchi la pri 
ma classifica del «triltito lom 
bardo penultima premondia 
le in programma domani su 
un percorso di 239 km con 
partenza e arrivo a Legnano 
Gli organizzatori hanno nce 
vuto le iscrizioni di tutte le 
squadre italiane piu quelle di 
alcune squadre straniere co 
me ia francese «Rmo» capila 
nata da Mottet I olandese 
«Pdm di Roche la belga -Hi 
lachi» di Cnquielion ia -sovie 
lica» Alfa Lum e la statuniten 
se «Seven Eleven Tra i titolari 
azzurri sicuri di indossare una 
maglia ai mondiali sarà in ga 
ra il solo Gianni Bugno che 
ha in programma di disputare 
anche le altre due classiche 
lombarde la Coppa Agostoni 
li 16 agosto a bissone e la «Tre 
valli varesine» di venerdì 18 


2 Ole Christian Furuseth 
(Nor) a 3Ì/I00 3 Bernhard 
Cstrein (Aut) a 42/100 4 
Thomas Stangassinger (Aut) 
a 87/100 5 Marc Girardelli 
(Lux) a 88/100 6 Roberto 
Gngis a 1 63 7 Pirmin Zur- 
bnggen (Svi) a 1 84 8 Guen- 
ther Mader (Aut) a ) 93, 9 
Paul Accola (Svi) a 2 35 10 
Peter Roth (Rft) a 2 70 II 
Carlo Cerosa a 2 93 i4 Ri 
chard Pramotton a 3 56 19 
Oswald Toetsch a 4 05 
Coppa del mondo* 1 
Christian Furuseth punti 40 2 
Armin Bittner 32 3 Lars Bocr 
)e Enksson 25 4 Guenlher 
Mader e Marc Girardelli 23 6 
Plrmin Zurbnggen 19 7 Ber 
nhard Gslrein 15 8 Thomas 
Stangassinger 12 9 Alberto 
Tomba e Peter Roth 9 11 Ro- 
bertoGngistO 16 Carlo Gero 
sa 5 21 Richard Pramotton 2 


Giro 
Il calcio 
accorcia 
l’Italia 


■1 LIONE Per evitare la con¬ 
comitanza con li Mondiale di 
calcio it Giro ciclistico d Italia 
del prossimo anno si svolgerà 
dai 18 maggio ai 6 giugno e 
subirà quindi 1 accorciamento 
di due giornate Cosi risulta 
dal calendano 90 varato du 
rante i congressi di Lione e 
Chambery Confermate le do 
dici prove della Coppa del 
Mondo due delle quali Italia 
ne e cioè la Milano Sanremo 
( 17 marzo) e il Giro di Lom 
bardia (20 ottobre) La sta 
gione verrà aperta il 4 feb 
braio Nello stesso mese 
(giorno 13) la Nizza Alessio 
seguita dalla Settimana Sicilia 
na (17 22) e dal Giro dell El 
na (26) Spostato ai 3 marzo 
il Trofeo Laigueglia 11 Tour de 
Trance (30 gmgno-22 luglio) 
conserva le sue ventitré gior 
nate di competizione Ultima 
corsa il Gito di Tasmania (13 
18 novembre) 


Prove 
Caffi 
davanti 
ai senatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

■I BUDAPEST Patrese an¬ 
cora Il pilota della Wil¬ 
liams, ferransta in peaptv2 
confemia il risultato di 
nerdi, conquista la terxa pd- 
le position della sua came¬ 
ra (L ultima I aveva ottenu¬ 
ta a Monza nel Gran fte- 
mio d Italia del 1983, che 
malgrado I ottimo auspicio, 
per lui SI concluse dopo ap¬ 
pena tre gin) e pone una 
consistente ipoteca su una 
non impossibile vittona 
E poi Calli, superalo len 
solo da Senna Ma il giova¬ 
ne pilota della Dallara, che 
ha migliorato il tempo di ve- 
neidl avrà la soddisfazione 
di partite dalla seconda fila 
al fianco del compagno di 
Patrese, Thteny Boutsen, e 
davanti al grande Alain 
Prosi piuttosto perplesso e 
contrariato sOggl le qualifi- 
caziom sono state impossi¬ 
bili per me Ero più veloce 
con le gomme da gara che 
con quelle da qualifica C 
non sono nusctto a far me¬ 
glio di venerdì Non mi resta 
che augurarmi che in gara 
le cose vadano meglio an¬ 
che se partire dalla quinta 
posizione è un bèl proble¬ 
ma» Felice Caffi owlamen- 
te Tanto felice che quasi 
non trova le parole ‘Passa¬ 
re dalle prequallfiche alla 
seconda fila è un sogno 
Spenamo di continuare co¬ 
si» Pelici, in genere, l pllètl 
italiani, cinque tra I pnmi 
d'eci II meno felice è, Nan¬ 
nini, che nell ora e mezza 
di prove della mattinata era 
riuscito ad ottenere il mi¬ 
glior tempo, ma nel pome¬ 
riggio si è feimalo al Settimo 
posto, dlatro Beiger Alle 
sue spalle Stefano Modena 
con la Brabham Decimo 
Pierluigi Martini, che però 
ha potuto fare solo due gin 
con tempi altissimi, restan¬ 
do inchiodato al risultato di 
venerdì □Olir Co 


Un blitz 
parte 

del mondo 


■■ Sul podio di Coppa del 
mondo a Thredbo, villaggio 
australiano nei ■Monti nevosi», 
sono aalili lo svedese l^rs 
Boerje Enksson II norvegese 
Ole Christian Funiseth (due 
volte), gli ausinaci Guenlher 
Mader e Bernhard Gslrein e il 
tedesco federale Armin Bitt 
ner L liana guidata da Helmut 
Schmalz campione di sci ai 
tempi di Gustavo Thoeni ha 
raccolto un quinto posto con 
Alberto Tomba un sesto col 
bergamasco timido Roberto 
Gngis e due piazzamenti più 
modesti con Cario Cerosa e 
Rtcha^ PramoUtui Non è un 
bilancio da salti di gioia che 
però va preso con gratitudine 
perché dopo quel che era ac¬ 
caduto la scorsa stagione ci si 
poteva anche aspettate di 
peggio (se non il peggio) E 
poi I avvio è anomalo perché 
mai nella storia della Coppa 
del mondo gli slalomisti erano 
stati impegnati in agosto 
C è da chiedersi piuttosto se 
questo bhtz australiano abbia 
realt significali visto che co¬ 
stringe gli atleti a una prepara 
zione difficile da valutare e da 
pesare e che si finisce fatai 
mente per improvvisare E se 
a ciò aggiungiamo che i ra¬ 
gazzi azzurri sono sbarcati nel 
paese australe praticamente 
alla Vigilia delle due gare e 
che ritorneranno subito in Ita 
Ila spunta obbligatoria la do¬ 
manda se questa vicenda ab¬ 
bia un senso Ha certamente 
un senso se l intenzione è 
quella di promuovere lo sci 
dovunque allargando gli onz 
zonii e tentando di aumentare 
la schiera dei proseliti Ma 
due corse una dietro 1 altra 
non significano nulla Sonolò 
spazio di un bluz che ia gente 
domani avrà già dimenticalo 
Questo sport che si è fatto 
un po scandinavo grazie a In 
gemar Slenmark e ai tre o 
quattro eredi che il campio 
nissimo ha avuto si chiama 
«SCI alpino» e sarà più che ar 
duo trovargli solide radici net 
acsi dell altro mondo E tutta 
via perché non provarci’ 
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non si attacca 





anche senza 
zucchero 


mantiene 
l’alito fresco 


umidifica 
la bocca 


Happydent 
il cnewing gum 
intelligente. 


CHIEDI AL TUO 
DEHTISTA 






















































